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Dopo la forte denuncia del PCI sulla politica estera 

Saragat convoca Moro 
per i contrast! 

nella maggioranza 

Dire no con i fatti 
\$ fci 1MPOSSIBILE negarlo. 11 Presidente del Con-
[siglio ha parlato alia Camera con un linguaggio degno 
IdelVora: con un linguaggio ispirato alia virile fedelta 
\alle alleanze... II viaggio di Moro a Washington non & 
\passato invano ». 

Cosl, con lo stile tronfio e rettorico delle occasion! 
JBolenni, uno del giornali piCk reazionari d'ltalia ha lo-
[dato la solidarieta espressa da Moro per le aggres-
jsionJ americane al Viet Nam e a San Domingo. 

In un certo senso il foglio reazionario ha ragione 
[di rallegrarsi. In effetti raramente Moro aveva rag-
giunto, in materia di osservanza atlantica, vette cosl 

[eccelse. E la soddisfazione della destra per il clamo-
roso si di Moro alle aggressioni americane, conferma 
la assoluta giustezza del vigoroso e secco no all'inac-
cettabile e irresponsabile posizione del governo pro-
nunciato alia Camera dal compagno Natta. a nome 

(del PCI. 
In effetti Moro non s'e limitato a manifestare 

i« comprensione * per l'aggressione americana di San 
I Domingo. L'ha esaltata, senza perifrasi e mezzi ter-
| mini. E non c'e stato, in tutto il suo discorso. il minimo 
cenno di ricevuta per le perplessita. le proteste e le 
critiche. talora drammatiche, levatesi da ogni dove 
sull'argomento. 

Se come discorso politico quello di Moro e dunque 
irragionevole (come irragionevole d esprimere, nel 
1965, una solidarieta atlantica di tipo quarantottesco, 
con quel che sta maturando neU'alleanza), come di
scorso cattolico e penoso e come discorso di centrosi-
nislra e grottesco. 

| ^ i OME cattolico Moro, con una vilta politica rara
mente raggiunta. ha sbattuto la porta in viso a tutti 
quei circoli (dai giovani della DC, ai cattolici Horentini 
di Politica e perfino a quelli dell'Italia di Milano) 
che, proprio in quantp cattolici, avevano inyqcatq dal 
Presidente del Consiglio almeno un po* di coraggio: 
se non altro in segno di rispetto verso il mondo catto
lico latino-americano, ben altrimenti impegnato, in 
queste ore di aggressione e di sangue, a criticare e 
a condannare la < dottrina Johnson-Goldwater > che 
seppellisce definitivamente il mito di Kennedy e sosti-
tuisce la forza bruta alia trattativa e alia politica. 

Moro, con il suo discorso, ha dimostrato invece 
che. almeno per la DC italiana, una politica interna-
zionale « cattolica » non esiste: o. se esiste, vale meno 
del tacco della Scarpa di un « marine » se il « marine » 
non l'ammette fra i suoi interlocutori. E a San Do
mingo i « marines » di Johnson non ammettono come 
interlocutori altro che i propri servi, come ha ricordato 
il Presidente dominicano Bosch. Posto dinanzi alia 
scelta, Moro non ha esitato: senza nemmeno le cautele 
di silenzio del suo ministro degli esteri, lui ha scelto 
di stare dalla parte dei servi. C'e un elemento di tradi-
zione democristiana e centrista, e vero, in questa 
scelta servile. Ma e proprio questo centrismo prorom-
pente che, dopo averlo reso irragionevole politica-
mente e penoso dal punto di vista cattolico, rende il 
discorso di Moro grottesco sul piano del centro-sinistra. 

Oltre che ai cattolici piu impegnati, Moro ha in-
fatti duramcnte sbattuto la porta in faccia ai socialisti, 
non concedendo un millimetro neppure alle esitazioni 
di qualche socialdemocratico e repubblicano. La ideo-
logia del centro-sinistra moro-doroteo e tornata cosl 
ad affiorare prepotente, a imporsi. con il ricatto piu 
brusco, come ideologia e prassi di classe, filo-imperia-
lista, anticomunista. E se Colombo alia TV aveva 

j dimostrato che il centro-sinistra pud dichiararsi otti-
[mista solo se riscuote la fiducia dei padroni, Moro 
alia Camera ha dimostrato che sul piano internazionale.* 
il suo centro-sinistra vive solo di fiducia nei <marines». 

;A QUESTO punto c'e da chicdersi ancora una volta: 
icosa c'entrano i socialisti in tutto questo? Come si 
(concilia 1'antitesi tra la netta e ferma protesta parla-
| mentare di De Martino e le pesanti e precise prese di 
[posizione politica del governo? Da un lato abbiamo 
le parole e dall'altro i fatti giunti, in Moro, fino alia 
provocatoria minaccia poliziesca contro 1'eventuale 

[volontariato garibaldino nel Viet Nam. E allora? Pud 
[bastare al PSI, per sottrarsi a quest'ennesima forca 
caudina impostagli dal centro-sinistra. manifestare. 

|se pure in modo evidente. un proprio malumore? Non 
e sul malumore, ne su qualche titolo di giornale. che 

| si fonda una politica ma sull'azione e suH'unita. E non 
e certo deviando il discorso e accusando infanttl-
mente i comunisti italiani di filo-gollismo (come fa 

I V Avanti!. sulla scoria di La Malfa) che ci si sottrae al 
dovere di cogliere la realta odierna. anche quella del 

f.Patto Atlantico. nei suoi termini esatti. E la realta 
dimostra che e proprio avallando le esasperazioni 
atlantiche e imperialiste degli americani che si favo-
risce il gollismo. Se il gollismo lo si vuole contrastare 
sul seno. non si pud ftrlo in nome del diritto costitu-

[zionale di Johnson e Mac Namara di provocare la 
Cina e inviare i « marines > dove credono loro. 

« E' necessario ed opportuno che I'ttalia, anche 
nell'ambito del patto atlantico. sappia dire no al-
VAmerira » ha detto De Martino. E' una giusta posi
zione. Ma. se come gia e avvenuto. Moro continuera 
a dire di si. necessario e opportuno appare che ai fatti 
rispondano i fatti. E che al no opposto al governo da 
Natta e Vecchietti in nome del PCI e del PSIUP si 
aggiunga il no e I'iniziativa del PSI e di tutti coloro che 
non possono accettare supinamente che la politica 
estera italiana venga direttamente dettata da Wa
shington. 

Maurizio Ferrari 

Amendola conclude la conferenza 

dei comunisti della FIAT 

Creare nelle 
fabbriche una 
nuova unita 

«Dalla classe operaia deve ve
nire un contribute decisivo al su-
peramento del centro sinistra» 

Viva eco al vigoroso 
intervento del com
pagno Natta alia 
Camera - Gli oltran-
zisti attaccano il 
PSI - Anche Fanfani, 
in partenza per il 
Messico, e stato r i -
cevufo al Quirinale 

Rapporti inaspriti nel go
verno dopo la secca risposta 
di De Martino al brutale di
scorso di Moro, mentre 
un'ondata di critiche si ro-
vescia sul PSI da parte degli 
oltranzisti filo-americani, che 
cercano nello stesso tempo 
di attenuare Peeo avuta nel 
paese dalla vigorosa denun
cia che il compagno Natta 
ha espresso alia Camera con
tro la politica estera gover-
nativa. Su questo, e sulla de-
licata situazione venutasi a 
creare con l'aperta esposizio-
ne del contrasto fra.JiC. e,so-~ 
cialisti il presidente del Con
siglio ha ieri riferito al Capo 
dello Stato. che ha poi con-
vocato anche Fanfani. H mini
stro degli Esteri. successiva-
mente. e stato a sua volta rice-
vuto da Moro. 

Per quanto la consegna uf-
ciale sembri quella di mini-
mizzare la portata dell'atteg-
giamento socialista, non e un 
mistero che i due interventi 
di De Martino nel dibattito 
parlamentare hanno creato 
una viva irritazione negli am-
bienti democristiani c uno 
stato di reciproca tensionc tra 
DC e PSI. Fonti attendibili 
parlano di un ulteriore irrigi-
dimento da parte delPon. Mo
ro, al quale si attribuisce l'in-
tenzione di proseguire nella 
linea enunciata alia Camera 
senza tenere assolutamente 
conto delle obiezioni sociali
st e. Secondo queste fonti, 
il presidente del Consiglio 
avrebbe addirittura dichiara-
to in privato di essere dispo-
sto ad arrivare fino alia rottu-
ra qualora il PSI insistesse 
nelle sue riserve verso la po
litica degli Stati Uniti. 

MORO E FANFANI NeI collo. 
quio di ieri col Presidente 
della Repubblica, Moro ha in-
formato qucst'ultimo sull'an-
damento del dibattito parla
mentare, sulla tensione esi-
stente nel governo e sulle 
conseguenze che cid potrebbe 
avere per le sorti della coa-
lizione, se non immediata-
mente, almeno in prospettiva, 
dato che la critica dei socia
listi alia « dottrina Johnson * 
implica una contestazione per-
manente delle sue applicazio-
m in tutti i settori della po
litica estera. Successivamen-
te, Saragat ha ricevuto il mi
nistro degli Esteri, che e in 
partenza per il Messico dove 
si tratterra per alcuni giorni 
in visita ufficiale, incarican-
dolo di recare al presidente 
Ordaz un'alta onoriBcenza 
italiana. Questo secondo col-
loquio e stato peraltro anche 
messo in relazione con le voci 

m. qh. 
(Scfiiie in ultima pagina) 

Oggi a Sassari 

la manifestazione 

regionale del PCI 

Appello 
di Longo 

agli elettori 
sardi 
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« AMERICANE »: UN 
ARRESTO A MILANO? 

i 

Tre mandati di cattura per !e .«americane In" convento» ma solo per i laid: Erme-
negildo - Foronl, I'introvabile Alberto Scall e uno sconotcluto che verra arrestato questa 
mattina a Milano.. Chi e quesfultimo? Forse un doganiere, moito piu probabilmente un 
ferroviere: comunque e colui che ha sganciato a MIUno-Greco il vagone dlretto in origine 
a Genova e lo ha dlrottafo verso la stazione delle Capannelle. Nessuna denuncia e slata 
per ora emessa dal maglstrato contro i frati; il Procuratore II ha definiti «indizlali ». In-
tanto essi, a mo' di quelli di Maxzarlno, contlnuano a difendersi ripelendo che, se hanno 
errato, lo « hanno fatto a fin di bene ». Nella foto: padre Paolo Insieme con I'avv. Nanni, 
che ha assunto la difesa dei cappuccini. 

(A pagtna 3 altre informazioni) 
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/ fascist! della «junta* spinti all'attacco dagli USA 

San Domingo: cannonate 

contro le forze popolari 
La CISL latino-americana esce dall'OSA per dissociarsi daH'aggressione 
Una dichiarazione della Internazionale socialista — Mayobre invitato 
a rappresentare il segretario deirONU U Thant a San Domingo 

SANTO DOMINGO. 15 
Un violento attacco contro le 

forze del governo costituzionale 
e stato sferrato questa matti
na nella capitate dommica-
na da parte delta Junta inse 
dtata dagli USA. le cut truppe 
snno comandate dal generate 
Francisco Rivera Cammero. lo 
stesso che ieri ebbe Vimpu-
denza di tantarsi per aver da
to I'ordtne del bombardamentn 
contro la sede della radio, che 
provoco la mnrte di un bimbo 
di cinque anni. 

Vattacco e stato condotto 
con arml pesanti. compresi 
carri armati e cannoni di me
dio cahbro, ed c apparso di-
retto a schiacciare il governo 
costituzionale e le formazionii 
popolari. Esso e durato due ore 
e mezzo, e non si conosce il 
numero delle vittime. che si 
teme elevato. La radio di San 
Isidro. controllata dagli aggres-
snri USA, ha tentato di spar-
gere U panico dichiarando: 
€ L'ora del repulisti e gmntal ». 

/ venutremxla soldau amen 
cani, marines e paracadutisli. 
presenti a Santo Dominoo. non 
hanno fatto nulla per impedire 
il massacro. e questo indica 
senza dubbio che essi sono 
stati conniventi. D'altra par
te. sono sicuramente essi 
che hanno fornito a Cami-
n*ro le armi micidiali che ti 

degno successore di Wessin sta 
usando contro il popolo domi
nicano. poichi molte di quelle 
precedentemente in possesso 
dei generali sediziosi erano sta
te strappate loro dalle forma-
zioni popolari. 

La responsabilita degli ame
ricani — negata ieri in riferi-
mento al bombardamentn delta 
radio con argomenti che non 
hanno concinto nessuno — ap 
pare ora in tutta la sua tragi-
ca graiitd. proprio nel momen 
to in cui Washington, messa dt 
fronte alle critiche e riserve 
dei maggiori paesi latinoame 
ricani, vede il • pericolo del 
fallimento della sua crimi-
nosa aggressione. Per • evita-
re questo fallimento. eviden 
temente. gli americani hanno 
deciso di armare t fa*cisti do 
minicani e scagliarli contro 
il popolo e contro la legge. Del 
resto. in uno degli scontri sono 
stati coinvclti anche paracadu 
tisti americani, ed elieotteri 
USA hanno effettuato azioni di 
ricognizione per conto dei fa-
ziosi di Caminero. 

Jt fuoco non era cessato del 
tutto. quando sono giunti a 
San Domingo i funzionari del
la segreteria delle Nazioni 
Unite, capeggkrti daU'indiano 
Rikhie, incaricati — in segui-
to al voto espresso ieri dal 
(Segue in ultima pagina) 

Scaffenaffa dalla giunta 

militare filo-USA 

Ondata 
di repression! 
neW Ecuador 

L'AVANA. 15 
La giunta militare filoamen 

carta dell'Ecuador ha scatena 
to un'onoata di repressioni nel 
tentativo di soffecare il ere 
>Kvntp malcontento della pop<> 
lazione. Informazioni raccolte 
dall'afenzia Prensa Latino dan-
no un quadro drammatico della 
situazione: diriKentI politicl (fra 
on pare anche il segretario ge 
nerale del PC Pedro Saad). sin 
dacali e ^iidenteschi sono «tatt 
srrestati. Due tfomali (Teleora 
lo e Universo) sono stati sopor**. 
si e tre stazioni radio rhiuse 
per « attivita sovver*iva» La re 
presstone colpisce anche l mill 
tan* il comandante del'a seccn 
da forza aerca. col Julio \. Va 
'anzirrta e stato arrestato con al 
tri uffidali sotto I'arcu â di pre 
rwrare un compMto per rove 
sciare la Giunta. A Guayaquil e 
stato imposto il roprifuoco dopo 
tumultuose dimostrazioni popolari 
e p<o'enti scontri con le forze di 
PCllTl*. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 15. 

II compagno Giorgio Amen 
dola. della segreteria del PCI, 
ha parlato stasera a Torino 
a conclusione della conferen/a 
dei comunisti della FIAT aper 
tasi ieri sera con una relazio 
ne del compagno Mario Garbi 
delle Ferriere II dibattito — ha 
detto Amendola — ha affnwi 
tato col necessario e coraggio-
so spirito critico la ricerca del 
le cause delle persistenti dim 
colta politiche ed organizznti 
ve in cui si trovano le organiz 
zazioni di partito nel erande 
complesso torinese. Qnpste 
ditllcnlta non possono esse 
rp sottovalutole e si esprimono 
snprattuttn nella risposta an 
cora insufTlciente data dai la 
voratori della FIAT nH'attarco 
padronale che punta ad ottene 
re un aumento della orodutti 
vitft aziendale attraverso un 
bmtale incremento dei ritmi di 
sfruttnmento ed una crescente 
mortificazione deH'autonomia e 
della forza contrattuale della 
classe operaia. 

Una spiegazione di queste dif-
flcolta va certamente ricercata 
nelle vicende del movimento ri-
vendicativo che. dopo I'espan-
sione degli anni 1961 62, dopo 
il successo dello sciopero che 
aveva finalmente rotto alia 
FIAT una pesante sftuazfone, 
ha stentato a • mantenersl - aul 
nuovo e piii avanzato terreno 
della contrattazione articolata e 
ad imporre. nella lotta per la 
apph'cazione del nuovo contrat-
to. la discussione di tutti f ter
mini del rapporto di lavoro 
(qualiflche. cottimi. organici, 
orari) in modo da non lascia-
re spazio all'iniziativa padro 
nale e da conquistare invece 
spazio alia democrazia nella 
fabbrica. 

Nel momento in cui era ne
cessario un serio sforzo poli
tico ed organizzativo per por-
tare la lotta sul nuovo e piu 
avanzato terreno. e per creare 
gli strumenti organizzativi ne-
ressari a sviluppare il movi 
mento verso obiettivi sempre 
piu qualificanti in modo da riu 
scire a stabilire un nesso con 
creto tra le lotte rivendicalhe 
e la battaglia generale antimo-
nopolistica (riforme di strut-
tura e programmazione demo-
cratica) lo scoppio della crisi 
economica pose problemi nuo-
vi di lotta congiunturale (con-
tro i licenziamenti. per un con-
trollo democratiro sui prezzi. 
sul credito. sugli Investimen 
ti) di fronte ai quali il movi 
mento operafo si riveld larga 
mente impreparato anche per le 
eravi ripercussioni create dal
la crescente involuzione del cen 
tro-sinistra e dal crescere dei 
contrasti po'iUci tra I comuni 
sti e i socialisti. 

H deteriorarsi dell'unita del 
la classe operaia. proprio nel 
momento in cui i gruppi mono 
polistici cercavano una via di 
usoita alia crisi economica at 
traverso una riorganizzazione 
capitalistica che facesse rica-
dere sui lavoratori il peso del 
le difficolta economiche. ha 
a pert o all'iniziativa padmnale 
del varchi attrat'erso i quali e 
passata Toffensiva in corso ten 
dente a ridurre I'autnnomia e 
la forra contrattuale della clas
se operaia. 

La spiegazione delle attuali 
difficolta del movimento ope 
raio nella fabbrica non pud es 
sere ricercata unicamente nel 
le vicende delle battaglie ri 
vendicative. ma in una ricon 
siderazione critica piu genera 
le di tutta I'azione economica e 
politica della classe operaia. <;e 
b vero che remancipazinne doi 
lavoratori rich'ede una lotta 
che si sviluppi insieme. in mo 
do organicamente unitario. <ul 
tcma economico e su quello pry 
litico ed ideoloeico 

E' nella fabbrica e. forse. 
«oprattutto dalla fabbrica. che 
possono essere misurate in tut
ta la loro amn«ez7a. le con«e 
guenze del fallimento del cen 
tm-sinistra Di fronte alia cri 
si economica il centro sinistra 
e rapidamente e proffressiva 
mente retrocesso su pnsizioni 
(linea Colombo Carli) che cor 
rispondono alle esigenze avan 
zate dai gruppi monnpolistici 
per portare avanti un proces 
so di concentrazione. riorganiz 
zazione, integrazione che com 
porta, anzituttn rintensifirazio 
ne dello sfruttamento e la ri-
duzione deH'occupazione. 

La mancata realizzazione di 
una svolta In senso democrati 

(Segue in ultima pagina) 

Al V Congresso 

regionale del PCI 

Esame critico 
delle lotte 
in Sicilia 

Numerosi e appassionati interventi • | saluti del 
segretari regionali del PSI, del PSIUP e del vice-
segretario del PR! - Discorso di Li Causi sulla mafia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 15 

11 5° congresso dei comu
nisti siciliani — in corso da 
ieri a Palermo con la parted-
pazione dei compagni Ingrao e 
Macaluso della segreteria. Rei-
chlin della Direzione. Li Cau
si della C.C.C. e Sotaiu vice 
presidente del Consiglio renin-
nale sardo — sta concenlrando 
la sua attenzione e il suo di
battito su una questione deci-
siva: il ruolo della classe ope
raia e dei contadini nel deter-
mitiare quella nuova unita del
le forze autonomiste (su questo 
tema, come diremo appre.sso. 
si registrano importanli con-
trtbuti al dibattito del PSUJP. 
del PSI e del PR1) da con 
trapporre alia crisi sempre piu 
profunda della formula di cen-
trotinistra a livello nazionale. 
come a livello regionale, che il 
compagno La Torre aveva po
sto al centro della sua rplazin-
ne introduttiva. 

Gia ieri mattina. appunto, il 
segretario regionale comunista 
vi aveva insistito a lungo. af-
frantando in particolare i temi 
della presenza e delta iniziati-
va del partito nei centri ope-
rai. e della questione agraria. 

Su questi temi sono tornati, 
ieri sera e oggi, numerost com
pagni e un particolare rilievo 
ha assunto lintervento del se

gretario regionale delta CG1L 
Rossilto, il quale si e sforzato 
di esaminarc anche crittcamen-
te. come e in che misura que
sta linea gia si realizzi nell* 
lotte e nei movimenti in atta. 
It partito — ha detto tra Vat-
tro il compaqno Rossitto — 
non ha probabilmente avvertt-
to con tempestivitA il dispie-
garsi del processo di riorga-
nizzazione che viene portato 
avanti dai grandi complcssi 
industriali con t'appoggio dei 
governi nazionale e regionale, 
e ogq'i incontra difflcalta nel 
contrastarlo. anche perchd non 
ha posto con la necessaria for
za il prablema di uno stretto 
legame tra lotte contrattuali 
e riforme. 

Questo cnllegamenlo siamo 
riusciti a realizzare. sia pure 
in termini non ancora suffi-
cienti. nel settore metalmeccn-
nico e in quello minerario. par-
ticolarmente in quesfultimo, 
con la vittoriosa lotta per la 
istituzione di un ente pubbli-
co regionale; ma £ mancato, 
invece. in quello delle grandi 
imprese monopolistiche e della 
stessa industria di stato. 

Rossitto ha citato un caso 
specifico sul quale i fornafo 
anche il compagno Mendola, 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima pagina) 

Con un volo da Mosca 

Martedi rientra 

dal Vietnam la 
delegaiione del PCI 

A Giakarta la delegazione ha avuto colloqui 
politici con i dirigenti del PC indonesiano 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 15. 

E' giunta questa sera a Mo
sca. provenicnte da Giakarta, la 
delegazione del PCI — guidata 
dal compagno Giancarlo Pajet-
ta e composta dai compagni 
Aldo Natoli del CC, Pompco 
Colajanni della CCC e Achillc 
Occhetto, segretario della Fede-
razione giovanile comunista — 
che, partita da Roma il 23 apri-
le, si e trattenuta a Hanoi dopo 
brevi tappe a Praga. Mosca 
e Pechino. e prima della sosta 
a Giakarta. II compagno Emilio 
Sarzi Amade. che ha fatto parte 
della delegazione fino alia par
tenza di questa da Hanoi, restc-
ra ancora qualche tempo nella 
Repubblica democratica del 
Vietnam del nord. in qualita di 
inviato speciale de YUmtd. Gli 
altri membri della delegazione 
npartiranno da Mosca martedi 
mattina con un volo della nuo
va linea diretta Mosca Roma. 

A Giakarta. 6 stato pubbli-
cato sul soggiorno della delega
zione del PCI il seguente co-
municato: 

« Una delegazione del PCI di
retta da Giancarlo Pajetta. do 
po aver soggiornato nel Viet 
nam. e arrhata in Indonesia il 
13 maggio 1965 per una bre\c 
visita. La delegazione si com 
pone dei compagni Aldo Natoli, 
membro del Comitato Centrale. 
Pompeo Colajanni. membro del
la Commissione centrale di con-
trollo e Achiile Occhetto. segre
tario della Federazione della 
gioventu comunista. Essa e sta-
ta accolta aH'aeroporto Ke-
majoran da Njoto. vice presi
dente del Comitato centrale 
del PC indonesiano. Sudisman 
membro dcH'Ufficio politico. 
Pens Pardede segretario del 
Comitato Centrale, Karcl Supit 
membro della Segreteria del 
Comitato centrale e capo della 
Sezione esteri del CC. Zain Na-
sution capo aggiunto dell'ufficio 
esteri del C C e da molte altre 
personality del partito. 

II 14 maggio. Pajetta ha te-
nuto un discorso all'Accademia 
di scienze sociali Aliarcham, 
alia presenza anche dei com

pagni Lukman Primo vice pre
sidente del CC. del partito, Hu-
tapea Rettore deU'Accademia. 
Karel Supit e altri. Nel suo 
discorso. Pajetta ha illustrato 
la lotta del popolo italiano con
tro il capitate monopolistic© e 
rimperialismo degli Stati Uniti. 

Durante la visita ad Aisa (la 
Accademia). la delegazione e 
stata accolta dai professori e 
dagli studenti di Aisa che han
no intonato canzoni rivoluzjo-
narie. II discorso di Pajetta k 
stato seguito con grande atten
zione dagli studenti e. a con
clusione della riunione. il com
pagno Lukman ha affermato 
che quel discorso ha fornito 
agli studenti un importante 
matcriale di studio per 1'appro-
fondimento dei problemi del 
marxismo leninismo. D.N. Ai-
dit. presidente del Comitato 
centrale del PC indonesiano. 
con i compagni Lukman. Njoto. 
Supit. Hutapea, Nasution, han
no offcrto. piu tardi, un pran-
zo agli ospiti stranieri. 

Fra la delegazione del PCI 
e la delegazione del PC indo
nesiano hanno avuto luogo dei 
colloqui, nel corso dei quali 
e stata approfondita la questio
ne del Vietnam che. all'ora at-
tuale. costituisce il problema 
centrale sul piano internazio
nale. Da parte degli ospiti. han
no assi-itito al colloquio Pajet 
ta. Natoli. Colajanni c Occhetto 
e. da parte del partito indone 
siano. i compagni Aidit. Luk
man. Njoto, Sudisman. Nasu
tion. I>e due parti hanno 0>-
nunciato con forza raggressio-
ne americana contro il Viet
nam. e hanno espresso ropmio 
ne che tutto 1'aiuto possibile 
deve essere dato. da parte del
le forze ('.i libvrazione e di pace, 
alia lotta del popolo vietna-
mita per scacciare gli impe
rialist! americani dal Vietnam 

I-a delegazione del PCI ha 1a-
sciato l'lndonesia nella notte fra 
venerdi e sahato. AH'aeroporto 
6 stata accompagnata d.il com
pagno Aidit e da altri dirigenti 
del PC indonesiano ». 
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Settimana politica 

Da Rimini 
> * t 

al «guardaroba» 
' - Il dato più rilevante > della 
felliniana scorsa è — dopo il 
drammatico dibattito parlamen
tare di venerdì sulla politica 
estera, di cui ri occupiamo lar
gamente altrove — il clamoro
so risultalo delle elezioni am
ministrative di Himini. dove il 
tentativo della OC e delle de
aire di strappare il comune al
le forze popolari e miseramen
te fallito, e gli elettori hanno 
riconfermato la loro fiducia al 
PCI in misura ancor maggiore 
rhe per il passato. Il nostro 
partito ha guadagnato infatti 
4600 voti, pjri al 6% in più ri
spetto alle precedenti elezioni, 
salendo da 16 a 19 seggi. Di ri
lievo anche il risultato del 
rSIUP, rhe ha conquistato 2 
seggi, mentre la coalizione tra 
I)C, socialdemocratici e reputi-
blirani. nonostante l'afflusso di 
voti dalla destra, è rimasta in 
nella minoranza. Dal canto lo
ro, i socialisti iianno registra
to una perdita sensibile, pari a 
olire il 2% dei voti L« elezioni 
di Himini erano state conside
rate un « test n importante per 
saggiare l'orientamento dell'e
lettorato, oltre che sui proble
mi locali, sugli indirizzi della 
politica nazionale. Specialmen
te la DC e i partiti di governo 
vi avevano impegnato i loro 
grossi calibri e granili mezzi 
finanziari. Hirevula la batosta, 
subito si è cercato di minimiz
zarla, sostenendo che Rimini, 
in fondo, era troppo a piccola o 
per avere un significato nazio
nale; e ciò da parte degli stes
si parlili e giornali che il gior
no prima avevano dedicato 
grandi titoli a una delle solile 
« inchieste D — fatte interro
gando dieci persone — solo 
perchè appariva favorevole al 
centro-sinistra. 

In realtà, i risultali di Ri
mini hamio avuto un senso pre
riso. giacché ne sono uscite vin
citrici quelle forze come il PCI 
e il PSIUP, che hanno portalo 
avanti una politica unitaria, 
mentre bruciante è la sconfìtta 
toccala a DC e partiti alleali, 
compresa la destra. E il PSI. 
checché ne dicn l'A vanti!, ha 
pagato lo scollo di una politica 
antiunitaria e senza chiarezza, 
che non offriva alcuna prospet
tiva agli elettori. La stessa si
nistra socialista ha chiesto, del 
resto, die il partilo prenda at
to di questo a avvertimento i> 
venuto dai lavoratori, che ha 
evidentemente un valore non 
marginale; se è vero, com'è ve
ro, che da quando il PSI ha 
incominciato a integrarsi nel 
centro-sinistra la sua tendenza 
a perdere voti si è falla sem
pre più netta e preoccupante. 

D'altra parte è difficile pre-

f tendere che un elettorato popo
lare come quello del PSI pos
sa convalidare col suo voto la 
linea di politica generale con
dotta da un governo nel quale 
dominano saldamente le forze 
conservatrici. La più recente il
lustrazione di die cosa sia in 
effetti questa politica è stata 
data giovedì sera dal ministro 
democristiano e capo doroteo, 
on. Colombo, alla TV. Milioni 
di italiani hanno potuto ascol
tare con le proprie orecchie 
« l'invito ' al ' guardaroba D ri-
tolto loro dall'amico fidalo dei 
vari Valletta, Pesenli, Cicogna 
e degli altri grandi industriali. 
insieme a frasi di compiaci
mento por il fatto che i disoc-
l'upati aumentano solo di 2500 
unità la settimana. Ma tulli 
sanno che le condizioni di vi-
tu delle grandi masso popolari 
seguitano in realtà a peggiora
re; che mentre i prezzi non di-
minuisciiuo, nelle due più gran
di città d'Italia, Roma e Mila
no, un nuovo grave colpo ai 
bilanci dei lavoratori è sta
to dato con l'aumento delle la
ri Ile dei trasporti; che la di
soccupazione seguila ad aggi
rarsi sulla cifra di 1 milione 
e Irecentomila, senza conside
rare le altre centinaia di mi
gliaia di italiani che vivono in 
condizioni di sottosalario, ti 
tulli sanno, altresì, che la po
litica economica del governo, 
lungi dallo scegliere la via del
le riforme di struttura e della 
lolla contro i grandi gruppi 
monopolistici, va precisamente 
nella direzione opposta, si de
dica a creare un terreno anco
ra migliore per il libero di
spiegarsi dell'attività di questi 
gruppi, nel cui predominio è 
la causa prima dei nostri mali. 

Di qui l'accentuarsi del di
sagio e di una opposizione — 
di cui si colgono segni sem
pre più vivi — nella maggio
ranza e prima di tutto nel PSi 
non solo sui temi della politi
ca estera, ma anche su quelli 
della situazione economica. No
nostante l'ottimismo manife
stato nella recente riunione 
della Commissione economica 
del PSI da Mariani e Pierac-
cini sulle sorti del programma 
quinquennale, comincia a far
si strada anrhe nel parlilo so
cialista l'esigenza non più di 
una sterile difesa del piano 
contro il suo ulteriore svuota
mento da parte della DC e del
la destra economica, ma di una 
effettiva programmazione eco
nomica, basata sulla riforma 
radicale e non sulla razionaliz
zazione del sistema. 

Ment re il governo si propone una l inea r inunciatar ia 

ITI. gh. 

IL PARLAMENTO 
H A D E C I S O -

Previdenza e assistenza per gli avvocali 
ET m'unto in porto, con l'ap

provazione in sede legislativa 
dalla commissione Giustizia del
la Camera, il provvedimento di 
iniziativa parlamentare riguar
dante la previdenza e assisten
za e l'istituzione dell'assistenza 
sanitaria per gli avvocati e pro
curatori legali. La legge passa 
ora al Senato per la definitiva 
sanzione. Le norme principali 
della legge, nella parte previ
denziale. stabiliscono che il li
mite per ottenere la pensione 
è portato a 65 anni. L ammon
tare della pensione per gli av

vocati che abbiano meno di 70 
anni è. provvisoriamente, di 60 
mila lire mensili, mentre sale 
a 100 mila per coloro che ab
biano superalo tale età. Le pen
sioni di reversibilità sono rispet 
tivamenle di 40 e 50 (in rap
porto ai due termini stabiliti 
per l'età). In un odg. votato 
all'unanimità, la commissione ha 
invitato U governo, in sede di 
approntamento della nuova leg
ge organica, ad assicurare un 
contributo dello Stato alla cassa 
di previdenza e assistenza degli 
avvocati. 

Acceleralo l'iter della legge antimafia 

Le commissioni Interni e Giù- \ 
stizia della Camera, nella loro 
ultima riuntone, hanno all'unani
mità deciso di chiedere al Pre
sidente Bucciarelli Ducei di af
fidar loro in sede legislativa 

l'esame del disegno di legge che 
reca le « disposizioni contro la 
mafia ». In tal modo I'« iter » dei 
prorcedimento, che è già stato 
approvato dal Senato, sarà note
volmente acceleralo. 

Mutui per bilanci Enti locali 
Direnfa ora esecutiva la legge 

per il « ripiano dei bilanci co
munali e provinciali deficitari », 
approvata definitivamente dalla 
commissione Finanze e Tesoro 
della Camera. Il provvedimento. 
com'è noto, stabilisce la conces
sione di contributi da parte del
lo Stato sui mutui contratti da 
gli enti locali con bilancio defi 
citano: esso fu presentato da 
Colombo a Palazzo Madama, do
po che un folto gruppo di sena
tori comunisti aveva preso l'ini

ziativa di un disegno di legge 
per l'assunzione a carico delio 
Stato dei mutui contratti dai co
muni fino a tutto il 1964. 

Il compagno RaffaeUi. pren
dendo la parola, ha sottolineato 
come i disavanzi economici di 
moltissimi comuni siano dovuti 
prevalentemente alla inadempien
za dello Stato che non ha fatto 
fronte agli oneri cui è obbligato 
da precise leggi. Un emendamen
to migliorativo presentato da Raf
faeUi è stato respinto dalla mag
gioranza, 

Nuove disposizioni per la pesca marittima 

La commissione Trasporti del 
la Camera, riunita in sede deh 
ber ante, ha approvato la nuora 
legge che regola la pesca ma
rittima. Il nuovo testo, che pas
sa ora al Senato, consta di 33 
articoli, e fissa allo Stato com 
piti di studi e ricerche, per lo 
addestramento e l'insegnamento 

delle discipline legale alla pe
sca, nonché stabilisce norme sul 
registro dei pescatori, i permessi 
di pesca, limili e modalità della 
pesca, gli organi di vigilanza, la 
tutela delle risorse biologiche e 
dell'attività della pesca, le pene 
per le violazioni alla legge, ecc. 

Acquisizione aree da parte degli IACP 
La commissione LL.PP. del 

Senato ha approvalo un ddl che 
modifica una legge del IS50. che 
facilita l'acquisizione da parte 
degli Istituti autonomi delle case 
popolari, di aree ediflcabilu Con 
A provvedimento, difatti, si eoe-
•• la wia pia spedita attività de

gli IACP. si viene ad eliminare 
anche alcune recenti incertezze 
sorte arca la necessità o meno 
della preventiva autorizzazione 
governativa (stabilita appunto col 
decreto 1037 del 5 giugno 1850 
da Vittorio Emanuele 11 non an
cora re d'Italia) per Tacquisto 
dei moti. 

Intervenendo nel dibattito sulla legge di proroga 
della Cassa il compagno Chiaromonte ha sot
tolineato | motivi dell'opposizione comunista 

Non è la prima volta che la 
Camera si occupa del problema 
dei nostri cantieri: ieri la que
stione è stata sollevata nuova 
mente da un gruppo di parla 
mentari comunisti, che hanno 
riproposto al Governo la neces 
sita di esaminare i problemi 
dell'industria cantieristica, col
legandoli ad un piano organico 
di sviluppo della marina mer
cantile. a sua volta fondato su 
un potenziamento della politica 
del commercio estero, e sulla 
estensione dei rapporti econo 
mici con tutti i paesi del mon
do. La questione acquista par 
ticolare attualità dal momento 
che la C E E - come ha rile 
vato ieri il compagno GIACHI-
NI illustrando due interpellan
ze comuniste — ha chiesto una 
riduzione del piano di sostegno 
previsto dal Governo italiano a 
favore dei cantieri. 

Queste direttive favoriscono 
l'industria cantieristica della 
Germania federale e importe
rebbero la scomparsa dell'Ita
lia non solo dal mercato delle 
costruzioni navali, ma anche 
da quello delle riparazioni. En
tro il 25 maggio il Governo do
vrà rispondere alle direttive 
della C.E.E « Quale risposta 
darà? — ha chiesto il compagno 
Giachini. — Ritiene il gover
no di poter rispondere senza 
previa consultazione delle ca
tegorie e delle popolazioni in
teressate? ». Il compagno Gia
chini ha quindi ricordato che i 
sindaci di Trieste. Livorno e 
La Spezia hanno convocato una 
conferenza delle amministrazio
ni locali e delle organizzazioni 
interessate all'industria cantie
ristica. per esaminarne le pro
spettive future. Una analoga 
interpellanza è stata illustrata 
dal socialista FORTUNA e dal 
socialista di unità proletaria 
NALDINI che ha denunciato 
gli errati indirizzi della e Fin-
cantieri ». che si è mossa come 
uno strumento di disimpegno 
pubblico nel settore e di ridi
mensionamento. in omaggio 
alle direttive IRI di concentra
re ogni sforzo sui settori di 
base e sui servizi. 

D ministro SPAGNOLO, ri
servandosi di tornare sull'argo
mento la prossima settimana. 
in sede di Commissione Tra
sporti. ha annunciato di avere 
predisposto in materia cantieri
stica due disegni di legge: con 
il primo si prevede l'importa
zione in franchigia di quanto 
necessario alle costruzioni na
vali, con il secondo si estendono 
le vecchie provvidenze fino al 
1969. D primo disegno di legge 
— ha detto il ministro — è 
già stato approvato dal Consi
glio dei ministri: sul secondo 
sono state proposte dalla CEE 
alcune modifiche che limitano 
il valore delle sovvenzioni e 
ne stabiliscono una progressiva 
diminuzione di anno in anno. 
e II Governo — ha concluso 
Spagnolli — si propone di di
mostrare che il disegno di leg
ge non contrasta con i trattati 
di Roma e che il piano quin
quennale già contiene precise 
linee di risanamento » (in ef
fetti il piano quinquennale pre
vede una riduzione da 800 mila 
a 500 mila tonnellate di navi
glio della capacità di produ
zione annua). « Le operazioni di 
riconversione necessarie saran
no realizzate cercando di non 
incidere sul livello occu, «io-
naie ». 

Il compagno FASOLI si è di
chiarato insoddisfatto della ri
sposta del ministro « Le richie
ste della C.E.E. aprono, egli ha 
detto, una ben triste prospetti
va a questo settore di lavoro. 
Nulla comunque è stato fatto 
per potenziare la capacità com
petitiva dei nostri cantieri, men
tre si è pretestuosamente ad
dossata sul costo del lavoro la 
responsabilità per le sempre 
crescenti difficoltà. La risposta 
del ministro ripropone una li
nea rinunciataria alla quale i 
comunisti si oppongono, per sal
vare l'industria cantieristica e 
il lavoro delle maestranze ». D 
socialista FORTUNA ha chie
sto una azione < energica e con
creta » del Governo a tutela dei 

Il sindaco 
muore 

nell'aula del 
Consiglio 

MARSALA. 15 
II sindaco di Marsala, a w . E-

doardo Alagna, è morto questa 
sera improvvisamente, in Con
siglio comunale, mentre stava 
parlando sul bilancio di previ
sione per il 1965. Colpito da 
infarto, l'aw. Alagna ha inter
rotto il discorso e si è acca
sciato al suolo privo di sensi. 
Soccorso da alcuni consiglieri 
comunali medici è slato traspor
tato d'urgenza all'osDedaìe do
ve è giunto cadavere. 

L'aw. Alagna aveva 59 anni. 
Eletto nella lista del PSI rico
priva la carica di sindaco da 
diversi mesi. 

Il consiglio comunale, in se
gno di lutto, ha sospeso imme
diatamente i lavori. 

cantieri S. Marco di Trieste e 
CRDA di Monfalcone. Il compa
gno NALDINI del PSIUP si è 
dichiarato insoddisfatto f la ri
sposta del ministro ha eluso — 
egli ' ha detto — la vera so
stanza dei problemi della can
tieristica italiana, problemi che 
non possono essere risolti senza 
mutare le direttive dell'inter
vento pubblico nell'economia ». 

Anche un gruppo di parla
mentari de aveva presentato 
una interpellanza suU'argomen 
to. ma ha preferito non pren 
dere la parola. 

La prima parte della seduta 
era stata dedicata al prosegui 
mento della discussione del di
segno di legge che proroga la 
Cassa del Mezzogiorno Hanno 
preso la parola i relatori di 
minoranza. Avolio e Chiaro-
monte. Il compagno AVOLIO 
ha riproposto, in modo assai 
ampio e documentato, i motivi 
che sono alla base della oppo
sizione del PSIUP a questa 
legge, sottolineando la necessi
tà di intervenire al livello del
le strutture e di colpire il mec
canismo di accumulazione ca
pitalistico sul quale si regge 
la nostra economia. « Fuori di 
questa strada — ha detto Avo
lio — non vi sono possibili ri
medi risanatori e riequilibra
tori ». 

Il compagno CHIAROMONTE. 
che ha presentato la relazione 
di minoranza a nome del grup
po dei deputati comunisti, sen
za riproporre tutti ì temi e gli 
argomenti in quella esposti ha 
insistito invece sulla necessità 
di una legge transitoria, che 
consenta al Parlamento di rie
saminare poi tutto il problema 
del Meridione alla luce del fu
turo Piano di sviluppo. 

e Sarebbe possibile in que
sta impostazione un incontro 
tra le forze democratiche del 
Parlamento. Del resto non c'è 
motivo di approvare questa 
legge prima del Piano >. 

A questa conclusione il com
pagno Chiaromonte è giunto 
dopo aver sottolineato non solo 
i motivi di opposizione del grup
po comunista alla legge ma 
anche le critiche espresse in 
merito da numerosi parlamenta
ri della maggioranza. ' e L'at
teggiamento dei compagni so
cialisti è stato difensivo e im
pacciato, ha detto Chiaromon
te. mentre molti parlamentari 
anche de hanno preferito o ta
cere o eludere i problemi reali 
posti dalla legge ». Basti , a 
questo proposito ricordare il 
caso dell'on. Malfatti che, dopo 
aver sostenuto al consiglio na
zionale della DC l'urgenza e la 
necessità dell'ordinamento re
gionale. intervenendo in aula a 
proposito della Cassa del Mez
zogiorno. si è limitato a far 
presenti le esigenze della pro
vincia di Rieti. < Il panorama 
politico offerto dal dibattito è 
un panorama squallido che te
stimonia della involuzione poli
tica generale che porta la mag
gioranza a sostenere senza con
vinzione una legge che si di
scosta gravemente da quelle 
istanze di rinnovamento meri
dionalistico che pure sono pa
trimonio comune delle sinisre 
cattoliche e laiche». 

Ampia parte ha dedicato il 
compagno Chiaromonte alla de
nuncia delle prevaricazioni che 
la legge commette in danno dei 
poteri locali e delle regioni a 
statuto speciale, e Avete tal
mente paura che si parli della 
Cassa, ha detto il compagno 
Chiaromonte rivolto al ministro 
e ai parlamentari d .c . che ave
te voluto a tutti i costi impe
dire che si tenesse il 21 di 
questo mese la prevista assem
blea dei sindaci meridionali, do-
\ e pure i sindaci d.c. sono 
maggioranza... ». 

PASTORE - Lei sa che è 
mia intenzione promuovere riu
nioni di amministratori locali 
per discutere di questi temi. 

CHIAROMONTE - Ma i Co
muni hanno il diritto di discu
tere la legge prima che questa 
sia approvata, non a cose fatte. 
Invece da parte delle autorità 
costituite si tenta in ogni modo 
di soffocare la voce degli enti 
locali. Ho qui un telegramma 
con cui il prefetto di Foggia 
proibisce al sindaco di Lucerà 
di mettere la sala comunale a 
disDosizione per un dibattito 
sulla Cassa del Mezzogiorno. 
Tutto ciò — ha concluso Chia
romonte — non servirà però a 
mettere a tacere un dibattito 
che va raccogliendo sempre più 
vaste adesioni da parte degli 
amministratori locali e che suo
na critica e condanna dell'ope
rato del governo. 

Le Federazioni del P . C I . 
• della F.C.C.I. sono invitata 
a segnalare alla Sezione 
centrale educazione ideolo
gica i nominativi del com
pagni da proporre per la 
partecipazione al corso na
zionale di politica e di eco
nomìa che avrà inizio mar-
tedi 25 maggio presso l'Isti
tuto di studi comunisti di 
Roma (Frattocchie). 

Intervento del PCI alla Camera 
per l'industria 
cantieristica 

Adesioni a l l ' in iz iat iva de i mèdici 

Blasetti e De Sica 
sottoscrivono per 

l'ospedale nel Vietnam 
r 

Appello di Longo 
agli elettori sardi 

In occasione della gran
de manifestazione regio
nale del PCI. che si tie
ne oggi a Sassari con 
In partecipa/ione del 
compagno Luigi Longo. il 
settimanale democratico 
t Rinascita sarda > pub
blica un inserto speciale 
contenente il programma 
del nostio partito per le 
elezioni del 13 giugno e 
un appello del Segretario 
generale del Partito co
munista al popolo sardo. 

Ecco il testo dell'ap
pello del compagno Luigi 
Longo: 

«A voi tutti, elettrici 
ed elettori sardi. Il salu
to e l'augurio del Partito 
comunista italiano, il par
tito di Antonio Gramsci 
e di Palmiro Togliatti. 

e Un saluto ed un au
gurio di felicità, a voi 
e alle vostre famiglie; e 
alla Sardegna, l'augurio 
che le elezioni del 13 giu
gno rappresentino una 
nuova avanzata democra
tica e assicurino un nuo
vo spostamento a sinistra. 

e Per questo vi chiedia
mo di votare per II Par
tito comunista italiano, 
contro la Democrazia cri
stiana e i suoi alleati 
che portano la responsa
bilità della grave crisi 

economica, politica e so
ciale che pesa sulla Sar
degna e sull'Italia. 

i II voto del PCI è 
un voto per la pace: e 
la Sardegna ha bisogno 
In primo luogo di pace, 
e non di missili, di basi 
militari, di soldati stra
nieri. 

e II voto per II PCI è 
un voto per la libertà 
e la democrazia, un voto 
per II progresso sociale, 
un voto per migliori con
dizioni di vita: un voto, 
anche, per creare !e 
condizioni perchè i figli 
della Sardegna costretti 
ad emigrare possano tro
vare nelle loro città e nel 
loro paesi un posto di 
lavoro. 

e II voto per II PCI è 
un voto per la rinascita 
della Sardegna In una 
Italia rinnovata, e un vo
to per l'unità di tutte le 
forze democratiche e di 
sinistra. 

« I l voto per il PCI è 
un voto per 11 socialismo 
e per la libertà di tutti 
I popoli. 

t Per questa Sardegna, 
per questa Italia, per 
questo mondo di pace e 
di progresso votate e fa
te votare il 13 giugno per 
II Partito comunista ita
liano s. 

La proposta del governo 
per emendare la « 767 
r 1 

Tesseramento 1965 ' 

| Siena 
| e Sondrio | 
| oltre | 
I H 100% | 
I La Federazione di Siena I 
I ha comunicato il superamen-1 
, to degli Iscritti del 1964 con I I , 
I seguente telegramma al com-1 
' pegno Longo: ' 
I e Ti annunciamo il raggiun-1 
I gimento e superamento del I 

100% degli iscritti al partito 
I nella nostra provincia, con I 
I 44.113 tessere consegnate e I 
• 2.005 reclutati. Tale successo. 
I è dovuto alla giustezza della I 

politica del partito, allo sfor- ' 
I zo per la sua concreta appli-1 
| cai ione e ad una forte caro- | 

pagna ideale e operativa per 
I il suo rafforzamento. Questo I 
• risultato dimostra la possibi-1 
• l i t i di aumentare I voti e gli • 
I iscritti. Ci Impegnano a prò- I 

seguire nel proselitismo svilup-
I pando la lotta per l'applica-1 
I zione della linea e delle indi-1 
. cazioni dell'ultimo Comitato. 
I centrale. Vasco Calonaci ». I 
• Anche la Federazione di Son- * 
• drio ha comunicato ieri il • 
I raggiungimento del 100 %. I l 

nuovi compagni reclutati que-
I sfanno sono trecento. I 
I Al segretario del partito è I 
• pure giunto un telegramma . 
I dall'assemblea dei compagni I 
'della città di Macerata che1 

I annuncia II raggiungimento I 
| del 102 % con trenta recluta- | 

fi e la raccolta di 100.000 l i - , 
I re per l'ospedale alla Repub-1 
• etica democratica del Viet- ' 

C- J 

» 

Martedì prossimo, secondo 
quanto ha affermato U ministro 
dei LL.PP. Mancini, il Consi
glio dei ministri dovrebbe ap
provare il disegno di legge con 
il quale si apportano modifiche 
e integrazioni alla legge 167. 
nelle parti emendate dalla re 
cente sentenza della Corte co 
stituzionale. La proposta go 
vernativa stabilisce che « la in 
dennità di espropriazione delle 
aree è determinata dall'Ufficio 
tecnico erariale nei modi previ 
sti dall'art. 13 della legge 1885 » 
nota come legge per il risana
mento di Napoli. Vale, a dire 
che l'indennità viene calcolata 
stabilendo una media fra il va
lore catastale e il valore venale 
del terreno al momento dello 
esproprio. In pratica, l'indenniz
zo sarà pari a circa la metà del 
valore di mercato del suolo 
espropriato. Lo stesso mecca
nismo è contemplato anche nel
lo schema di legge urbanistica 
del ministro Mancini. 

Come è noto il gruppo comu
nista ha presentato una sua prò 
posta di legge per emendare la 
167. Nella proposta comunista. 
pur lasciando impregiudicata la 
facoltà dei Comuni e degli enti 
interessati di far ricorso alla 
legge per Napoli, nei casi rite
nuti più vantaggiosi per l'ente 
tspropriante. si propone di c e 
terminare l'ammontare dell'in 
dennità, < in base al valore- defi 
nilivamente accertato ai fini 
dell'imposta sui trasferimenti 
alla data del 1. gennaio 1958. ri
valutato sulla base degli indici 
di variazione della moneta for
niti dall'ISTAT ». Tutte le pro
poste saranno ora esaminate 
dalla Commissione dei LL PP. 
delia Ornerà convocata per vt-
IHTJI prossimo. 

Il Sindacato ferrovieri 
invia 250 mila lire 

Mentre aumentano le ade
sioni, anche da varie parti 
d'Italia, alla e marcia della pa
ce > che giovedì prossimo si 
snoderà per le vie centrali di 
Roma, al Comitato per l'assi
stenza sanitaria al popolo dui 
Vietnam, al PCI. alla FG so
cialista. al PSIUP o alla FGCI. 
continuano a giungere adesio
ni alla sottoscrizione per l'in
vio di un ospedale da campo 
al Vietnam. I registi Alessan
dro Blasetti e Vittorio De Sica 
hanno inviato al Comitato del 
medici rispettivamente L. 10 
mila e L. 12.000. Il Sindacato 
ferrovieri italiani aderente alla 
CGIL ha deciso di contribuire 
all'iniziativa con 250.000 lire. 
La cellula del PCI e il nucleo 
aziendale del PSIUP del mini
stero dei LL.PP hanno raccol
to in tre giorni 4R.500 lire men
tre la sottoscrizione continua. 

Al Comitato dei medici (Ca
sa della cultura, via della Co
lonna Antonina 52. Roma) sono 
d'unte inoltre le seguenti ade
sioni: prof. Francesco Ghemi. 
docente di medicina nucleare 
presso l'Università di Torino 
il quale ha inviato un contri
buto di 5.000 lire: Lilia Hart-
man 5.000; Alberto Attias 
2.500; Alessandro Ornstein a 
nome di un gruppo di turisti 
francesi 5 000; C I . della Fer-
rotubi ."30 000; Zocchi a nome 
dell'ANPPIA 20.000: CdL Sira
cusa 25.000; Lupo Bruno (Vi
cenza) 1.000; ANPI di Vige
vano 5.000; studente belga 100 
franchi belgi; gruppo di ita
liani di Argovia (Svizzera) 14 
mila; Lorenzo Sigillo. Langel-
dorf (Svizzera) 10.000. 

La FGS del PSI comunica 
che hanno sottoscritto per 
l'ospedale al Vietnam del nord: 
Luciano Vigone. vice presiden
te della Lega per le Coopera
tive 10.000; on. Mario Berlin
guer 5.000; un gruppo di don
ne socialiste di Viterbo 2.000. 

VACANZE L I E T E 

Delegazione 

cinese 

olla Fiera 

di Bologna 
BOLOGNA. 15. 

Una delegazione economica del
la Repubblica popolare cinese. 
capeggiata da Hu Chi. ha visi
tato oggi la 29' Fiera di Bologna. 
soffermandosi a lungo nei padi
glioni dei tre settori specializzati 
dedicati all'alimentazione, alla 
agricoltura e all'arredamento. 

Tra gli ospiti della giornata 
odierna, è da segnalare il diret
tore generale della Camera di 
commercio ungherese. M. L. Krì-
stov. 

E' morta la 

madre di 

Mimise Guttuso 
PAVIA. 15 

E' deceduta l'altro Ieri a Pa
via. all'età di A4 anni, la si
gnora Anna Maria Dotti Po cri 
madre di Mimise Guttuso. Ogjzl 
si 5ono svolti i funerali 

AUa famiglia Guttuso le con
doglianze dell'Unità. 

Tutti i deputati comunisti 
tono tenuti ad essere pre
senti elle sedute della Ca
mera di martedì 11. 

RIMIMI - PENSIONE TANIA . 
Via Pietro Rimini 3 - Tel. 24.334 
vicinissimo mare • trattamento 
familiare • cucina romagnola • 
Giugno-settembre 1500 - Alta 
interpellateci. Gestione proprie
tario. 

^ = = * = 

PIETRA LIGURE • < Pensione 
EDEN > • camere con servizi. 
Giugno L. 1.900. Luglio L. 2 200 
Telef. 67200. 

RICCIONE • PENSIONE PI-
GALLE - Via Goldoni. 19 • vi
cina mare • ottimo trattamento, 
menù a scelta. Bassa 1500 • 
Luglio 1800 • Agosto 2400 • ca
bine proprie comprese. 

LOANO - « DA MAZZINI >. Via 
Ricciardi. 2 - Tel. 69210. Giar
dino. vicino mare, centralissi
mo. Da L. 1500 tutto compreso. 

BELLARIA - PENSIONE ROSA 
CENTRALE - Via Metauro • 
Tel. 44103. Ottimo trattamen
to. Giugno-settembre 1400 tutto 
compreso. Cabine al mare. Lu
glio-Agosto interpellateci. 

RICCIONE - ALBERGO PEN
SIONE ZENIT RISTORANTE -
Viale E. De Amicis 2J • Tele
fono 41.401 - nuovo • tranquillo 
vicino mare • camere acqua 
corrente calda e fredda - cu
cina e tratt. familiare. Bassa 
1600 - Alta 2600 tutto compreso. 
Interpellateci. Parcheggio. 

RICCIONE Pensione CLELIA 
Viale S. Martino 66 — Giugno-
Settembre 1500 • con servizi 
1800 - Dall'I al 20-7 17002000 
• Dal 21-7 al 204 2500-3000 -
Dal 21 •« al 3141 1700-2000 tut 
lo compreso Vicinissima mare 
Costr nuova Gestione propria. 

RICCIONE - VILLA GIGLIO -
nuova costruzione - posizione 
tranquilla - tutti conforts • Giù 
gno 1400 - Luglio 1700 - Agosto 
2000 tutto compreso. 

/A/ TUTTB LC FA GAI AC/£ 

RICCIONE 

HOTEL PENSIONE 
GINEVRA 
Via Clmarosa n. 19 

Tel. 41.761 

vicina mare • camere con e 
senza doccia e W C e balconi -
ottima cucina • trattamento 
familiare. Prezzi convenienti. 
Interpellateci. Gestione propria. 

PENSIONE PIGALLE - RIMIN1 
(Piazzale Tripoli) Tel. 26.443 -
Vicino mare • Camere acqua 
calda e fredda • Posizione tran
quilla - Cucina bolognese -
Trattamento prim'ordine. BAS
SA 1500. Luglio 2000. Agosto 
interpellateci. 

RICCIONE PENSIONE COSTA 
D'ORO - Tel. 42443 - Via Na-
zario Sauro. 48 - vicina mare -
tutte camere acqua calda e 
fredda e balconi. Conforts mo
derni - ottima cucina. Maggio 
1400 - Giugno e sctt 1500 -
Alta interpellateci. 

VILLA CORALLO - Via Adria
tico - BELLARIA - tranquilla • 
soli 50 metri mare - trattamen
to ottimo - cabina mare • ge
stione propria - Bassa 1400 -
Alta interpellateci. 

RICCIONE - PENSIONE EU
GENIA - Tel. 42122 - vicinissi
ma mare - tutti confort - cucina 
casalinga - Bassa 1500 • Alta 
2200 tutto compreso - Interpel
lateci per una vacanza vera
mente serena e riposante. 

RICCIONE . HOTEL MILANO 
HELVETIA - Tei. 41109 - Di
rettamente mare - Camere ser
vizi - balconi - giardino - par
cheggio • Giugno-sett. 1600 -
Luglio 2500/2800 - tutto com-

l preso. 

RIMIMI . PENSIONE TORINO 
Via De Carolis, 1 • Tel. 29.416 
vicina mare - camere acqua 
calda e fredda e balconi • Giu
gno-sett. 1400 • Luglio 1600/1800 
Agosto 2000 tutto compreso. 
Prenotatevi in tempo. Gestione 
propria. Ottimo trattamento. 

RIMINI • PENSIONE VILLA 
ERNESTA - Viale Trento - Te
lefono 2C 291 • vicino mare • 
centralissima • ottima cucine. 
Rassa 1400'1500 • Alta 2000 -
Interpellateci. 

VISERBA DI RIMINI • PEN
SIONE VILLA OSLO • Via Ci-
vidale • Tel. 38916 • sul mare 
conforts - interpellateci Prezzi 
convenienti per giugno luglio e 
settembre. Cnhme al mare • 
Gestione propria. 

RIMINI • PENSIONE VILLA 
TERRI • Tel. 27.407 • vicina 
mare - conforts - camere acqua 
calda e fredda • cucina genui
na. Maggio 1400 - Giugno-sett. 
1600 • Alta interpellateci. 

Il Circolo Ricreativo di 

S. Giorgio di P iano 
comunica di gestire solo: 

la Pensione S. GIORGIO 
e l'Albergo BLUMEN 
di MISANO ADRIATICO 

Prenotai Informai. ARCI: Ma-
scarella. 60 - Tel. 238918. ANPI 
Pad. Montagnola • TeL 231736 

BOLOGNA 

H I M I N I 

Pens ione Bucaneve 
Tel. 14 055 .Marina centro, al 
mare Moderni conforti. Cu
cina genuina nassa I.SOO. Lu
cilo 2200 Agosto 2500 Tutto 

compreso Interpellateci 

RIMINI - PENSIONE CAREZ
ZA • Tel. 29.948 • sul mare • 
tranquilla - giardino • auto
parco - cabine mare - cucina 
bolognese . Bassa 1400 - Lu
glio 1900 - Agosto 2400 • In
terpellateci. 

VISERBA/RIMINI - HOTEL 
PENSIONE R A Y - Viale Go
rizia. 4 • Tel. 38421 - Nuova. 
30 m. mare - Camere con e 
senza servizi privati. Camere 
singole. Tutte con balcone vi
sta mare. Cucina genuina. Par
cheggio. Maggio 1500 - Giugno-
Sett. 1600 - Alta interpellateci. 
Gest. prop : MARIA MOROLLI. 

RIMINI - MARINA CENTRO -
PENSIONE TRANQUILLA -
Tel. 24317 • vicina mare - zona 
tranquilla • camere con e sen
za servizi • balconi - cucina 
bolognese - Bassa 1500/1700 -
Luglio 2000 • tutto compreso. 
Agosto interpellateci. 

RIMINI - PENSIONE ROBER
TA - Via Pietro da Rimini, 7 -
Tel. 28932 - vicino mare - zona 
tranquilla - pensioncina fami
liare - trattamento ottimo -
cucina genuina - gestione pro
pria - Giugno-sett. 1500 - Lu
glio 1800 - Agosto 2000 tutto 
compreso. Prenotatevi. 

RICCIONE - PENSIONE AR
CANGELI - Recentemente ri
modernata - Ottimo trattamento 
Cucina casalinga - Giardino e 
parcheggio • Giugno e settem
bre L. 1300. Dal 1 al 15 Luglio 
L. 1600 tutto compreso. 

RICCIONE - HOTEL ALFA 
TAO - Nuova costruz. in posi
zione tranquilla e centrale • 
Ottimo trattamento. Cucina ca
salinga. Camere con servizi 
privati ed acqua corrente calda 
e fredda. Autoparco. Giugno e 
settembre L. 1600 tutto com
preso. Telefono 42.006. 

VISERBA DI RIMINI - PEN
SIONE FLORIDA - TeL 38127 
sul mare • ogni confort • ottima 
cucina romagnola genuina -
balconi. Bassa 1500 • Alta 2300 
tutto compreso. Interpellateci. 

MARE PINETA TERME 

AMBASCIATORI HOTEL - Tel. 72032 
CERVIA TERME NILAN0 MARITTIMA (Adriatico) 
DI PRIM'ORDINE - 64 CAMERE CON BAGNO, BALCONE 
E TELEFONO - ASCENSORE • TAVERNA • RISCALDAMEN
TO CENTRALE • AUTOPARCO - PROSSIMA APERTURA 
TENNIS, BABY-GOLF E PARCO PER BIMBI - CUCINA CON 
SPECIALITÀ' LOCALI ED INTERNAZIONALI. INTERPEL
LATECI. 

CALVI 
BUTZ é il SOLO 
che vi RIDA' I CAKUI 
perduti. 

BLITZ determinando una 
vasodilatazione fa affluire 
per via fisiologica quan
to occorre per nutrire i 
capelli. In POCHI giorni 
ne arresta la caduta ed 

elimina la forfora. 
NON NUOCE PROVATELO! 
Per un volto luminoso ri
cordate: 

BLITZ CIGLIA 
Presso le migliori farmacie e 
profumerie. 

Se non lo trovate, richiedetelo 
ai Lab. Blitz, Corso Mazzini. 
12 - Savona 

PENSIONE GIAVOiUCCI 
VU ferrarla. 1 

KICCIONB 
Giugno aett tsuo . Dal 1. Lo
glio al IO-7 L. IMO . Ual 10-7 
al ZO-7 L 1800 . Ual 31-1 al 
20-8 L. IlOo . ual Ji-8 al 31-8 
U ifiOO tutto compreso 100 ne. 
dal mare Gestione propria. 

D E P I L A Z I O N E 
RAPIDA INDOLORE 

RADICALE 
presso 

Orfanlisailone O.E.M. 
Sede: 
Milano . Via delle Asole, « 

TeL 873«5» 
Succursali. 
Torino Piazza San Carlo 197 -
Tel 553 ?U3 Genova Via Gra
nello .V2 - Tel ÒHI 72a Napoli: 
Via Roma 3y3 • Tel 3*» 868. 
Mi-s*an<lna Via Migliare 12 • 
Tel 21 si Padova Via Klsor-
«imrnto IO • lei il »ri.*> Casale: 
Via C Ballisti 22 Roma Via 
Sistina 14» - TeL 4A.S008 Atti: 
Via Crispi 2/a - TeL 51.040. 
Savona Piazza Diaz 11/19 -
TeL 26 881. Bali: Coreo 
201 - TeL 232.1 

JU- 4 * 
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Dal Capo dello Stato in occasione 

del Ventennale della Resistenza 

Provvedimento di gratia 
per Moranino 

e altri partigiani 

PAG. 3 / crffualita 
»< 

Azione solidale 
dei PC italiano 

e portoghese 

n 

I » Una delcgazione del Partita 
comunista portoghese coslitui-

I t a dai companni Alvaro Cun-
hal, scoretano generate del 
partito e Sergio Villarigues, 

Imembro delta Segreterta del 
Comitato cenlrale si e incon-

Itrata con il cnvipagno Luiqi 
Longo, scgretano generate del 
PCI, e ha avuto colloqui con 

I una dclegazione del PCI co-
stitnita dai compagni Giorgio 
Amendola, memttro delta Se-

Igreteria e della Direztone del 
parttto. Rcnuto Sandri del 

I Comitato centralc. Paolo Dio-
dati. Irma Trevi e altri com
pagni della Sezione esteri 

I del PCI. 
| Lc due delegazioni hanno 

espresso la condanna della 

I guerra di aggressione die 
I'imperialismo statunitense 

I conduce nel Viet-Nam del Sud 
e contra la Repubblica demo-
cratica del Viet-Nam e del-

I l'intervento militare degli Sta-
ti Umti nella Repubblica di 

I Santo Domtngo. 
La gra vita della situazione 

I internazionale pone alia das-
se opcraia. alle forze demo-

Icraticlie dell'Europa e del 
mondo intero la necessitd di 
rafforzare Vazione per adem-

I pierc al supremo dovere del
la lotta contra I'imperialismo 

I e della difesa della pace 
mondiale. 

I comunisti portoqhesi e Ha-
Iliani. nellc situazioni tanto 

diverse in cut si trovano a 
operare. sono impegnati a su-

I scitare la piii ampin mobili-
tazione popolare contra le ag-

Igressioni e gli interventi del-
I'imperialismo, per la sQlida-
rieta con i popoli vietnamita 

I e dominicano e con tutti i 
popoli che lottano per la pro-

Ipria liberazionc. per la salva-
guardia della pace dai qravi 
pericoli che la minacciano. 

cocsione nella lotta conlro 
I'imperialismo. 

L'unitd del mov'tmento co- t 
munista sulla base del marxi- I 
smo leninismo costituisce la 
migliore garanzia della tfit- I 
toria sull'imperialismo. per la \ 
pace, per il socialismo. 

Le due delegazioni dentin- I 
ciano tl regime jascista die • 
opprime il Portogallo. che si • 
macchia dei piu gravi dehlti I 
inteniificando la repressions e 
il terrore contra tl popolo por- I 
toghese e approvando la guer- • 
ra coloniale contro i popoli I 
dell'Angola, della Guinea, del 
Mozambico. 

La sconfitta e la liquidazto-
ne del regime di Salazar. fa-
cente parte del Patto Atlan- I 
tico. Vindipendenza delle co- ' 
lonie portoghesi, costituiscono • 
premesse inderogabili per la I 
costruzione di una Europa 
democratica. per la pace del I 
mondo. | 

La dclegazione del PCI ha 
espresso la sua simpatia fra- I 
tenia e la sua piena solida- ' 
rieta ai comunisti portoglvjsi, i 
alia loro lotta eroica, alio | 
sforzo tenace che cssi com 
piono per I'unione e I'intesa I 
di tutte le forze antijasci.ite. \ 
per il colleganwnto Ira la Re- . 
sistenza portoghese. i popoli I 
coloniali, il movtmenlo ope- ' 
ra'to e democralico europeo e i 
intcrnazionalc. \ 

I comunisti italiani rinno-
vano il loro impegno a .so- I 
stencre la battaglia dei co- I 
munisti e di tutti gli anlifa- . 
scisti portoghesi. I 

La dclegazione del P.C P. ' 
ha espresso il suo vivo ap- i 
prezzamento per la politico \ 
del PCI. per lo sforzo di 
claborazione e di azione po- I 
litica che il PCI comple per I 
l'unitd della classe operaia . 
italiana. per il raggruppamen- I 
to di tutte le forze democra- ' 

Le due delegazioni ritenqono tiche su di una piattaforma 
I che sia necessario lavorare 

perchi il movimento comunl-

I sta e il movimento operaio 
mondiale rafforzino la loro 

di lotta per il rinnovametto \ 
del pacsc. per una politico 
estera di pace, per il socio- I 
lismo I 

Si & concluso 

I'incontro di Mosca 

Impegno dei 
combattenti 
antifascist! 
per la pace 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 15. 

leri sera si sono ronclusi a 
I Mosca i lavori dcll'incontro in-
i tcrnazionnlc degli ex combat
tenti. resistenti e deportnti. or-
ganizzato in occasione del ven-

Itcsimo anniversano della vitto-
ria sulla (lermama nazista. Al-
1'Incontro hanno prcso parte dv 

llcgaiioni di 2.1 paesi e. tra que-
Iste. una riclcpnzione italiana gui-
Jdata dai compagno I »M acini. 
[della Direzione del partito (n«-n 
jtrato in Italia riopo ."mizio d»i 
Jlavcri) e composta da Raronli-
jni, Zocchi. Oberti. Gilii-ni e I.i 
|na Merlin. 

Nel corso dei lavon deil In 
Iconno hanno prcso la parola. 
[tra gli altri. lo storuv* inai."re 
IBer*. Mannlis (Ilezos. I' r̂oe nel 
IVAcropoli. il delesnto ]i.ao<i,uo 
|PotHr Braiovic. i mar^siiaili so 
Ivii'tici Timo««cnko e KKWV. il 
[Kenc-alc france^ "j.nr.p-v. il 
jgencrale polacco Ksoi/irCi,-. lo 
Iprruricano Hol>ert Tl tn:T-.son e 
HI comnaKno Barontini del CC 
[del PCI. 

Barontini. ha rilcvato, anche 
[coo la citazinne del discorso di 
[SaraCat a N'ilano. quanto siano 
[yolidi i lcgami tra le masse po 
jrolari italiano e le forze della 
jResisten7a. ha indicnto come 
[pericoli attmli alia pace da uo 
Hato \\ mditari^mo e rctansci 
[smo tedo^co. dall'altro le aziom 
Jamericane nel Vietnam, ed ha 
lillustrato d va«to movimento po-
|p°lare s\-.lnpnatos» in Itiha con-
[tro l"appres<:ioTic amencana. 

Al termine dell'Incontro e sta-
Ito approvato nn comunicato the 
|90ttnlinea come la maccior par 
Ite dccli cratori hanno condan-
Irato la po'it'ca accress:\a ame-
Incana contro la Repuhhlica de 
Imocratica del Vietnam e l'im 
[pteKo nel Vietnam del si»d di 

tezzi harhan come pas tossici 
le napalm in \iolazione delle 
llegffi internazionali II testo n 
Jleva Inoltre che una ffrande at-
jtenzione e stata dedicala alia 
louestione tedesca e. in modo 
Iparticolare. alia politics di Bonn. 
Itesa a riconquistare le frontiere 
Idel 1937 con il compiacente ap-
[po^io desh Stati Umti 

I delecati delle ocpanizzazio-
[ni di ex combattenti. resistenti 
led ex deportati convenuti a Mo-
jsca. si «ono imp«><mati a conti 
jiuiare umti la lotta contro t\ 
Jfascismo, la do\e accenni a rial-
iTare la testa, ad appovgiare i 
[n.-ovimcnti di Iiberazione nazio-
nale e ogni forma di lotta per 
1* pace 

a. p. 

Verso la 

conferenza europea 

Autorevoli 
adesioni per 
i'amnistia 

in Venezuela 
Alia lettera inviata dai Comi

tato promotore per la «Confe 
renza europea per I'amni.stia dei 
deten-iti politici e per le liher-
la democratiche in Venezuela ». 
hanno gia risposto dando I'ado-
sionc o nssicurando la patieci 
pazione le secuenti personalita: 

ITALIA: aw. Bmno Andreoz-
zi, seqrelario Giuristi Democra
tic!: aw. Paolo Antonucci: dr. 
Luitfi Arata. magislrato alia Cor-
te dei Conti: aw. Luciano Asco-
li: dr. Sergio Bochicchio. masi 
<trato alia Corte dei Conti: prof. 
Lnici Bulferetti. dellTniversitA 
di Genova: Knnio Calabria, oi'-
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Î i Pane: proL Fmanuele Pad.-w. 
dellLnuersita di Firenze: Nino 
Palumbo. scnltore: prof. Lnigi 
Rostagr.i: Ijeonc Sbrana. sent 
tore: Fnzo Siciliano. scrittore: 
aw. Ijiciano Ventura: sen. Vit-
tono \idali. 

FR \NCI.\ : Arthur Adamov: 
Charles Bettelheim: Jean Luis 
Borj-: Solange Bou\icr - Ajam: 
Maurice Boiuicr Ajam. Claude 
CoutTon. Jacques Duc.'os: Paul 
Fstradc; Max Pol Fouchet: An 
dre Foiigemn: Georges Fwimial: 
Benoit Frachon. labate Gla 
sbcrg: Jacques Madaule: Da 
niel Meyer: Robert Merle: Joe 
Nordmann: Anne Philippe: Jean 
Picart l-e DOUT: Wladimir Poz-
ner: Claude Roy: Armand Sala 
crou: Noel Salomon: Jean Paul 
Sartre: Nathalie Sarraute: Sine: 
Agnes Varda; Vercors. 

GU\Ti;MALA: Miguel Angel 
Astui B . 

SPAGNA: Raphael Alberti: 
Marcos Ana: F-nnqi.c Sastrc: 
Jorge Semprun. 

SVIZ7ERA: Hans Erni (pitto 
re>: dr. Marcelline Mieville 
(membro del Consiglio mumci 
pale di Losanna); on. Jean Vin 
cent 

C.RECIA: Manolis Glczos. 
ALGERIA: Henri AUeg: ved. 

Franti Fanon. 

Secondo notizic diffuse nella 
giornata di ieri in ambienti di 
solito bene informati viene con 
fermato cid che gia ieri matti-
na alcuni giornali avevano ri-
portato: in occasione del Ven
tennale della Resistenza, il 
Presidente della Repubblica si 
appresta ad approvare alcuni 
prowedimenti di clemenza rela-
tivi a condanne pronunciate per 
fatti avvenuti nel corso o su-
bito dopo la guerra di Libera
zionc. Di questi prowedimenti 
si gioveranno numerosi parti
giani. Si prevede per i prossi-
mi giorni un comunicato in pro-
posito del Quirinale. 

Intanto ieri il ministro di gra-
zia e giustizia. on. Reale, inter
rogate dai giornalisti a Monte-
citorio ha confermato la no 
tizia aggiungendo che della gra 
zia presidenziale si gioveranno 
anche alcuni ex appartenenti al
le formazioni repubblichine. 
Reale ha sottolineato che le mi-
sure adottate c rispondono a 
una ispirazione paciflcatrice >. 
Fra i partigiani che si giove
ranno del provvedimento vi e il 
compagno Francesco Moranino. 
(Gemisto), uno dei piu gloriosi 
comandanti partigiani del Pie 
monte, duramente quanto ingiu-
stamente colpito per atti di 
guerra. 

Francesco Moranino e nato 
nel 1920 a Tollegno (Vercelli). 
da una modesta famiglia ope 
raia e nell'ambiente operaio. 
appunto. si e fonnato politica 
mente: a soli venti anni. nel 
19-10. riusci a collegare una 
ventina di compagni con i qua 
li comincio a svolgere nel Biel 
lese una intensa attivita pro
pagandis t s e organizzativa 
per il PCI. In seguito ad una de-
lazione venne arrestato il 18 
gennaio del 1941 unitamente ad 
altri 19 compagni: deferito al 
tribunale speciale fascista fu 
condannato a 12 anni e sei mesi 
di carcere. 

Comincio cosi per Moranino 
un pellegrinaggio per le galere 
fasciste fino all'agosto del 1943. 
quando — dopo la caduta di 
Mussolini — fu liberato assie-
me ad altri prigionieri politi
ci. I contatti avuti nelle carce-
ri con altri compagni avevano 
completato la sua maturazione 
politica. Dopo 1'8 settembre 
1943 Francesco Moranino di-
vcnt6 «Gemisto > e fu tra i 
primissimi a premiere la via dei 
monti. Sul monte Cucco. in Val 
scssera, foiulo il primo nucleo di 
resistenza: era composto da lui 
e da altri quattro giovani. Un 
nucleo al quale, pero. in breve 
tempo si unirono numerosi altri 
antifascist! della Valsessera e 
delle valli vicine. Cosicche tl 
piccolo distaccamento < Monte 
Cucco» divenne una Brigata 
Garibaldi, al comando appun
to di Gemisto. 

1/8 maggio del '44 Gemisto e 
treriici altri partigiani cadde-
ro in un'imboscata: accerchia-
ti dai fascisti sostennero per 
oltre un'ora un violentissimo 
combattimento. nel corso del 
quale nove dei partigiani di 
Moranino persero la vita: lui fu 
ferito sette volte e tuttavia riu
sci assieme agli altri. a sfuggi-
re aH'accerchiamento. Nel no-
venibre del 1944 la brigata co 
mandata da Moranino aveva 
raggiunto una tale consistenza 
numerica e un tale peso mili 
tare nella zona, che il comando 
delle formazioni Garibaldi ne 
dispose la suddivisione in tre 
brigate. unite nella divisione 
< Nedo » alia testa della quale 
era ancora Moranino. 

Finita la resistenza. Morani
no fu eletto deputato alPAssem 
blea Costituente e. per la espe 
rienza di comandante e di or-
ganizzatore m-litare. fu nomi 
nato sottosegretario alia Difesa 
nrll'ultimo governo democratico 
di roalizione. 

Nel 1950 nel piu buio perio 
do scelbiano. mentre venivano 
scarcerati i Valerio Borchese 
e i Graziani. la destra demo 
cri^tiana — che ebbe il suo 
nomo di punta. in que>t'occa 
sione. nelPon. Scalfaro — deci 
se di consentire I'autorizzazio 
ne a procedere contro il depu 
tato comunista. che nel frattem 
po si era trasferito a Praga. 
A favore del prowedimento — 
che a\eva a prctesto fatti del 
la guerra partigiana — si schie 
rarono i fascisti: tutti gli altri 
partiti. dai liberali alle sini 
stre. votarono contro II pro 
ccsso si svoLse nel 1956 a Fi
renze dove !a Corte d'Assise 
cmise una condanna all'erga 
stolo. 

Faria dai carcere: 

« Manifesfate 

per S. Domingo!» 
CARACAS. 15 

EI SIQIO pubbhea un articolo 
del segretano generale del Par
tito comunista \cnezuclano Je 
sus Faria inviato dall osnedale 
del carcere. Egli nvolge un ap 
pello a! popolo del Venezuela 
nerche dimostn atlivamente la 
sua solidarieta con il popolo do
minicano. 

Faria chiede al gmemo di Ca
racas limmediato nconoscimento 
del go\erno del colonnello Caa-
mana 

* ^ - • '> — * • ' > < * • * •X'-r* A , . , ^ > ' 

Tre mandati di cattura 
(ma solo per i laid) 

per il «giallo» di Albano 

Si cercano 
«americane> 

in tutti i conventi del Lazio 
Trentaquattro casse di sigarette mancano all'appello: 
nascoste con i camion in un eremo ? — « Abbiamo agito 
a fin di bene », dicono i frati — 4 i vagoni del tobacco ? 

E' stato dato II via al lavori dl rlparazlone del cancello della morte nel convenlo dl Albano: e I 
prlmi opera! sono gia all'opera per sgombrare II terreno dalle macerle provocate dall'lncldente che 
ha dato Inlzlo alio scandalo. N E L L E FOTO D E L T ITOLO: (a sinistra) I'unico frate rimasto nel 
convento dl Albano fa marameo al fotografo; (a destra) padre Paolo esce dalla Procura di Velletrl 
dopo I'lnterrogatorio. 

Rischiano una condanna 
dai tre ai cinque anni 

II reato dei frati verrebbe contesfato sulla base dell'art. 10 
della legge sul contrabbando del '40 - Pezzo grosso dei Cap-
puccini dai presidente della Cassazione per essere ricevuto 

«Dormi\o come un angelo. 
Fui svegliato dai miei confra-
telli perche — mi dissero — 
c"era un morto in cortile >. Co
st si difende uno dei frati del 
convento di Albano. Un altro. 
padre Corsi. che dietro I'alibs 
del sonno non puo rifugiarsi. 
assicura invece con aria asce-
tica e dotta («sembra padre 
Mariano, quello della televisio-
ne >. abbiamo sentito dire di 
lui da un magistrato) riecheg-
giando Manzoni. che il «con 
\ento di Albano era come il 
marc, prendeva da tutti e da 
va a tutti > e che « ogni cosa 
che si e fatta e stata a fin di 
bene ». 

La vicenda dei frati di Al 
bano ha superato ormai i li
mit! della procura della Re 
pubblica di Velletri. compe 
tente per tem!orio. Se ne in-
teressa la procura eenerale del
la Corte di appello di Roma. 
che ha messo da parte per 
qualche giorno i peculati e gli 
altri delitti contro la pubblica 
amministrazione: sc- ne interes-
sa il ministero dogli Interni. 
informato dai Procuratore ge 
nerale: se ne interessano Ie 
alte gerarchie della Guardia di 
Finanza. dei Carabinieri. della 
I\ibblica Sicurezza. della Poli 
zia Stradale. delle Dogane. del 
le Ferrovie. Sui tavoli dei capi 
in questi giorni i rapporti sui 
frati contrabbandieri fioccano 

In ogni ufficio e'e ormai la 
ccrtcz7a che la vicenda e an 
che piu grossa di quanto non 
sembri. Forse per questo an 
che la Procura generale della 
Corte d'appello di Roma si e 
mossa. Di fronte a questa mac 
china enorme. che si e messa 
in movimento. stannn i frati. 
tomati umili. qualcuno igno-
rante Piu piccoli si fanno. piu 
speranze hanno di faria fran 
ca. come del resto sono riusci 
ti finora. 

Ma. anche se non e'e stata 
nci loro riguardi un'acuusa for 
male, si puo ugualmente par 
lare. a proposito dot frati. di 
imputati in relazione a un pro 
cedimento penale per «con 
trabbando > e altro. Nel corso 
di una riunione tcnuta ieri 
mattina al Palazzo di Giusti

zia di Roma, il sostituto pro
curatore generale. dottor Ot-
torino Hari (e I'« inviato > ad 
Albano e Velletri del procu
ratore generale Giannantonio) 
e il colonnello Palandri. della 
Guardia di Finanza. hanno fat-
to il punto sulla situazione. con 
particolnre riferimento al capo 
d'accusa da contestare agli 
imputati. 

I due nrdini di cattura gia 
emessi dai procuratore della 
Repubblica di Velletri. dottor 
Badali. parlano della violazio-
ne di una certa legge sul con
trabbando. II dottor Hari sareb-
be riuscito a trovare fra le leg 
gi speciali un articolo che si 
attaglia perfettamente alia vi
cenda dei frati Ce Tarticolo 10 
delle legge 25 settembre 1940 
sul contrabbando doganalc). 
Questo articolo prevede una 
condanna da 3 a 5 anni. che 
e maggiore di quella indicata 
nella legge. la cui violazione 
e stata gia contestata con i 
due mandati di cattura. Contro 
il giovane Alberto Scali — il 
quale avrebbe ucciso il padre 
investendolo col camion — 1'or-
dine di cattura e stato emesso 
anche per omicidio colposo. le-
sioni colpose (Ie ferite al Fo 
roni) e omissione di soccorso 

I due ordini di cattura gia 
contestatt sono stati formulati 
durante incontri' ai quali ha 
partccipato l'« inviato* M del 
Procuratore generale. II dot-
tor Hari tornera nei prossimi 
giorni ad Albano e Velletri e 
ascoltera di nuovo gli imputa
ti. al cui interrogatorio ha gia 
partecipato nei giorni scorsi. 

Nei primi giorni della pros 
sima settimana i vari maglstra 
ti che partecipano alle indagi 
ni dovranno per\enire a delle 
conclusioni anche nei confron 
ti dei frati. Tnfatti Ie relathe 
formalita sono gia state por-
tate a termine. in ossequio al-
1'articolo 8 del Concordato fra 
lo Stato c la Chiesa. Tale arti
colo dice che < nel caso di de 
ferimento al magistrato penale 
di un ecclesiastico o di un re-
ligioso per un delitto, il procu
ratore della Repubblica ' de-
ve informare immediatamente 
Vordinario della diocesi nel cui 

territorio egli esercita giuri-
sdizione *. Fatta questa infor-
mazionc da parte del magi
strato, i frati di Albano sono 
ora come tutti gli altri citta 
dini di fronte alia legge. E 
nessun magistrato ha rinuneia-
to a dire, sulla falsariga del-
VOsservatnre romano. che < le 
responsabilita saranno colpite. 
dovunque esse siano ». Ma in
tanto il tempo passa... 

Alia Procura generale non si 
eschtde affatto la possibilita di 
allargare il catx> d'imputazione 
e I'elenco degli accusati anche 
al di I.i dei reati e dei nomi 
finora noti Le casse di medi 
cinali trovate nel convento po • 
trebbero portare ad altre ac 
cuse. Mentre le indagini alia | 
dogana e presso \arie sfnzioni i 
ferroviarie potrebbero allunga 
re la lista degli incriminati In 
caso di nuo\e contestazioni. 
Fordine di cattura potrebbe di 
venire obbligatorio 

Certo e che alia Pronira ge 
nerale. pur se si exclude per il 
momento la possibilita di avo 
care I'inchiesta — che so non 
sara trasmessa al eiudiec 
istruttore dovra concludersi 
entro 40 giorni — si ha la net-
ta impressione che la \icenda 
sia destinata ad espandersi a 
macchia d'olio Non por nulla 
un sostituto procuratore gene 
rale ha dkhiarato ieri: «0ue 
sfri rnlta la realta ha superato 
la fantasia. \ja storia e molto 
piu grossa di quanto non si 
immaqini v Ma dove si inizia 
questa vicenda? K dove fini-
sce? Forse 1'origine c in Sviz-
7era e non e escluso che un 
magistrato di Roma, o di Vel 
letri. vada a dargli la caccia 
al di la delle Alpi 

Per concluderc. una nota di 
cronaca che completa il quadro 
dell'intera vicenda: da due 
giorni un « pe770 grosso » dei 
cappuccini bussa a tutte Ie por 
te del Pala77o di giustizia di 
Roma, chiedendo udien7a Hi 
fatto almeno dieci ore di anti 
camera dai Presidente della 
Cassazione. Tavolaro. Ma non 
e stato nce\uto Evidentemen 
te nessuno sa che cosa rispon 
dergli. 

a. b. 

Fruit e laid erano impegna 
ti, quella notte di lunedi in 
cui sarebbe esploso lo scan
dalo delle sigarette in con
vento. in una generoxa, sim-
patica guru di «fioretti »: 
ttttli si truvuvano per caso 
sulla collina verde dalla qua
le si doinina il lago di Albano, 
a scaricare casse piene di stec-
clie di « americane >. ognuno 
pensava solo ad aiutare il pros-
simo. Peccato che ci sia scap-
pato un morto; peccato che ci 
sia stato un ferito: ultrimenti 
quella sarebbe ilavvero stata 
una « santa serata ». Questa 
non e facile ironia: e il succo 
delle dichiarazioni che Ermene 
gtldo Foroni, il amtrabbandiere 
cJte giace in un letto del centra 
traumatalogico dell IN AIL. or
mai in ot'time condizioni, pa
dre Antonio Corsi, questo in-
traprendente cuppuccino di ca-
sa in tanti ministeri, e i suoi 
confratelli hanno rilasciato agli 
investigatori. 

Manca solo, per ora, la ver-
sione di Alberto Scali e di 
almeno tre, quattro laid: tl 
primo, che secondo gli inve
stigatori era alia guida del 
camion che travolse il mu-
ro e provoco il finimondo, e 
ancora uccel di bosco mentre 
i colti, i nomi degli altri co-
minciano a delinearsi. Di al
meno uno di essi, i finan^e-
ri sanno tutto: name, cogno 
me, indirizzo, professione, 
« competenze » nel quadro 
dell'* affare ». Ed anzi, d'ac-
cordo con il Procuratore di 
Velletri, dr. Badali, hanno gia 
deciso di arrestarlo: lo bloc~ 
cheranno questa mattina. alia 
stazione Greco Pirelli, alia pe-
riferia di Milano, la stessa 
stazione dove tl vagone-fanta-
sma, che fu sequestrato lune
di scorso alle Capannelle, e 
che sembra abbia passato la 
frontiera in compagnia di al
tri tre carri carichi anche essi 
di sigarette, « perse > la slra-
da di Genma e si trovo, sul
la via di Roma. * E' un ele-
mento del quale sarebbe par-
so pazzesco sospettare sino ad 
una settimana fa >. hanno 
fatto capire gli investigatori: 
forse e un doganiere. molto 
piii probabilmente e un fer-
roviere. Anche lui. come han
no sostenuto Ermenegildo 
Foroni e i * santi padri», co
me sosterra quando I'arreste-
ranno Alberto Scali. dira di 
non saper nulla del * giro >. 
Ma verra tradotto lo stesso a 
Roma: anche per lui. come 
per il Foroni e lo Scali, il 
mandato di cattura parla di 
contrabbando ed evasione del-
I'IGE. Solo per Vautista tor-
dine di carceraz'tone parla an
che di omicidio e lesioni col
pose. 

Per i frati. invece. nnn & 
prevista nessuna denuncia: v 
redra, ha ripeiuto il dottor 

liadali. quando lui avra con
cluso la * lunga e difficile » in-
chiesta. In attesa. ci par giu-
sto, e divertente. far ririvere 
la notte di lunedi come I'hanno 
raccontata cappuccini e laid. 
< Son e'entro niente io: pen-
sate che sono tomato in Italia 
per curarmi — ha detto Erme
negildo Foroni — quella sera 
mi sentivo solo e mi dtressi ver
so il lago di Albano: per caso 
passai davanti al convento dei 
cappuccini e fui chiamato da 
una persona che non conosco e 
forse non saprei riconotcere 
risto che era gia buio per aiu
tare a scaricare delle gros<e 
casse. Mi prestai di buon gra-
do: non avevo nulla da fare e 
non sapevo certo che in quelle 
casse e'erano delle sigarette 
di contrabbando >. 

Poi successe il finimondo 
Pierino Scali mori. ucciso dai 
crollo del muro di cinta. e Er
menegildo Foroni rimase gra-
vemente ferito. * Che brutte fe
rite si fece: credevo che fosse 
in fin di rita — ha raccontato a 
sua rolta padre Antonio Corsi 
— non per si certo tempo: chie 
IT" alle suore della clinica Re 
aina Avostolorum di Albano 
un'ambiilamn. lo caricni soma 
e partii a tutta relocita Prima 
qli arero somministrato Vest re 
ma unzione: durante il viag 
gio. lui mi rirelo che nelle cas 
se e'erano siaarette di contrab
bando, mi disse che non desi
derata che la sua famiglia fos
se rovinata dallo scandalo, mi 

pregu di inventare qualche scu-
sa, magari di un incidente stra
dale. Per bonta. ho esaudito il 
suo desiderio. La verita e pro
pria questa: qualsiasi cosa i 
miei confratelli ed io abbiamo 
fatto. I'abbiamo fatto a fin dt 
bene ». 

Ovviamente. padre Corsi e i 
suoi confratelli non sapevano 
die le casse erano piene di 
« americane »; Ermenegildo 
Foroni, Pierino ed Alberto Sea 
li si erano presentati chieden
do « ospitahtd ». * Non potent 
mo rifiutarla: i nostri conven
ti sono dei porti di mare. Dob-
biamo per caritu accogliere 
tutti — ha detto a sua volta 
il padre guardiano. padre Ma
rio — La notte dormivo co
me un angelo quando i confra
telli mi hanno svegliato, dicen-
domi die e'era un morto ». Per 
ubbidire meglio al comanda-
mento dell'osvitalita, padre 
Corsi era sceso ad Albano, nel 
pomeriggio di lunedi: aveva 
bussato al portone del conven
lo degli Oblati ed- aveva chie-
sto al vicario di concedergli 
per una notte il magazzino 
vuoto; aveva anche ripetuto 
che voleva deporci alcune cas
se di «pezzi di ricambio per 

Dichiarazioni del 

Procuratore Badali 

«Per ora 
nessuna 

denuncia per 
i frati » 

VELLETRI. 15 
c Non ho ancora denunciato 

nessuno dei f ra t i : li sto Inter-
rogando; si tratta — per 
ora — dl semplic! Indiziati. 
Solo quando avro concluso I'l-
struttoria sommaria potro sta-
bllire se i cappuccini hanno 
commesso dei reati e qua
l i . . . >. In questo modo, II Pro
curatore della Repubblica di 
Velletri , dottor Ignazio Ba
dali , ha smentito la notizia 
apparsa questa matlina su un 
giornale romano secondo la 
quale egli avrebbe gia emesso 
denunce per concorso in con
trabbando contro padre Anto
nio Corsi e i suoi confratelli. 

I I dottor Badali ha ricevuto 
verso le 11 nel suo ufficio alia 
Procura della Repubblica, al
cuni giornalisti: seccatissimo 
perche le sue parole erano 
state « fralntese > dai collega 
che lo ha intervistato ieri , ha 
voluto puntualizzare, sia pure 
con scarne battute. la situa
zione. 

c lo ho spiccato sinora due 
mandati di cattura: contro 
Ermenegildo Foroni e Alberto 
Scali, il figlio del "corriere" 
morto nel convento — ha esor-
dito tl magistrato — il Foroni 
dovra rispondere dl contrab
bando e di mancato pagamen-
to dell'imposta generale sulle 
entrate: lo Scali, oltre che di 
questi due reati, e accusato 
anche di omicidio e lesioni 
colpose dato che era lui alia 
guida del camion che si ab-
batte contro il muro e pro
voco la morte di suo padre, 
Pierino Scali, e il ferimento 
del Foroni >. 

« Per cio che riguarda I 
f rat i , debbo dire che sto va-
gliando attentamente la loro 
posirione in ordine ai reali di 
concorso in contrabbando ed 
omissione agli obblighi sut-
I ' lGE — ha insistito il dottor 
Badali — padre Corsi e indi-
ziato anche per simutaiione 
di reato ». 

I I dottor Badali ha ripetuto 
poi di aver aperto I'istruttoria 
sin da lunedi. i Ho avocato 
subito le indagini: le conduco 
da solo e il dottor Hari , so
stituto del dott. Giannantonio, 
se ne e interessato solo per 
curiosita personate. Debbo di- • 
re che * un'inchiesta com-
plessa e difficile: prima di 
chiuderla, dovrd interrogare 
decine di persone, dovr& leg
ge re i rapporti che continua-
mente mi inviano, per le loro 
sfere di comoetenza, carabi
nieri e finanzieri ». 

Dunque, dovranno passare 
giorni prima che il magistra
to prenda la sua declsione. 

e. c. 

macchine agricole > e, quatuio 
si era visto opporre una certa 
resistenza, aveva offerto una 
forte cifra. « Fu questo ad in-
sospettirmi — ha detto agli in
vestigatori il vicario —. Allora 
dissi risolutamente di no ». 

II colloquio si srolse tra le W 
e le l'J.30: nello stesso momen
to, nella stanzioncina delle Ca-
pannelh', Pierino ed Alberto 
Scati. Ermenegildo Foroni e 
forse un quarto individua sta-
vano caricando su un camion — 
mi Euttaii rosso — e forse an
che su un altro mezzo casse e 
casse di americuite che erano 
appena (irritate con quel vago-
ne fantftsnm die ha girato mez
zo Europa ed ha cambiato tan-
te volte indirizzi. destinatari, 
speditori e « conlenuti > prima 
di approdare sulla via Appia. 
II sospello dei due camion & 
sorto proprio dopo I'interroga-
torio del vicario degli Oblatt: 
perche forse, mentre le 36 cas
se che sono state trovate nel 
convento e le 30 rimaste nel 
vagone erano destinate a Ro
ma, le altre 34 che mancano an
cora all'appello avrebbero do-
vuto magari proseguire, il jrtor-
no dopo, per il Sud. 

Alle 20, i due camion erano 
entrambi davanti all'eremo sul 
lago: uno e rimasto fuori, sul
la rampa che conduce all'In-
gresso del convento, mentre 
I'altro, quello dello Scali, e en-
trato dentro. Finito lo scarlco, 
I'Esatau rosso sarebbe dovuto 
uscire per far ripetere I'ope-
razione all'altro mezzo: Pieri
no Scali sbaglio manovra. uc-
cidendo il padre e ferendo il 
Foroni. Tutto salto a monte co-
si. Che fine hanno fatto questi 
due camion, allora? Anche ieri 
i finanzieri hanno battuto le 
campagne: ed e certo che han
no visitato. e stanno visitando. 
tutti i conventi dei cappuccini 
del Lazio e forse anche di altre 
regioni. Ma non hanno avuto 
successo: d' altronde, cosi al
meno hanno fatto capire, non 
hanno avuto buona sorte nem-
meno lc ricerche dei sommoz-
zatori in fondo al lago. 

Poteva essere un'ipotesi an
che quella dei camion e delle 
« americane > nel lago: forse 
lo e ancora. E' davvcro II 
« giallo » delle tante ipotesi, dei 
tanti interrogativi: tra I'altro, 
perche Foroni. uno che, se
condo i finanzieri. non si era 
mai fatto sorprendere in fla
grante, quella sera si e messo 
a scaricare anch'egli? E dav-
rero vicino al cadavere di Pie
rino Scali. lo sfortunaio < cor
riere >. gli investigatori hanno 
trovato erba smossa e terra 
scavata come se qualcuno a-
vesse iniziato a fare una fossa? 

Di certo per ora ci sono solo 
tre mandati di cattura, tutti 
spiccati contro laid: Ermene
gildo Foroni. I'introvabile Al
berto Scali e quel tale scono-
sciutn che. questa mattina. ver
ra ammanettato. L' arrexto i 
stato deciso a tarda notte. do
po un lungo colloquio che il 
dottor Badali e gli ufficiall del
la Finanza hanno avuto a Ro
ma: subilo dopo, sono andati 
tutti a Velletri. perche" il man
dato pud essere spiccato solo 
su carta intestata della Procu
ra competente, quella di Vel
letri. cioe. e questa mattina 
un alto ufficiale partira con il 
primo aereo per coordinate 
Yoperazione. 

Chi c dunque questo scono-
sciuto? Lo sapremo oggi: in
tanto si e appreso che a Chias-
so arrivarono da Singen. porto 
franco e qu'tndi non soggetto a 
controlli doqanali, quattro va
goni carichi di < apparecchia-
ture eletlriche ». destinate, via 
Genora. in Jsraele e quindi 
tutti accompagnnti dalla sola 
bolletta di transito in Italia. 
una bolletta. cioe. che non ec-
cita mai la fantasia dei doga-
nieri spingendoli ad un'ispe-
zione accurata. Poi a Milano 
Greco lo sconosciuto, smlteg-
giato forse da complici. ha 
stroopato le hollette di transi
to. ha fatto le fahe lettere di 
accomoagna. ha cambiato nomi 
e « contenuto > sulle costole del
le ca*se. Poi ha agganciato 
uno dei raqoni al treno p#f 
Roma: e gli altri. gli altri tre. 
dove sono finiti? 

Nando Cecctrtni 

file:///iolazione
file:///ocato
file:///idali
file:///cnezuclano
file:///ento
file:///arie
file:///icenda


PAG. 4 / r o m a TUflHA / rfomtnlca -16 maggio If65 
» i 

n 

APPELLO A TUTTIISINDACI 
PER LA MARCIA DELLA PACE 

L'adesione dei compagni Verzelli e Balzamo della Direzione del PSI —11 telegramma dei fer-
rovieri e il messaggio della FILCEP — Dopo il corteo fiaccolata alia Basilica di Massenzio 

Una lettera di invito a partccipare alia « Marcia della 
pace >, che si terra giovedi. e stata inviata dal Comitato 
d'iniziativa per la pace nel Vietnam al sindaco di Roma, ai 
membri della Giunta comunale. ai sindaci e agli assessor! 
di tutti i comuni della provincia di Roma. «Con questa 
manifestazione — dice la lettera — noi ci proponiamo di 
csprimere I'allarmata coscienza del nostro popolo per la 
guerra nel Vietnam e per le sue gia gravi conseguenze in 
campo internazionale; intendiamo, alia sua conclusione che 
si terra solenncmente alia Basilica di Massenzio. p r o p o n e 
un messaggio che delegazioni autorevoli porteranno alia 
presidenza de l Consiglio e al minislero degli Esleri del 
nostro governo per chicdere nnn cornggiosa iniziativa ita- • 
liana in favore della pad- nel Vietnam ». 

Al comitato d'iniziativa continuano, inlnnto, a giungere •-
le ndesioni di personalita della cultura. dell'arte e di vari 
organismi. Han no inviato ieri la loro adesione Vincenzo 
Balzamo e Silvano Verzelli della direzione del PSI. I pit-
tori Alberto Bardi. Titina Maselli e Cesare Zanipaloni: Ce-
sare Zavattini, Carlo Bernari, Carlo Levi e gli avvocat i 
Giuseppe Berlingieri. Raffaele Scarnati. Alfredo Scarnati . 
Kzio Caccuri, Domenico Servello, Giovanni Lucarelli e Klda 
Bonanni; il prof. Raffaele Marciano. Anche il gruppo par-
lamcntare del I-T/I'O ha aderito alia < Marcia » alia quale 
partecipera al eompleto. Ma inviato la sua adesione Ubaldo 
Moronesi, segretario provinciale del Sindacato nazionale 

autonomo scuola e lementare (SNASE) . La segreteria pro; 
vinciale del s indacato ferrovieri ha inviato al comitato di 
iniziativa questo signiflcativo te legramma: « Interpretando 
tradizionalc volonta di pace dei ferrovieri romani et pro 
testa a intervento USA nel Vietnam comitato direttivo pro
vinciale s indacato ferrovieri itnliani di Roma aderente alia 
CGIL aderisce alia vostra nobile iniziativa et si impegna 
a popolarizzarla tra categoria tulta >. L'adesione del sin
dacato ferrovieri segue di pari passo quella del sindacato 
chimici . La FTLCEP provinciale ha cosi motivato la sua 
adesione: < I lavoratori chimici e pelrolieri romani si im-
pegnano a sostenere con forza tutte le iniziative di pace 
per affcrmare la line del l ' invaden/a americana nel Vietnam. 
contro le azioni di guerra e di rappresaglia sulle popola-
zioni inermi. per la liberta e I'autodecisione del popolo 
vietnamita ». Altre adesioni sono giunte dai rappresentanti 
della CGIL e dell'UIL della Commissione interna centrale 
della Stefer. dal NAS del PSIUP dell'ACEA e dal NAS del 
PSI UP del l 'ENEL. Alia Marcia partecipera una folta dele 
gazione dell'UDI che gia nei giorni scorsi aveva dato la 
sua adesione all' iniziativa. 

Anche ieri sono continuate all'« Armadio » e al Circolo 
'« Luglio '60 > le prove di canto. Nel corso della « Marcia » 
verranno eseguiti un canto inglese. uno americano, uno te-
desco. uno spagnolo, uno cileno, uno russo e otto canti ita-
liani di cui tre scritti appositamente per la « Marcia della 

pace >. ' • ' ' 
II corteo si formera, come abbiamo piu volte scritto. 

alle IX di giovedi in piazza dell'Esedra. 1 partecipanti alia 
« Marcia » pcrcorreranno poi piazza dei Cinquecento. via 
Cavour. piazza Santa Maria Maggiore. via Merulana. largo 
Braneaccio. ancora via Merulana. via Labicana, Colosseo e 
Basil ica di Massenzio. Apriranno il corteo due grandi stri-
scioni sui quali saranno scritte queste parole d'ordine: 
« Pace e liberta per il Vietnam > e « Pace e liberta per San 
Domingo». Centinaia e centinaia di cartelli inneggianti 
alia pace saranno portati dalle varie organizzazioni e dai 
gruppi di lavoratori e di cittadini che hanno aderito alia 
maniTestazione. Tra le tante bandiere della pace svento 
leranno. giovedi sera, anche la bandiera del Vietnam del 
nord, quella del Frome di hberazione e quella di San Do
mingo. 

Una volta che il corteo sara giunto alia Basil ica di Mas
senzio, che sara illuminata da migliaia di flaccole portate 
dai partecipanti. prenderanno la parola un intellettuale, 
un operaio e uno dei medici che si sono prodigati per l'alle-
stimento dell 'ospedale da campo da inviare ai coraggiosi 
combattenti vietnamiti. 

Domani sera alle ore 20.30. nella sedc del Comitato di 
iniziativa in piazza Montecitorio 115. e indetta la riunione 
plenaria delle organizzazioni e delle personalita eompo-
nenti il comitato d'iniziativa per prendere gli ultitni aecordi. 

Gravissime le conseguenze del « caro-tariffe » 

In cinque giorni I'A TACha perso 
un milione e mezzo di passeggeri 

Anche I'incremento iniziale degli in-
cassi fende paurosamente a diminuire 
L'« Avanti! » « censura » il contenuto 
delle dicbiarozioni di Nifti e Amicone 

x Mitizzazione e goneralizza-
rione di vcrita par/.iali. gon-
flate a valori assoluti e at-
tuali »: cosi il capogruppo dc 
Darida ha deflnito la posi/io-
ne assunta dal gruppo consi-
liare comunista contro gli ail
ment i delle tariffe ATAC e 
STEFER. Questa affermazione. 
resa venerdi sera poco dopo 
che lo stesso assessore Pala 
aveva ammesso che. in segui 
to agli aumenti tarifTari. la 
ATAC aveva dovuto registra
re una diminuzione dell'8 per 
cento nella vendita dei bigliet-
ti, mostra la enrda appena la 
si meile a confronto con i fat-
tl. che sono qtiesti: in cinque 
giorni. da lunedi 3 a venerdi 7 
maggio. 1'ATAC ha venduto 
1.514.477 higlietli in meno. il 
che significa che. pur tenendo 
conto di un possibile incre-
mento negli abbonamenti e nel-
le carte settlmanali che secon-
do quanto affcrmato da Pala 
sarebbe di circa mille uniU'i al 
giorno, gli utenti della azien-
da municipnli/zata sono cala-
ti. rispetto a I period* > che va 
dal 26 a! 30 nprile, di circa 
un milione e mezzo. Da notare 
che non solo il dato e costan 
te. nel senso che in nessun 
giorno si 6 verifleato un au-
monto. ma la tendenza alia di
minuzione si accentua progres-
sivamenle. I dati particolari 
sono infatti significativi: lu
nedi 3 maggio 223950 bigliet-
tl venduti in meno, merroledi 
317.300 e. infinc. venerdi 7 mi-
lioni -163.160. La caduta e quin-
di costante * • • , • . 
. In aumento sono. natural 
jnente gli inrassi; per lo stes
so periodo esaminato, l'aumen 
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to e di L. 95.W7.295. Ma rispet
to a lunedi 3 maggio. vi 6 una 
sensibile caduta: da un aumen
to di L. 22.411.085 registrato in 
quel ginriio. si scende fino a 
L. lfi.26R.965 (venerdi 7) . Ed 
anche questo dato e partico-
larmente signifieativo. perch^ 
se la caduta negli aumenti de
gli inenssi dovesse continuare 
con questo ritmo. i se t le mi-
liardi e mezzo in piu che. se-
enndn Pelrucci . Pala e La 
Morgia. avrebbero dovuto per-
meftere aH'ATAC di ridurre il 
dclicit e attuare un pinno di 
riordinamento. diventerebbero 
davvero. per usare le parole 
di Darida. una mitizzazione. 

La stessn cifra fnrnita dal 
l 'assessore Pala al Consiglio 
comunale. seeondo la ouale la 
diminuzione della vendita dei 
higlietti sarebbe di circa I'H per 
cento e part icolannente crave 
anche se calcolata per difelto. 
Cifre ufficinli fornite dal-
I'ATAC dicono invece che. nel
la prima settimnna in cui sono 
avvenuti gli aumenti tarifTari. 
la caduta ha raggiunto I'll per 
cento. Ne vale affcrmare che 
una diminu/inne era scontata. 
perche seeondo le s t ime degli 
stessi tecniri dell'ATAC. ogni 
provvediniento di aumenti ta-
rifTari. inilipendentemente dal
la misura. in base ai dati pre-
cedentemente acquisiti . dovreb-
be provorare un calo immedia-
to di solo il 2 per cento. 

Cosi. anche ammcttondo c h e 
le cifre fornite da Pa la . siann 
piu atlendibili di quelle - del-
l'ATAC o si n'feriscano a un 
periodo di verso, la percentuale 
di caduta appare addirittura 
paurosa. 

. Del resto. la prova della giu-
stezza deU'alteggiamento del 
gruppo consil iare comunista. 
r stata fornita in pieno Consi
glio dalle dichiarazioni dei so-
cialisti Nitti e Amicone (an-
corche abbiano votato a favo
re del le ratifiche « per disci-
plina di gruppo »). il contenu 
to dcl lc quali e stato scanda-
losamente ignorato dall ' Aran-
ti! per il quale, rvidentemen 
te. il gruppo socialista in 
Campidoglio e limitato al trio 
Grisolia-Pala-Vassalli . 

L'afferma/ione di Nitti che 
la politica di prngrammazione 
demcKratica. diretta a porre 
in primo piano il mezzo di 
trasporto pubblico. e rimasta 
nient'altro che una \e l l e i ta del 
centro sinistra che. nei fatti. 
ha soeuito poi la linen opp-> 
«ta. favorendo la motorizza 
zione pri \ata . e particolamien-
te significant a perche mette 
in luce I' imolu/inne decli in 
dirizzi seguiti in Campidoglio e 
i dissensi che. aU'internn del 
PSI. tale involu7ione ha pro 
vocato. 

L'Aronti'.. d'altra parte, ha 
pcrsino igmirato il fatto politi 
camente pit's importante scatu-
n t o dalla riunione del Consi 
glio comunale. fatto rilevato 
da tutti i giornali nnn stretta 
mente legati al centro sini
stra: cioe che < qualora Vas 
*f>mb!ca si fosse trorata aJ 
eompleto. con tutti t suni nt-
tanta cnmiplicri, le delibcre 
suU'aumrnto delle tariffe autofi 
fnlranriarie — lo deve ammct 
tere anche il Giornale d'ltaha 
— non sarebbero state appro-
roff » e che. nei fatti. in Con 
siglio = si v determinata una 
nctta Fipaaiorama cor.traria 
aU'aumento delle tariffe*. 

Ed c un silenzio. quello del 
VAvanti!. molto piu significa 
tivo dell'« ottimismo gio\ ani
le » del l 'asscssorc P a l a . 

UTENTI: IN AUMENTO LA «FUGA>. 
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Da lunedi 3 a venerdi 7: ecco II pauroso aumento della « fuga » degli utenti: II grafico descrlve la 
curve del biglietti venduti in meno dall'ATAC. 
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Anche gli Incassi lendono a diminuire. II grafico esprime In milioni di lire la t caduta » relativa 
degli incassi del I'AT AC da lunedi a venerdi 7 maggio. 

In una garitta della Cecchignola 

Soldato di guardia 
si spara al cuore 

Un giovane soldato geniere 
si e sparato ieri sera al cuore 
un colpo di fucilc, mentre era 
di guardia in una garitta della 
Cecchignola. Si chiama Ame 
rigo Liolli. di 21 anni. di Cec-
cano. 

Mancavano pochi minuti alle 

21 quando il militare. dal suo 
| pnstu di guardia. ha telefonato 

al serg<-nte del servizio di ispe 
zione. I-a sua \oee era incerta. 
quasi soffoc.ita: < Sergente — 
ha detto il Liolli al telefono — 
fra pochi minuti io mi sparerd. 
In tasca troveretc una lettera. 

Pensionato si accoltella: e grave 
I'n pensionato di 55 anni. o<pite dell'Istituto « Don Guanella ». 

ha tentato ieri di uceidersi nella cucina dell'Istituto. vibrandosi una 
coltellata al cuore. una al braccio simstro. altre ai polsi. Costanlino 
Serra. che "^offriva da tempo di esaurimento nenoso . e stato tra-
«portato dnrgenza al San Camillo I medici lo hanno n o n e r a t o in 
overvazione. ri'iervandosi la prognosi. 

io figlia chiacchiera, la mamma ruba 
La fijilia la di.«trae\a con chucchicre banah e la madre le sfilava 

il portafogli: e accaduto ieri mattma. suU'antobus della linea t 91 > 
1^ donna presa di mira e Carmela Vcnditti. Ma siillautobus e'era 
anche un agente che ha acciulTato la « famigliola » prima che si 
dile«u3s«e col bottino. Si chiamano C'elestina Tnchilo. 42 anni. che 
* stata arrestata e tradotta a Rrhibbia. e la fiRlia Graziella Cor-
tesini. di 22 anni. che e stata c'enunciata a piede Iibero. perche 
madre di un bimbo di otto giorni. 

ferito an motocklista in uno sconfro 
Cn anziano motociclista. Carlo Qucll'Erba. 72 anni. abitante in 

via Borghctto Farneto 4. e rhnasto ferito nello scontro con un'aulo. 
L'incidente 6 a ^ e n u l o ieri mattina noi prcssi del Ministero degli 
Estcri: caduto a terra dopo aver urtato I'auto del 5ign«r Bruno 
Sbalchiero. il motociclista ha nportato gravi fente. Subito soc-
corso, il Quell Erba e stato ricoverato al Santo Spirito in osservazione. 

indiri7zata ai miei familiari. 
Addio... ». Subito il sergente ha 
a w e r t i t o I'ufficiale di picchetto. 
poi si e precipitato alia garitta 
numero 2. dove appun'o era di 
guardia il Liolli. 

Mentre corrcva. un secco col
po di moschetto. ha laccrato 
1 aria. Qi;ando il sottutTiciale e 
giunto sul posto ha tro \atn il 
militare. s tcso a terra in un 
lago di sangue. Si era sparato 
al cuore. Era ancora vivo. II 
sergente Io ha immediatamen 
te soccorso. mentre sopraggiun 
geva un ufficiale con altri sol 
dati. Con un'autoambulanza il 
Liolli e stato trasportato al 
l o s p e d a l e S. Eugenio dove i 
medici hanno immediatamente 
giudicato lc sue condizioni di-
sperate. 

Tuttavia e stato deciso un 
intervento chirurgico che e du-
rato alcune ore. A tarda notte 
le condizioni del militare era 
no sempre graviss ime. 

La lettera trovata negli abiti 
del geniere, e stata presa in 
consegna dalla autorita giudi-
ziaria militare che ha apcrto 
una inchiesta. Sono stati intan 
to avvcrtiti i geniiori Liolli 
che abitano • Ceccano. 

Sciopero 

Zeppieri 
ferma 

per una 
settimana 
I servizi della Zeppieri reste-

ranno bloccati ymr una settima
na, dal 24 al 30 maggio, s e nei 
prossimi giorni I'azienda e il 
ministero dei Trasporti conti-
uuassero nel loro atteggiamen-
to rendendo impossibile la so 
luzione della vertenza. Le or
ganizzazioni sindacali hanno 
proclamato uno sciojiero di 71 
ore articolandolo in una serie 
di fermate che porterebbero in 
pratica alia paralisi totale dei 
servizi della Zeppieri. 

La radicale decisione di lot-
ta e stata presa perche la ver
tenza si trascina da oltre tre 
mesi e perche il ministero dei 
Trasporti a piu riprese non ha 
mantenuto gli impegni e le 
promesse fatte nel corso delle 
trattative. Come abbiamo scrit
to altre volte i lavoratori della 
Zeppieri cliiedouo una revisio 
ne dei tempi di percorrenza » 
(e cioe del tempo fissato per 
percorrere una determinata di-
stanza) e dei « tempi accesso-
ri > (degli intervalli tra una 
corsa e un'al lra) . 

II ministero dei Trasporti re-
centeniente aveva assicurato 
alia commissione interna della 
Zeppieri che sarebbe diretta-
mente intervenuto per sbloc-
care la vertenza sollecitando 
I'autolinea ad applicare i tempi 
di percorrenza che dovevano 
andare in vigore fin dallo scor-
so dicembre. 

Da Piazza del Popolo 

Mercoledi 
26 maggio 

maestri 
in corteo 

I maestri delle scuole ele 
mentari manifesteranno mer
coledi 26 maggio attraversando 
la citta in corteo. per solleci 
tare 1'approvazione della leggc 
sull'iinificazione delle gradua-
torie e altri miglioramcnti di 
carattere normativo. Per ini 
ziativa del sindacato autonomo 
SNASE i maestri si concentre-
ranno alb- ore 18.30 in piazza 
del Popolo e di li partirar.no 
per rdggiungere piazza Navona. 

\jt It-giie snll'iinifica/inne d«l 
la cradtiatona c n«-ces.saria per 
rifrmosciTc la parita tra u<> 
mini e donnc- e. quindi. per as 
sicurare alia scuola i migl ion 
in<egnanti IJI legge c stata «p 
p n n a t a dalla sesta ct)mmissi<i 
ne d< I Senatn m i cx>n un ( m e n 
damento nspetto al trs'o pre 
cedentemente approvato alia 
Camera: dovr.'i quindi ntorn.ire 
al primo ramo del Parlanientn. 

II sin<l«:cato dei maestri ch:c 
de che la legge venga varat«i 
telermente e senza ultt non 
emcndamenti. \J> SN*\SE ha 
anche nii-vato in un suo co 
mumcatn flu- la commKsior-e 
sciiatori.ilf- r.j approvato un 
ordini di-I «fnirn«» r.( i quale S'» 
rni accolte .ikti'it- rmndicazio 
ni »i»'l!.". c-:tc4<>riii" nii-ssn c ion 
co^o dt! nv.cpoi numen. pos 
sibile di r.ittc-lre. sicttm.i/iorh^ 
nei mob ck gli m^ognanti « mo 
nei * t- «approvatis. cf.Ilofa-
inerito fimn niolo iki mrtc. t:< 
t comandati > nt-gb uTfici m:n: 
stcrinli o di enti p'.iljhliri 

« E" tuttavia giunto i! mo 
mentn » - - afferma lo SVASE 
— « che si passi dai ricon^Mi 
menti — venuti da piu part' 
c anche da autorevoli forti 2e 
vernative — • concreli atU >. 

| II giorno I 

I
Oggl, domenlca U mag
gio (13^-229). Onoma- I 
sllco: Ubaldo. II sole I 
sorge alle 5,54 e tra- • 
monla alle 19,4*. Luna: I 
ultimo quarto II 23. 

1 •* ' • 

piccola 
cronaca 

Cifre della citta 
Ieri sono nati 60 inaschi e 64 

feinmine. Sono morti 29 inaschi 
e 18 femmine (dei quali 6 mi-
nori di 7 anni). Le tempera
ture: minima 8. massima 26. 
Per oggi i meteorologi preve-
dono temperatura in licve dimi
nuzione. 

Istituto Gramsci 
Domani alle ore 18,30, nella 

sede dell'Istituto Gramsci. via 
del Conservatorio 55. si terra la 
quinta e penultima leiionc del 
corso « Correnti letterarie e serit-
tori in Italia dul 1920 al 1940 », 
tcnuto da Kino Dal Sasso. sul 
tenia < Eugenio Montale >. L'ul-
tima lezione del corso. che fa 
parte di una serie dedicata alle 
letterature europee del periodo 
fra le due guerre, si terra lu
nedi 24 e sara dedicata a « Giu
seppe Ungaretti » 

Casa della cultura 
« Giorgio Morandi: biografia di 

Francesco Arcangeli » e il tenia 
di un dibattito ehe si svolgera 
murtedi sera alle 21.15 alln Casa 
della Cultura. in via della Co-
lonna Antonina 52. Interverranno 
Francesco Arcangeli. Maurizio 
Calvesi. Antunello Trombadori, 
Dario Durbe, Virgilio Gu«i . 

Montesacro 
Domani sera alle 20.30 si terra 

nei locnli della sezione del PCI 
di Montesacro la prima confe-
renza del ciclo sulle questioni 
economic-he. Sul tenia € Program-
ma7ione capitalistica e program-
mazione democratica » pnrlera il 
compagno Valdo Magnani. 

Primavalle 
In preparazione della Marcia 

della pace il Circolo culturale 
di Primavalle ha organizzato, per 
martedi 18 alle 19. nella sede 
della sezione del PCI. in via F. 
Horromeo. lotto 11. la proiezio-
ne del film di IL Kautner: < L'ul-
timo ponte» con Maria Scliell. 
L'ingresso e gratuito. 

Mostre oggi 
Alia galleria « Stagni ». via An-

t;elo Hrunetti 43. personate di 
Rafael Franceschi; a « La fonta-
nella ». via del Babuino 194. mo
stra di Osvalilo Borio. fino al 
23 maggio: a «I^i barcaccia». 
piazzil di Spagna 9. personale di 
Nazzareno Cugurra. tlno al 25 
maggio; al «Fante di spade». 
mostra sul tema < Omaggio a 
Uepi Roniugnoli - oi>ere dal '61 
al '64 ». fino al 28 maggio: alia 
galleria « Trevi >. piazza Poli 45. 
personale di Sergio Romiti. 

Tennis 
Per il Catnpionato di tennis -

ENAL 1965. le iscrizioni si rice-
vono fino al 4 giugno. Rivolgersi 
presso gli uftlci del CRAL «Di-
|K.ndenti del Comune di Roma ». 
in via del Corso 267. 

Gita a Capri 
A Cupri con le ferrovie dello 

Stato: la gita e orgunizzata i>er 
domenica prossima e costa 2 800 
lire, compresa la traversata sul 
motoretto. I biglietti sono in ven
dita alio sportello n. 16. a Ter
mini. linn alle 22 di venerdi. 

Canto lirico 
Anche quest'anno il concorso 

di canto lirico e organizzato dal 
rENAL, |>cr « (Jiovani avviati 
alio studio del canto» e «Gio-
vani cantanti». Saranno asse-
gnate delle Iwrse di studio. Per 
infornid/iimi rivolgersi in via 
Nizza 162 , 

Le rose piu belle 
Questa sera alle 21, alia Ca-

sina delle Rose, sara premiata 
la piu bella varieta di rose, fra 
le 143 esposte. Alia rosa vincente 
sara assegnato il «Premio In
ternazionale Roma 1965 ». 

Nozze 
La signorinn Adriana Mercan

tile sorella del compagno Lu
ciano. si e sposata, ieri mattina. 
col signor I'rimo Napolconi. Alia 
giovane coppia gli auguri del fra 
tello della siwsa. della sezione 
del PCI di Torpignattara. e del 
nostro giomalp 

Piera Missana e Mario Gori si 
sposano oggi. Ai due compagni 
gli auguri affettuosissimi dei co-
munisti di Valmelaina e del-
l'l/nitd. 

I 

. dei Mostri | 
Vandali all'opera nella «Vil- • 

I la dei mostri» di Romarzoj 

Vandali | 
all'opera | 

nella Villa | 
dei Mostri 

dove le opere architettoniche 

I
l montimenti e i giardim n I 
•^•hiano di e.s^ere irreparahil-1 
menie danneggiati da irri-. 

|«.|**ltnsti visitalon. A »4-.ie>4n I 
proposito una interrojiazione' 
c stata presentata dal compa-1 

I gno senaiore P iwano al mi-1 
niMro della Pnbblica Istru-
zione. Nell'interrogazione si I 

ede se il mmistro c non n I 
nga di di^pnrre per una piu . 

I adeguata viRilanza nella <Vil-1 
la dei mostri ». O si attende 

I che le opere architrttoniche di I 
Bomarzo vengano djstnrtte co-1 
me le anLiche imbarcauoni di 

IFnimicino i cui lcgni sono ser-1 
viti per nscaldare alcuni van-1 
dali? . 

I zione 
chief 
ting^ 

Una gita ogni domenica 

ROCCASINIBALDA E L'ABBAZIA ABBANDONATA 
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Sulla strada che collega la via Salarla alia via Ttburtlna 
e nori 'ASINIHAI.l lA. posia aU'estremita di uno speione roc-
closo domtnHiite la profonda valle del KOSRO Turano. OriginI 
slurlt'he: seioiulo lo prune nolizle, rtaalenU al loai. sembra 
sin stata (ondata da un nobile longnbardo dl notnc Sinlbnldo 
(o Sinebnldo), poi passO tla un feiulatailo ull'.iltio e. innne. 
dopo roci-iipaziunt* napoleonli-a. alia Santa Sede. 

Moiiuiiii'iul- avanzi di miiia nu'dioi-viih i-mgono le antli'he 
case Uel pai'Se, sulle ipiali s'imial/a la molt' del magiilHco 
Castelto, eoatiutto pt-r il card Alessandro Certarlnl «u disegnl 
dl Ualdassane Peiu/zl nel XVI sec. e inodilleato sticcessiva-
inente. L'edillcio lia una i-araliei istiea pianta i-ht- sembra rafll. 
gurure un'a(|Uila ton le all diMese. I due torrionl fiontnll • 
11 terzo situato posleiioi menle proleggono II nut-len interno 
coinpiendentt* il pabizzn e due cut till Inteii-ssanle e la visit* 
al locall del pala/zo (consentita. pero. Nolo 11 giovedi pome-
l lggio) . bella vwtu assai piitoit-sca da un liultone a lotiKelta 
che si altaii ia dalluluinu sala 

AHHV'/.IA Ul S. .SM.VATOKE MAC(ilOlli: : da Roccaslnl-
balda si piende una strada non asfaltata ehe pass.i per Ixm-
gont Sabino. senza enttaie nel paese, si niosegue am-oia un 
poco e si ineontra tin ineioeio di str.ulitu- laseiata alia Rinislra 
ia stiada rht- conduce in loe.ilitn Vatcareccla e a destia la 
strada prlnclpale ehe piose(jue. si piende un sentiero percor-
• ibile anche con la inaccluna (ma mcKlio u pledi: t" una pas-
seKgiata di un paio di tliiloineii il e si ai i iva all'Abba/.ia. visl-
bile unehe da lontano. Cjue.sta Abbazla ha avuto un't'slstenza 
inoviinenlata: custiuita s\i uideil di villa inmana dal monad 
farfensi nell'VIII secolo e cento ant dopo distrutta dai Sara-
cenl. venne poi noostrulta e abitata da mouaci che condu-
cevano imperterriti, maltfrado la scomunica d i e li aveva col-
piti. una viia poco csemplnre. tinche. nel IdUO. Uibatio VIII 
non li scacciO. In segullo vl si stabillrono quel inonacl che 
rabbandonaiono solo pochi anni fa Ora essa appaie sinistra 
e romantica auli occtil di chi st avventura nei meandri della 
sua costruzlone. 

Non vi 6 aleun pcrlcolo reale: si possono percorrere lunRhl 
eorridoi vuoti. lastrlcatt dt cotto, sui quail si aprono le nude 
celle del monaci. refettori. cuclne, salottl. salelte: scendendo 
le scale, si nrriva alle cantlne. stalle e maRazzini: la chlesa 
conserva ancora qualche avnnzo dl pavimento cosmatesco e 
plttuie depei ite dell'atto medioevo. 

U I 
Visite guidate 

Oggi due « visite guidate >. Nel
la prima saranno illustrate le 
sale deH'Appartatnento dei Con
servators rapptintamento e fis
sato per le 10.30 in |)iazza del 
Campidoglio. Per la seconda. al 
tempio di Vespasiano e al Tem-
pio della Concordia, I'appunta-
mento e fissato alia stessa ora 
in via del Tertulliano. all'ingrcs-
so del Carccre Mamertino. 

Farmacie 
Acilia: via delle Alghe 9. Boc-

cea: via Calisto II 6; via Ualdo 
de^li Ubaldi 2-18. Borgo - Aurello: 
piazzale dregorio VII 2(i. Cello: 
via San (Jiovanni Laterano 159. 
Centocelle - Quarticciolo: p./a dei 
Mirti 1: via Tor de* Schiavi 2111; 
p.za Quarticciolo 11-12: via Pre-
uestina 423. Esqullino: via Carlo 
Allierto 32;via K. Kililierto 126 
(Scala Santa): via Principe Kti-
genio 5-1: via Principe Ame-
deo 109; via Merulana 208. Fiu-
micino: via delle (ioiuene. Fla-
mlnlo: via Kracassini 20. Garba-
tella - San Paolo - Crlstoforo Co
lombo: via Al. Mac. Stroz/i 7 9: 
via G. Chiabrera 46. Gianico-
lense: via Donna Olimpia 194. 
Magliana-Trullo: via del Trullo 
n. 290. Marconi (stazlone Traste-
vere): via Gerolamo Cardano 62. 
Mazzinl: viale Angelico 79; via 
Settembrini Xi. Medaglle d'Oro: 
via Cecilio Stazio 26. Monte Ma
rio: via Taverna 15. Monte Sa-
cro: corso Sempione 23; via Val 
Melaina 151: viale Adriatico 107: 
via Val Padana 67. Monteverde 
Vecchio: via Ilarrili 1. Monte
verde Nuovo: piazza San Gio 
vanni di Dio 14. Monti: via A«o-
stino De Pretis 76; via Nazio
nale 100. Nomentano: p za Lccic 
n. 13: viale XXI Aprile 42; via 
1-anciani 55. Oitia Lido: piazza 
Delia Rovere 2; via Stella Po-
lare 41. Parioli: via G. Poiui 13: 
via di Villa San Filip|>o :i0 Ponte 
Milvio - Tordiquinlo - Vigna Cla
ra: largo Vigna Stelluti 36. Por-
tonaccio: via Cluniatensi 20. Por-
tuense: via Portuense 425. Prali-
Trionfale: via Attilio Regolo 89; 
via Germanico K9. via Candia 30: 
via Cre.scenzio 57; v. G. Belli 108: 
via della Gmliana 24. Preneslino-
Labicano: via deH'Aquila 37; 
piazza R. Malatesta 3H-H. Pri
mavalle: via F. Rorrouieo 13. 
Quadraro-Cinecitti: via dell'Ae 
roporto 6; via G. Salvioli 5. Re-
gola-Campitelli-Colonna: c so Vit 
torio Emanuele 170; corso \ i t to-
rio Kmanuele 343 (Kntc nazionale 
previdenza statali); largo Are 
nula 36. Salario: viale Regina 
Margherita 63: corso d'ltalia 100 
Sallutliano - Castro Prelorlo • Lu-
dovisi: via XX Settembre 25; 
via Goito 13; via Sistina 29; 
via Piemonte 95; via Mar 
sala 20 C; salita San Nicola da 
Tolentino 19. San Basilio: via Ca 
•=ale San Rasilio 209. SanfEuitac-
<hio: via dei Portoghesi 6. Te-
staccio-Ostiense: via (>stiense 41: 
viale Aventino lit; via L- (ihi-
Icrli 31. Tiburtino: via dei 
Sardi 29 Torpignattara: via Ca 
<=ilina 518: via I„ Bufalini 4143. 
Torre Spaccata - Torre Gaia: via 
dei Colombi 1: via Toner gat a 41. 
Trastevere: piazza Santa Maria 
in Trastevere /; via di Traste 
vere 165. Trevi - Campo Marzio-
Colonna: via del Corso 145: 
piazza San Silvestro 31; via del 
Corso 263; piazza di Spagna 64. 
Trieste: corso Tnesle 78: piazza 
Crati 27; via Machano Sabino 25; 
viale Libia 114. Tuscolano - Appio 
Latino: via Orvieto 39; via Ap 
pia Nuova 213; piazza Epiro 7: 
via Lidia 49; via Mazna Gre 
cia. antr. v. Corfinio: via Enna 21: 
Piazza Cantu. 2. 

Officine 
Riparazioni - elettrauto: circon-

vallazione Nomentana 244 (tele
fono 426 763). Riparazioni - elet
trauto: pia/zate delle Scienze 8 
(viale Univcrsita - Tel. 490.632). 
Elettrauto: via Latina 236 (tele
fono 796 549). Elettrauto: via Vel-
letri 12 <tel. B66.795). Elettrauto: 
via G. Mameli :i2 (tel. 580.741). 
Riparazioni carrozzcria: via J#n-
ner 112 (circonvnllazione Giani-
colense - Telerono 533.477). Ri
parazioni - elettrauto - carrozze-
ria: via Dacia 7 (tel. 774.492). 
Riparazioni: via R Paolo Tosti 14 
(Vescovio - Tel. 8 389.544). Auto-
ollicina: via SS. Quattro 46 (Co
losseo - Tel. 733.607). Ripara
zioni: via dei Celsi 4-A. angolo 
via Tor de" Schiavi (tel. 218.214-
282 946). Servizio Alfa Romeo 
(riparazioni): via Cardinale Ore-
Kliii 15 (tel. 620.750). Soccorso 
stradale: segreteria telefonica 
n. 116. Centni soccorso ACR: 
via Cristoforo COIOHIIHJ 261 (tele
rono 510 510). Ostla Lido: offi-
cina SSS n. 393. via Vasco de Ga-
ma 64 (te). 6 022.744): offlcina 
Lamliertini A. (stazione servizio 
AGIP): piazzale della Posta (te
lefono 6 020 909). Pomezla: offl
cina SSS n. 395 (Morbinatl) In 
via Pontina del. 908.025). 

I giornalisti 
eleggono 

il Consiglio 
dell'Ordine 

Oggi. dalle ore 10 alle or* 18. 
nella sede di via del Corso 184 
(scala B. 3 ' piano), i giornalisti 
votano per eleggere il Consiglio 
nazionale dell'Ordine dei giorna
listi. i| Consiglio interregionale 
dell'Ordine stesso e il Collegio 
dei revisori dei conti. Ix; elezioni 
avvengono a norma della legtf* 
istitutiva deH'Ordinc: votano tut
ti gli iscritti negli elenchi dell'Al-
bo dei professionisti e dei pub-
blicisti. Lc votazioni si svolgono 
solo nella giornata odierna limi-
tatamente alle 8 ore suddette. 

Pellegrini 
si sposa 

II compagno Edgardo Pellegri
ni. redattore del nostro giornale. 
si unisce oggi in matrimonio con 
la compaKna I^ura Grifoni. Le 
nozze saranno celebrate alle 10.30 
in Campidoglio. dal compagno 
Aldo Giunti. consigliere comuna
le. Ad Edgardo ed a Laura, in 
que*to felice giorno. giungano i 
vivissimi auguri dei compagni 
dell'L'nifd. 

ILSARTODIMODA 
VIA NOMENTANA 91-11 

(vlclno Porta Pla) 

SI awerta ch« 4 c«<npM«fe 
ratiortimento della confMtanl 
ettive . Abifl della mlflttorl 
march* In quatunque misura. 
Cosluminl per CemunlonL Staf-
f* dl flducla per conteilonl a« 
misura. 

N. B. — Comlgllamo I Mlo-
rl a far* I lore acqolitl 4* 

SARTO Dl MODA 

NEG Oil Dl V£NDITA\ 

V/A NACH/AVCLU.5 
Tel. 730.607 

V/ABFIUBeRTO.5254 
Tet.7f3.397 

GAUEHIAtSPOMKNE: 
V/A MERULANA , 183 

Tel. 738:394 

M 
M 

C A M E R E - L E T T O - PRANZO 
SOGGIORNO • GUAROAROB A 
CUCINE IN FORMICA-SALOTT1 

QBILI 
V A S T O A S i S O R T l M E N T O 
D l M Q B I L I I 3 D L A T I 
FAClLITAZlOril DIPAQAMENTO 
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occupazwne 

«Poli»: pochi posti di lavoro 
dopo la pioggia del miliardi 

Nel «nucleo» della Valle del Sacco i finanzia-
menti della Cassa del Mezzogiorno hanno fatto 
sorgere nuove fabbriche ma troppi sono i disoc-
cupati e i licenziamenti —. La Squibb costruisce 
ad Anagni e licenzia a Roma — Lo stesso fa 
Antonio Annunziata nel «feudo» di Ceccano 

7 €poli industriali* della 
Valle del Sacco e della zona 
Pomezla-Latina secondo gli uf-
flci studi delVlSVElMER e di 
altri sognatori del centro-sini-
stra c prima maniera >, dove-
vano servire a molte cose: a 
fermare I'emigrazione dalle 
zone depresse del Lazio risa-
nandone Veconomia, a frenare 
I'incremento demografico a 
Roma alleggerendo una serie 
di problemi e, tra i primi. 
quello dell'occupazione. Come 
stanno adesso le cose? 1 mi
liardi stanziati dalla Cassa del 
Mezzogiorno sono valsi a rias-
sorbire i lavoratori licenziati 
dalle aziende in crisi per la 
concorrenza o in fase di am-
modemamento tecnologico? 
Hanno almeno assicurato il 
lavoro ai giovani della Ciocia-
ria e della provincia di Latino? 

11 battage propagandistico 
»ui grandi risultati della « ini-
ziativa privata > (le virgolette 
ci vogliono dal momenta che 
tra finanziamenti e agevola-
zioni fiscali lo Stato ha alleg-
gerito del 60-70 per cento le 
svese d'impianto), fino a un 
anno fa tanto clamoroso. si c 
aradualmente spento e II Glo-
bo. il mese scorso, ha scritto 
che c !a recessione ha colpito 
In Industrie della provincia di 
Frosinone nel periodo iniziale 
di attivita » come se cercasse 
aiustificazioni per i miliardi 
avuti dagli industriali e per la 
pretesa di avere altri. ingenti 
incentivi. Tutto cid e" significa-
tivo. Aggiungiamo che I'Unio-
ne degli Industriali di Frosi
none ha diffusa un comunicato 
nel quale si afferma che c le 
previsioni per il 1965 non sono 
in linee generali favorevoli» 
e che al massimo si pud spe-
rare di « ovviare ai vuotl che 
si sono creati nell'occupazione 
della manodopera nel corso 
del 1964 >. 

Questi i magri risultati otte-
nuti con i 50 miliardi distri-
buitt dalla Cassa del Mezzo
giorno tra industriali grandi e 
piccoli nella provincia di Fro
sinone. A Cassino 5 miliardi 
sono stati dati a 11 aziende 
dove hanno trovato lavoro sol-
tanto 1.300 dipendenti; nella 
stessa citta Vanno scorso 612 
opcrai sono stati costretti a 
prendere la via dell'emigra-
zione all'estero. 1.321 persone 
— di cut 376 giovani in cerca 
di prima occupazione — sono 
Timasti disoccupati. A Frosi
none 750 lavoratori sono stati 
licenziati e 2.000 sono stati 
messi a orario ridotto; 6.000 
edili sono tornati nei campi. 
11 discorso — se volessimo sol-
tanto dimostrare il fallimento 
della politico dei < poli > ri-

' spetto agli obiettivi che i suoi 
, ideatori dicei'ano di voter rag-
aiungere — potrebbe gia es-
essere chiuso. Ma riteniamo in-
teressante dare uno sguardo 
piu da vicino al modo con-
traddittorio con il quale si sta 
sviluppando il tpolo > anche 
per valutarne le prospettive. 

Una agenzia recentemente 
ha fornito alcune informazioni 
che lasciano intravvedere un 
potenziamento dell' indusiria 
nel Frusinatc. La Voxson. 
(quella che ha denunciato i 
sindacalisti per c spionaggio 
industriale >). avendo stipulato 
un accordn con la « Fratelli 
Borletti > per la fabbricazione 

di un condizionatore d'aria da 
istallare sulle auto, ha acqul-
stato nella zona di Anagni cir
ca 6.000 metri quadrati e 
— probabilmente — tale super-
ficie sard ampliata fino a quasi 
100.000 metri quadrati. La 
Squibb sta costruendo al cin-
quantesimo chilometro dell'au-
tostrada del Sole un nuovo 
stabilimento per la fabbrica
zione di prodotti farmaceutici. 
veterinari, di mangimi e pro
dotti chimico-industriali. Lo 
Winchester (la grande societa 
americana alia quale fa capo 
anche la Olin Mathienson Che
mical e cioe il complesso com-
proprietario della Squibb) in-
tende inoltre creare un grande 
centro di produzione. sufficien-
te a servire Vintera area del 
MEC di esplosivi, armi e mu-
nizioni; la spesa d'investimen-
to e di circa un miliardo; lo 
stabilimento sorgera su una 
area di 8.000 metri quadrati 

Arriva dunque la grande in-
dustria (che in parte si era 
gia vista con la SME. la Relax 
e la Ceat) ma cosa significa 
questo ai fini dell'occupazione 
operaia? La Squibb, ad esem-
pio. cosa ne fara dello stabili
mento romano? Alcuni dicov.o 
che la fabbrica sulla via Sola
ria sard ridotta al solo reparto 
tubetiificio: i primi 25 licenzia
menti mascherati da « dimis-
sioni volontarie » sono gia stati 
fatti. Quanti ne seguiranno? B 
ancora: quali conseguenze 
avrd Ventrata in funzione della 
Winchester sui reparti della 
BPD che a pochi chilometri 
sfornano gli stessi prodotti a 
costi piu alti per via dei mac-
chinari antiquati? Lo stesso 
discorso vale anche nel settore 
della carta dove la Relax ha 
impiantato una fabbrica capa-
ce di produrre ogni giorno 6.000 
quintali di carta (anche se per 
errori fatti nell'analisi di mer-
cato Vutilizzazione degli im-
pianti non e ancora plena) 
mentre le vecchie Cartiere Me-
ridionali di Isola Liri non su-
perano una produzione di 
1.300-1.400 tonnellate pur aven
do un numero superiore di 
dipendenti; di qui i licenzia
menti e le riduzioni di orario. 
11 tristemente nolo Annunziata 
riduce l'attivita e Voccupazio-
ne a Ceccano e contempora-
neamente progelta una nuova 
fabbrica da tmpiantare in ter-
ritorio c coperto > dalla Cassa. 

Abbiamo volutamente tra-
scurato I'aspetto piu deteriore 
del c polo », quello dato dalla 
speculazione e dall'avventuri-
smo imprenditoriale. Pochi ac-
cenni ci sembrano sufficienti: 
la Villiri si trova in gravi diffi-
coltd perchi deve versare al-
V1NPS 60 milioni di arretrati: 
un'altra azienda ha chiuso i 
battenti perche non era in 
arado di pagare Vimposta di 
consumo sui materiali; un in-
dustrialotto. dopo aver avuto 
150 milioni della Cassa. ha 
istallato una fabbrichetta che 
apre e richiude in continua-
zione perche il tipo di cartone 
prodotto e di difficile colloca-
zione sui mercato nazionale. 

Nei «po l i» sorgono nuovi 
stabilimenti. si formano nuclei 
operai tutt'altro che trascura-
bili ma non nasce la solurione 
ai problemi dell'economia e 
dell'occupazione nel Ixizio. 

C. 

II « crack » di due miliardi 

Presa d'assalto dai soci 
la cooperativa di Miceli 

*s 
. . * • 

.•*~~ 
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La sede della «Societa mutua 
fra assicurati e assicuratori », in 
piazza di Spagna 69. e stata pre
sa ieri d'assalto da alcune cen-
tinaia di soci esasperati. Sareb-
bero seimila i piccoli risparmia-
tori delta mutua diretta da Ugo 
Miceli. l'uomo che da oltre un 
mese e al centro di tutta la vi-
cenda. Si parla di un colossale 
crack, una indagine e stata aper-
ta della magistratura, il mini-
stero del Lavoro ha nominato un 
commtssarto incaricato di fare 
luce sui caso. Ma e trascorso un 
mese dalla prima denuncia e i 

soci della mutua non hanno sa-
puto piu nulla. II deficit sarebbe 
di oltre due miliardi e mezzo e 
nello stesso tempo, il Miceli di-
sporrebbe di immobili per oltre 
un miliardo. quasi tutti perd ipo-
tecati da tempo. 

Ieri i soci, appunto, avevano 
deciso di riunirsi nella sede di 
piazza di Spagna per nominare 
un loro rappresentante afflnche 
prendesse contatti con il dottor 
Paoletti. AU'awiso di convocazio-
ne i piccoli risparmiatori hanno 
aderito cosi numerosi. gli animi 

erano esacerbati. specie quando 
si e sparsa la voce che il Miceli 
si trovava negli ufflci di piazza 
di Spagna. che e intervenuta la 
polizia. La riunione. dopo che 
una delegazione si era sincemta 
che il Miceli. non si trovava ne
gli ufflci. e stata rinviata a mer-
coledi nei Iocali della parroc-
chia. La giustiflcazione e questa: 
anche il pavimento della mutua 
sta crollando... 

NELLA FOTO: la sede della 
mutua e (nel riguadro) il cartel-
lo che annuncia il rinvio della 
riunione. 

« Pirateria » sui Raccordo Anulare 

Non si ferma la «600» 
e investe il poliziotto 

s. 

Un agente della Stradale 6 
stato travolto ieri pomeriggio 
da una c 600 > che non si e fer-
mata ai ripetuti segnali di 
stop. Un secondo agente ha ri-
schiato di essere anche lui 
c speronato» dalla utilitaria. 
dopo un veloce inseguimento. 
Alia fine il guidatore c pirata > 
6 stato arrcstato. E* accaduto 
verso le 16 sui Raccordo Anu
lare, airimbocco con la via 
Tuscolana. Qui erano apposta-
ti due vipili della caserma di 
Settebagni. Luigi De Rosa e 
Giovanni Fioretti. i quali con-
trollavano il traffico che in 
quel punto e sempre intenso e 
pcricoloso. Ad un certo mo-
mento ecco arrivarc una < 600 » 
targata Roma 259401. sparata 

a tutta velocita. L'utilitaria. no-
nostante la presenza delle due 
guardie, effettua un pcricoloso 
sorpassso in un tratto in cui 
la segnaletica lo vieta. Trillo 
di fischietto, ma l'auto non si 
ferma. anzi aumenta l'anda-
tura. 

I due vigili. a questo punto. 
saltano in sella, partono alio 
inseguimento con le sirene a 
tutto volume. L'inseguimento 
dura diversi chilometri. ma al
ia fine la «600» e raggiunta. 
Le due moto la sorpassano. la 
< chiudono >. fermandosi di tra-
verso sulla strada. Ma l'utilita-
ria non rallenta ancora: il gui
datore. sterza bruscamente. 
urta una dellr moto. la scaglia 
lontano con il \ igile ancora a 

cavalcioni sulla sella. E' il De 
Rosa, che piomba sull'asfalto 

L'altra guardia si forma a 
soccorrerlo. poi riparte all'in-
seguimento. Stessa scena. stes
so tentativo di « bloccaggio » 
dell'auto. Ma ancora una volta 
il guidatore della « 600 » non si 
arrende: per poco anche Gio
vanni Fioretti non viene travol
to. L'auto. cosi. riesce a dilo 
guarsi. Ma alcune ore dopo, 
mentre il De Rosa viene rico-
verato in ospedale (prognosi 
12 giorni). il guidatore pirata 
6 arrestato a Vermicino. Si 
tratta di un giovane ventenne. 
Mario Abbolla. Aveva avuto 
l'auto in prestitn da Maria Gia-
enmini. abitante in via Silve-
strini 14. 

roma de 

A 15 giorni dall'omicidio della Flaminia 

sei mesiper 
\. 

controllare le improhte 
Nessuno, intanto, ha ancora chiesto il corpo di Andrea Gargiulo — A vuoto (e senza speran-
ze) le indagini della Mobile — Chiesto I'intervento dell'lnterpol per accertamenti all'estero 

A quindici giorni dall'omici-
dio nessuno ha ancora chiesto 
la salma di Pietro Andrea Gar
giulo, strangolato — dopo es
sere stato stordito — da uno 
o due sconosciuti nel suo ap-
partamento di via Flaminia 357. 
Sono passati quindici giorni dal 
sanguinoso delitto e i poliziotti 
non hanno in mano, pratica-
mente, che un lungo elenco di 
nomi di amid del commercia-
lista. di numeri telefonici. Re-
sta da vedere se l'assassinove 
tra quelle mille persone. 

Ieri. intanto. alcuni giornali 
della sera avevano diffuso la 
notizia che il Gargiulo ha la-
sciato un testamento, ora nolle 
mani della Mobile, ma la no-
vita e stata prontamente smen-
tita dal dottor, Scire. Andrea 
Gargiulo lascia un discreto pa-
trimonio (una villa a Civita 
vecchia, dei terrcni a Guido 
nia, una notcvole somma di 
denaro) che andra ai suoi ere 
di: alia moglie, dalla quale vi-
veva separato, a una sua so 
rella che abita nel Sud-Africa. 
Nessuna delle due donne. pero. 
si e fatta viva per sistemare le 
ultime • faccende del congiun-
to. per chiedere l'autorizzazio-
ne per i funerali. 

La salma del commercialista, 
cosi, e ancora in una cella fri-
gorifera dell'Istituto di medi-
cina legale: il magistrato ha 
dato da tempo il nulla-osta per 
la sepoltura. ma nessuno si e 
presentato. Ora si tratta di 
attendere ancora qualche gior
no, per eventuali supplement! 
di analisi richiesti dalla poli
zia agli esperti; poi il corpo 
dell'assassinato, chiuso in una 
cassa di zinco. verra inumato 
in una fossa comune a Prima 
Porta. 

L'omicida, intanto, e libero, 
tranquillo, impunito. Le inda
gini della Mobile romana, con-
dotte a un ritmo frenetico nei 
primi giorni, hanno ormai se-
gnato una battuta d'arresto. 
Centinaia di « giovani di vita » 
sono stati inutilmente interro
gate 

Restano le impronte digitali, 
trovate abbondanti nell'appar-
tamento di via Flaminia. L'as-
sassino (o gli assassini. non e 
certo neppure questo) si puli 
le mani. sporche del sangue 
della sua vittima, sui muri, sul
le piastrelle del bagno. Impron
te digitali chiarissime, ottime, 
secondo gli esperti della scien-
tifica, ma di nessun valore pra-
tico se l'omicida e un incensu-
rato che non ha mai poggiato 
le sue dita sui tamponi. negli 
ufflci di polizia. Nel laboratorio 
della polizia criminale della 
EUR,' cohiunque, decine di 
tecnici stanno lavorando pa-
zientemente nei confronti tra 
le impronte trovate in via Fla
minia e i milioni di quelle che 
sono in loro possesso. Un la
voro di precisione, che richie-
de tempo: c Se va male — ha 
detto un funzionario — se non 
siamo fortunati. il lavoro pud 
durare fino a sei mesi ». 

Mezzo anno di vantaggio del-
l'omicida. nei confronti della 
polizia. e difficilmente colma-
bile. Ma sembra proprio che 
questa delle impronte sia Tuni
ca. per quanto vaga. possibility 
di mettere le mani sullo sco 
nosciuto. Intanto. anche Tin 
terpol e stata associata alle 
indagini: alcune persone, i no-
mi delle quali figurano sulle 
agendo del Gargiulo. non sono 
infatti state rintracciate in Ita
lia. Benche si tratti. molto pro
babilmente. solo di c amici par-
ticolari > dell'ucciso. la polizia 
non trascura neppure loro. 
Questi personaggi, molti dei 
quali ben noti negli ambienti 
della c haute > internazionale 
saranno quindi intcrrogati dal 
la polizia dcllo Stato nel quale 
risicdono attualmente. 

•.«*•;•.-•»» *.¥••: ' ' r * 

Alle 17 

Labaro: 
si celebra 

la Resistenza 
Festa oggi alia sezione co-

munista Ijabaro per il Vcnfen-
nale della Liberazionc. \ e i Io
cali della sezione e stata al-
lestita una bella mostra foto-
grafica sulla Res'istcnza. Xcl 
pomeriggio alle 17 spettacolo 
di canti della Resistenza con 
la partecipazione di Alfredo 
Liberatori. Alia manifestazio-
ne interrerrd la medaglia d'oro 
Carta Capponi. 

Gap e giovani: 
incontro a Porto Fluviale 

t s ,»" < _ « • » * 
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Per il tesseramento 

PCI - PSIUP 
e radical! 
al Tufello 

QueMa mattina alle 10.30 una 
nianifcstazione unitana. contro la 
aggressione amoncana al Viet
nam e a San Domingo, si s\o!- J 
gcrA al Tufello, in \ia delle Isole . 
Curzolane, nel corso della qua!e | 
sui tema « Liberia c mdipenden | 
7a ai popoli > parlcranno Cei are 
Fredduzzi per il PCI. I'go Resci 
gno per il PSH'P c Maximo Teo^ 

per i radical]. 

Una leziooe vna quella di ieri sera alia sezione del PCI di Ppr10 

Fluviale da\e c in corso una seric di lezioni sui Ventennalc della 
Resistenza. Franco Calamandrei. Carla Capponi. Rosario Bentivegna. 
Valentino Gerratana e Forti hanno raccontato ai giovani. che affol-
lavano la sezione. le loro espenenze di «gap » romani. Molte do-
mande c molti intcrventi. La terza lezione si svolgcra il 20 maggio. 
NELLA FOTO: un momento deH'incontro mentre parla Calamandrei 

Villa Gordiani: congresso di sezione 
Sono iniziati ieri sera i lavori 

del confiresso dHla sezione del 
I»CI di Villa dei Gordiani. Dooo 
la rclazionc introdutti\a del se 
gretano uscente. compajmo Vol-
picclli. c iniriala la di'̂ ni.'̂ sionr 
che si c «.\iliippata maBRiornvn-
te 5u qucstioni di politica gene-
rale 

I la\on del congresso conti-
nueranno questa mattina. alle 
ore 9, con il prosegirimentto del
ls discussione sulla relazione in-
troduttiva e si concluderanno con 
la elezione degli organi dmgenti. 
Per la Federazione mtcnerra il 
compagno Di Giulio. . 

Gli impegni 
dei compagni 

di Nettuno 
Nella riunione dell'Atti\o dei 

mniunisti. tenutosi a Nettuno 
\enerdi. si e cosiituito il Co-

! mitato cittadmo tra la sezione 
di Nettuno e quella di Creta 
Kossa per dirigere e coordinare 
meglio l'attivita del PCI in tut
to il territorio comunale. Inoltre 

; e stato rafforzato il Comitato rii-
rettivo della Sezione di Nettuno 
ed e stata creata una Commis-
sione di organizzazionc che diri-
ga l'attivita di tesseramento nol
le frazioni di Piscina Cardillo. 
Ra\ enna. Sacro Cuore e Tre Can-
celli con l'obiettivo di creare nu
clei e cellule organizzate in tali 
localita. Infine e stato preso l'im-
pegno di port are a termine il 
tesseramento entro il mese 

Domani 

Marisa Rodano 
a Rocca di Papa 
La compagna Marisa Rodano. 

\ ice presidente della Camera dei 
deputati. parlera domani alle 17 
aH'assemblea delle donne che si 
svolgera a Rocca di Pajja. 

il partito 
Conferenza &2.ri,UP A",eri'Per" PC' 

operai 
comunisti AT AC 
Lunedl 17 e marled) I t , alle 

ore 17, avr i tuogo in Federazio-
ne la Conferenza degli operai co
munisti dell'ATAC. Presiedera la 
compagna Giuliana Gioggl. 

Assembled 
comunisti 
<( Pirelli » 

TIVOLI, ore 10, aisemblea ge
nerate dei comunisti della • Pi
relli > (Paolo Ciofi • OHvio Man-
cini). 

Commissione 
citta 

Domani alle ore H , e convo-
cata in Federazione la Commis
sione cittadina. 

Comizi 
CERVETERI, ore 19, comizio 

unilario PCI, PSIUP, PRI con 
Fredduzzi (PCI) e Lombard! 
(PSIUP); SAN CESAREO, ore 
17, comiiio sulla politica del 
centro-sinistra con Davoli; SET
TEBAGNI (Castel Giubileo) co
mizio sui problemi della borgata, 

Manifestazioni 
Contro I'aggressione america

na al Viet Nam e per la pace si 
svolgeranno oggi i seguenti ro-
mizi e assemblee: SAN GREGO-
RIO, ore 10 (Colaiacomo); SAM-
BUCI, ore 19, comizio e film 
(Mancini); SAN VITO, ore 11,30 
(Mariani); PALESTRINA Car-
chitti, ore 16 (Mammucari); 
CASTEL S. PIETRO, ore 17 (Ma 
grini); PALESTRINA, ore 18 
(Mammucari • Magrini); FORTE 
BRAVETTA, ore I I (Trevisiol -
De Filippis); PONZANO, ore H 
(Agostinelli); SANT'ORESTE, 
ore 1M0 (Agostinelli); CASA-
PE, ore H (Colaiacomo). 

Dibattito 
MONTESACRO, ore 10,30, 

proiezione film su Cuba e dibat
tito con Polito. 

Convocazioni 
SUBIACO, ore H , assemble* 

(Bianca Bracci Torsi); FIUMI-
CINO, ore 10, assemblea di se
zione (Greco). 

FGC 
Lunedl alle ore 18, e convo-

cato in Federaiione il Comitato 
cittadino (Lelli). 

II commercialista Gargiulo, la vlttlma, e I'ingresso del suo studio 
al momento dell'apposiztone dei sigilli 

Le parlano 

della pensione 

e la derubano 

La signora Anna Mancini si 
e accorta con disappunto che 
mentre discuteva circa la sua 
pensione con un presunto ispet-
tore sui balcone, qualcuno nel 
frattempo le aveva « ripulito > 
casa. II fatto 6 accaduto ad 
Itri, in via Padovani: un distin-
to signore, rimasto ignoto, ai 
e presentato come < ispettore > 
della Previtlenza Sociale in ca
sa della signora Mancini. in-
trattcnendnla con la sua bnl-
lanto facondia per un'ora sui 
balcone. 

Pochi nttimi dopo aver chiu
so la porta alle spalle dell'uo-
ino. la signora si e accorta che 
la casa ora piii vuota di una 
ora prima: mancavano alcuni 
preziosi soprammobili. otto me
tri di stoffa e 250 mila lire in 
contanti. 

V ORGANIZZAZIONE 

A. VITTADELL0 
confezioni U0M0 - DONNA - RAGAZZ0 

annuncia I'apertura in Italia della sua 93a Filiale e offre alia 
sua Clienfela tufle le novila eslive a PREZZI DI REGALO 

Abito uomo lana Terital L 13.500 
Abito donna » 7.500 
Abito ragazzo » 2.900 
Prima di fare i Vostri acquisri per Testate VISITATECI ! 

Ricordate: il piu vasto assortimento da V i t t Q a 6 I lo 
sinonimo di eleganza, qualita e sicuro risparmio ! ! 

Via Ottaviano, 1 (ang. Piazza Risorgimento) 
Via Merulana, 282 (ang. S. Maria Maggiore) ROMA 

Vasto assortimento abiti da sposa e per comunioni 

adiouittorLci 
VI RICORDA 

che prosegue con straordinario successo 

L OPERAZIONE PERMUTA 
PER CAMBI DI VECCHIE > 

LAVATRICI 
TELEVISORI \ 
FRIGORIFERI 
CUCINEVARIE y 
CON VALUTAZIONI ECCEZIONALI ^ 

ILVOSTROVECCHIO 100.000 
s a s » ; so/60000 

^FRIGORIFERI 

Litri 130 £. 36.000 I ™e&22*/\ 
I A DIFFERENZA POTREX 
TE R4TEIZZARLA /Af 
/2-/8 2A fifESiSEN24 
AAWC/PO E SE/VZA 
CAMB/ALt INBAM24 

Litri 170 . 52O00 
Lilri 200 .. 62.000 
Libri 275 . 8&000 

Cbncessionaria perRom* *» 
UWATRICI.LAVASIW1GUE 

reLEFLfflrai*n«NADyNF-PHOH(MJl*rnirlEX*GAaiRE- PHIU»-REX- ZOPWS-PHIUPS-AinDWJX. 

Tonstrutta 

V. LUISA DI SAVOIA, 12- 12/. 1 2 B • f Piazzale Flaminio i 
V. ALESSANDRIA . 2 2 0 / B - ( Angolo Via Novara 18 c 
V S T O P P A N I . I 2 14 16 ( R Ungheria) fronte cine Astoria 
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schermi e ribalte 
Diurna airOpera 
Oggl alle 17, qulndlceslrna re-

elts in abb. alle dlurne (rappr. 
n. |0) con f II cohlrabbaaao » di 
V. Buccal, regU dl Fllippo Crl-
veHL scene e costuml dl Attlllo 
Colonnello, Interpretato da Tnjo, 
Mnrchlandl, Ravaglia, Gaetanl. 
« Die glueckllche hand » dl Ar
nold Schoenberg, icene e costu-
ml dell'Autore. regla dl Lulgl 
Rognonl, lnterpretata da Al-
brecht, Hamlyn. Blnl. Coro del-
la Scuola Superlore dl Muslca 
dl Monaco dl Bavlera, dlretta da 
Erch Dohner, maestro dlrettore 
delta epettacolo Plero Dcllugl. 
Segulra II balletto sL'vtccello dl 
fuoco » dl Igor S^rawlnsky, co-
reograne dl Michele Fokine rl-
prodotta da Ronald Hyde, scene 
e coituml dl Nathalie Gontcaro-
va. dlrettore Pier Lulgl Urblnl. 
Intcrpretl Matteinl, Zappotlnl. 
Savlna, Floranl. , 

Santa Cecilia 
Nel clclo del Concertl « Pri-

mavera» rlservati al vlncltorl 
del Prlml Pre ml del grand! 
Concorai Internazlonali, a cura 
del Conservatorlo dl Muslca e 
della RAI RadloteleviBlono Ita-
llana, martedl alle 21,15, nella 
Sola del Concertl (via del Cre
el. 18) avra luogo 11 Concerto 
del planlsta Francois Joel Thlol-
ller. 

In programma Senate dl Haydn 
• Liszt, Gospard de la Nult dl 
Tavel ed una Suite (1904) dello 
stesso planlsta. 

Prenotazlone e blgllettl al bot-
teghinn dflla Sola del Concert! 
da martedl mnttlna. 

CONCERT! 
AUDITORIO (Via della Concl 

llazione) 
Oggl alle 18 per la ataglone dl 
Sbbonamento dell'Accademia 
dl S Cecilia concerto dlretto 
da Fernando Prevltall. Musl-
che dl Rossini, Petrassl. Plz-
zettl e Brahms 

• U N A B O M B A • 
• Al SALONE MARGHERtTA • 

Un film dlvsrtenie contro 
' I gutrrsfondal dl tsmprs 

IL RU6GIT0 D a TOPO 
Nella plu tlmpatlca • coml-
clsilma Interpralailona dl 

PETER SELLERS 

IL RUOGITO D a TOPO 
E' II film della rlvolta dt-
gll uomlnl templlcl contro 
V uto della arml nuclearl 

TEATRI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Martedl (Teatro Ollmplco) al
le V 13. due operate dl OI-
fenbuch : • Hs • Ts • Clan • e 
• Lrs Bavarda • (tagl n 28) 
mot rapprcsentate a Knma. 
esegulte da una cnmpagnla 
franrese, dlretta da Marcel 
Couraud Regla Jean Darnel. 
Blgllettl In vendlta alia Filar-
mnnlca. 

AMICI 01 CASTEL S. ANGELO 
Oggl alle 17.30 planlsta Flo-
rella Tessitore; coro femmint-
le dlretto dol maestro Arnal-
do Boreggi In cantl popolarl 
francesl, ingleal e americanl. 

ARLECCHINO 
Mercoledl alle 21.30 C la Tea
tro Contemporaneo presents: 
• Gil atomlnldl » dl Lulgl Can-
donl c Mario Morettl Novita 
assoluta. Regla Renato Lupl, 
con Lucia Modugno. Sergio 
Ammlrata. Ennio Blascluccl. 
Franco Samelll Scene e co
stuml M Morettl. 

BORGO S. SPIRITO 
Oggl alle 16.30 C.la DOrl -
glla-Palml presenta: « I flgll dl 
nessuno • dl Hindi e Salvanl 
Prezzl famlllarl. 

CAB 37 (Via della Vlte • Tele-
fono 675 336) 
Alle 23: « S'e fatta nolle n. 2 > 
nuova edlzlone di M. Coatanzo 
con M. Mercatall. E. Colli. F. 
Ferrarone, Ambrose, R. Polte-
vln, P. Starke con R. Del Pelo. 

CABARET L'ARMADIO (Via La 
, Spezia 48-a) 

Da giovcdl 29: « Cabaret n 3: 
Potria, famiglia e rellgione» 
e Canzonlere lnternazionale. 

CENTRALE (Piazza del Uesu) 
Alle ore 16.4S-19.30 Stabile del 
Dramma Itallano dlretta da 
Giorgio Prosperl con Tlno Car-
raro, Gluliana Lojodlce. Lydia 
Alfonsl. present a: «II vlag-
g!o • dl Brunello Rondl No-
vita assoluta Scene di Glulia 
Mafai e Sandro Dell'Orco. Re
g i s G. Rondl. 

DELLE ARTI 
Venerdl alle 22 C l a Teatro 
Cabaret con: • Caro amleo do
ve slete atato tutto questo tem
po • dl Nucclo Ambroslno, con 
LlO Boslslo. Dulllo Del Preta. 
Lino Robbl • Babetla Regla 
Arturo Corao. Muilche Glo 
Gajon 

DELLE MUSE (Via ForU 43 -
Tel 862 948> 

' Alle 18 A. Bandlnl. S. Merit. 
S. Monelll. H Scdlak presen-
tano: • Pomtne p o n m i pom-
« e — • dl Jacques Audibertl. 
Musi che F. Carpi. Scene dl T. 
Vosaberg. Regla dl A. Camll-
lerl 

ILISEO 
Alle 17.30 C l a Proclemer-AI-
bertsxxi con G. Tedeachl in: 
• La govcrnsnte • novita dl V. 
Brancatl. Regis G Patronl 
Griffl. 

POLK STUDIO 
Alle 23 Ted RusofT. Harold 
Bradley. Laura Schechter. 

OLIMPICO 
Alle 21: « tl mistero >. 

PARIOLI 
Alle 17.30-21.30 C l a Nino Ta-
ranto In: m Mlferis e nobllfa • 
commedla dl Eduardo Scarpct-
t s . eon Lulsa Contl. Dolores 
Palumbo, Carlo Taranto. 

PICCOLO TEATRO 01 VIA PIA-
CENZA 
Dal 23/3 alle 21.43 Marina 
Lando • Silvio Spaccesl pre-
aentano: • Suonata In ** No " 
tnagglore • dl Marls Rnssrts 
Berardl. • It eapodagtlo • di 
Sllvano Ambrogl. Novita as
soluta Regis M RlghetU. 

QUIRINO 
Alle 17.30 II Teatro dl Eduar
do presents. « II berreito a so-
•eg i l • dl L Pirandello, coo 
Edusrdo Hegla S D» Fllippo 

RIOOTTO ILISEO 
Alio 17J0 1'sttesa novita dl 
Durgs: • — ma la genie co
nstrict A a eapirr •. 

ROSSINI 
Alle 17.15 Chccco Durante. 
Anita Durante. Leila DuccL 
U Prsndo. C. S s n m s n l n . M 
Gammino. L. Ferrt. G Funarl. 
con: • Una fattJva lacrlms • 
novita brlllante dl Vlrgillo 
Faint. Regla C. Durante 

SATIRI (Tel 565352) 
Venerdl alle 21.30 la C i a det 
• NON a presents: • Nel 4« • 
dl Pier Paolo PavMInt Novita 
sssolots , con Nando Gszzolo. 
Manllo Busanl. Daniels Nobt-
lu Cesare Barbetti hVgis Srr-
glo Grsslsnl. Scene M Mam-
ml Musics F Grami. 

SISTINA 
Alle 17.19 C l a Teatro Itallano 
Pepplno De Fllippo In: • Le 
meiaaBorfosI dl an tuonatore 
smbalsnte • far*a con mu«lca 
In 2 psrtl di Pepplno De Fl
lippo. 

TEATRO G. BELLI (Piazza & 
ApoUonla in S M m rra<tev I 
Alle IS: • Aatore, morte e • * -
sseneo la Fetlertce Gsrcts Lor
e s » regis scene e cos turn I Ful-
vlo Tonil Rendhell con Rlno 
BolognesL Guldo De Sslvt. 
Anns Teress Cugenl, Lis Rho 

erbteri. con la narteelpazlone 
I eWtarrlsts Gino DAurl . 

• • • • • • • • • • • • • • 4 

A11RAII0W 
MUSEO DELLE CERE 

Emulo dl Madame i'ousaand 
dl Londra e Grenvln dl Purigl 
IngreMo enntlnuain dalle 10 
alle 22 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vi I tor io) 
Atlrazlnnl • Rlttnrante • Bar • 
Parcheggln 

VARIETA 
AMBRA JOVINELLI (Tel rj 1.306) 

Per un pugno nell'occhlo, con 
Franrhl-tngrassla C • e rivi
sta Scampoll dl lusao 

ESPERO 
LA dove icende II flume, con 
J. Stewart A + + e rlvtsta 
Sbarra-Armandlno 

VOLTURNO (Via Volturno) 
II colpo segreto di D'Artajnan 
con M. Noel A • e rlv. Baby 
Doll 

CINEMA 
. Prime visioni 
ADRIANO (Tel. 352.153) 

La dea della cltta perdula. con 
U. Andreas (ap 15.30 ult 22,50) 

A • 
ALHAMBRA (Tel. 783.7U2) 

Quests volts parllamu dl uo
mlnl, con N Manfredl 8A ^ s -

AMBASCIATORI (Tel. 4HI.570) 
Invito ad una sparaiorla, con 
Y Brynner (ap 16. ult 22.50) 

A • • • 
AMERICA (TeL 580168) 

La dea dells cltta perduta, con 
U. Andresa (ap 13.30 ult 22,50) 

A * 
ANTARES (Tel. 890 947) 

Krasmn II lentlcjglnoso, con J 
Stewart 8A 4 

APPIO (TeL 779638) 
La congluntura, con V Gas-
Bman (alle 16.30-18.20-20 30-23* 

8A ^ 
ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 

The Night Walker (alle 16.43-
18.30-20.30-22) 

ARISTON (TeL 353.230) 
Un leone nel mlo letto, con S 
JoneB (ap 15. ult. 22.50) C + 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 
La congluntura, con V Gas-
sinan (alle 13-16.45-18.35-20,40-
23) 8A • 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 
Per un pugno nell'occhlo, con 
Frnnchl-lngrassla C • 

ASTORIA (Tel. 870 245) 
Invito ad una sparatnrla. con 
Y. Brynner A 4 4 4 

ASTRA (TeL 848 326) 
l)uestu pazzo pazzo pazzo paz-
zo mundu, con S. Tracy (alle 
13.30-18.43-22.13) 8A 4>4>* 

AVENTINO (TeL 572.137) 
La sflda vlene ds Bangkok. 
con B. Harris (ap 16 u l t 22.45) 

A • 
BALDUINA (TeL 347.592) 

Per un pugno nell'occhlo, con 
Franchi-lngrassia C 4 

BARBERINI (TeL 741.107) 
Tabo n. I (alle 16-18.30-20.30-
23) (VM 18) DO 4 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Venerl al sole, con Franchi-
lngrassia C *> 

BRANCACCIO (TeL 735255) 
Venerl al sole, con Frnnchl-
lngrassla C 4 

CAPRANICA (TeL 762.465) 
Una Rolls Hojce gialla, con 
S Mc Laine (alle 15.15-17.40-
20-22.50) DR • 

CAPRANICHETTA (TeL 672 465) 
La sflda vlene ds Bangkok, 
con B. Harris (alle 15.13-17.20-
19.10-21-22.50) A + 

COLA RIENZO (TeL 350.584) 
11 glardlno dl gesso, con D 
Kerr a + 

CORSO (TeL 671.691) 
Una voglis ds morlre, con A. 
Glrardol (alle 16 • IB, 10-20.20-
22.45) DR • • 

EDEN (TeL 1800 1W) 
II momento della varlta, dl F. 
Rost (VM 14) D » * • • • 

EMPIRE 
M> lair Lady, con A Hepourn 
(alle 13.4ft-lV.20-22.49) M 4>4> 

EURCINE (Palazzo Italia aJ-
lEUK TeL &9iaW6) 
Ls tiuglarda, con C Spaak 
(alle lb. 15-18.20-20^0-23) 

(VM 18) »A 4>s-
EUROPA (1eL 865.736) 

Piano _ piano dotce Carlotta. 
con B. Davis (alle 16.30-17.40-
20.10-22.30) (VM 14) G • 

FIAMMA (TeL 471.100) 
A brsecis apetir, ton i Mac 
Laine lalie ia.l4-ia.3u-20.45-23) 

(VM 14) «A 4> 
FIAMMETTA (TeL 470464) 

Frum ttuMls with love (alle 
14.45-17.43-20-22) 

GALLERIA (1eL 673 267) 
• u • gib. con E M Salerno 

• A • 
GARDEN (Tel 65ZJB4) 

La calda pelte, con £. Martl-
nellt (VM 13i SA • • 

GIAROINO (TeL oVL946) 
Fantamas It, con J Marsls 

A 4> 
IMPERIALCINE 

Zorba u grccu, con A. Wuinn 
(alle 1J-IJ.4O-20.IO-22.30) 

|VM 141 vm <v 
ITALIA ( l e i 8460J0) 

Uno spsro nel buiu. con Peter 
Sellers SA * • 

MAESTOSO (TeL 786.086) 
Fantoanas *7S. con J Msrata 
(alle 16-134»-2O,13-23.30) A • 

MAJESTIC (Tel 674 WB) 
II irtangolo clreolare. con L 
Palmer (alle 13J0-17J0-I9.10-
21-22.30) G «. 

MAZZINI (TeL 351942) 
Fanioanas 7«. con J Marats 

A • 
METROPOLITAN (TeL 689.400) 

A t77 dalla Rossis con smore. 
con S. Connery (alle 14-16,05* 
18.23-20J0-23) G «. 

METRO DRIVE IN (Tel 6050 152) 
lino sparo nel bolo, con Peter 
Sellers (alle 20-22.45) SA • • 

MIGNON (TeL 9H493) 
La notte del placers, con A 
Blork (alle 1340-I7-18.30-20.40-
22.30) (VM 141 DR • • • 

MOOERNISSIMO Kialleiia San 
Maroello Tel 640 445) 
Agent* efl mlssiiine Guidan
ce r, con S Connery (ap 15. 
ulL 22.50) A • ' 

4M0DERN0 (TeL 460285)-
10 uccldo. tu uccldl, con B 
Riva (VM 18) 8A • • 

MODERNO SALETTA \ " '• ' \ 
La -Hds vlenp • da Bangkok, 
con B Harris ." . A a. 

MONDIAL (Tel KJ4K76) ' 
11 elarrilnn dl r gesso, eon TJ.r 
Kerr g s*. 

NEW YORK tTel 7R0 271) 
La dea dflla ell(a perduta con 
U Andrew (ap' J5.30 ult. 22.30) 

NUOVO GOLDEN iTel. 755002) 
II trlangolo clrcniare, con L 
Palmer (ulle 15.30-17.20-14.10-
21-22.50) • O • 

PARIS (Tel 754 366V 
Cnme urcldere vostra moglle. 
con J Lemmnn 8A 4 

PLAZA (Tel. 8RI 193) ' ' 
La Here arna la rarne fre*ra. 
con R Hanln (alle 16-17,30-
19.10-20.50-22.50) A 4 

QUATTRO PONTANE (Telef& 
no 470 265) 
Vnrta per un drll'lo, eon M 
Morgan (ap 15. ult. 22.S0) 

G 44-
OUIRINALE (Tel 642ftW) -

La dove *crndr II Hume, con 
J Stewart A • • 

0UIRINETTA (Tel 670012) -
Merletto dl mezzanntie, con D. 
Dav (ap 16. ult 22.50) G 4 4 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
• Tempo dl gnerra tempo d'amo-
> re, con J. Garner SA 4 4 4 
REALE (Tel 580234) 

Come ucrldere vostra moglle. 
con J Lemmnn SA 4 

REX (Tel 864 165) 
8u e gift, con E M Salerno 

9A 4 
RIT2 (Tel 837 481) > 

Pnnn- vl Insecnn come si se
duce un uiimo. con N Wood 

SA 4 4 
RIVOLI (Tel 460IW3) 

Agenie 007 Mrrn/a dl uccldere. 
con S Cnnnerv (alle lfl.1B.15-
20 30-22.50) - O 4 

ROXY (Tel. 870.504) 
II segreto del garofano clnese, 
con D Boschero (olle 15,30-
17.30-19.15-20.50-22.50) O 4 

ROYAL" (Tel. 770.549) 
grids Inrernsle, con R. Fonda 
(alle 15-17-18.55-20 Wl-22.30) 

,DR. 4 4 4 4 
SALONE MARGHERITA (Tele-

forlo 671 439) 
Cinema ri'Essnl- II rugelio del 
tnpn, con J. Seberg 8A 4 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
La sottlle llnea rots*; con K. 
Dullea e Cartnne animato 

(VM 14) DR 4 
STADIUM (Tel 485 49H) -

Per un piiRnn nell'occhlo. con 
Franchi-lngrassia c 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Sierra Charrlha. con C Hestnn 
(alle 15.20-17.55-20.23-23) A 4 

TREVI (Tel. 689 619) 
Matrlmonlo aU'ltallaua, con S 
Loren (alle 15-16.15-18.40-20.45-
W) OR 4 4 

TRIOMPHE (Piazza Anniballano 
• Tel. 830 00 03) -
Immlnente Inauourazlone 

VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 
Una Rolls Royce gialla. con 3 
Mc Laine (alle 15.45- 18 05 -
20.23-22.45) DR 4 

VITTORIA (TeL 578.736) 
Invito ad una fparatorla. con 
Y Brynner A 4 4 4 

Seconde visiqnjj, 
AFRICA (Tel. 8.390 728) 

Topkapl. con P. Ustinov * 
o 4 4 

AIRONE (TeL 727.193) 
Angelica alia corte del re. con 
M Mercicr A 4 4 

ALASKA 
E venne II glorno della ven
detta, con G Peck DR 4 4 4 

ALBA (Tel. 570 855) 
Ls caduta dell'Itnpero romano 
con S Lorcn 8M 4 

ALCE (Tel. 832 648) 
Angelica alia corte del re, con 
M- Merrier A 4 4 

ALCIONE 
L'uomo che non sapeva smart , 
con C Baker DR 4 

ALFIERI 
Invito ad una sparatorls. con 
Y Brynner A 4 4 4 

ARALDO 
Non son degno dl te. con G. 
Morandl s 4 

ARGO (TeL 434 050) 
Itallanl brava gente. dl De 
Sanctis DR 4 4 4 

ARIEL (TeL 530 521) 
II grande sentlero. con Ri
chard Wldmark A 4 4 

ATLANTIC (Tel. 7.610 658) 
Per un pugno nell'occhlo, con 
Franchi-lngrassia C 4 

AUGUSTUS (TeL 655.455) 
L'uomo che non sapeva smsre , 
con C. Baker DR 4 

AUREO (TeL 880606) 
Per un pugno nell'occhlo, con 

•• Franchl-Ingrassis C 4 
AUSONIA (TeL 428180) 

Pazzt pupe e plllole, con Jerry 
Lewis C 4 4 

AVANA (Tel. 515597) 
. 3tM dollar! lull'ssso, con R, 

Wood A 4 
BELSITO (TeL 340887) 

Le ultlroe 38 ore. con J. Gar
ner G 4 4 

BOITO (TeL 8.310198) 
Topkapl. con P Ustinov 

O 4 4 
BRASIL (TeL 552.350) 

Minesota Clay, con C Mitchell 
A 4 4 

BRISTOL (TeL 7.615.424) 
L'uomo che non sapeva amare. 
con C. Baker DR 4 

BROADWAY (TeL 215.740) 
St rani compagnl dl letto. con 
G Lotlobrigids s 4 4 

CALIFORNIA (TeL 215 266) 
Gil Indifferent!, con P. God-
dard (VM 18) DR 4 4 4 

CINESTAR 
Stranl compagnl dl letto. con 
G Lollobriglda 8 4 4 

COLORADO (Tel. 62574287) 
I-a sflnge sorrtde prims dl mo
rlre stop Londra. con M. Per-
schy (VM 141 G 4 

CLODIO (TeL 355657) 
Stranl compagnl dl letto. con 
G. Lollobriglda S 4 4 

CORALLO (Tel 2-577 207) 
I due perlcoll pubbllcl. con 
Franchi-lngrassia C 4 

CRISTALLO 
Le uitlrae 3< ore, con J Garner 

G 4 4 
DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 

Fantomas "7S_ con J. Msraii 
A 4 

OELLE TERRAZZE 
Angelica s l i s corte del re. con 
M Mercier A 4 4 

DIAMAN1E (Tel 295 250) 
Cleopatra, con E Taylor 

SM 4 
OIANA (TeL 780146) 

I s sflnge so-ride prima dl mo
rlre Slop txtrtdra, con M Per-
schy (VM 14) G 4 

OUE ALLORI 
Le Dltlme 3f ore. con J Gar
ner G 4 4 

ESPERIA (TeL 582884) 
Questo psfzo pszzo pszso pat-
so aaondo. con S Tracy 

SA 4 4 4 
FOGLIANO ( l e i HX»54II 

Non son degno dl te, con G 
Morandl • 4 

GIULIO CESARE (Tel. 353.390) 
L'uomo che non sapeva amare 

. con C Baker DR 4 
HARLEM 

Angelica, con M Mercier 
A 4 4 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 
Alia"- conqulsla dell'Arkansas, 
con H. Frank A 4 

IMpERO 1 lei Aft /?0> 
L'uomo che nnn sapeva amare, 

- don'C. Baker DR 4 
INDUNO ( l e i tH2 49S) 

Auesta volta parllamo dl uo-
• mini, con N Manfredl SA 4 4 
JOLLY 

La notte dell'Iguana, con Ava 
• Gardner ' (VM 18) DR 4 4 
JONIO (Tel. 890 203) 

Non son degno dl te. con G 
Morandl t g 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) < 
II leglonarlo. con B Lancaster 

DR 4 
LEBLON (Tel 552 344) 

Due samurai per 100 • gelshe, 
con Franchl-IngrasslA C 4 

MASSIMO (Tel 751 277) 
La sflnxc sorrlde prima dl mo
rlre stop Londra. con M Per-
srhy (VM 14) G 4 

NEVADA 
I due perlcoll pubbllcl, cod 
Franchi-lngrassia C 4 

NIAGARA (Tel R 273 247) 
La sflnge sorrlde prima dl mo-

• rlre stop Londra. con M Per-
BChy (VM 14) G 4 

NUOVO 
' Le ultlme 36 ore, con J. Garner 

G 4 4 
NUOVO OLIMPIA (Tel 670 695) 

Cinema selezlone: Angelica, 
con M Mercer A 4 4 

PALLADIUM 
L'uomo che non sapeva amare 
ron C Baker DR 4 

PALAZZO (Tel 491 431) 
Qtiittro sple sottn II letto. con 
L Ventura ; (VM 14) 8A 4 4 

PRENESTE (Tel 290 177) 
La sflnge sorrlde prima dl mo
rlre stop Londra con M Per-
schy (VM 14) G 4 

PRINCIPE (Tel 352.337) 
Minnesota Clay, con C Mit
chell A 4 4 

RIALTO (Tel. 670 763) 
Ore nude, con R Podesta 

(VM 18) DR 4 4 
RUBINO 

II Vangelo secondo Matteo, dl 
P.P. Pasollnl DR 4 4 4 

SAVOIA (TeL 865 023) 
Fantomas '70. con J. Marals 

A 4 
SPLENDID (Tel 620 2(15) 

Soldatl e caporall, con Fran-
chi-Ingrnssia C 4 

SULTANO (Via di Porte Bra 
vetta Tel 6 270 352) 
II grande sentlero. con Richard 
Wldmark A 4 4 

TIRRENO (TeL 673 091) 
Per un pugno nell'occhlo, con 
Franchi-lngrassia C 4 

TRIANON (Tel. 780 302) 
L'uomo che non sapeva amare, 
con C Baker DR 4 

TUSCOLO (Tel. 777 834) 
II gran lupo chlama. con C. 
Grant SA 4 4 

ULISSE (Tel. 433 744) 
Cleopatra, eon E Taylor 

SM 4 
VENTUN APRILE (Te!. 8 644.577) 

LS sflnge sorrlde prims dl mo
rlre stop Londrs. con M. Per-
achy , (VM 14) G 4 

VERBANQ (Tel. 841.295) 
Minnesota Clay, con C. Mit
chell A 4 4 

1 

Ttrze visioni 
ACILIA (di Acilla) 

II leone dl Tebe 
ADRIACINE (TeL 330.222) 

I tre spletatl, con R. Harrison 
A 4 

ANIENE 
I 4 del Texas, con F. Sinatra 

A 4 4 
APOLLO 

Mlnnesots Clsy, con C Mit
chell A 4 4 

AOUILA 
Intrigo s Stoccolms, con Paul 
Newman G 4 

ARIZONA 
I normannl. con C. Mitchell 

SM 4 
AURELIO 

L'uomo di Rio, con J. P. Bel-
mondo A 4 

AURORA 
La ragazzs dl Bube, con C. 
Cardinale DR 4 4 4 

AVORIO (Tel. 755 416) 
International Hotel, con E 
Taylor 8 4 

CASSIO 
Ercole contro Molock 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Mata Harl. con G. Garbo 

DR 4 4 
COLOSSEO (TeL 736.255) 

Topkapl. con P. Ustinov 
G 4 4 

DEI PICCOLI 
Cartonl animatl 

DELLE RONDINI 
La rivolts del pretorlsnl 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Tre nottl d'amore. con Cathe
rine Spaak (VM 18) SA 4 

DORIA (Tel 317.400) 
Toto d'Arabla C 4 

EDELWEISS (TeL 334 905) 
Soldatl e caporall. con Fran
chi-lngrassia C 4 

ELDORADO 
II leglonarlo. con B. Lancaster 

DR 4 
FARNESE (TeL 564.395) 

Gil Invlnclblll d i ed gladiator! 
FARO (Tel 520 790) 

Clnquemlla dollar! sull'asso, 
con R Wood A 4 

IRIS (Tel 865 536) 
I due perlcoll pubbllcl. con 
Franchi-lngrassia C 4 

MARCONI 
A S77 dalla Francla senzs smo
re. con S Connery G 4 

NASCE' 
Maclste I'eroe plo forte del 
mondo SM 4 

NOVOCINE 
La dove scende It flume, con 
J. Stewart . A 4 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
1 due evasl dl Sing sing, con 
Frunohi-Ingrussia C 4 

ORIENTE 
002 Agentl srgretlsslml. con 
Franchi-lngrassia C 4 

OTTAVIANO (Tel 358 059) 
II gran lupo chlama, con C 
Grant SA 4 4 

PERLA 
Rlposo 

PLANETARIO (Tel. 489 75S) 
Angelica alia corte del re, con 
M Mercier A 4 4 

PLATINO (Tel 2155 314) 
II ranch degll spletatl, con R. 

" Horn A 4 
PRIMA PORTA 

II grande sentlero, con Richard 
Wldmark A 4 4 

PRIMAVERA 
II trlonfo drl 10 gladiator! 

REGILLA 
In ginocchlo df> te M 4 

RENO 
Vtkztl pupe r plllole, eon J 
Lewis c 4 4 

ROMA 
josellto va In America a 4 

SALA UMBERTO 
Capital) Neumaii, con G Peck 

1)H 4 

Sale parroechiali 
ALESSANDRINO 

I due maflosl nel Far West, 
con Franchi-lngrassia C 4 

AVILA 
Gil argonautl, con T. Arm
strong 8M 4 

BELLARMINO 
I promessl sposl. con I Gar-
rani DR 4 

BELLE ARTI 
Capltan Blmbad, con P Ar-
mendnrlz A 4 

COLOMBO 
II gladlatore dl Roma, ron W 
Gufda SM 4 

COLUMBUS 
Furla degll apaches 

CRISOGONO 
Ursus nella Terra del Fuoco, 
con C Mori 8M 4 

DELLE PROVINCE 
II mlstero del templo Indlano. 
con P. Guers A 4 

DEGLI SCIPIONI 
I «ette del Texas, con G Mil-
land A 4 

DON BOSCO 
Le tre sflde dl Tarzan, con J. 
Mahoney A 4 

OUE MACELLI 
Alamo, con S Hayden A 4 4 

EUCLIDE 
I leonl dl CaitlgUa A 4 

FARNESINA 
Dove val sono gual, con Jerry 
Lewis C 4 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
L'uomo dl Rio, con J. P. Bel-
mondo A 4 

LIBIA 
L'eroe dl Babllonla SM 4 

LIVORNO 
I flgll del capltano Grant, con 
M Chevalier A 4 

MEDAGLIE D'ORO 
La legge della plstola, con R. 
Loggia A 4 

MONTE OPPIO 
Sflda al re dl Castlglla, con M 
Damon A 4 

NATIVITA' 
I tre della Croce del Sud, con 
J. Wayne SA 4 

NOMENTANO -
Gil Intrepldl, con L. Aquilar 

A 4 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

Jerry 8 3/4, con J. Lewis 
c 4 4 

ORIONE 
L'uomn che ucrlse Liberty 
Valance, con J. Wayne 

(VM 14) A 4 
OTTAVILLA 

Non andlamo a lavorare 
PAX 

La donna plo belts del mondo 
con G. Lollobriglda S 4 

P I O X 
Mlsslone In Orlente, con M 
Brando DR 4 

QUIRITI 
I trnmbonl dl Frs' Dlavolo, 

con U. Tognazzl C 4 
REDENTORE 

I tre moschettlert, con M De-
mongcot A 4 

RIPOSO 
Capltan Blmbad, con P. Ar-
mendariz A 4 

SACRO CUORE 
Due maflosl nrl Far West, con 
Franchi-lngrassia C 4 

SALA ERITREA 
Gil ultlml glornl dl Pompel 

SM 4 
SALA PIEMONTE 

Vento dl terre lontanr, con G 
Ford A 4 4 

SALA SAN SATURNINO 
Sette glornl a maggio. con K. 
Douglas DR 4 4 

SALA SESSORIANA 
I mister! dl Parlgl, con J. 
Maraia DR 4 

SALA TRASPONTINA 
Monsieur Cognac, con Tony 
Curtis S 4 

SALA URBE 
Due maflosl nrl Far West, con 
Franchi-lngrassia C 4 

SALA VIGNOLI 
1 plratl della costs, con L 
Barker A 4 

& FELICE 
Tamburl Ionian!, con G Coo
per A 4 4 

S. BIBIANA 
No! gangsters, con Fernandel 

C 4 
SAVIO 

Le orde dl Grngls Khan SM 4 
TIZIANO 

L'invlnclblle catallrre masche-
rato 

TRIONFALE 
Lawrence d'Arabla. con Peter 
O'Toole DR 4 4 4 

VIRTUS 
Duello net Texas, con R Har
rison A 4 

RADIO BERLINO 
INIERMZIOMLE 

(GERMAN1A ORIENTALE) 

1945 1 
Vcriete conoscere la realti tedesca come * andata svilup-

pandosi in quest) 20 anni? 
Volete informarvi sul prtmo Stato pacific© e democraUco 

nella stona della Germama? -
ASCOLTATE 

Radio Berlino Intemasonale 
Voce della Repubblica Democratica Tedesca 

RBI trasmette in lingua Italians tutti i giornl 
dallt ore 1M» all* 17 

su oode medie di m. 210 (crulocicli 14J0) 
e su oode corte di m. 25.50 (chiloctcli 11 765) 

rn. 30.83 (chiloctcli 9 730) 
dalle ors 22 34) alle S) 

su code medie di m. 210 (cnilocidi I 430) 
e onde corte di m 30.83 (chiloctcli 9 730) 

m 41.10 (chitocicli 7 300) 
m 49.06 (chitocicli 6 115) 

' m. 49.34 'chiloctcli 6080) 

t 1. 

~2rv 
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S U A M4ESTA' 
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GIUSEPPE MARZOLLA 

< < 

Giuseppe Marzolla, redat-
tore del nostro giornale, i 
nato a Pontecchio Polesine il 
12 settembre 1920, e nel Po
lesine & appunto, ambientato 
U romanzo Una giornata a 
Ca' Venier che, edito da 

• Mondadori. apparira nei pros-
simi giorni nelle librerie. Dal 
romanzo sono tratti i due 
brani che qui pubblichiamo 
per gentile concessione del-
I'edttore. 

Marzolla 6 stato combat-
tente parligiano in Jugosla
via, dove comandava una 
compagnia del battaglione 
Gramsci composto di volon-
tari italiani. Come giornali-
sta ha lavorato per L'ora del 
popolo di Padova, il Corriere 
del Po di Ferrara, il Pro-

, gresso d'ltalia di Bologna e, 
da dlversi anni, e" redattore 
de/I'Unita. Ha pubblicato'vari 
racconti, uno dei quali d stato 
segnalato al Premio Strada-
nova del 1958. 

I 
— Lorenzo Bariani detto Dorigo, 

lui era il capo dello sciopero quella 
volta. ma non c'era la lega. Era 

. il capo perche era il piu forte e an-
dava avanti a tutti, assieme a suo 
fratello Bellino, 

La vecchia Berta 6 sua nipote. 
Conta novantaquattro anni e lo ri-
corda in piedi sulla porta di casa. 
Stava alto con le mani sul muro 
sopra la porta spalancata. Cosi 
parlava con la gente intorno che 
gli credeva sempre e aspettava che 
lui dicesse, magari, « alzo le mani 
e butto giu tutta la fila di case del-
le Pallizzare ,̂ che erano come 
adesso a un solo piano, sotto l'ar-
gine, in campagna. 

— Sulla sentenza e scritto reci-
divo per il Bariani, che morl al-
l'ergastolo mentre scontava la pe-
na di venti anni di lavori forzati. 

— Per suo fratello Bellino e 
scritto recidivo. 

— SI, una volta, prima di quel-
l'anno Lorenzo Bariani, assieme 
a auo fratello Bellino, si era scon-
trato in campagna, dopo le Pel-
lizzare con dei crumiri padovani. 

aicani 

Disegni di Paolo Angelani 

Provd a non pensare. Chiuse gli 
occhi. Gli venne dentro l'angoscia, 
ma non viva come una ferita. 
Ricordi. 

L'occhio dei cani gli vcniva ad-
dosso pcsante come una persecu-
zione. H ricordo delia caccia ai 
cani gli era scoppiato dentro ncl 
periodo deJla malattia, durante 
una nottc di vcglia, in sanatorio. 
S'era mcsso con le squadre di 
caccia ai cani. per farsi qualche 
giornata, al tempo dclla alluvione 
del '51. Era stato ingaggiato per 
la zona di Adria. 

Ormai del Polesine non nc par-
lano gran che. dopo che nc ave\a 
parlato tutto il mondo cd erano 
venute navi d'aiuti dalla Russia e 
da tutti i pacsi, ma senza che ai 
polesani toccasse gran che di tan-
to ben di dio. 

La gente era ancora via: nei 
campi profughi di tutta Italia, che 
ospitatano. allora, ducccntomila 
polesani. 

L'acqua comincia\a a calare e, 
dappertutto. c'era il fango. Era co
me una colla, pure sui tnarciapicdi 
della citta. Ciuffi d'erba secca era-
no impigliati nei fill, sui pali della 
luce e sugli albcri e si arruffava-
no nelle sicpi. 

Era una buona giornata. pagata 
bene, quella per la caccia ai cani 
0 par bruciare le carogne di ani

mal i che, con lo scioglier.si dell'in-
verno, cominciavono a fare sentire 
ancora piu forte l'odoro marcio del-
l'alluvione. dappertutto. 

Ai cani si dava la caccia perche 
le autorita sanitarie li dichiaravano 
idrofobi e. a Rovigo. avevano stam-
pato un decreto per sterminarli. 

Attorno a Adria erano emersi i 
primi quindicimtla ettari di terra. 

Da Adria si partiva e tomava 
su una campagnola che ballava 
sopra rialzi arginali e sugli avanzi 
di strade emerse. 

n primo cane Livio I'aveva ab-
battuto in barca. andando verso 
una fattoria di Bosaro. Abbaiava 
sopra un pagliaio che galleggiava 
suU'acqua. Era un cane nero. tutto 
infagottato e non ci si vedevano 
che i denti digrignanti dclla rabbia 
neirabbaiare continuo. 

Quest'altro cane, per6. era un 
bel cane lupo e forse era sano. 
Pareva contento di vedere degli 
uomini. Era sul tetto di una casa 
a Gavello. Mcnava la coda quando 
la barca si awicino, ma poi vide 
i fucili puntati dalla squadra sa
nitaria e, proprio. implorava ab-
baiando. 

Gli occhi del cane si vedevano 
sempre piu grandi e buoni e hn-
ploranti. Rimasero ferrai a guarda 
re. sorpresi e addolorati. dopo la 

| scarica dei fucili, quando la be-

stia buona si abbatte piano sopra 
il tetto e le gocce di sangue cad-
dcro sull'acqua. 

Poi gli venne in mente quel ca
ne di Bellombra nella nebbia. Si 
scorgeva come un blocco di fango 
che avanzava nciracquitrino, per 
difendere la fattoria dagli intru-
si che si awicinavano. 

Non si vede\a che la rossa boc-
ca e gli occhi vividi e sanguigni. 
II resto pareva fango che cammi 
nasse. Un fango di pinto con la boc-
ca e gli occhi di un cane rabbioso 

Come le sagome dei cani avanza
va no: distinte, abbaiando sull'ac-
quitrino, avevano luogo le somma-
rie esecuzioni. 

Alia scarica dei fucili i cani 
cadevano. spenti. nel fango che si 
venava di sangue. 

E tutto intorno diventava ancora 
piu silenzio di prima e pieno di 
dcsolazione . 

Si sentiva solo il rurnore dei na 
stri passi e delle correnti d'acqua. 
spante in giro. 

L'abbaiare dei cani era l'ultimo 
segno di vita rimasto in tanti pacsi. 
La palude di carogne — che face-
vano le piroctte sulle correnti di 
acqua fin che approdavano nel 
fango, gonfie, in posizioni stranis-
sime — aveva reso rabbiosi e infetti 
i cani, rimasti vivi presso le case 
che custodivano. 

Lorenzo e Bellino avevano sulle , 
spalle le stanghe e anche uno dei 
crumiri a\ eva la stanga. Le stan
ghe servivano per portare sacchi 
di frumento in granaio come si 
portano i secchi d'acqua. 

— A due alia volta si portavano 
i sacchi con la stanga sulle spal
le. Allora si trebbiava senza la 
trebbia. I cavalli correvano intor
no. sulla corte, e pestavano le spi-
ghe e cosl si trebbiava, a quei 
tempi. 

— I Bariani fecero il duello con 
le stanghe contro i crumiri. I Ba
riani eitino clue giganti. I Bariani 
erano piu forti dei crumiri. Con 
un colpo della stanga da sacchi 
Bellino fracasso la testa di un cru-
miro e il crumiro mori. Per que-
sto il Bariani venne condannato 
tanti anni prima di « la boie ». Non 
ricordo chi disse per primo «la 
Boie >. Dopo lo dicevano tutti. « La 
boie, la boie e de boto la va de 
fora », dicevano dappertutto. 

— Scioperavano anche i terraz-
zieri percne la mietitura la vole-
vano anche loro, e volevano una 
parte delle spighe. Lavoravano su
gli argini del Po e del Canal Bian
co per la boniflca e, ogni tanto, 
scioperavano. 

— Allora quelli dei lavori li dl-
vldevano. C'era la polizia che di-
ceva < non state in fila, uno vici-
no aH'altro. quando andate a lavo-
rare con la carriola ». 

— I guardiani stavano attenti a 
farli stare lontani uno dall'altro e 
che non si parlassero mentre la
voravano. « Cosi i capi non riesco-
no a fare lo sciopero — dicevano 
— senza poter convincere la gen
te >. Allora. per fare lo sciopero, 
pensarono di far volare la poiana. 
La poiana e un uccello della not-
te che vola basso e si vede bene. 
Quando i terrazzieri facevano lo 
sciopero dicevano al primo che an-
dava avanti con la carriola « mo-
la la poia i. II primo aveva ap-
posta legata la poiana sotto il ta-
barro. Vedendo la poiana volare 
di giorno tutti si fermavano dal 
lavoro, dappertutto dove si trova-
vano. Cosl, dopo, per dire che era-
no In sciopero i terrazzieri dice
vano «1 ga mola la poia ». In tan
ti post! lo dicono ancora. 

— Era molto tempo che diceva
no < la boie». Io ero bambino e 
andavo a scuola e, ogni volta che 
c'era la mietitura, sentivo dire 
<la boie*. 

— Passavo per i traversagni e 
le < careza > e la gente si dava la 
voce c la boie Piero >, € la boie 
Carlo >. « la boie Rita ». < SI. floi, 
la boie e de boto la va de fora se 
no i ne da on fia piu de pan >. 

— Quando successe la rotta del-
l'Adige agli agrari il governo da
va tanti aiuti per i danni. « Li pa-
gano bene perche loro votano > — 
diceva la gente. Quelli delle socie-
ta operaie, con I'inglesina che ave
va sposato Alberto Mario, diceva
no che tutti dovevano votare, e 
non soltanto gli agrari. Ma e pas-
sato molto tempo, anche dopo le 
leghe socialiste, perche andassimo 
a votare anche noi. Noi, invece. 
andavamo a prenderci Un po' di 
sboba nelle caserme, camminando 
sulle stampelle fatte con rami di 
albcro e qualcuno e caduto in ac
qua e s'e annegato, allora. Quan
do andd via l'acqua non diedero 
neanche piu la sboba calda con 
un pezzo di pane. 

E' cosl anche adesso — inter-
ruppe uno — agli agrari hanno pa-
gato i danni. ma a me non hanno 
dato neanche un lenzuolo: e ho 
perduto tutto dentro casa mia con 
l'alluvione del Po* a Pincara dove 
abitavo. nel cinquantuno. 

— Gli agrari dicevano che gli 
aiuti del governo erano pochi e 
bisognava diminuire le mercedi 
dei braccianti e. nell'ottantre, 
molti agrari diedero meno roba ai 
lavoratori. che avevano prosciu-
gato e messo a frutto la campa
gna. Tutti \idero che era una 
grossa porcheria. Cosi nell'otlan-
taquattro tutti dicevano < la boie 

e la va de fora >! Come fa l'ac
qua nelle pignatte piene col fuoco 
sotto. L'acqua bolle e salta il co-
perchio. Questo vo!c\a dire « la 
boie>. 

— Gli ayrari e i marescialli dei 
carabinieri in\ece. dicevano: « Da
gli una mano a questi villani e 
\ogIiono poi un braccio. II gover
no ha dato un pane al giomo du
rante la rotta e loro \ogliono che 
la cuccagna continui prendendosi 
il frumento dei signori ». 

— I braccianti andarono dagli 
agrari a dire: c per andare a mie-
tere il grano dated 33 quarte di 
frumento >. 

Allora gli agrari davano 26 quar
te a uno che mieteva 15 pertiche 
col falcetto. Gli agrari dicevano 
di no. Non davano 33 quarte di 
frumento. I braccianti vedevano 
che la mietitura era troppa fati 
ca: non valeva mietere 15 perti
che col falcetto per fare una so
la « forna de pan * in un anno. 
Tutti dicevano «la boie e stavolta 
la va de fora >. Nessuno andd a 
mietere. 

Arrivarono i carabinieri. Anda-
vano per le osterie a cacciare fuo-
ri i lavoratori. 
• • c Lazzaroni, andate a latorare! i. 

Li cacciavano fuori con la rivol 
teila in pugno e li offendevano. 

II 
Gli osti erano con i braccianti 

e con le societa operaie. Leggeva-
no libri e giornali e lo spiegavano 
ai braccianti quello che leggevano. 

Franceschetti era con i braccian
ti e aveva l'osteria in piazza con 
i tavoli fuori: dove adesso e'e la 
banca rurale. 

Una sera e'erano i fratelli Dori
go e altri braccianti, la. fuori, 
quando arrivarono i carabinieri. II 
brigadiere estrasse la pistola e 
sparo in aria. Disse che in Italia 
lo sciopero e un reato grave; che 
loro non potevano Iasciare la cit
ta senza pane. Erano dei mascal-
zoni se facevano cosl. Disse viva 
il re. viva 1'Italia; ma i braccian
ti stavano zitti, in piedi e fermi. 

I carabinieri erano arrabbiati 
anche perche da diversi giorni e'e
rano di quelli che passavano in-
nanzi alia caserma e dicevano for
te < la boie, viva la repubblica >. 

Franceschetti e diventato rosso 
in viso. poi pallido, poi e saltato 
su un tavolo della sua osteria e 
ha gridato < amighi cosa rispode-
mo a 'sti armai? ». I braccianti al-
zavano i pugni chiusi verso i ca
rabinieri e gridavano < la boie. vi
va la repubblica >! Poi i Dorigo 
si buttano addosso per primi. Tol-
gono le armi e picchiano i carabi
nieri. Dopo. un carabiniere, era 
disteso in terra, ncl sangue. e si 
lamentava. Con un falcetto gli 
avevano tagliato la gola. 

Pareva che stcsse per morire. 
Allora i braccianti hanno preso 

un carro; hanno fasciato il cara
biniere. lo hanno disteso sul car
ro e lo hanno trasportato fino al-
1'ospedale di Treccnta; e il cara
biniere non e morto. 

Cosl raccontava il %-ecchio Prini. 
Amalia era una vecchia brae 

ciante e si beveva con gli occhi il 
racconto di Prini e disse: — Noi 
donne abbiamo. fermato la caval-
leria nello sciopero del novecento-
otto. 

— Io ero in testa, quella volta, 
giu, dopo Stienta. Sul canale del
lo scolo Bentivoglio avevano co-
struito il ponte e noi abbiamo vi-
sto la cavalleria arrivare. 

— Era estate e si vedeva la pol-
vere per i passi dei cavalli. La 
polvere era molto lunga sulla 
strada. 

— Allora cercavano Badaloni. 
Stava parlando alia gente di cam 
pagna. Noi stavamo attente per 
impedire alia cavalleria di venire 
dentro il paese. 

Prima, sulla carrozza, e arriva 
to il delegato di pubblica sicurez 
za. Era magro e aveva la bom 
betta nera in testa e un coUetto 
duro e bianco e grande. Aveva 3 
viso verde quando ci vedeva. 

Noi siamo rimaste ferine sul 
ponte e la cavalleria e arrivata. 
La comandava un tenente, 

— Un cavallo veniva avanti sul 
ponte. Io mi son buttata a terra 
e stavo tutta ferma, ma tremavo. 

— Ero davanti alle altre. Senti
vo, dai respiri, che anche le altre 
erano distese per terra. 

— Vicino ai capelli ml si era 
fermato lo zoccolo del cavallo. 

— II cavallo annusava verso i 
miei capelli. 

— Vergine santisslma perdona 
se ho fatto dei peccati. 

— Gesu, Gesu se muoio mi pen-
to con tutto il cuore dei peccati 
commessi.... 

— Alt! 
— Ho anerto gli occhi e guar-

dato avanti alzando la testa. 
Il cavallo non c'era piu. Era 

tomato indietro e il tenente, con 
la mano alzata, fermava tutti i ca
valli che venivano avanti. 

H delegato era ancora piu verde. 
H tenente era bello. 
Anche i soldati erano belli, sui 

cavalli. 
D tenente diceva: — Non posso 

caricare delle donne. 
— Caricate — urlava 11 delegato. 
— I soldati li comando io — di

ceva il tenente. 
— Dietro front — ordinava e i 

soldati ci salutavano con le mani. 
— A me pareva impossibile di 

essermi presa tanta paura e di 
pregare, addirittura. poco prima. 

Anche il birrocciaio si mise a 
bestemmiare contro il delegato di 
pubblica sicurezza. 

Ci guardava e si vedeva che 
aveva paura. Volto la carrozza e 
andd verso i soldati che si allon-
tanavano con la poUere che si 
vedeva sempre piu Iontana. 

II delegato disse: se vi awici-
nate sparo. 

Poi disse: < Tcngo famiglia an-
ch'io. tengo due bambini >. 

Poi grido: < Non lasciale orfa-
ni i mici bambini >. urlava e pian 
geva: < aiuto. pieta ». 

Lo abbiamo buttato nel fango 
dello scolo. Si alzava tutto sporco 
e noi. tutte. a ridere nel vederlo 
in quel modo. 

€ Fatti nulire il coUetto > — ha 
detto. una. 

La bombetta nera era rimasta 
sulla strada. piena di polvere. 

Nel registro, dove era scritto lo 
estratto della sentenza sul moto 
«la boie >. seguivano dure con-
danne contro braccianti per taglio 
di piantine di viu" e altri atti di 
violenza contro la propriety. 

Fin da ailora i braccianti col-
pivano gli agrari su cio che era 
di gelosa cd esclusiva proprieta 
della famiglia del terriero e sulla 
ricchczza delle stalle; Iasdando 
senza mangiare il bestiame. 

Si spandeva continuo e lungo i] 
muggito delle bestie affamate l'an-
no prima, d'estate, a Ca* Venier 
durante lo sciopero durato 40 
gtorai. otU'iaola. 

I salariati distinguevano l'urlo T 
delle bestie. 

— L'Argentina sta per morire, 
la sento — «Questa e la Ro
ma > —. 

Erano tutti dentro l'osteria. Sta-
ano sempre la, in gruppo, per 

atto di lealta verso i braccianti c 
perche basta uno, alle volte, che 
per dieci minuti si faccia pren-
dere dal sentimento per le bestie 

affamate. 
Butta giu, con la forca, un 

tale di fieno nella mangiatoia e la 
sciopero comincia ad andare fas 
malora. 

Riuniti nell'osteria i bovai si 
controllavano l'uno con 1'altro e si 
facevano vedere dagli altri lavo
ratori. 

Giuseppe Marzolla 

LA « RIVALS A » 
DI MAGGIO 

Alcune settimane fa, d'manzi 
alle crescenti proteste per il 
c congelamento» di parecchie 
trasmissioni dedicate alia Resi-
stenza, gia pronte da mesi e 
messe nel cassetto, la RAl-TV 
azanzb. nella persona di alcuni 
suoi junzionar'%, una singolare 
giustijicazione: i uso degli Enti 
radiotelevisivi, asserirono quei 
funzionari, posticipare le cele-
brazioni delle ricorrenze. 

La sorprendente teoria era pe-
rb. evidentemente, inventata 
ad hoc. Proprip in questi giorni. 
infatti, la TV sta dimostrando 
che. quando vuole. essa sa be-
nissimo tenere a mente le date 
e si guarda bene dallo c sfa-
sare» le celebrazioni. Le tra
smissioni dedicate al cinquante-
nario della guerra 1915-18 avran-
no inizio addirittura il 22 maggio 
con una rassegna di canti e can-
zoni e la prima puntata di un 
documentario che occvperanno 
I'intera serata sul canale piu 
frequentato. Potremmo aggiun-
gere che Vannunciata trasmis-
sione dei Canti della liberta non 
i stata ancora effettuata e che 
il documentario sulla prima 
guerra mondiale si articola in 
sette puntate, mentre quello 
sulla ventennale opposizione al 
fascismo ne ha contate appena 
quattro. 

Ma non vale certo misurare 
qveste cose col bilancino. II fat
to i che dinanzi alle annunciate 
celebrazioni della guerra 'J5-'18 
(non solo a quelle che troveran-
no la via del video, ma anche 
a quelle che si esprimeranno 
nelle piu diverse iniziative: dai 
land aerei di manifestini e di 
corone nei luoghi delle batta-
glie ai raduni ufficiali) non e fa
cile respingere la sensazione che 
ci si stia prospettando una sor-
ta di rivalsa dell'< Italia di 
Vittorio Veneto » sull'ltalia della 
Resistenza. Ci nell'aria come 
un i strana fretta di chiudere con 
la guerra di Liberazione per pas-
Mare. finalmente. all'alt ra guerra, 
nel ricordo della quale possono 
• ricmosctrsi» anche coloro che 

alle celebrazioni del VentennaU 
della Resistenza hanno guardato 
con mal dissimulato fastidio. 

Cib che colpisce, oltre tutto, 
e" il modo nel quale si profila U 
contenuto di queste rievocazioni 
della guerra '15-'18. A mezzo se-
colo di distanza, ognuno avrebbe 
il diritto di attendersi una se* 
rena disamina storica di quel 
terribile conflitto, delle sue au-
tentiche origini imperialistiche, 
delle sue conpeguenze nel nostro 
Paese. Sembra. invece, che, sep-
pure non si taceranno i con-
trasti che tratagliarono il Pae
se alia vigilia dell'altra guerra, 
si finira per levare i soliti imH 
al € richiamo della Patria >, di
nanzi al quale, come scrive Hom-
bert Bianchi, autore del docu
mentario che andra in onda alia 
TV, <non si discute e non xi 
dubita piu >. II rischio e grosso: 
e sarebbe ipocrisia tacerlo. Sot
to il manto del patriottismo e 
dell'irredentismo si pud anche 
tentare di contrabbandare tutti 
quei contenuti nazionalistxci e 
reaz>onari che proprio le recenti 
celebrazioni della Resistenza 
hanno bollato in nome degli 
ideali di pace, di liberta, di giu-
stizia che caratterizzarono la 
partecipazione popolare alia lot
to di Liberazione. Non si pud 
dire che Voperazione, tutt'altro 
che nuova, non troverebbe, per-
fino nella scuola (grazie anche 
alle €drastiche* e vincolanH 
circdlari del ministro Gui), chi 
fosse disposto a farsene stru-
mento e con entusiasmo: 'per 
questo tocca a tutti i democrOr 
tici spingere continuamente a 
quella discussione, a quel di-
battito di idee dal quale soltanto 
le celebrazioni della prima guer
ra mondiale, al di fuori di ogni 
retorica, possono trarre un va-
lore di insegnamento slorico 
contro i veleni del bellicismo, del 
nazionalismo, del falso patriot-
tismo al servizio degli interessi 
di classe dei padroni di tutto 
il mondo. 

Tin 
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LETTERATURA 

Tradotto in Italia dopo quindici anni 
« Di là dal fiume e tra gli alberi » 

Ernest Hemingway: 
, * . . v 

' I < , * ' 1 - • • . r , • 

Una stagione conclusa 
Le guerre, gli amori, le grandi bevute, le cacce, gli irrefrenati impulsi di su
peromismo: nel personaggio tardivo romantico che viene a trovare la morte 
a Venezia un « nodo » in cui si ammassa tutto il passato del romanziere americano 

STORIA POLITICA IDEOLOGIA 

Convegno a Pesaro su « il giudice della famiglia » 

Soltanto a distanza di quindici anni dalla sua pubblicazione, e con la morte del
l'autore a far da tragico diaframma, giunge in Italia, nella traduzione di Fernanda 
Pivano, il penultimo romanzo di Hemingway, Across the River and Into the Trees (Di 
là dal fiume e tra gli alberi, Mondadori, 1965, pp. 303, L. 1.800). Quali che siano stati i motivi di questo 
ritardo, siano essi legati o no alla volontà dello scrittore, il libro ci appare ormai come il frutto di una 
stagione trascorsa: e parlarne oggi, dopo che la morte e gli anni hanno cominciato a far decantare il mito 
del suo autore, dovrehbe poter portare a un discorso abbastan za sereno Non direi, però, che nel loro coro di quasi unanime 
disapprovazione i recensori che da noi si sono occupati della ed izione italiana del libro si siano discostati gran che dalle 
acrimioniose o deluse condanne che su questo sfortunato quin to romanzo hemingwayano riversò la critica di lingua inglese 
nel 1950. all'atto della pubbli-

TUTELARE L'UOMO E 
NON IL PATRIMONIO 

Milano: 1.500 cause e solo 4 giudici - Il problema di un tribunale della famiglia non 

si risolverà se non collegandolo a una riforma generale delle strutture della giustizia 

< In Italia, non si fa che In
vocare la famiglia, a proposito 
e a sproposito: ma nel proteg 
gerla praticamente, siamo, fra 
i paesi civili, uno dei più arre
trati >: cosi aveva affermato 
al convegno sul divorzio, te
nuto lo scorso anno a Pesaro. 
un magistrato cattolico Una 
conferma di questa verità ed 
alcune proposte di rimedi so 
no venute sabato e domenica 
scorsi, da un altro convegno. 
promosso nella stessa città. 
dalla stessa benemerita Unione 
giuriste italiane. Terra* il giù 
dice della famiglia 

Quanti sono oggi i giudici 
della famiglia o meglio di quel 
la che può considerarsi la pa 
tnlogia della famiglia? « Quat 
tro — risponde la presidente 
onoraria dell'UGI avv. SofiB 
Spagnoletti Lanza — il Tribù 
naie (separazioni, annullamen
ti. interdizioni, inabilitazioni. 
ecc.). la Corte d'Appello (ado 
zioni). il Tribunale dei mino
renni (casi penali ma anche 
civili ed amministrativi) e il 
giudice tutelare presso la Pre
tura (provvedimenti d'urgen 
za. affiliazioni). Sono troppi. 
come provano i risultati: con 
flitti di competenza, decisioni 
affrettate o eccessivamente ri 
tardate, che provocano vere e 
proprie tragedie umane. Oc
corre quindi creare un nuovo 
organo competente per tutte 
le questioni di diritto familia 
re. lo si chiami Tribunale del 
la famiglia o forse meglio, per 
la famiglia... ». (« Tribunale 
tutelare piuttosto — suggerisce 
un magistrato — non associa
mo alla famiglia l'idea del tri
bunale... »). 

« Certo — conclude l'oratrl-
ce — esso non basterà a ri
solvere il problema della tra 
sformazione (non diciamo del 
la decadenza) della famiglia: 
ma almeno servirà ad elimi 

cazionc: allorché quasi tutti 
trovarono nella patetica storia 
degli ultimi tre giorni di vita 
del colonnello Cantwcll sol
tanto uno sbiadito e per molti 
versi irritante ricalco di an 
tichi schemi, soltanto uno 
stanco riproporsi del celeber
rimo eroe tipo In verità que
sto personaggio, nonostante 
che. spinto da una tradizione 
letteraria secolare, venga an
che lui. tardivo romantico, a 
trovar la morte a Venezia, rap 
presenta un nodo in cui tutto 
il passato di uomo e di arti
sta di Hemingway drammati
camente si ammassa- le guer
re. gli amori, le grandi bevu
te. le cacce, gl'irrefrenatì im
pulsi di superomismo — ma 
con una complessità di signifi
cati tale da far apparire in
giusto sbarazzarsene con i ca 
noni comodi e consueti del bel 
lo e del brutto, del riuscito e 
del non riuscito, dell'effettua
to e del non effettuato 

Quello che importa non è tan 
to capire se il protagonista di 
questo roman70. il colonnello 
Cantiteli, nella sua apparenza 
letterale, sia personaggio più 
o meno felice di Henry Frede
rick. o di Francis Mncomher. 
o del posteriore Santiago. 
quanto cercare di rendersi 
conto di ciò che Hemingway 
volle esprimere narrando la 
storia di un uomo della sua 
stessa età e passato attraverso 
un'esperienza pratica non mol
to dissimile dalla sua Egli è 
stato definito il più autnbio 
grafico degli scrittori autobio 
grafici: tendenza irrcprimibile 
che anrhe in questo romanzo 
gli prende la mano II colon 
nello ricevette a Fossalta. nel 
luglio del 1918. la stessa feri 
ta che toccò al suo autore nel
lo stesso mese, nello stesso an 
no. nello stesso luogo: ha avu
to. come il suo autore, una trì
plice esperienza di guerra: 
quando comunica alla giovane 
donna da lui amata la sua con 
vinzione che < uno scrittore 
mediocre ha la vita lunga ». 
nelle sue parole c'è più l'ama
rezza dello scrittore che sa dì 
non essere mediocre che non 
la sicumera del militare di 
carriera che soltanto perché 
ha potuto leggere molti libri 
riesce a distinguere € uno 
scrittore dall'altro »: e quan 
do le dice < Cerchiamo di es 
sere fraiche et rose camme au 
jour de la bataille », non la 
scia affiorare una semplice re
miniscenza letteraria, ma ripe
te la citazione da Edgar Quinet 
che Hemingway udì ricorrere 
tanto spesso sulle labbra del 
suo amico Joyce (Qui. tra pa 
rentesi. un breve appunto alla 
edizione italiana del romanzo 
così povera di note non pura 
mente lessicali da non sentire 
il bisogno di avvertire il lei 
tore nemmeno della paternità 
di questa ciiazione o del suo 
suggestivo ricorrere, se non al 
tro. in Verdi colline d'Africa). 

Proprio la precisione con cui 
l'inserisce il rimando autobio 
grafico invita a cercare, pe
rò, al di là del significato Iet

ti valore simbolico e 

nare alcuni gravi inconvenien
ti ». Sulla proposta, del resto 
non nuova, tutti sono d'accor
do. sia pure con orientamenti 
diversi tanto che la discussio 
ne. minaccia per un momento 
di finir sul piano dei princl 
pi II gesuita padre Lener in 
fatti, dopo aver' ripetuto la 
vecchia idiozia fascista sul pe
ricolo di « movimenti ed idee 
che. anche attraverso le rifor 
me. mirano a dissolvere la fa 
miglia e quindi la società ». 
trae da un presunto carattere 
< naturale » della prima, pre
cedente alle istituzioni € stori 
che * dello Stato, e dal « pre 
valente interesse pubblico ». il 
pretesto per indicar lo scopo 
del futuro Tribunale nel man 
tenimento della famiglia « in 
dissolubile » cosi com'è Ma ri
ceve una tagliente risposta dal 
presidente del Tribunale mila 
nese cons. Luigi Bianchi 
d'EspInosa < La morale non 
consiste solo nel tener unita 
la famiglia anche a costo di 
infliggere ai bambini lo spet
tacolo diseducativo quahdo non 
addirittura nocivo, del com 
portamento di certi genitori 
D'altra parte, la morale di 
pende anche dalle leggi dello 
Stato che oggi sanciscono l'in
dissolubilità del matrimonio. 
ma potrebbero domani, come 
già è avvenuto nei Paesi ci 
vili, accettare il divorzio ». 

Relazioni ed ' interventi ri 
portano il problema sul ter
reno pratico, disegnando tre 
tendenze: coloro che ritengono 
possibile creare un organo in 
teramente nuovo: coloro che 
reputano invece più realistico 
affidare tutta la materia fami 
Mare ai già esistenti Tribu
nali dei minorenni, adeguata
mente potenziati: e coloro in 
fine, che sempre per ragioni 
pratiche, preferirebbero la 
e specializzazione » di una nor

male sezione del Tribunale ci
vile. 

« La nostra Qiustlzia è già 
ansimante per deficienza di 
uomini, di uffici e di mezzi — 
sostiene il dott. Raffaele Bru
netti. giudice tutelare a Roma 
— non affatichiamola ulterior
mente con organismi nuovi. 
Accentriamo invece le compe
tenze presso il Tribunale dei 
minorenni, mantenendo a! suo 
fianco il giudice tutelare (che 
ha il vantaggio di trovarsi in 
tutte le preture) Certo occorre 
rinforzare quel Tribunale con 
personale esperto, mezzi, ser
vici Si pensi che oggi a Roma. 
due magistrati e due cancel
lieri svolgono annualmente 
circa diecimila pratiche, oltre 
ad un'infinità di altri provve 
dimenti: e le assistenti socia
li dobbiamo chiederle in pre
stito! ». 

Agire 
con serietà 

* é. < ' 

Il prof. Paolo Vercellone del 
Tribunale dei minorenni di 
Torino è d'accordo, ma con una 
netta pregiudiziale: « Bene. 
ma allora si agisca con se
rietà e cioè si assicurino pri 
ma le condizioni per un buon 
funzionamento: altrimenti me
glio lasciar le cose come stan
no. Oggi il Tribunale dei mi
norenni è formato da un presi
dente. un altro giudice di pro
fessione e due giudici onorari 
(un uomo e una donna) parti
colarmente qualificati. A To
rino. succede che io presiedo 
me stesso poiché l'altro giu
dice di professione esiste solo 
di nome (e in generale, si po
trebbe forse sopprimerlo): i 
giudici onorari danno un con
tributo preziosissimo ma spes
so non possono partecipare al

di confessione che ha il libro. 
Dopo la sua stesura, più di un 
decennio di vita rimaneva an
cora allo scrittore, un decennio 
nel quale si colloca, insieme 
alla continuazione dell'esisten 
za fisica, il proseguimento, se 
pur rallentato, della sua ope
ra: pure, al romanzo di Vene
zia bisogna risalire per ritro
vare il suo più autentico, più 
reciso atto di chiusura Anche 
quello che è stato definito. 
alquanto semplicisticamente. 
l'impossibile amore del vec
chio colonnello e della giova
nissima Renata è in effetti un 
simbolo struggente di annienta
mento. un addio senza ritorni. 
la fine riconosciuta di ogni 
possibilità di vita, e dì quella 
giovinezza cui lo stesso allusi
vo nome della ragazza fa ri
chiamo. 

In una Venezia perennemen
te investita da un vento fred 
do ancora più disperatamente 
allegorico della grigia pioggia 
di Addio alle armi, sotto le tra 
sparenti spoglie del colonnello. 
Hemingwav sembra andare in 
cerca di una bella morte per 
il suo autobiografico eroe: una 
morte non solitaria, ma circon 
data dal calore di una città che 
l'accolga con volto amico, che 
gli susciti intorno le immagini 
del passato, che nella figura 
della giovane contessa venezia
na gli procuri la dolcezza del
l'* unico, vero amore ». Ma — 
e proprio qui il romanzo offre 
la sensazione più definitiva 
del commiato — ogni tentato 
dialogo del colonnello Cantwell 
si spegne in troppo lunghi. 
esasperati soliloqui: e nel ri 
percorrere rapidamente, come 
ogni eroe hemingvvavano alla 
vigilia della morte, le tappe 
della propria esistenza, egli 
finisce col passare in rassegna 
le sue sconfitte, le sue delu 
sioni, riconoscendo solo all'at
timo presente, sia di profon
da intesa con un vecchio ami 
co. sia di trasporto amoroso 
per la giovane compagna, la 
possibilità di dare una parven 
za di appagamento 

n colonnello Cantvrell ha 
questo di nuovo rispetto al ti 
pìco eroe di Hemingway: una 
volontà di comunicare con gli 
altri che finisce col rimanere 
inesaudita. E non importa che 
anche qui. come sempre in 
Hemingwav. gli * altri » si rac 
colgano in una assai esigua 
schiera di eletti: non per que
sto meno squallida diviene la 
morte solitaria del personag 
gio Sentendo al cuore la fitta 
fatale, egli lascia il posto ac 
canto all'autista e si ritira sul 
sedile posteriore delta sua au 
tomobile. per morire di una 
morte così limpidamente co 
sciente da apparir quasi volon 
taria: e basterebbe, in fon 
do. questo lampo estremo di 
consapevolezza a giustiricare 
la lancia spezzata, in queste 
righe, a favore del troppo mal, 
trattato colonnello Cantwell 

ARTI) F IGURATIVE 

Oltre 700 pittori e scultori alla « V Rassegna di arti figurative di Roma e del Lazio » 

UNA MOSTRA DA RINNOVARE 
Ciò che resterà di questa 

rassegna romana è la segna
lazione. pure assai caotica e 
lacunosa della vitalità e della 
varietà delle nuove esperienze 
plastiche di una nuova gene
razione di realisti e ài artisti 
i quali, più genericamente, si 
richiamano all'oggettività e al
la vita della città 

L'estensione elefantiaca del
la mostra e la brevità della 
cronaca non ci consentono che 
alcune segnalazioni indicative 
e alcune considerazioni gene
rali. In 72 sale — quasi una 
Quadriennale — sono raccolte 
1340 opere di 452 autori invi 
tati da una giuria composta 
da Giuseppe Capogrossi, Peri
cle Fazzini, Giuseppe Gatt e 
Duilio Morosini; ancora 304 
opere di 239 autori ammessi; e. 
infine, 17 mostre retrospettive 
piuttosto noiose, fatta eccezio
ne per quelle dell'architetto 
futurista Virgilio Marchi, di 
Eleuteno Riccardi e di Rober 
tu Posola. 

Sella rotonda del Palazzo 

Pina Sergi 

Nella foto in alto: Enwsl He
mingway (al centro) In una rara 
feto dtMMv 

La Federazione 
artisti non ha 

partecipato alla 
assegnazione dei premi 

La Federazione degli Artisti tie^ 
ne a precisare che il suo rappre 
sentante. Pittore Ugo Attardi, si 
è astenuto dal partecipare all'ai- I 
segnazione dei premi in confor- { 
mila al principio, riaffermato al I 
I I I Congresso della Federazione, I 
che ai rappresentanti sindacali | 
non possono essere attribuiti com
piti che comportano una valu
tazione di merito in questioni este
tiche. Il nostro rappresentante in 
più di una riunione del predetto 
Comitato Si è roso interprete del 
la necessiti di una riforma del 
Regolamento della Rassegna, pro
ponendo Ira l*a:tro ta costituzio
ne di un'apposita commissione 
per rassegnazione dei premi. 

La Segreteria Regionale della 
Federazione, in una sua recente 
lettera al Comune di Roma, ave- j 
va proposto inoltre una modifi
ca urgente dell'attuale regola
mento, sollecitando l'Ente ad ut a 
generate riforma della struttura 
della Rassegna, nella prospetti
va della riforma democratica de
gli statuti del grandi Enti d'espo
sizione nazionale, 

delle Esposizioni, in via Nazio
nale. è stato anche composto. 
alla buona, con sei quadri, un 
omaggio a Mario Mafai. La 
V Rassegna, istituita anni ad
dietro dal Comune per deside
rio dei sindacati degli artisti. 
avrebbe doluto, come è scrit
to nel catalogo, segnare una 
svolta. Quest'anno, la segrete-
lia era affidata al critico En
rico Crispnlti. In sede di col 
lecamento delle opere si vole
vano presentare gli artisti en
tro un chiaro e aggiornato di 
segno critico che fosse un pa
norama delle tendenze artisti
che di oggi a Roma 

Dai risultati caotici del col
locamento bisogna dedurre che 
la commissione composta dai 
signori Beppe Guzzi. Enzo As
senza. Marcello Camilucci e 
Giorgio De Marchis non ha in
formazioni di prima mano e 
idee chiare sull'arte attuale a 
Roma E le etichette, sempre 
assai nerico/ose. hanno un va
lore segnaletico soltanto quan
do gli autori e le opere ad es 
se corrispondono e quando e-
semplificano una serie di ar 
gomenti storico critici dei qua
li, però, non c'è la minima 
traccia sul catalogo assai 
sciatto. 

La rassegna si trascina die- ' 

tro, con stile assai romano, la 
fretta e il pressappoco di sem
pre delle iniziative culturali del 
Comune di Roma. E' una mo-
Ltra paurosamente viziata da 
uno statuto burocratico che. 
tra l'altro, non consente una 
consultazione delle varie com
missioni fra loro. E c'è una 
contraddizione di fondo alla 
base dell' organizzazione: da 
una parte si vuol dare soddi
sfazione al magqior numero di 
persone che fanno arte e non 
arte ma sono iscritte ai sin
dacati; dall'altra parte si ten
ta una rassegna che si vorreb
be culturalmente rigorosa e 
critica. 

A nostro giudizio è giusto 
che mille o duemila persone 
che amano dipingere e scol
pire abbiano, una volta all'an
no. una loro mostra sindacale. 
Ma la cosa è inconciliabile con 
lo necessità che la città di Ro
ma. almeno una volta l'an
no. faccia per l'arte contempo-
ronea qualcosa che non ci fac
cia arrossire tutti se deve es 
sere confrontato con quello 
che viene fatto da altre gran
di città europee. 

Dalla rassegna, cosi com'è. 
non è possibile cavare di più. 
E. in questo caso, sono pro
prio gli artisti che dovrebbero 
saper operare una scelta. Per 
r,ueste ragioni ra salutata co 

me un contributo alla respon 
sabilità culturale la decisione 
della Federazione nazionale 
degli artisti (CGIL) di non 
far partecipare il suo rappre
sentante, il pittore Ugo Attar
di, ai lavori della commissione 
per l'assegnazione dei premi, 
in base al principio che ai 
rappresentanti sindacali, nei 
lavori di rappresentanza delli 
categoria, non spetti formula
re giudizi estetici di preferen
za e di merito. E proprio l'as
segnazione dei premi confer
ma quanto sia giusta moral 
•nente e culturalmente la po
sizione della Federazione deali 
artisti. 

Qualche cenno sulla mostra. 
Quasi trenta sale, alla sini
stra di chi entra nel palazzo, 
indipendentemente dalle mo
stre che vi si tengono, sono da 
anni riservate a un certo tipo 
d: pittura e pitturella figura 
Uva sempre più vecchiotta e 
cadente Ci sano pareti consa 
crate. come lapidi si direbbe. 
a certi autori: perchè non la 
sciarle così come sono anche 
per la Quadriennale prossima7 

Dentro tale contesto è diffi 
cile riuscire a vedere darre 
ro artisti pure liberi e vivi. 
inseriti nella sequenza babui-
r.esca. come Fausto Pirandel 
lo, Riccardo Francalancia. Ar

noldo Ciarrocchi. Giovanni 
Stradone, Antonietta Raphael, 
Stefania Bragaglia Guidi. Bru-
ro Canova, Mino Maccari, Vin
cenzo Gaetaniello, lo scultore 
peruviano Roca Rey, gli scul
tori nordamericani Morton Dl-
mondstein e Milton Hebald. 
Fra i figurativi presentati dal
la rotonda alla sala XXX ri
cordiamo le opere di Castelli, 
Fazzini, Meli, Nino Caruso, 
Sora Orioli, Valeria Vecchia, 
Drago, Antohi. Gabriele Deste-
fono. Strazza, Capotondi. Pa
tella. Battoli. Omiccioli, De 
Chirico, Greco, Mazzullo, Ru
bino. Enotrio, Ceracchini. Ava-
nessian, Vecci. Bandinelli, Za-
ì'mn. Zianna 

Una visione più organica del
le tendenze e degli autori che 
più caratterizzano la vita arti
stica romana, la si ha nelle 
sale dedicate ai neo geometri 
ci; ai € Pop * (Schifano. Fe
sta. Giosetta Fioroni, Angeli. 
Mauri. Tacchi. Ceroli. Mam-
bar. Previtera. Lombardo. Pa
scali. Bianardi); agli astratti 
e * informali » (Guidi. Corpo 
ra. Capogrossi. Turcato. Fran
chino, Scordio. Sanfilippo. Col 
la. Natili. Mannucci, Savelli. 
Celiberti. Brook. Leoncillo. Ca
lò, Polidorì. Raspi. Boille. Be
verly Pepper, \jorenzetti e 
Montar solo); nelle sale dedi
cate a\ realisti e ai figurativi 
d'avanauaràia che occupano. 
grosso modo, tutte le sale al
la destra di chi entra: surre
alisti come André Verlon, lo 
scultore nord americano Uad-
zi e il pittore JerroUl 1' r-
chman; e ancora Sterpim. Ca
gli. Berman, Dova. Alice Ebe-
rever; poi le incisioni del 
grande poeta spagnolo Rafael 
Alberti; i realisti Vespignani e 
lurchiaro (entrambi hanno due 
pareti assai belle). Titina 
.Vaselli. Guccione. Calabria, 
Guttuso. Tomabuoni. Ctai. Sar
tori, Vaiano. Mattia, i pittori 
nordamericani Rober* Carroll, 
Sarai Sherman e Charles Kel
ler, Bruno Caruso. Forzano. 
\ errusio. Quattrucci. Cintoli. 
/-. queste sale ricordiamo m 
fine le opere di Campus. Mira
bella. Astrologo. Muccwi 
l.eomporri. Reggiani, Sughi 
benedetto. Elisa Magri. Cac 
camo. Pereyra. Gino Guida. 
Marano, Provino. Savinio, Car-
mellim. M. L. Eustachio. 

le decisioni di camera di consi
glio poiché lo Stato dà loro 
solo qualche migliaio di lire e 
devono quindi svolgere una 
professione altrove; le infor 
mazioni dobbiamo attingerle 
dal centro di tutela minorile. 
che può fornir dati utilissimi 
ma non vere e proprie prove: 
infine per quanto riguarda le 
assistenti sociali, ne abbiamo 
sette per tutto il Piemonte e la 
Val d'Aosta! Morale, per la 
trasformazione in Tribunale 
della famiglia, occorrerebbe 
almeno completare gli organici 
attuali, stipendiare i giudici 
onorari, creare nuclei di col 
laboratori, un servizio sociale 
di Stato e gabinetti medici bio 
psicopedagogie!... Concordo poi 
sul mantenimento del giudice 
tutelare... ». 

Il presidente Bianchi d'Espi-
nosa è di diverso parere solo 
per motivi di immediata effi
cacia: « Anch'io un tempo ero 
favorevole a questa soluzio
ne. soprattutto perchè ritene
vo (e ritengo) indispensabile 
la presenza fra i giudici di 
una donna, onde evitare una 
giustizia di sesso. Però ho do
vuto constatare ostacoli insor
montabili. I Tribunali dei mi
norenni oggi si trovano solo 
nelle sedi di Corte d'Appello 
e funzionano a stento anche 
in questi grandi centri (con 
una media dì tipo milanese ad 
esempio, di 1500 cause all'an
no. che possono fare quattro 
giudici?). Figurarsi se si do
vessero istituir Tribunali an
che nei piccoli centri, per con
sentire quei contatti umani de
cisivi in cosi delicata materia! 
Comunque, in attesa del me
glio. a Milano si è fatto un 
esperimento. Abbiamo scelto 
per la IX sezione del Tribu
nale. sei giudici volontari, af
fidando loro tutte le contro
versie familiari di nostra com 
petenza (non potevamo, allo 
stato attuale, invadere il cam
po degli altri organi). I risul
tati sembrano positivi e po
tranno migliorare ancora quan
do le donne, ormai accolte 
nella Magistratura, entreran
no a far parte di simili sezlo 
ni specializzate... ». 

Il dott. Franco Ferrante, pre
sidente della nuova sezione. 
fornisce i dati dell'esperimen
to: « Dal gennaio scorso, su 
100 istanze di separazione per 
colpa, siamo riusciti ad eli
minarne subito 70 (di cui 30 ri
conciliando i coniugi e 40 in
ducendoli alla separazione con
sensuale. cosi da evitare l'av
vilente scambio di accuse). 
Non solo ma alcuni di coloro 
che avevano insistito nella pri
mitiva istanza, sono successi
vamente venuti a più miti con
sigli. Altro vantaggio, abbia
mo definito cause in pochi me
si mentre prima ne avevamo 
che si trascinavano dal 1957-
1958.... Ciò è stato possibile pol
che noi giudici, occupandoci 
solo di questa materia, non sia
mo più costretti a considerare 
la causa familiare come una 
delle tante e abbiamo il modo 
di spingere fino ai limiti del 
possibile, i preliminari tenta
tivi di conciliazione, che pri
ma costituivano una pura for
malità. Mi rendo conto però 
che il nostro sistema sarebbe 
difficilmente applicabile nei 
piccoli Tribunali... ». 

« L'esperienza milanese è il 
meglio che si può fare oggi — 
riconosce il presidente del Tri
bunale dei minorenni di Bolo
gna. cons. Giuseppe Deirini — 
ma conferma la necessità di 

un unico organo che si occu
pi di tutte le questioni di dirit
to familiare... >. L'avv. Bian
ca Guidetti Serra di Torino 
rincalza: « Dobbiamo creare 
un organo che costituisca una 
sorta di grandi magazzini del
la Giustizia dove cioè il citta
dino possa trovar risposta a 
tutte le esigenze in questo 
campo... L'esperimento di Mi
lano è positivo per le separa
zioni, ma non risolve ad esem
pio i problemi dei minori sen-

i za famiglia, pure importantis
simi... ». 

Sullo stesso tasto battono al
tri congressisti. « Il Tribunale 
della famiglia — afferma l'av
vocato Giuliana Fuà dì Mila
n o — è indispensabile pe r m>* 
gliorare gli istituti dell'ado
zione e dell'affiliazione, ancor 
oggi concepiti in funzione di 
chi adotta od affilia e non nel
l'interesse del minore. Altret
tanto dicasi per la separazio
ne che dovrà pure essere am
messa in altri casi, diversi dal 
sette ridicolmente previsti dal
la nostra legge: anche qui non 
basteranno più giudici specia
lizzati ma occorreranno esper
ti e servizi come quelli, pur
troppo insufficienti, del Tribu
nale dei minorenni >. Il profes
sor Aldo Dell'Oro, vice presi
dente dell'associazione interna
zionale giudici minorili, ina
sprisce la denuncia: « Il fasci
smo creò, sulla carta, un or
ganismo che avrebbe dovuto 
risolvere tutti i problemi del
l'assistenza: l'Opera Nazionale 
Maternità ed Infanzia. Poi le 
competenze di questo venne
ro talmente spezzettate fra 
province,- comuni ed enti di 
ogni genere, da creare un'in
credibile confusione: ed oggi 
siamo arrivati al punto che 
l'ONMl, costituitasi quasi in 
Cassazione, rifiuta di esegui
re le disposizioni dell'autorità 
giudiziaria, allegando di non 
aver mezzi! >. 

La «dittatura 
paterna » 

Finalmente il giudice dottor 
Franco Sacchetti di Roma met
te il dito sulla piaga: e La ri
forma di cui parliamo non ser
virà a nulla se non verrà col
legata e subordinata alla ri
forma delle strutture di fon
do »: fra l'altro, delle leggi e 
delle procedure, come sottoli
neano successivi interventi. 
Tornano cosi proposte già af
facciate in altri congressi: 
estendere la patria potestà al
la madre, ponendo fine alla 
« dittatura paterna »; favorire 
l'adozione, l'affiliazione, la se
parazione consensuale: intro
durre la separazione per giu
sta causa; eliminare la diffe
rente valutazione dell'adulte
rio maschile e femminile, sop
primendo le sanzioni penali; 
assicurare la difesa dei mino
ri. non solo in campo penale, 
ma anche civile ed ammini
strativo etc. 

Insomma, riassumendo, l'e
sigenza principale appare que
sta: rompere la logica di un 
sistema che si preoccupava 
più degli interessi patrimonia
li. base della famiglia borghe
se. che della dignità e felicità 
dei coniugi e dei figli. Tocca 
ora ai governanti, cosi solle
citi (a parole) della famiglia, 
scegliere e tradurre in atto le 
proposte degli studiosi. 

Pierluigi Gandini 

Al p<ù ampio pubblico le miglion Iatture della scienza 
moderna 
a basso prezzo 

Universale scientifica 
Boringhieri 
ogni volume lire 900 
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Aldo Turchlaro: Arcobaleno, 1H5 da. mi. 

L EVOLUZIONE DELLA FiStCA 
di Albert Einstein e leopold l"feld 
PSICOPATOLOGIA DELLA VITA QUOTIDIANA 
di Sigmund Freud 

LA FILOSOFIA DEGLI AUTOMI 
a cura d< Vaicmo So^wz i 

PENSIERI DEGLI ANNI DIFFICILI 
d> Albert Einstein 
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CANNES II primo film delta seleilone 
francese: Pierre Elaix, alto-
re e regisla, rifa il verso 
ai " grandi» del comico 

«Yoyo»parla 
ecominciano i guai 

Dal nostro inviato 
CANNES. 15 

IJ Festival si e sollevato. ma 
tna su un picde solo: gran mo-
bilitazioiie, da parte francese, 
per il primo film della selezio-
ne nazionale Yoyo di Pierre 
Etaix. cut qualcuno. gia da og-
gi, attribuisce il massima pre-
mio. Pud darsi pero che si trat-
tl d'una semplice buttuta. ri-
masta fuori dello schermo e re 
cupernta * in extremis », o d'un 
falso scopo. L'anno passato si 
puntd su Truflaut per premia 
re poi De~my: stavolta. Etaix 
potrebbe fare da battislrada a 
Pierre Schoenduerffer, con la 
sua 317ma sezione. ambtentata 
nel clima della « sporcu guer-
ra » in Indocina e della scon-
Jitta di Dicn Bien Fu. 

Ma torniamo a Yoyo: ricor-
date quel giochetto in voga. 
reiteratamente, jra le due con-
flagrazioni mondiali? Esso e. 
qui. uno dei passutempi d'un 
miliardario attediato, che vice 
tutto solo, Jra una schiera di 
domestici — siamo attorno al 
1925 — iiel suo immenso, lus-
suoso maniero. Ed e* col nome 
di Yoyo che verra battezzato 
il bambino, frutto dell'amore 
stravagante del riccone e di 
una cavallerizza. Serbando la 
Jotografia di costei nel cas-
Metto. e spargendo su di es.s-a 
qualche lagrima furtiva, il mo-
demo castellano tenta vana-
mente di rompere la monotonia 
delle sue giornate. Poi la crisi 
dpi '29 lo manda in rovina; ed 
egli si riunisce alia donna e 
al figliolo: la sua monumentale 
vettura. unico residuo dell'an-
tica fortuna, diverra il locomo
tors d'un minuscolo circo fami-
Hare viaggiante. 

Nel '39, ecco che Yoyo, ormai 
cresciuto, va in guerra, ed 6 
fatto prigioniero: tornatone, 
mentre i genitori conlinuano 
la loro esistenza vagabonda, 
egli si mette a inseguire il so-
gno del palazzo avito, che cade 
letteralmente in pezzU i soldi 
che guadagna come artista di 
varieta, li spende tutti per 
acquistare e rcstaurare il ca-
stello, consacrandone la rina-
scita con una festa alia quale. 
invitati dall'altore gia celebre 
* danaroso, intervengono molti 
esponenti del bel mondo. E la 
noia comincia ad attanagliare 
Yoyo, come gia suo padre: i ge
nitori. di passaggio col loro cir
co. non vogliono nemmeno as-
sistere al suo pubblico trionfo; 
egli affogherebbe nella malin-
conia, dentro la sua gabbia do-
rata, se un elefante ammae-
strato (ah, la potenza mnemo-
nica di quei simpatici bestioni!) 
non venisse a prenderselo in 
groppa — come gia fece una 
volta. quando lui era bimbct-
to — per condurlo di nuovo 
alia vita vera del « clown ». 

Magro, piccolo, sfuggente. 
ma con una memoria altrettan-
to clamorosa di quella dei mas-
sicci pachidermi proboscidnti. 
Etaix d riuscito a raccoglicre 
in Yoyo situazioni. immaqim. 
trovate. personaggi, sentimenti 
che appartengono alia storia te-
stuale del grande cinema co
mico d'ngni paese: la prima 
meta della vicenda ci nmanda 
insistentemente a Chnplin, a 
Keaton. a Max Under (cut. 
tntccato, Valtore reghta somi-
gl'ta non poco), a Tati. E, in 
tutto quanto riguarda il circo, 
si avverte, palpabile e prepo-
tente. I'escmpio di Fellini 
(nemmeno del migliore, direm-
mo). che del resto i citato in 
forma espltcita, quasi a mo' 
di omaqgio E' pur certo che, 
in que*tn atleqgiamentn imila 
tivo. affettuoto e un pn' <;or 
tlione. Etaix tncca risultati an 
che felici. sehbene la nostal
gia degli autentici modelli <;i 
faccia via via piii acuta. Ma 
di un Chaplin, di un Keaton. 
di un Max binder, e di altri 
minori. manca all'autnre di 
Yoyo lo fnrza distruttiva. la 
carica satirica. La crisi del '39 
(rappresentata con una c gag * 
chapliniana) <* solo un expe-
diente narratiro alquanto mec-
canico: la querro e apvena una 
digressione. una inutile perdi-
to di tempo (e perdnniamn a 
Etaix. ma con *fnrzo. la mo-
desta, qualunqui*tica repbca 
del Grande dittatore dt Char-
lot): la mnraletta secondo la 
quale i quattrini non fanno la 
felicita (coniata. come si di 
cera in una spiritosa comme-

dia cinematografica americana, 
da coloro che i quattrini ce li 
hanno), la stanca, vetusta con-
trapposizione tra I'eterna fa-
vola del circo e la grigia real-
to quotidiana: possono essere 
oggi, questi, temi di qualche 
momenta? 

II curioso d che la cattiveria, 
la malizia di Etaix si sfogano 
nei dettagli, nel particolare: si 
veda la deliziosa sequenza del
lo spogliarello. rovesclato e in 
miniatura. che si eserciia sul-
lo stivaletto. sulla ghetta. sul 
calzino, sulla giarrettiera del 
miliardario o. se vogliamo, la 
facile ironia sullo spettacnlo 
del secolo, la televisione Ma, 
alia resa dei conii. quando si 
tratta di fnrnire un giudizlo 
globale sulle cose, sulle per-
sonp e. si, sulla societa. il to-
no della regia e dell'interpre-
tazione diviene perplesso e ac
comodate. il « pastiche > lin-
guistico decade a un informe 
balbettio. 

Per questo, credtamo, Yoyo 
segue una curva discendente. 
man mono che, dalla parodisti-
ca evocazione degli ozii dan-
nunziani (o petroliniani) del 
padre di Yoyo, ci troviamo 
proiettati nell'attualitd. dove il 
gusto della caricalura non ba
st a piii, e occorre ben altra 
violenza demistificatrice, per 
stare alia misura dei fatti non 
marginali. Gli scenografi Ray
mond Cabutti e Raymond Tour-
non, il direttore della fotogra-
f'ta Jean Boffety hanno ripro-
dotto con eccezionale capacitd. 
mimetica — e cosl anche. per 
parte sua, ma piii esteriormen-
te, il musicista Jean Paillaud 
— gli elementi figurativi e 
plastici (e sonori) del tmuto*; 
ma, quando il film inizia a 
parlare. si desidererebbe che 
dicesse qualcosa di piu, come 
gia il silenzioso Spasimante 
sembrava promettere. 

Prima di Yoyo, e in armo-
nia con la vlgilia festiva, un 
cortometraggio cinese di pupaz-
zi an'tmati: II gallo canta a 
mezzanotte: cia& il racconto. 
ironico ed emblematico, della 
beffa di cui e vittima un sor-
dido proprietarlo terriero, da 
parte dei suoi contadini. 

Aggeo Savioli 

Nella foto del titolo: Pierre 
Etaix in una sccna del suo 
Yoyo. 

ELKE TRADITA 
DALLE CURVE 

FRANCOFORTE. 15 
Elke Sommer e una « palita • dalle cone automobillstlehe e lerl 

si e valuta clmentare In una gara per amalorl sul circulto dl Ade-
nau. Ma ha sbandato in curva e ha oerso II controllo deila sua 
Porsche, che si e rovesclala. La bel la E!ke e usclta del tutto inco-
lume dall'incldente; ed eccola sorrtdente nell'atto di risallre a bordo 
della sua un po' malconcia automobile. 

Presentata al Covent Garden di Londra 

Una nuova versione del 
« Billy Budd > di Britten 

Nostro senrizio 
LONDRA. 15. 

Sentir cantare in inglese. al 
Covent Garden, costituisce un 
piacevole eambiamento che 
mette il pubblico in condizione 
di capire direttamente I'azio-
ne: ma in questo caso non e 
certamente stata una sorpresa. 
trattandosi della ripresa di 
un'opera di Britten presentata 
in una nuova versione Scritto 
nel 1951 proprio per il Co
vent Garden, il Billu Budd hn 
costituito un fatto di notevole 
importan7a ncpli annalt del 
Topera lirica inglese enntem 
poranea; e la presente \crsio 
ne rixeduta andra d ora innan 
zi considerata come la versio 
ne definitiva. poicbe condensa 
gli originali quattro atti in due 
soli tempi di grande efficacia 
musicale. 

Billy Budd non e certamente 
un nome ignoto agli appassio 
nati di musica italiani. data la 
sua identita col snggelto del 
I'opera scritta nel 1*M8 dal 
compianto Giorgio Federico 
Ghedini Tratta da una no\ella 
di Hrrmann MeKille c adat 
tata per Britten dal famov> 
scrittore inglese E M Forsicr. 
quest'opera tratta del bene e 
del male quail essi appaiono 
nel contrasto tra I innocenza 

e la corruzione (un tema che 
ha sempre esercitato una gran
de attrazione su Britten). 
L'azione si svolge al tempo del
le guerre di Francia di fine 
'TOO. a bordo di una nave da 
guerra inglese. Per conseguire 
una salda struttura formale e 
per c far risaltare la morale >, 
I'opera di Britten racconta la 
trama come se si trattasse di 
un ricordo che si presenta alia 
memoria di un certo capitano 
Vere. introdotto nel preludio 
c neH'epilogo dcllopera nci 
giorni della sua vecchiaia so-
Ijtaria. molti anni dopo gli 
eventi narrati 

Le restrizioni dovute alia 
scelta dei caratteri e al luogo 
particolare dell'azione. ponga 
no dei difficili problem!: ed e 
proprio nel modo come Britten 
li ha saputi risolvere che la 
sua immaginazione la sua ca
pacity in\entiva si impongnno 
senza mezzi termini Si potreb 
be peasare che la compagnia. 
formata di sole voci maschili. 
produca un'insopportabile mo 
notonia. il che dovrebbe vale 
re anche per lestrema limita 
tezza del luogo in cui si svolge 
l'azione (il ponte di una nave). 
Ma per mezzo di una equili 
brata combinazione delle parti 
e del particolare modo di sent-

«Uccel di bosco» I'impresario della 
«Primavera lirica di Baltimora* 

BALTIMORA. 15 
n nolo orgaruzzatore di sptHlacoli Harry 

Barnstein III e tmpruvvisamen'e scomparso 
dalla circol<wioiie rxllo stt-s-so giorno in cui 
un ciclo di rappru^enlaznmi per la « Primavera 
lirica di Baltimora >. da lui organizzato. e 
stato annullato Ln polizia dcllo stato del Mary
land. sta ricercando febbrilmente il Barn
stein. che si c eclissato portando con se 60 liOO 
daUari, a o e gli incassi della intcra stagione 

per cui si era realizzato un c tutto esaunlo > 
gia fin dalla fasc della prenotazionc 

tl ciclo che e stato annullato prevedeva Ire 
rappresentazioni della Carmen, tre della 
Boheme. due della Mndarr.a Butterfly ed un 
balletto su musiche di Ciaikovski. Tra gli artisti 
scritturati e nmasti improwisamente disoccu-
pati. sono i maestri Franco Mannino e Jose 
Iturbi e i cantanti Fermccio Tagliavini. Jean 
Madeira, Ucja Albanese e Maria Talchief. 

ture vocali di ciascun perso-
naggio (ora uno stile lirico e 
arioso, ora uno stile dcclama-
to e quasi recitativo. ora un 
cantabile drammatico e ben 
delineato). Britten riesce ad 
ottenere una notevole variazio-
ne di colori e di tessiture. 

La sua scrittura orchestra
te pot fornisce un appoggio di 
straordinaria efficacia La so-
norita e in genere aspra e 
metallica (come richiede il ca-
rattere virile di questa storia 
che si s\olge in un ambiente 
militaresco). e si serve volen 
ticn dei cupi registri degli stru 
menti bassi Predominano gli 
strumenti a fiato. che permet-
tono una grande chiarezza di 
risultati vocali sulla scena: 
e stata questa una delle ra-
gioni per cui la \oce teno-
rile di Richard Lewis ha dato 
risultati eccellenti nella par
te del capitano Vere. e per cui 
Peter GIossop. sonoro baritono 
nella parte del protagonists, ha 
potuto rivelare qualita assai 
note\oli Le parti corali. basa 
te in massima parte su canti 
popolari dei marinai inglesi. 
sono poi particolarmcnte ispi-
rate. e sono state realizzate 
con meravigliosa vitalita 

La regia avrebbe potuto da
re risultati migliori se si fos
se badato di piu aU'equtlibrio 
tra elementi fantastici e rea
listic!. mentre la scena face-
va pensare piu all'interno di 
una balena che al ponte di una 
nave: ottimi peraltro i costu 
mi La direzione musicale. per 
quanto non priva di autorita 
stilistica. e mancata a tratti 
del controllo necessario per 
fondere picnamente tra " loro 
1'orchestra e la scena Ma no 
nostante queste lacune. Billu 
Budd si e confermata opera di 
grande efficacia eomplessiva. 
t sarebbe tempo che essa tro 
vasse definitivamente ospitali 
ta anche nel repertorio di un 
tea tro lirico dcU'Europa conti 
nentale. • " 

John S. Weissmann 

Ecco IV I I I 
festival 
dei Due 
Mondi 

E" stato reso noto il program 
ma particolaregglato dell'ottavo 
« Festival dei Due Mondi > che si 
svolgera a Spoleto fra il 24 giu-
gno e il 18 luglio e die si im 
perniera quest'anno su tre opere 
liriche. due balletti. van concer 
li. una commedia cinquecentesca 
con altri spettacoli teatrali. cine-
matografici e folklonstici, letture 
di poe5ie, una mostra di pittura 
e una di artigiananato. Collabo-
reranno 1'orchestra e il coro del 
Teatro Verdi di Trieste e il Coro 
dell'Aceademia nazionale di San
ta Cecilia. 

L'esecuzione deH'opera lirica 
Otello, di Giuseppe Verdi, in se-
rata di gala al Teatro Nuovo apri-
ra U Festival il 24 giugno: di
rettore sara Thomas Schippers. 
che curera anche la regia. men
tre le scene e 1 costumi saran-
no firmati da Tony Walton. L'ope-
ra sara riproposta al pubblico an
che domenica 27 giugno. domenica 
4 luglio. il 7 (popolare) e il 10 
luglio e. per 1'ultima volta. il 13 
luglio. II maestro Edo De Waart 
dirigera invece la Histoire du sol-
dot di Igor Stravinski e C.F. 
Ramus: e la Partita a puoni di 
Vieri Tosatti. Queste due opere 
andranno in scena. sempre insie-
me. al Teatro Nuovo, comincian-
do da martedl 29 giugno. con re-
pliche il 1. luglio (popolare). il 
3 (diurna). il 9. I'll (diurna). e 
il 14 dello stesso mese. 

II balletto Romeo e Giulietta di 
Serghei Prokofiev — eseguito dal 
corpo di ballo del Teatro statale 
di Stoccarda — andra in scena 

il 25 giugno. al Teatro Nuovo. per 
la coreografia di John Cranko. 
scene e costumi di Jurgen Rose: 
le repliche sono fissate per i 
giorni 26. 27 (diurna). 29 (diurna). 
30 giugno (popolare): e per U 2. 
il 3. il 4 (diurna) del mese di 
luglio. 

Gli ultimi quattro giorni del 
Festival, e cioe il 15. il 16. il 17 
e il 18 luglio. il Teatro Nuovo 
sara riservato agli spettacoli del 
New York City Ballet, diretti da 
George Balanchine. il primo dei 
quali in serata di gala, e I'ultimo 
in diurna. 

II 5 luglio sara ospite del 
Nuovo lo Smith Princeton Cham
ber Chorus per un concerto di 
musiea vocale. in serata popolare. 

II 6 luglio. invece. si presen-
tera la compagnia folkloristica 
Kolo di Belgrado. il cui spettacolo 
basato sui canti e sulle danze di 
Serbia, sara replicato 1*8 luglio 
(popolare). il 9 (diurna e popo
lare). il 10 (diurna) e I'll luglio. 

II teatro Caio Melisso ospitera 
invece: la «Settimana della poe-
sia » alle 17 dei giorni 26. 27. 29 
e 30 giugno. 1 e 2 luglio: la 
commedia La venexiana. di anoni 
mo del Cinquecento. diretta da 
Maurizio Scaparro. la sera dei 
giorni 26. 27. 29 (popolare) di 
giugno. 2 (popolare) 3 e 4 (diur
na) di luglio: e la serie < Cinema 
contemporaneo ». a cura di Edoar-
do Bruno, che avra inizio con 
una serata di gala il 7 luglio e 
termine il 16 luglio. 

Ancora il Caio Melisso sara se-
de. dal 25 giugno al 18 luglio. 
sempre alle 12. dei concerti di 
musica da camera, la cui dire
zione artistica e afTidata a Char
les Wadsworth. n « Teatrino delle 
sette». una serie di atti unicl 
in italiano e in inglese. sara pre-
sentato in Piazza della Signoria 
tutti i giorni alle 19 L'esecuzio
ne deH'oratorio Elia. di Felix 
Mendelssohn Hiretto da Thomas 
Schippers. in Piazza del Duomo. 
chmdera il Festival nella serata 
del 18 luglio 

fl Festival del Due Mondi pre-
senterA anche una mostra di pit
tura intito!ata «Paesaggi con-
temporanei ». <olto eli ausnici del 
Museo di arte moderna di New 
York e dell'Alitalia: e una mostra 
dedicata aH'artigianalo israeliano. 

II Festival « Voci nuove » 

Discutibile 
« » 

a Bellaria 
Dal noitro corrispondente 

BELLARIA, 15. 
A tarda sera ancora non so

no stati resi noti i nomi dei 
due vincitori del IV Festival 
di Bellaria. 

Le due giurie (una di spet-
tatori. Taltra di « tecnici ») so
no ancora al lavoro mentre an-
diamo in macchina. Qualunque 
sia il verdetto. pero. possiamo 
fino da ora affermare che mol-
te cose ci hanno lasciato pa-
recchio dubbiosi. 

Certo. la comunicazione dei 
dodici finalisti. fatta intempe-
stivamente ieri a tarda notte. 
era stata una sorpresa Alme-
no tre tra i concorrenti esclu-
si avrebbero meritato non solo 
la Unfile, ma anche di vincere. 
Soprattutto due ragazze. Edera 
Corbaro. di Cesena. e Mara 
Nanni. di Ravenna che. oltre 
a due voci non banali, posseg-
gono temperamento da vende-
re, sono state misteriosamente 
estromesse. 

Un vero peccato. ma forse la 
ragione di certe scelte rlcade in 
gran parte sul regolamento del 
Festival, che ha messo a con-
fronto veri debuttanti con can 
tanti gia professionisti, inclu-
dendo anche dei veri marato-
neti di festival, come la fina-

le prime 
Cinema 

Un leone 
nel ntio letto 

Fuggitivo dal suo laboratorio, 
dove compiva esperienze di psi-
cologia animale, il professor Da
niel Potter prende nlloggio al 
Claridge Hotel: la polizia. dopo 
aver fatto irruzione nel luogo dei 
suoi studi. e sulle sue tracce e 
su quelle deU'inconsuelo com-
pagno che Daniel si porta dietro: 
Fluffy, un leone in piena regola. 
con tanto di criniera e di rug-
giti. Questo « micione un no' fuo
ri dell'ordinario». come affet-
tuosamente lo definisce il suo 
padrone, getta lo scompiglio fra 
il personate e i clienti di quel 
tranquillo albergo per villeggian-
ti. ed e sospettato, ad un certo 
punto. d'aver fatto un solo boc-
cone dello stesso signor James 
Claridge. un vecchietto in tirto 
con la moglie e con la flglia. il 
quale in realta ci tiene a scom-
parire per andarsene con gli 
amici a far bisboccia nel Mes-
sico. Dopo non pochi equivoci e 
colpi di scena. tutto si aggiu-
stera per il meglio: e Fluffy si 
trovera a far da pronubo alia 
unione tra Daniel e Janice, la 
capricciosa erede del proprietfl-
rio dell'hotel. 

Commediola di stampo antico 
Un leone nel mio letto elargisce 
un assai moderato e fanciullesco 
divertimento. Tony Randall (da 
eomprimario divenuto protagoni 
sta). Shirley Jones. Edward An
drews. Howard Morris, Celia 
Haye sono gli interprcti princi-
pali. insieme col simpatico be-
stione del titolo. Ha dirctto Gor
don Kay. Colore. 

vice 

lista di Udine, Aurora De No-
bili, che sembra ne abbia gia 
vinti in precedenza altri sei. 

Ma quasi ci stavamo dimenti-
cando dei protagonist! ufflciali. 
Gianni Pettenati. un ventenne 
di Piacenza dalla voce < roton 
da », impostata su toni bassi, 
che canta e ricorda anche fi-
sicamente il John Foster prima 
maniera: Luciano Brandi. che 
oltre a essere di Bellaria e ad 
avere gia una eta rispettabile 
(venticinque anni) si e rivela-
to piu che un cantnnte. uno 
show man di notevole effetto. 
per finire con Vanis Robecchi. 
un cantante che - non ha piu 
niente da imparare... come imi 
tatore di Bobby Solo. • < 

Delle ragazze. gia detto che 
le migliori sono state eliminate 
in semlfinale. ci e piaciuta la 
Mara Bellino, una diciottenne 
tnrantina che ha cantato due 
buone canzoni di sua composi 
zione: mentre Beatrice Ferra 
resi, che pure 6 in possesso di 
una notevole estensione di vo 
ce, ci ha riportato agli anni '50 
cantando con voce melodram 
matica. 

Sono intervenuti come ospiti 
d'onore alcuni protagonist! del 
la musica leggera. tra i quali 
Beppe Cardile si e, fatto ascol 
tare con piacere. Non e man-
cato anche U c divo »: gia. per-
che Corfado. che ha presentato 
la serata finale, pare che per 
un'ora della sua ormai standar-
dizzata bonomia. sia riuscito a 
far sganciare agli organizza-
tori piu di duecentomila lire. 

Vittorio Salvoni 

Fcceziona/e/i 

Televtsora S E R I E M E C 
d«9« nurchc: 

damaiti>\ 
NOVA radio 

AAOlOtO* 

VISIOLA 
I TELEVISORI PRIMI IN QUALITA 

L INTURIST 
: vi offre la possibilitd di V1SITARE i 

/UNIONE i 
! SOVIETICA 
\ it potrete viaggiare comodamente: • 
• con Aerel. • 
• con vetture ferrovlaru dlrtt ta (Roma - M o i d ) . . • 
m con Pullmans, o macchina prlvata. • 
• con le navi della Unea ma«-lttima Geneva Napon • 
• Odessa oppure Venctla Barl Odessa , 
• . 

I * nell'Unione Sovietica : 
potrete andare con lo scopo dl : 
— turlsmo 
— viagg1 d 'atfan 
— curare la Vostra salute 
• assisiera al Festivals d ' a r U 
— caccia 

Favre Le-Bret: 

"Al cinema 

italiano non 

interessa 

Cannes ?» 
CANNES. 15 

' Circa la bmitata partecipa-
zione lUliana al festival il di
rettore del Festival. Favre Le-
Bret. ha dichtarato: 

c Ho cercato di fare di tutto 
per avere anche quest'anno una 
buona partecipazione italiaaa. 
ma ho trovato molti ostacolL 
Mi sono recato a Roma vane 
volte per poter vedere quei tre 
o quattro film importanti che il 
cinema italiano ha realizzato 
quest anno, ma mi e stato sem
pre detto che non erano pronti. 
Ho avuto I'lmpresaione che i 
reahzzatori non avey^ero inte-
resse a partecipare al festival 
di Cannes Durante tutta la sto
ria del Festival non era mai 
accaduto che il cinema italiano 
fosse presence con un solo film 
ed anzi erano *empre stati i 
film italiani e quelli francesi che 
avevano dato tono e qualita alia 
maniffUaiiona », 1 ~, 

VIM i N f O K M A Z I O N l CO I S t C M Z l U m RlVOLOKKai 
ALLE S t G U t N T l A U b N Z I B VI VIAUGIO. AGKNT1 
E COHRI5PONUENTI U E U . INTHWI^T IN I T A U A 

• i T A L l t m i S t • 
ROMA - V IV NOVStBOra. I l l 

. I 1189233 
HILA.NU • V Baraccbinl . 10 • 

I a; J WJ 
ruRINO • *•**» Cwuraaoa • 

. ( 5ZSSM 
CALtHMU • Via Mariano Sl* -

Olle ZZ3 • I J43 U77 
• I C K A N D I VIAOtJI • 
MIL-ANU • P « « * U«»*. » • 

T luAKOI 
RUM A • V del rritooa, S3 • 

T « « « « 
• C-l.T • 
RUM A - fiazza della Repub-

Mica, "B - T 4(13 V4I * t u l l e 
_ * tium'.y 
a • W A R O N l U l t COOK • 
Z RUMA . V U NUXA. l i t • 
I T M M l 
Z KUMA . vw veoet*. t • 
. - T 47V44I t tutia •• rtllall 
m • G O N I l R A N D • 
• MILANu • fa* oeiia Reputv 
• Mica. 39 - T AttM! • 

RUMA • V Bartwrtnl. 47 • 
T 470 485 • t t m a l« rt l la l l 

• TRANMTAMA • 
r u K J N u - Vtrm S a l f e r u i a l • 

T S78 2R3 
. MONIIIALTUM • 
RUMA - Via Veneio. I?l -

T 48A83M • tutte is Flliall 
• MA LAN VIAOGI > 
TOR1NU • Via Accademia dei. 

le Sci*-nza. I . T SI I 677 
• UTRAS> 
M I L A N U . V. ManxonV 38 • 

T 707 8«7 

• 8 A G I T A L • 
UENOVA • Via dt Sottorl-

oa. l-A • T M0 7S1 
. C A M S l VIAUOI • 
BOLOGNA . Piazza M a n } . 

Tl tO-A - I Z37 53J 

• CHIAKI S O M M A R I V A * 
MILANU • Via Uante . 8 . 

T 8*7 431 a t u i u I* Fll ial l 

o a n c n * «n« aitre Afrnx ie turiaitcne l i a l i a a s 
• Vostra D'c tercnfa 

R l C U H D A I K V I C H t NKLL UNIUNB, SOVIETICA 
G U I T A U A N I S O N O SEMPRK B E N V t N U T l I 

RAPPRESENTANTE DELL ' I N T U R I S T 
(S.p.A. dell'U.R.S.S. per il furismo straniero) in Italia 
Oott. Remo OlEV . ROMA, via Clitunno 48, teL 867 749 

RaiAif 
controcanale 
Linea diretta 

e antifascismo 
Vario, rapido, interessante e 

anche emozionante, a momenti, 
il secondo numero di Linea di
retta, trasmesso ieri sera sul 
secondo canale. La rubrica ha 
anche migliorato i suoi servizl, 
utilizzando due traduttrlci con-
temporanee e usando con cre-
scente spregiudicatezza tecnl-
ca le possibilitd della TV. An
cora scarso, perb, ci semon 
Vimpegno della rubrica sulla 
attualitd, il suo intervento sul
le piu scottanti questioni inter-
nazionali: c un limite che spe-
riamo venga superato cammin 
facendo. 

Un po' scialbo d stato I'av-
vio. con il collegamento Vien
nese, in occasione del decen-
nale della firma del trattato 
di pace: soltanto nella fasc 
finale, dopo un filmato piut-
tosto convenzionale, il servi-
zio ha acquistato vivacita. Piii 
animato il collegamento con 
I'lnghilterra, nel corso del qua
le abbiamo udito alcune 3apide 
osservazioni sul « tifo > iiif;!cse 

II presidents del Senegal, Sen-
ghor, sara Intervlstato - questa 
sera (secondo canale, ore 21,15) 

che si atlagliavano anche a 
certe manijestazioni del pub
blico sportivo nostrum. Ma il 
numero ha raggiunto il mo-
mento pii alto nel collegamen
to con I'URSS. La rievocazione 
della difesa ' di Stalingrado. 
fatta da Pavlov dinanzi a un 
edifiicio sventrato che contra-
stava drammaticamente con lo 
nmbiente circostante di una 
cittA ormai tornata alia vita 
normale, dava perfettamente 
il senso di una guerra furi-
bonda che era penetrata fin 
ncllc piii intime fibre dell'esi-
stenza quotidiana degli ttomi-
ni: il racconto di quella batta-
glia che si svolgeva in una 
casa nella quale i nazisti erano 
al primo piano, i sovietici al 
secondo e donne e bambini ne-
gli scantinati, era, nel piano e 
perjino ironico linguaggio di 
Par/oy, di una evidenza straor
dinaria. 

L'ultimo collegamento con la 
grotta sotterranea dei Pire-
nei, ove era in atto una spedl-
zione di speleologi, & avvenuto 
in mezzo a gravi difficolta tec-
niche: e, tuttavia, malgrado la 
telecronaca ne abbia sofftrto 
in chiarezza e precisione, qui* 
sto ha finito per aggiungere 
emozione al servizio. • , 

Sul primo canale, in seconda 
serata, si i concluso il docu-
mentarto dedicato alia venten-
nale lotta di opposizione al fa-
scismo. Questa punfafa era de
dicata all'antijascismo nella 
scuola e nella cultura: ed e 
stata. nettamentc, la piu debo-
le di tutte, quella che meno ha 
dato il senso e il clima della 
dura battaglia rombattuta in 
quegli anni. Innanzitutto, mal
grado questa volta il commen-
to fosse nettamente soverchia-
to dalle moltissime testimonian-
ze. le lacune erano maggiorl e 
pU\ gravi del solito: basta pen
sare che non si sono nemmeno 
fatti i nomi di Concetto Mar-
chesi. Antonio Banji, Eugenia 
Curiel, Giaime Pintor, Renato 
Guttuso, (la cui Fuga d'Elettra 
destd scandalo e fu censurato). 
per non dire che di alcuni. N& 
abbiamo capito perchd a testi-
moniare su alcuni gruppi ed 
episodi non si siano chiamati I 
protagonisti, ancora vivl e ve-
geti: da Giorgio Amendola sul 
gruppo di Croce a Carlo Let'i. 
Elio Vittorini, lo stesso Giulio 
Einaudi sul gruppo di Torino. 
Assolulamente irrisorio $ stato 
poi I'accenno alle « scuole nel 
carcere >. sulle quali sarebbe 
stato possibile narrare cose di 
grande interesse politico e 
umano e trovare testimonianze 
assai vive. E ancora: perchd 
si e taciuto completamente del
la lotta anlifascista delle glo-
raiii generazioni, che riusci-
rono a portare la loro critica 
fin nel seno dei Littoriani e 
dettero luogo a memorabili 
manlfestazhni come quella al-
VUniversita di Roma contro 
Bottai? . ' 

Injine. cl e parso che tutta 
la puntata abbia avuto uno 
scarso impegno storico e criti-
co: sia, ad esempio, nella trat-
tazione del ruolo avuto da Cro
ce (e dei suoi limiti), sia nel-
I'esame della posizione dei cat-
tolici (gli unici citati espllcita-
mente nella loro qualifica), che 
fu profondamente divisa dinan
zi al fascismo, anche a causa 
della posizione della Chiesa. 
Insomma, ci c sembrato che 
questa puntata. a differenza 
delle precedenti, abbia risenti-
to di una marcata t'spirazfone 
di parte. • • 

g. c. 

prog ram mi 
T E L E V I S I O N E 1 

10,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI a cura di Renato Vertunnl 
11,00 MESSA 
11,45 RUBRICA RELIGIOSA 
14,30 SPORT: RIPRESA DIRETTA di un awenimento agonistlco 
15,45 GIRO D'lTALIA: arrivo seconda tappa Perugia - L'Aqidla 

e « Processo alia tappa > 
17,30 ROMA: CON CORSO IPPICO INTERNAZIONALE uffldale 

(telecronista Alberto Giubilo) 
19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 

SPORT: cronaca registrata di un awenimento agonistlco 
19,55 TELEGIORNALE SPORT - Segnale orario - Cronache del 

partiti - Prevision! del tempo 
20,30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 
21,00 IL VENDITORE Dl ONORIFICENZE: Premio Italia 1964 

Sceneegiatura di Rainer Krler da tin soggetto cb W. P. Zibaso 
(produzione Bavaria Atelier GMBH) 

22,15 LA DOMENICA SPORTIVA - Risultati. cronache fllmaU e 
commenti 
TELEGIORNALE deli a notte 

T E L E V I S I O N E 2 

11,00 EUROVISIONE • Lugano: concerto sinfonico diretto da Andre 
Cluytens 

21,00 TELEGIORNALE • Segnale orario 
21,15 INCONTRI: Leopold Sedar Senghor il presidente «tarn tarn > 

servizio di Carlo Bonctti • Un'intervista col grande posta 
negro e capo della Kcpubblica del Senegal. 

22,15 IL PAESE DELLA MUSICA • «Cornspondenze da Music 
Land > present ate dal Quartetto Cetra - Orchestra di Gorni 
Kramer 

RADIO 

NAZIONALE 
Giomaie radio: t, 13, 15, 20, 

23; 4,30: (I tempo sui man; 
MS: Musiche del mattino; 
7,10: Almanacco; 7,35: Ritrat-
tim a matita; 7,40: Culto evan
gel ico; 1,30: Vita nei campi; 
9,00: L'intormalore del com-
mercianti; 9,10: Musica sacra; 
9,30; Messa: 10,15: Dal mondo 

' cattolico: 10,30: Trasmissione 
per le Forze Armate; 11,10: 
Passeggiate net tempo; 11,25: 
Casa nostra: circoto dei gem-
ton; 11,50: Par la il program-
mi sta; 12,00: Arleccnino; 12^5: 
Chi vuol esser tieto..; 13,10: 
48. Giro d Italia; 13,21: Caril
lon ZigZag; 13.30: Voci con
tro voci; 14,00: Musica open-
sttca; 14,00: Trasmissioni re
gional!; 14,30: Con da tutto tl 
monoo; 1S,M: 48 Giro d Italia; 
15,15: Giugno Radio TV I&5; 
15,21: Musica in piazza; 15,45: 
Canzoni d ogm pae^e. 14,15: II 
racconto del Na/iunaie. 14,30: 
Nat a lino racconta. 17.01 Crona
ca del secondo tenqm di una 
partita; 11,*: Arte di Tosca-
nini. 19,15: La giomata spor-
tiva. 19.45: Motm in gioMra; 
19^3: Una canzone al giorno; 
20,00: 48 Giro d'ltalia; 20,29: 
Applausi a...; 20,25: Parapiglia; 
21^0: Concerto Accardo Beltra
mi; 22,05: II linro ptu bello del 
morido; 22,20: Musica da baUo; 

23,00: Questo campions** dl 
calcia 

SECONDO 
Giomaie radio: f^t, f,3f, 

11^0, 13,30, 11^0, 19,10, 21^0, 
22^0; JJK- Voci ditaUani al-
lestero; 7,45: Musiche del mat
tino; 1,40: Ana di casa nostra; 
1,55: II programmista del Se
condo; 9,00: II giornate dalle 
donne; 9,35: Abbiamo trasmes
so; 10^5: La chiave del sue-
cesso; 10^0: Abbiamo trasmes
so; 11,35: Voci alia nbalta; 12: 
Antepnma sport; 12,10: I dischi 
delta settimana; 12,30: Trasmis
sioni regionali; It^l: L'appun-
tamento delle 13; 13,45: Lo 
schtacciavoci; 14,lt: Trasmissio
ni regional!; 14,30: 48. Giro dl 
Italia; 14^5: Voci dal mondo; 
15,00: Not due: 15,45: Panorama 
italiano; 15^0-14^5: 4» Giro di 
Italia; 14,15: II clacson; 17,00: 
Musica e sport; 11^5: I vostri 
prefenti; I9J50: 48. Giro d'lU-
ha. »,00: Ztg Zag; 20,05: Na
sals di un personaggio; 21^0: 
Domenica sport: 21,4: Musica 
nella sera; 22.00: Poltronissima. 

TERZO 
14^0: Giorni di venti; 19^0: 

Gino Contilli. 19,15: La Rasss> 
gna; 19^0: Cswctrlo dl «gnl 
sera; 20^0: Rivista dell* n-
viste; 2t,40: Bohuslav Martinu; 
21,00: II giomaie dat Tsrso; 
21^0: Cost fan tutt*. 
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(/e/ successo della 

FIERA 
NERA 

UN ASSORTIMENTO SENZA CONFRONTI! 
UN ESPOSIZIONE SENZA UGUALE! 
UN'INIZIATIVA SENZA PRECEDENTI! 

MOBILE 

LAMPADARIO (BOEMIA) 

Quanti hanno acquistato da noi 
hanno risparmiato effettivamente il 

8.000 MQ. DI ESPOSIZIONE CON 12 INGRESSI PRINCIPALI A INGRESSI LIBERI 

IN VIA COLA DI RIENZO, 156 - Tel. 381768 
nei locali dell'ex cinema Palestrina Stabilimento di produzione propria - V ia Podere San Giusto 

Continua la grandiosa esposizione e vendita di 
Altri 6000 SALOTTI - 5000 CAMERE LETTO - 4000 SALE PRANZO _ A ft/ 

3000 SOGGIORNI - 20.000 MOBILI SINGOLI DI ABBINAMENTO SFMPRF ili i l i /!! 
IN TUTTI GLI STILI - 12.000 LAMPADARI CLASSICI BOEMIA U L I f " •*•- U l UU 

GRATIS 
QUASI IL TRASPORTO FINO A 200 KM. 

DA ROMA 

GRATIS 
NOSTRO INTERESSAMENTO 

PER SPEDIZIONI IN TUTTO IL MONDO 

GRATIS 
MONTAGGIO LAMPADARI 

VOSTRO DOMICILIO 

GRATIS 
IMMAGAZZINAGGIO NEI NOSTRI 

MAGAZZINI PER CONSEGNE DIFFERITI 

GRATIS 
VI SGOMMIAMO 

I MOBILI VECCHI DALLA VOSTRA CASA 

GRATIS 
TELEFONANDOCI 

VI VERREMO A PRENDERE A DOMICILIO 

ALCUNI ESEMPI: 
S A L O T T I - C L A S S I C I : 

SALOTTO meraviglia . . 

» lusso 1965 . . 

» Impero classico 

» presidenziale . 

» in TEAK . . 

valore L 160.000 ridotto L. 75.000 

» » 210.000 > > 98.000 

» » 330.000 » » 140.000 

> » 175.000 • 380.000 

» 130.000 59.000 

Ogni salotto è composto di divano a 3 posti 2 poltrone e 2 pol
troncine con imbottitura LEVI0R PIRELLI e confezionato con stoffe 
di velluto, oppure con altre stoffe a piacere del Cliente. 

S A L O T T I - L E T T O : 

SALOTTO Rever . . . . valore L 230.000 ridotto L 100.000 
» Rodi » . » 260.000 » » 115.000 
» Berger » » 310.000 » » 125.000 

Ogni salotto è composto di divano letto e 2 poltrone con imbottitura 
LEVI0R PIRELLI e confezionato con stoffe pregiate a piacere del Cliente 

L A M P A D A R I : 

LAMPADARIO 6 fiamme 
Maria Teresa Boemia 

LAMPADARIO 12 fiamme 
Maria Teresa Boemia » 

LAMPADARI012 fiamme bronzo» 
LAMPADARIO in bronzo con 

doratura oro zecchino » 

valore L 25.000 ridotto L 9.000 

» 36.000 
» 52.000 » 

» 15.000 
» 18.000 

C A M E R E DA L E T T O : 

CAMERE da letto sfile: 

Chippendal, Provenza

le, Veneziano, Ingle

se, Impero classico valore L. 560.000 ridotto L. 270.000 

S A L E DA P R A N Z O : 

SALE da pranzo stile: 

Chippendal; Provenza

le, '600 Bolognese, 

'400 Fratino - Impero 

classico valore L. 450.000 ridotto L. 190.000 » » 65.000 » » 20.000 

Mobili 800 inglesi, Adams, coloniali • Mobili stile Luigi XIV, XV, XVI • 400 fratino, 700 francese, camere da letto e sale da pranzo, 600 bolognese, 700 chippendal, 700 veneziano laccato, olan
desi. maggiolino, provenzali, 800 inglese. Migliaia mobilini, bureaux, froumeaux, secretaires, ingressi classici e moderni. Consolle* dorate • Specchiere dorate in ogni stile, settimini, e t c — 

I M P O R T A N T E : H Otarie poè, so ordiMiieiie, scegliere qualsiasi tipe e celere di fessilo, d b p w d o di m granfe retarle (maganjiie) di tessuti per cMierionamenfo di qualsiasi modelle di salttto 

APPROFITTATE ! ESPOSIZIONE : Via Cola di Rienzo, 156... (ex locali Cinema Palestrina) Tel. 381.768 AFFRETTATEVI ! 

IMI» |<«WH»N*.I" 
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Tragedia del la montagna a Garmisch 

Corsa della morte di una w 
Sepolte decine tyd M S^W 

y ' - , r 

. * 

dituristi 
Recuperatj 11 cadaver! • 30 persone ancora sepol
te fino a tarda notte sotto un cumulo di neve 

i l 

.1 
i -\ 

Noitro tervizio 
MONACO DI BAV1ERA. 15 • 

Una ipaventosa tragedia del-
la montagna e accoduta tie-
mane *ul campl dl Garmlich-Par-
tenklrchen: una glgantesca valan-
ga i l * abbaltuta tulle pendlcl 
dalle Zugspltze, la vatta plu alta 
della Germanie: novanta persone 
•ono rlmaste travolte e sepolle 
dal rullo dl ghlaccio che ha per-
corto gll affollatlsstml campl dl 
3t! t i l i abbattuto sulla terrazza 
dl un albergo-rlfuglo, schlacclan-
do decine dl persone che stavano 
pranzando o prendendo II sole. 

Le notlzle sull'entlta della scla-
•ura si sono sussegulte flno a 
notte tarda Incerte e contrad-
dlttorle. E' difficile per ora fare 
un bllanclo: secondo le ultlme 
Informazlonl sono stall recuperati 
11 cadaverl; le persone ancora 
sepolte, per le quail e ardlto nu-
trire speranze, dovrebbero essere 
2540. Del cadaverl solo otto sono 
stall Identlflcatl: si tratta dl tette 
clttadlnl tedeschl e dl un au-
strlaco. 

Una trantlna dl persone, libe
rate dal cumulo dl neve, sono rl
maste serlamente ferite, undid 
versano In condlzloni preoccupan-
tl. I ferltl sono stall trasporlatl 
In un prlmo momenlo da un tre-
nlno a cremagllara, I'unlco ser-
vizlo che funzlonasse dopo la scla-
gura; successivamente gll ellcot-
terl hanno portato I ferltl all'ospe-
dale di Garmisch. Fra coloro che 
versano In condlzloni dlsperate 
vi e un uomo che ha rlportato la 
frattura del cranio a un ragazzo 
dl 17 annl che ha avuto enlram-
bl la gamba amputate. 

La aquadra dl salvattagglo pro-
•eguono febbrllmente la loro ope
ra. Ellcottterl dell'eserclto amerl-
cano dl stanza nelta Alpl Bavaresl 
• I sono unit! alle rlcerche: a 120 
chllometrl da Garmisch vl e un 
campo dl rlposo per la Iruppe 
stalunllensl e lo stesso masslccio 
dello Zugspltze a uno del luoghl 
dl vacanza preferlti dal mllitarl: 
• I pensa che alcunl dl loro slano 
fra lo vlttlme. 
" La tclagura e awenuta all* 13: 
la valanga, che, sacondo una stl-
ma prudente, era larga da due-
cento a duecentoclnquanta metrl, 
• I a slaccala dalla vetta ed a pas-

sata come una ondata sulla ter
razza dall'albergo-rlfuglo Schnee-
fernehaus, II plu vlclno alia vetta. 
Le solldlsslme strutture dell'edift-
clo, piantato nella roccla, hanno 
reslstlto all'urto: un boato spa-
ventoso • la valanga ha prose-
gulto la sua folle corsa esparv-
dendosl pol sullo Spltzplatte, dove 
decine dl sclatorl t l stavano eser-
cltando. 

La notlzla della sclagura si a 
diffusa In tutta la zona: per for
tune II telefono deH'hotel travolto 
dalla neve funzlonava ancora Per 
tutto II pomerlgglo circa cinque-
cento persone hanno Incessante-
mente attaccato lo strato dl neve 
alia ricerca del dlspersl: In al
cunl puntl la valanga supera I 
set metrl dl altezza. Si * Irattato 
dl una gara dl solldarleta Inter-
nazlonale. Decine dl guide alpine 
sono glunte daH'Austrla con canl 
addestratl al salvatagglo nella na
ve a che si sono rlvelatl prezlosl 
per la ricerca: II problema essen-
zlale, Infattl, e quello dl locallz-
zare II plu presto postlblle a con 
la magglor preclsione dova slano 
I sepoltl vlvl. 

Parrebbe che la valanga sla 
stata Inavvertltamente provocata 
da un gruppo di cinquanla scla
torl I quail stavano percorrendo 
una dlscesa rlptdisslma che do-
mlna I'albargo rifuglo: II blocco 
di neve da essl appena attraver-
sato si sarebbe < messo In moto », 
colnvolgendo In pochl attiml enor-
mi masse dl neve e di ghlaccio. 

Secondo altre font I la sclagu
ra sarebbe stata causata sempll-
cemente dalla temperatura ele
vate. I I sole che ha battuto sulla 
locallta avrebbe provocate una 
Inatttesa mobtllta della coltre ne-
vosa eccezlonalmente profonda. 

Fritz Lense, presldente del ser-
vizlo bavaresa d l soccorso alpi-
no, ha dichiarato che II disastro 
non poteva essere previsto In 
quanto II punto dove la valanga 
e scesa non flgurava tra quell! 
perlcolosl. Secondo I calcoll del
la pellzla, la valanga • la plu 
estesa tra quelle osservate sullo 
Zugspltze negll ultiml trent'annl. 

Kurt Wolff 

. > «• .* 
0 

V ( • 

\ * 

GARMISCH — Un aspetto della Immensa valanga di neve 
puntagglata dal priml soccorritori. 

Savona 

Sara abbattuta 
Paltra ala del 

palazzo crollato 
SAVONA. 15 

Anche I'altra ala del palazzo, 
crollato mercoledi a Borghetto 
S. Splrlto seppellendo sette ope
ra! — I cui cadaver! ancora non 
sono stall ripoiiatl tuttl alia luce 
— verra abbattuta. Cosl ha de-
clso la commissions tecnlco-am-
mlntstrativa nominate dalla pra-
feltura di Savona. 

Precedentemente era stato sta-
blllto che una strena venisse si-
stemata nella zona, alio scopo 

dl dare I'allarme appena la ml-
naccla di nuovl crolll si fosse 
manifestata Immlnente. Evlden-
temente questa mlsura non e 
stata rltenuta sufflclente per la 
sicurezza degli abitanti delle ca
se vicine. 

Intanfo I viglll del fuoco hanno 
localizzato le sal me d! Ire del 
quattro operal ancora sepoltl e 
sono rluscltl ad estrarna dalla 
macerle due. 

Milano 
i . 

Convegno 
sulle vacanze 
dei ragazzi 

MILANO. 15 
I nostri ragazzi passano nel 

modo adeguato alia loro per-
sonalitd le loro vacanze extive, 
oppure sono anch'essi vittime di 
un sistema che impedisce loro 
di aodere dei periodi piii belli 
dell'anno? E' stata questa la do-
manda essenziale a cui si e cer-
cato di dare una adeguata rt-
sposta al Convegno nazionale or-
ganizzato dall'UDl sul tema ap-
punto delle vacanze dei ragazzi, 

Sia nelle relazioni introduttive 
dell'on. Balconi e della dottoressa 
Lidia De Grada. sia negli in-
terventi £ stato rilevato come il 
problema delle vacanze collet-
live dei ragazzi nel nostro pae 
se sia ben lontano dall'essere 
nsolto. Anzi in tutta la legisla-
ziotie itahana non esiste una 
sola legge che reoolt questo pro
blema, 11 convegno ha indicato 
in questa una delle lacune di 
fondo che si rtflettono negativa-
mente sulle vacanze dei ragazzi. 
I partecipanti — come si legqe 
nella mozione conclusiva — au-
spicano che la materia riguar-
dante le vacanze dei ragazzi di-
venga al pitz presto oggetto di 
una legge-quadro stuaiata per as-
sicurare a tutti' i • ragazzi Ita-
Hani un'organizzazione di vacan
ze tale da garantire condizioni 
sanitarie ed educative tndispen-
sabili alio sviluppo della perso-
nalitd individuate e dell'atteggia-
mento sociale delle nuovissitne 
generazioni. 

II convegno ha rivolto un par-
ticolare incitamento alle associa-
ziom femminili e in particolare 
all'UDl perche nella generate 
campagna per t servizi sociali 
siano prese in considerazlone e 
siano date prospettive di con-
creta attuazkme at c Villaggi di 
vacanza per t ragazzi >. 

il convegno ha pure espresso 
I'esigenza che le associazioni 
femminili e quanti hanno a cuo-
re il problema dei ragazzi si 
facciano promotori di una pro-
posta di legge di iniziativa vo-
polare che metta fine alia ca-
renza legislativa lamentata da 
tutti gli intervenuti nel dibat-
tito. II convegno £ stato pre-
sieduto dalla profeasoressa Elsa 
Bergamaschi; ha concluso i la-
vori la dottoressa Marisa Pas-
sigli. della presidenza naziontdo 
dell'UDI. 

Giallo NATO in Sardegna 
** , | 1 M | . . . . . 

Un «uomo-rana» 
il marine annegato 

L/atfarraggio dolce sul nostro satellite 

Molti i segreti 
svelati dal Lunik 
Ne parla il presidente delPAcca-
demia delle Scienze dell'URSS 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 15. 

La morte del marine. USA av-
venuta nelle acgue del golfo 
Aranci, e fatta passare per an 
negamento avvenuto durante un 
bagno. ha dato adito a molti 
interrogativi. In ambient! bene 
informati si fa rilevare I'impos-
sibilita della versione fatta cir-
colare dai comandi militari del
la NATO e ripresa dai giomali 
dell'isola e dal gazzeltino sardo 
della RAI: non e facile immagi 
nare il membra di un equipag-
gio milltare impegnato in eserci-
tazioni che si tuffi da una nave 
da guerra per un bagno a note-
vole distanza dalla costa. 

Negli stessi ambienti vlene 
accredita la voce che in effetti si 
tratterebbe di un « uomo rana * 
rimasto ucciso in un incidente 
durante le esercitazioni e. ovvla-

mente. non se ne conoscono 1 
particolarl. 

Secondo altre fonti. di cui pe-
raltro non si pud stabilire la 
rondatezza, le coste sarde. che 
da tempo vengono scelte per le 
manovre combinate di unila del 
la marina e trupne da sbarco 
appartenenti alia NATO, ospite-
rebbero anche le esercitazioni dei 
famosi uomini rana, ed e noto 
quanto fltto sia I'alone di mistero 
che circonda le azioni di que
st! specialist del sabotaggio e 
dello spionaggio navale. 

Se effettivamente nel golfo 
Aranci vengono addestrati anche 
uominirana, si aggravano legit-
timamente le preoccupazioni del
le popolazioni sarde per 1 pericoli 
derivanti dalle continue esercita 
zioni belliche sui man e sulle 
coste da parte degli USA e di 
altri reparti e unita della NATO 

g. p. 

Incredibile a Genova 

Arrestato criminologo 

scambiato per criminale 
PADOVA. 15. 

Un docente dell'Ateneo di Pa-
dova, famoso per i suoi studi di 
criminologia e medicina legale 
£ stato dalla polizia scambiato 
per un pregiudicato latitante c 

arrestato senza badare a pro-
teste propria alia vigilia della 
inaugurazione di un corso al 
quale I'insigne professore era 
stato invitato. 

JI prof. Francesco Introna si 
era recato appunto a Genova. 
accompagnato dalla moglie e 
accolto con tutti t riguardi al-
I'hotel Savoy: Vindomani mat-
tina avrebbe dovuto partecipa-
re alia prima lezigne del corso 
di ahtropologia criminale da 
inaugurare nelVUniverstta ge-
novese. In piena notte $ stato 
xvegliato da un funzionario e 

da due agenti di pubblica si
curezza, che, sorridendo alle 
sue indignate rimostranze — 
« Ma io non sono un criminale, 
sono un esperto in criminolo
gia: £ diverso! » — lo hanno 
trascinato in questura e rin-
chiuso in cella di sicurezza per 
diverse ore. 

Solo Vintervento del dirdtore 
dell'Istituto di Medicina Legale 
di Genova e un fonogramma 
della Squadra Mobile di Mila
no dal quale risultava che i! 
pregiudicato Francesco Intro 
na, che con il professore ave-
va in comune soltanlo il na
me, stava gia scontando da tre 
mesi i suoi crimini a San Vit-
tore, sono valsi a restituire al 
rispettabilissimo professore la 
liberta. 

, Dalla nostra redazione 
MOSCA, 15. 

U presidente dell'Accademla 
delle scienze dell'URSS, Kel-
disc, ha • rilasciato un'interes-
sante serie di dichiarazionl sul
lo studio dei mezzi per effet-
tuare un allunaggio dolce, aper-
to con il < Luna 5 > infrantosi 
nel < Mare delle nuvole > nella 
notte del 12 maggio. 

11 lancio del « Luna 5 >. affer-
ma Keldisc, costituisce « un im-
porfante esperimento scientifi-
co » perchd attraverso la son-
da lunare < abbiamo ricevuto 
un'importante massa di indici 
sul lavoro di un complesso si
stema necessario alia realizza-
zione futura dell'allunaggio 
dolce >. 

Keldisc ricorda che la scalata 
alia Luna d stata aperta dagli 
scienziati sovietlci con il «Lunifc 
2 », che colpi la superficie luna
re, e con il t Lunik 3 », che fo-
tografd la faccia nascosta della 
Luna. Recentemente anche gli 
americani hanno ottenuto con-
siderevoli successi ricevendo 
un'imjurtante serie di foto-
grafie della superficie lunare 
da distanza ravvicinata. 

Ma il sistema piu efficace per 
studiare la Luna prima di in-
viare sulla sua superficie un 
equipaggio umano — ricorda 
Keldisc — £ e rimane quello 
di collocare sul satellite natu-
rale della Terra stazionl auto-
matiche capacl di create un 
collegamento costante Luna-
Terra. 

Per realizzare questo proget-
to occorre prima di tutto riu-
sctre c fare «allunare dolce-
rftente > una di queste stazioni 
automat iche. 

II problema £ estremamente 
complesso. perche', mancando 
la Luna di almosfera, non pos-
sono essere sfruttati per I'allu-
naggio dolce i metodi aerodina-
mici che sfruttano. come il pa-
racadute, la resistenza dell'aria. 
Esiste quindi un solo metodo, 
quello dei razzi frenanti, che 
debbono ridurre a zero, al mo-
mento giusto, la velocitd dl ca-
duta della stazione automatica 
che £ di 2.300 metri al secondo. 

La difficolta principale con-
siste nell'accensione dei razzi 
al momenta giusto. perch£. se 
i razzi frenanti vengono accesi 
prima del tempo, la stazione 
automatica cade ugualmente 
sulla Luna come un sasso e 
vi s'infrange: e se vengono ac
cesi troppo tardi la velocita ri
mane eccessivamenle alta per 

evitare I'urto «,,la distrusioni 
del complesso meccanlco. D'ol-
tro canto — rlleva Keldisc — 
il flusso dei gas dei razzi fre
nanti deve cessare con enorme 
preclsione nel momento esatto 
in cui la stazione tocca il sua-
lo lunare, altrimentl la splnta 
frenante si tramuta in una spin-
ta dal basso in alto, che fa riaa-
lire la stazione nello spazio con 
successiva caduta violenta. 

< 11 lancio della stazione auto
matica " Luna 5" — continua 
Keldisc — aveva il compito 
fondamentale dj fornire i primi 
dati precisi sul funzionamento 
di tutti I sisteml previstl per 
I'allunaggio dolce. Era necessa
rio in particolare controllare U 
sistema di orlentamento sugll 
astri e di correzlone del volo 
della stazione automatica, poi-
ch£ da questl sisteml dipende 
la discesa nel punto prescelto 
di allunaggio >. 

< E' chiaro — conclude Kel
disc — che non sono stati risol-
ti tutti i problemi, tanto piu 
che nel corso di ulteriori espe-
rimenti possono manifestarsi 
nuove e impreviste difficolta ». 

a. p. 

Torino 

Sempre 
meglio 
le due 

gemelle 
TORINO, 15. 

II prof. Dosio. che segua co-
stantemente il decorso post-ope-
ratorio delle due gemelle, ha di
chiarato che Santina e Giusep-
pina « hanno superato entrambe 
ognl pericolo dal punto di vista 
anestesiologico, ormonale e blo-
chimico. Lo scioglimento defini
tive) della prognoai — egli ha pre-
cisato — potra awenire quando 
saranno al di la di ognl pericolo 
anche dal punto di vista chlrur-
gico. Eventuali difficolta di cica-
trizzazione non dovrebbero pcrd 
piu mettere in pericolo 1'esisten-
za delle piccole paztentl >. 

141 conceaalonarl ed oltra TOO 
offlclne autorlzzate nella U pro-
vtnele. 
Vedera In tuttl gll elenchl tele* 
fonlcl alia latter* 

- V - - . 0 VOLKSWAGEN 
(a anche sulla aeconda dl co* 
oertlna). 

• • • - • _ • • • • • 

I 
Tutti I Concessional 
sono agenti del Servizio 
Assicurazioni V O L K S W A G E N 
e del Servizio Finanziamento 
VOLKSWAGEN (Compass). 

Perche tanti punti? 
Perche piu punti d'appoggio, piu sicurl si viaggia. 
Non contateli, lo abbiamo gia fatto noL 
Sono 720, tanti quanti i punti 
di Servizio Assistenza VOLKSWAGEN in Italia. 
I meccanici addestrati lavorano con 
attrezzi speciali e ricambi originali.* 
Sono al servizio dei clienti italiani 
e dei milioni di turisti di tutto il mondo 
che arrivano in VOLKSWAGEN in questo bel Paese. 

Con la VOLKSWAGEN viaggiate tranquilli! 

a> II Servizio Assistant* VOLKSWAGEN in Italia dispone di: 
— 720 officine con una superficie totale di 122.000 metri quadrati. 
— 3.200 meccanici addestrati e attrezzi speciali per un valore di 450 milioni di lire, 
— 37.000 metri quadrati di magazzini, presso le officine, dove in 12.000 scansie 

sono sistemate parti di ricambio per un valore di 5 miliardi di lire. -
Oltra 7.000 persona lavorano neii'organizzaziona VOLKSWAGEN Italian*. 
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1'Unita 
Domenica : 7 

i 16 maggio 
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LETTERE • 

Unita 
*m*m*m*mrm 

a colloquio con i lettori 
Qutsta paging cha tl pubbllca ognl domenica, • dadlcata al cotloqulo con 

tutti I lettori dall'Unita. Con tasa II nostra glornalo Intend* ampllare, arrlechlre 
o praclsara I taml dal »uo dlalogo quotidian* con II pubblko, gia largamanta 
trattoto nolla rubrics • Lattpro aiTUnlta a. Netrinvllare Itittl I kHorl • scrhrarcl 

a a farcl scrlvera, su qualslasl argomento, par aitandara ad approfondlra Mmpra 
piu II lagama deH'Unita con I'opiniona pubbllca democratica, aaortlama, contenv 
porantamente, alia brevlla. E do al flna dl pormattara la pubMlcatlono dalla 
maggtere quantita possibile dl Itttara a. risposta. , . 

» » < 

Chi vw)le il socialismo 
pud e deve unif icarsi ? 

"'I' 

risponde PAOLO BUFALIM 

Molla laltara contlnuano a pervenlrcl <ul problem* deH'untta delta for i * socialiste a delle 
sue forme. Pubbllchlamo oggi una risposta I U questo argomento del compagno PAOLO 
BUFALINI, membro delta Dlreilone del PCI, In chlarlmenlo a questti postl dal compagnl 
BRUNO TANCIONI (Roma), BRUNO SEMBOLONI (Llvorno), PIETRO BUFARINI (Roma) 
a MARIO UGOLINI (San Sepolcro). 

n compagno Bruno Tancioni, 
della sezione Monteverde Nuo-
vo di Roma, scrive che egli 
« non riesce a comprendere og
gi la decisions di vertice se-
condo cui noi si dovrebbe la-
vorare al fine ultimo di rag-
giungere una unificazione dl 
tutte le Jorze operaie e socia
liste, Jacendole confluire in un 
unico partito con un program-
ma che non sarebbe certamen-
te ne comunista, nd socialisla, 
ma riformista ». 

Rispondo al compagno Tan
cioni che. se la questione del-
la unificazione delle forze so-
cialiste in Italia fosse stata 
proposta nel nostro Comitato 
Centrale nel termini in cui egli 
l'ha formulata, saremmo in 
molti a non « rluscire a com
prendere >. Ma, ha Ietto bene 
il compagno Tancioni la rela-
zione del compagno Longo al 
C.C.? Tutto il senso e 11 valore 
della relazione. sono proprio 
in questo che conferma il fal-
limento di un disegno riformi-
stico e la necessita di lottare 
per una trasformazione delle 
strutture economiche e sociali 
e cioe delle basi di classe del-
lo sviluppo economico e poli
tico dell'Italia, alio scopo di 
assicurarle il progresso demo-
cratico e il rinnovamento so
cialisla. E' questa una via •ri
formista », nel senso che que
sta parola ha per la socialde-
mocrazia. che rinunzia a una 
trasformazione del sistema e 
solo tenta di apportarvi — co
me gia ha detto chiaramen-
tc nella sua risposta della scor-
sa settimana Maurizio Ferra-
ra — parziali correzioni. ritoc-
chi - e aggiustamenti? Vorrei 
inoltre attirare l'attenzione del 
compagno Tancioni su un pun-
to politico che mi sembra cen
trale; ed e il seguente. II <cen-
tro sinistra >, per le esigenze 
e per i propositi che avevano 
mosso le forze di ispirazione 
socialista e democratica che ad 
esso hanno partecipato, aspi-
rava e presumeva di dare lo 
avvio a modificazioni impor-
tanti della nostra societa. Es
so si e urtato contro ostacoli 
e contrattacchi inevitabili. che 
hanno ben presto messo in lu
ce la contraddittorieta e il ca-
rattere velleitario della linea 
scelta da queste stesse forze. 
Quando cid si e verificato. le 
forze socialiste e democratiche 
del centra sinistra non sono sta
te capaci di dare battaglia (il 
che in sostanza significava 
porsi il problema di una nuo-
va maggioranza): esse han
no ripiegato e sono state scon-
fitte. Ma in questa esperien-
za, noi comunisti siamo stati 
al loro fianco, appoggiandole 
e sospingendole in tutto cid che 
di positivo hanno intrapreso. 
criticandole quando cedevano, 
indicando sempre una prospct-
tiva unitaria. Da cid e risulta-
to che. oggi. al fallimento del 
centro-sinistra non corrispon-
de affatto un fallimento della 
nostra battaglia per una nuo-
va maggioranza capace di im-
porre un indirizzo antimonopo-
Iistico c democratico. ma, anzi. 
e venuta avanzando la coscien-
za della necessita di cercare 
un nuovo collegamento e una 
collaborazione tra tutte le for
ze operaie e popotari. e si e 
aperto un proccsso profondo 
di riassestamento delle forze 
socialiste. Ecco perche e im-
portante e attuale il rilancio 
di tutto il discorso e di tutta la 
iniziativa unitaria. Rilancio 
dell'azione unitaria: non solo 
per contrastare il proccsso di 
frantumazione e dispcrsione di 
socialisti e democratici sincc-
ri, ma per avanzare. e per con-
trapporre ali'iniziativa di uni
ficazione s o c i aldemocratica 
(che tende a porta re nuove 
scissioni nel PSI) una iniziativa 
di unificazione socialista. e 
cioe delle forze che vogliono 
il socialismo. Ne una tale uni 
flcazione potra mai csscrc de-
cisa dal vertice: rssa potra so
lo scaturire daU'azionc degli 
operai. dci lavoratori. di tutti 
i militanti e cittadini comuni
sti. socialisti. democratici con-
seguenti. e da una iniziativa 
che si sviluppi al tempo stes-
so dal basso e ai vertici. 

II compagno Bruno Sembo-
loni di Livorno e convinto che 
un partito rivoluzionario mar-
xista e Ieninista. quale d il no
stro. in cocrenza con tutta la 
sua storia e il suo sviluppo. 
debba proporst il compito di 
realizzare le alleanze di classe 
e Vunita politica della classe 
operaia. senza con cib • cor re-
re il pericolo di un avvicina-
mento alia socialdemncrazia 
del nostro partito >. Egli pcrd 
ritiene che un punto della re
lazione del compagno Longo 
(* Abbiamo detto e ripetiamo 
che noi siamo per il passaggio 
democratica al socialismo con la 

partecipazione di piu forze po-
litiche e sociali; siamo per una 
gestione dello Stato che garan-
tisca la pluralild del parliti, la 
possibilita di alternanza alia co-
sa pubblica in base al princi-
pio della maggioranza e della 
libera formazione di nuove 
maggioranze >) significa < un 
avvicinamento alia socialdemo-
crazia *, e 1'abbandono della 
nostra ideolngia come essa si 
e svilupputa. da Marx a 
Gramsci. 

La questione sollevata dal 
compagno Semboloni 6 senza 
dubbio complessa e merita un 
discorso approfondito. che non 
e possibile svolgere nei limiti 
di questa risposta. Del resto la 
prossima riunione del Comitato 
Centrale sara dedicata a un 
approfondimento delle questio-
ni dell'unita e della unifi
cazione. 

Vorrei qui solo ricordare al 
compagno Semboloni che le po-
sizioni esposte dal compagno 
Longo sul modo come noi con 
cepiamo I'avanzata al sociali
smo e lo stesso proccsso di co-
struzione della societa socia
lista. per una via democratica. 
se presentano un importante 
carattere di novita politica per 
la forza e precisione con cui 
vengono formulate e per il mo 
mento in cui vengono fatte, 
non sono tuttavia nuove net 
senso che esse rappresentano 
il punto di approdo di un lungo 
sviluppo, attuato sotto la guida 
di Gramsci e di Togliatti. di 
tutta la nostra azione rivolu-
zionaria e della nostra elabora-
zione ideologica (orientate dal-
l'insegnamento di Marx e di 
Lenin) di una via italiana al 
socialismo. 

E vorrei inoltre accennare a 
due ordini di considerazioni. 

I) Lo sviluppo capitalistico e 
monopolistico in Italia ha com-
portato e comporta un proces-
so autoritario, un'azione rivol-
ta a impedire 1'attuazione del
le riforme. degli istituti e prin-
clpi nuovi di democrazia sanci-
ti dalla Costituzione repubbli-
cana nata dalla lotta e vittoria 
contro il fascismo. e rivolta a 
svuotare gli istituti democra
tici e soffocare 1'autonomia dei 
partiti e una autentica e libe
ra dialettica democratica. E' 
contro questo processo che noi 
combattiamo. La lotta per la 
espansione della vita democra
tica. dalla fabbrica a tutti i 
campi della organizzazione del
ta vita civile, agli istituti rap 
presentativi; la lotta per le 
autonomie (1'autonomia dei sin-
dacati. dei comuni. delle Re-
gioni, delle organizzazioni de
mocratiche. dei partiti) e per 
far crollare la discriminazione 
anticostituzionale che impedi 
see e pregiudica lo svolgimen-
to della vita democratica. co-
stituisce il cuore della lotta per 
uno sviluppo antimonopolistico. 
per le riforme sociali e per la 
avanzata al socialismo. 

2) Nella situazione attuale. 
noi non vediamo una separa-
zione, e una divisione in due 
fasi e tempi diversi. della lotta 
per la democrazia e della lotta 
per il socialismo. Per il nesso 
sempre piu stretto tra politica 
ed economia. la lotta per la 
democrazia e la lotta per il so
cialismo sempre piu stretta-
mente si intrecciano e fanno 
tutt'uno. Ma cid significa che. 
pur in una prospettiva di con-
quiste parziali e di sviluppo 
graduate, per il socialismo si 
lotta oggi; e che non e piu pos
sibile separare con un taglio 
netto l'avanzata al socialismo 
dalla costruzione della societa 
socialista. La via dell'avanzata 
anticipa e condiziona il modo 
della costruzione della societa 
socialista. Penso che questi 
chiarimenti possano essere uti-
li anche al compagno Pietro 
Bufarini di Roma, il quale af-
ferma che < noi comunisti sia
mo in contraddizione con • la 
nostra ideologia marivtta leni
nista ». 

Infine il compagno Mario 
Vgolini di S. Scpolcro (Arezzo) 
concorda pienamente con 1'ini 
ziativa di un dibattito e di una 
ricerca per I'unificazione delle 
forze ' socialiste (< II partito 

comunhta non pud non andare 
con fiducia verso la creazione 
di un partito unico che con-
senta • alia classe operaia di 
direntare in un prossimo fu-
turo — e in parte lo e aid — 
forza determinate di pote-
re >); ma si domanda se la 
nostra iniziativa e le nostre 
proposte non possano essere 
intese da molti e destinatari » 
« come un puro e semplice no 
stro tentative di farli aderire 
al partito comunista cosi come 
esso e. con la sola variante del 
nome, o come una mera solle-
citazione alia ricostruzione di 
una politica di fronte, sia pure 
sotto altra etichetta ». Rispon

do al compagno Ugolini che 
l'esigcnza di una riorganizza-
zione politica della sinistra ita
liana e scntita e affermata non 
solo-da noi, ma anche da par
titi. correnti e uomini di ispi
razione socialista e democra
tica diversi. Pure un esponen-
te di sinistra della DC ha re-
centemente detto che e neces-
sario ricercare un collegamen 
to tra tutte le forze della si
nistra. Tutto lo sviluppo del 
dibattito — e in particotare il 
prossimo Convegno delle Fe-
derazioni giovnnili comunista. 
socialista e di unita proleta-
ria — ne sono una manifesta-
zione evidente. Noi intervenia-
mo in questa situazione. pro-
ponendo la nostra politica uni
taria. Al dibattito e alia ricerca 
di iniziative comuni con le 
altre forze noi ci presentiamo, 
non con la pretesa di avere 
soluzioni belle e pronte per tut
te le question! di linea e orga-
nizzative che il processo di 
unificazione pone, ma sforzan-
doci di dare il contributo piu 
preciso possibile. come punto 
di partenza per la ricerca e 
il dibattito comuni: un dibat
tito che del resto si svolge in-
tensamente anche nelle nostre 
file. 

In sostanza. noi non diciamo 
nlle altre forze socialiste solo 
questo: t le division! indeboli-
scono il movimento operaio e 
socialista, dunque prima di tut
to uniamoci e poi si vedra >. 
Noi. al contrario, pensiamo che 
il processo di unificazione non 
possa svilupparsi ignorando 
differenze e divergenze, bensi 
affrontando, insieme. sia i con-
tenuti di un programma poli
tico. sia il problema degli schie-
ramenti congrui a contenuti 
e obiettivi politici determinati; 
sia le questioni di strategia e 
di tattica dell'avanzata al so
cialismo e dell'edificazione del
la societa socialista. sia quelle 
dell'unificazione. delle forme in 
cui essa pud avvenire. dei 
problemi della vita interna del 
partito o dei partiti interessati 
al processo di unificazione. 
Quali saranno le concrete linee 
e le forme di un tale sviluppo 
di unificazione. noi non sappia-
mo. Esse scaturiranno dall'ini-
ziativa. dalla lotta. dalle espe-
rienze comuni e dal dibattito. 
a cui tutti dovranno contribui-
re. e in primo luogo gli operai. 
i lavoratori. i militanti. 

Per quanto riguarda, poi. la 
politica di fronte popolare, noi 
respingiamo come errata e ar-
tificiosa I'agitazi'one « antifron-
tista ». stnimento di divisione. 
Ma abbiamo detto e ripetiamo 
che pensiamo a una nuova 
unita: nuova per il contenuto. 
per la situazione politica e 
per la prospettiva. e per le 
forme in cui si realizza e potra 
svilupparsi. 

Quanti Comuni 
amministrano 

oggi le sinistre ? 
risponde ABDON ALllSOVl 

Nel mlo comuna (Castlgllone della Pescala, In provlncla 
dl Grosseto), I socialisti, dopo aver ammlnlstrato Insieme 
al comunisti fin dalla Llberazlone, hanno flrmato un ac-
cordo che apre le porte del Munlclplo alia Democrazia 
Cristiana. lo vorrei sapere quanti sono I comuni a le 
province che In segulto agll accord! dl centro sinistra, 
sono stall • regalati » alia Democrazia Cristiana, conslde-
rando anche quelll dove, non essendo possibile la forma
zione dl glunte di quel tlpo, si e arrlvatl addlrittura al 
commlssarlo pluttosto che formare la Glunta con I co
munisti. 

, FRANCESCO DURANTI • Burxano (Grosseto) 

Relativamente alle provincie 
e ai comuni che hanno votato 
il 22 novembre scorso. rusulta-
no sino ad ora 1 seguenti dati 
(tra parentesi il numero delle 
giunte precedenti): 

PROVttlClE: sinistra 16 (16). 
centro-sinistra 41 (22). D.C. 8 
(11), centro (o cen.-des.) 7 
(25). altre 2 ( - ) . Totale 74. 

COMUNI CAPOLUOGO: sini
stra 13 (15), centro-sinistra 45 
(19), D.C. 8 (14). centro (o 
cen.-des.) 10 (30). altre 2 ( - ) . 
Totale 78. 

COMUNI SOPRA 10.000 ABI-
TANTI (Sicilia sopra 5.000): si
nistre (da sole o con altre 
forze del PSDI. PRI e DC dis-
sidenti) 223'(231). centro sini
stra 169 (94). D.C. 216 (223). 
centro (o cen.-des.) 44 (129). 
altre 29 (20). commissari 9. da 
definire 7. Totale 697. 

Da questi dati. che riguar-
dano le amministrazioni dove 
— sia nelle precedenti che nel
le ultime elezioni — si d votato 
con il sistema proporzionale. 
risulta: a) che il centro-sinistra 
ha avuto un'espansione note-
vole; b) che tale espansione 
perd avviene soprattutto a spe-
se della vecchia area centrista; 
c) che la rete delle ammini
strazioni di sinistra mantiene 
nel complesso una robusta con-
sistenza. Se si sommano anche 
i comuni inferiori. si arriva a 
una cifra di oltre 1.400 ammi
nistrazioni di sinistra. 

Questo sul piano quantitativo. 
Ma sarebbe un errore fermar-
si a una valutazione puramente 
quantitative. 

Da un lato, infatti. anche se 
non molto rilevante sotto il 
profilo numerico, il complesso 
delle amministrazioni sottratte 
alia sinistra dalla operazione 
del centro-sinistra. comprende 
comuni di grande importanza 
e rilievo: come Perugia. Ales
sandria. Sestri Levante. Foli-
gno. Citta di Castello. Civita
vecchia. Colleferro. Carbonia. 
Di piu: in taluni casi si e 
voluto attuare la formula di 
centro-sinistra. benche la mag
gioranza fosse quella di sini
stra. a costo di imbarcare 
nelle amministrazioni i peggio-
ri amesi del vecchio conser-
vatorismo clericale (come ad 
es. nel Comune di Crotone). 
E ancora: in certi Comuni (co
me a Valenza ed Ostiglia. do
ve da 20 anni il governo locale 
era in mani popolari) si e pre-
ferito addirittura giungere al 
commissario piuttosto che ri-
costituire la giunta di sinistra 
che pure il corpo elettorale 

aveva senza equivoci confer-
mato. Tutto cid c indubbia-
mente grave, e pesanti sono 
le responsabilita del PSI e. 
soprattutto. di alcuni dirigenti 
di destra. 

D'altro canto, perd. vi sono 
da registrare anche recuperi 
a sinistra, laddove, come ad 
es. a Jesi e Fano. il centro-
sinistra e stato sconfitto sul 
terreno elettorale e si sono ri-
composte le amministrazioni 
popolari: il che dimostra che 
il centro-sinistra non e irre-
versibile. Inoltre, non e da 
sottovalutare il fatto che in 
oltre 30 comuni. specie del 
Mezzogiorno. si sono costituite 
alleanze e collaborazioni molto 
vaste (che vanno dai comu
nisti. ai socialdemocratici e 
anche a gruppi di dissidenti 
d.c.) e che costituiscono punti 
di logoramento della discrimina-
zione anticomunista e della de 
limitazinne della maggioranza. 

In conclusione, il giudizio da 
dare e un giudizio articolato: 
che. per un verso, deve valu-
tare i pericoli che esistono e 
che vanno affrontati e com-
battuti apertamente, ma che, 
per altro verso, non deve col-
locare tutto sotto il segno ne-
gativo e sboccare in conclu
sion! difensive. di arrocca-
mento. 

I comunisti, cioe, non sono 
disposti a lasciarsi isterilire 
in una mera contrapposizione 
di formule, ma piu che mai 
sono disposti a misurarsi po-
sitivamente attomo ai proble-
mi reali della casa, dei servizi 
pubblici e sociali. della scuola. 
della sanita e cosi via. 

La logica che s'impone ovun-
que e in tutte le condizioni e 
quella del dibattito aperto. tra 
le masse e nelle assemblee. 
intorno alle cose, alle scelte 
programmatiche, alle misure 
da prendere dinanzi agli incal-
zanti problemi delta crisi fi-
nanziaria. istituzionale e poli
tica in cui si dibattono gli 
istituti di autonomia. 

E' qui. su questo terreno. 
adopcrando fermezza critica 
senza nervosismi, che si creano 
i modi e le occasioni di tes-
sere una piu vasta unita. e 
con il PSIUP. e con il PSI. 
e con tutte le forze democra
tiche. laiche e cattoliche. per 
dar vita a una nuova maggio
ranza capace di portare avanti 
il rinnovamento strutturale del
ta societa nazionale. Rimini 
insegna che su questa linea si 
possono raccogliere importanti 
vittorie. 

Perche in URSS la casa e 
ancora un serio problema i ? 

risponde GIUSEPPE BOFFA 

Perch* a quasi clnquant'annl daila rlveluzlone c*a ancora una crisi dagli atleggl ncll'URSS, 
che cestrlnge una parte della popolazlona a vivara In coabltaslone? Cha si fa par rlsolverla? 
Ho s*rrilto parlara anche di case costruite in cooperative: 

II rapido movimento di inur-
bamento della popolazione so-
vietica che e stato conscguenza 
deU'accelerata industrializza-
zione del piani quinqucnnali 
(tra il 1920 c il 1954 gli abitanti 
delle citta sovietiche sono sa 
liti da 21 a 83 milioni e oggi 
sono gia piu di 120 milioni) 
non c stato accompli gnato per 
molto tempo da un'adeguata co 
struzione di nuove abitazioni. I 
sovietici aggiungono che nean 
che poteva esserto perche i li 
mitati mezzi a disposizione era 
no in massima parte assorbiti 
dalla creazione della industria 
di base. La derlcicnza fu aggra 
vata dalle distruzioni bclliche e 
dalla necessita di pom riparo 
Tutto questo portd ad una situa
zione che ancora dieci anni fa 
si presentava con tinte dramma-
fiche: . lenorme maggioranza 
della popolazione cittadina vi 
veva negli appartamenti cosid 
dctti « comunitari » entro unn 
spazio che non suDerava una 
stanza per famiglia 

II grande sforzo edilizio e 
cominciato in tutta I URSS nel 
1957. Bisogna riconoscere che 
da allora si e fatto molto Cir 
ca 100 milioni di persone. ciod 
quasi meta della popolazione 
del pacse. ha migliorato le pro^ 
prie condizioni di altoggio. La 

quasi totalita delle abitazioni 
oggi distribuite — rivela rulti-
mc numero del Kommunist di 
Mosca — e ormai costituita da 
appartamenti piccoli (una. due. 
al massimo tre stanze piu i 
servizi), ma indipendenti. No 
nostante limpegno di questi ul 
timi tempi, il continuo aumento 
degli abitanti delle citta fa si 
che il numero di metri quadrati 
a disposizione di ogni cittadino 
crcsca a un ritmo che da gli 
stessi sovietici non e giudicato 
sufficiente. Perdd i nuovi di 
rigenti di Mosca hanno annul 
lato la decisione presa da Kru 
sciov di rallentare in parte lo 
sforzo per trovare maggiori 
mezzi da dedicare all'industria 
chimica e hanno varato per il 
'65 un piano record in campo 
edilizio. 

II problema ncilURSS e in 
parte complicato dal fatto che 
la casa e considcrata un scrvi 
zio pubblico praticamente gra 
tuito L'affitto di un apparta 
mento di due stanze. piu ba 
gno e cucina. con gas. elcttri 
cita. acqua calda e riscalda 
mento, si aggira a Mosca suite 
10 mila lire al mese. Con som 
me simili non si pagano nean 
che le spese di manutenzione 
delle case, per non parlare de 

come funiiona questo sistema? 
LU1GI FORSARl - Bologna 

gli ammortamenti. Di conse 
guenza la costruzione e, in buo 
na parte, anche la cura degli 
attoggi e a carico esclusivo del
lo Stato. Vi e stata qualche pro
posta di aumentare gli affitti: 
ma poiche essa richiederebbe 
anche un aumento dei salari. fi 
nora e stata scartata. 

Dal 1962 si e tentato di indur-
re anche i cittadini a investire 
i loro risparmi nella costruzio
ne del proprio alloggio. median 
te le cooperative. Col versa 
mento del 40 per cento del va
lore si diventa proprietari di un 
appartamento. il restante 60 per 
cento essendo coperto da un 
prestito statale da rimborsare 
con un interesse minimo nel gi
ro di 15 anni. Per un alloggio 
di una stanza piu i servizi I an 
ticipo si aggira su una somma 
equivalente a 650 700 mila lire 
italiane (un milione e 200 mila 
lire per due stanze), la terra 
essendo gratuita. Questo sistc 
ma ha avuto tuttavia si nora una 
diffusione limitata: r>7 per cen 
to (in Bulgaria. L'nghcria. RDT 
si arriva al 30 50 per cento) del 
lo sforzo edilizio globale. Oggi 
si levano quindi proposte per 
rendere piu vantaggiosa 1 ope
razione: anticipo del 20 per 
cento e credit! per vent'anni. 

r 

IL MEDICO 

L'INSONNIA NON E' 
UN MALE INCURABILE 

Da anni non rtesco a dormlre, par cut sono co-
stretto a prendere abltualmenta del sonnlfarl. Quan
do na parlo per6 tutti ml sconslgllano I'uso dl 

questi medlctnall cha sarebbero noclvl. Polcha non 
posso vlncere in dlverso modo la mla Inionnla, 
ma nello stesso tempo non destdero procurarml un 
danno magglore, gradlrei sapera cha tl puo fare 

< nella mla condizioni. 
B. N. • Taranto 

Fotrei dirti soltanto, per 
tua tranquillity, che il fa-
moso clinico napoletano 
Cardarelli (che visse fino 
a 90 anni) confessava di 
prendere regolarmente ogni 
sera il suo calmante. E' ve
ra che i calmanti di allora 
erano piu innocui di quelli 
attuali, e forse e anche ve
ra che tu non fi senta pago 
di arrivare solo a novanta 
anni. Ebbene, allora inco-
mmciamo col partire da 
una premessa fondamenta-
le, che cioi I'insonnia «? per 
se* stessa quanto mai noci-
va. magari trascurabile se 
saltuaria, ma da curare as-
solutamente quando sia abi 
tuale. 

Non ci si sente mai cosi 
bene come Quando si e~ dor-
mito bene, mentre chi ha 
trascorso una notte bianca 
sta male per tutto il giorno 
nel fisico e nel morale, e si 
pud immaginare come sta-
rebbe chi dovesse trascor-
rerle bianche tutte di segul
to. Del resto basterd dire 
che il terzo grado di molte 
polizie comprende la costri 
zione del catturato a rima-
nere sveglio giorno e notte, 
come uno fra i supplizi p'm 
insopportabili. Da cid la 
conclusione che i piu no-
civa I'insonnia che i sonni 
feri. 

E' curioso come vi sia 
una diffusa prevenzione con
tro questi ulthnt, prewen-
zione che non si ha per nes-
sun altro farmaco che si 
debba usare anche per anni. 
E' un pregiudizio poi tanto 

piu irrazionale in quanto a 
sostenerlo sono taluni che 
di droghe ne consumano 
ogni giorno in abbondanza 
(caffeina, nicotina ecc.) o 
ignari o incuranti della loro 
tossicitd. Naturalmente i 
sonniferi, ma questo vale 
per qualunque farmaco, so
no da usare con certi cri-
teri che riguardano la qua
nta e la quantita. Per la 
qualitd diremo che son pre-
feribili i tranquillanti e fra 
di essi i meno lossici. come 
per esempio tl meprobama-
to; per la quantita le dosi 
dovranno essere sempre pic-
colissime. 

E' possibile ottenere I'ef-
fetto anche con dosaggi mi
nimi associando I due tipl 
di farmaci: infatti la dose, 
anche ridotta, di un tran-
quillante attenuando lo sta
to ansioso predispone al 
sonno, per la comparsa del 
quale basta allora una dose 
di sonnifero essa pure mol
to ridotta. Quando dopo un 
certo tempo Veffetto non si 
ha piu, per la cosiddetta 
assuefazione, invece che au
mentare la quantita si cam-
bia uno o ambedue i pre-
parati, cut dopo qualche 
mese si pofrd ritornare ria-
vendone lo stesso effetto di 
prima. Con la guida del tuo 
medico ti sard facile segui-
re questo sistema che I 
semplice e razionale nello 

' stesso tempo, e pud essere 
prolungato per anni senza 
rischi. 

Gaetano Ui l 
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DA FAST A DMYTRYK 
DECADENZA DEGLI EX 

Ho Ietto da qualche parte, o forsa ho sentito dlra 
da amid, che al mediocre film amerlcano del regista 
Dmytryk La doppia vita di Sylvia West sarebbe 
legato II noma di Howard Fast. Possibile cha I'au-
tore della Via della liberta, di Sciopero a Clarkton, 
dl Spartacus sia caduto cosi in basso? Ma 4 pro
prio vero? 

GIANFRANCO TANZ1 - Mantova 

E' vero si, purtroppo. Del 
resto il romanzo omonimo 
da cui & stato tratto il film 
di Gordon Douglas — non di 
Dmytryk — con la < diva 
del giorno * Carroll Baker 
(una diva alquanto mode-
sta come tutte quelle che 
hanno bisogno dell'appog-
gio interessato e bene or
chestrate di episodi scanda-
listici per procedere nella 
carriera) & uscito da poco 
anche in Italia, e la notizia 
editoriale della collana di 
t gialli Garzanti > che lo 
ospita parla chiaro. Un cer
to V.E. Cunningham vi fi-
gura quale autore, ma «sot-
to questo pseudonimo si cela 
Howard Fast*, ti quale si 
i evidentemente vergogna-
to di firmare col proprio 
nome. E non & che il ro-
manzetto sia poi peggio di 
tanti altri della serie (quella 
di James Bond!), anche se 
il modello che tl suddetto 
<soffietto* cita — Ray
mond Chandler — serve sol 
tanto da specchietto per le 
aUodole. Chandler era scrit-
tore autentico e sincero. 
che si sollevava molto al di 
sopra dei limiti del € ge 
nere*. 

II lettore si meraviglia e 
certo si addolora. dato inol
tre che la trascrizione cine-
matografica. come ' quasi 
sempre succede. non fa che 
aggravare ia melodramma-
ticita tutta esteriore del li-
bro. Cosi i finito Fast, come 
d"altronde sono malinconi 
camente tramontati altri ro-
manzieri e drammaturghi 
americani — da Dos Passos 
a Steinbeck, da Budd Schul 
berg a tncin Shaw a Clif 
ford Odets — una volta al 
lontanatisi dalla loro ideolo
gia combattita, dalla loro 
matrice civile e protesta 
taria. 

E non i accaduto forse lo 
stesso anche tra i cineash? 
Come mai Elia Kazan, dopo 
aver Iradito i suoi ex com 
pagni, non e pm rnwcifo a 
mettere insieme un film de 
cente? Come mai Edward 
Dmytryk, immediatamente 
dopo aver cessato iTessere 
vno dei c diect di Holly 
icood i, si £ sqvalificato an 
che come regista? 

Parltamo pure di Dmy 
tryk. Varrebbe la pena di 
slendere un suo altento ri-
tratto c prima e dopo la 

cura * (di maccartismo): rut 
soriirebbe una parabola 
quanto mai eloquente. Pri
ma, il regista canadese di-
rigeva film come Anime fe-
rite. come Odio implacabile, 
come I'ammirevole Crista 
fra i muratori (in Inghil-
terra); dopo, pagd lo scotto 
della rinuncia con il decisa-
mente reazionario Ammuti-
namento del Caine. accettd 
di rifare (e in qual modo) U 
classico tedesco L'Angelo 
azzurro, tentd di risollc-
varsi con I'esiremamente 
ambiguo Giovani leoni (ri-
preso proprio in questi gior-
ni sui nostri schermi), pre-
cipitando alfine, come I'ul-
timo dei mestieranti, dl ser-
vizio di volgare paccottiglia 
hollywoodiana tipo L'uomo 
che non sapeva amare « 
Quando l'amore se n'e an-
dato (tratti entrambi da due 
grossi, indigesti bestsellers 
di Harold Robbins). 

Quando Vispirazione se n'e 
andata. piuttosto. E per 
questi cineasti, per questi 
scrittori, la lotta per U pro
gresso, Vatlenziane ai pro
blemi reali della societa, 
l'amore per la gente sfrut-
tata e violentata da vn si
stema brutale (non per una 
Sylvia West che reagisce 
alia prostituzione facendo 
la... poetessa). tutto cid era 
la sargenie stessa delta loro 
arte, o almeno del loro im-
pegno culturale. 

Ce ne guardiamo bene 
dal trarre schematicamente 
considerazioni generali, va-
lide in ogni caso. Ci del 
resto chi resiste, sia pure 
anarchicamente, come Pad
dy Chayefsky che in Tempo 
di guerra tempo d'amore 
spara a zero contro il mi-
litarismo (e se « guarda il 
suo film « in chiave Vietnam 
o Santo Domingo*, come 
bruciano I suoi-colpi!). 

Perd i fatti che abbiamo 
esposto, partendo dalla do
lorosa decadenza di uno 
scrittore che fu caro a mi
lioni di lettori. rimangono 
fatti. E autorizzano a pa-
rajrasare. completandolo. 
un celebre giudizio del cri-
tico marxisla americano 
John Howard l^awson (sem
pre gagliardamente svlla 
breccia): In fine dell'* uma 
nitd *. in un artista. spesso. 
molto spesso coincide anche 
con la fine del «talento ». 

Ugo Caairagki 

UNIVERSITA' ; 
DIPLOMI E « FULL-TIME » 

Sono uno studenta dl (altera a ho lelto, su 1'Unita 
dl domenica t maggio, I'arlicolo sul disegno dl legge 
del governo ralatlvo al nuovo ordlnamento pravlsto 
per fUniverstta. Sono molto preoccupato anche par II 
modo con cut I qualtro partiti (DC, PSI, PSDI a PRI) 
hanno affrontato la questione del prlmo tltolo di 
studio a del c full-time >. E' possibile cha non cl 
fossero altre soluzioni? 

ENRICO RENZI • Roma 

Altre soluzioni, in effeitl, 
piu democratiche e anche 
piu razionali, sarebbero sta
te possibili. Per quanto si 
riferisce al primo titolo di 
studio, il diploma, 4 molto 
grave che esso venga fatto 
conseguire, secondo la pro
posta governativa, al di 
fuori delle Facolta, in Isti

tuti aggregati che si carat-
terizzano in modo subalter-
no e che appaiono destinaii 
a dare una formazione me-
ramente professionale (tec-
nicistka). Eppure, oggi, d 
concordemente riconosciuto 
che una formazione profes
sionale adeguata presuppo-
ne una convergenza orga-
nica, non un distacco, con 
la formazione culturale e 
scientifica generale. A sua 
volta, un collegamento stret
to fra cultura e professlone 
e imposto dagli stessi svi
luppi della ricerca. II di
segno di legge del centro-
sinistra compie, dunque, una 

scelta sbagliata. Corsl a 
piu breve termine (due, tre 
anni) per tl conseguimento 
dei diplomi avrebbero po-
tuto, invece, essere preuwft 
e articolati nelle Facoltd. 

Lo stesso per il € full-
time * (pieno tempo). Avere 
ignorato i problemi del dirit-
to alio studio per tutti i gio
vani capaci e meritevoli da 
un lato; d'altro lato avere 
sostanzialmente eluso i pro
blemi della democratizzazio-
ne. aver reso facoltativl i 
Dipartimenti, aver consen-
tito che i professori con-
tinutno ad esercifare le « li-
bere professioni * significa, 
di 1atto, impedire risfifuirsl 
di nuovi rapporti negli Ate-
nei, dove i docenti (impe-
gnatl solo neH'insegnamento 
e nella ricerca) e i giovani 
possano vlvere un'esperien-
ta comune: non solo dldat-
tica, ma anche di creatlvita 
scientifica. 

Mario RoncbJ 

J 
L'AVVOCATO 

CONIUGI SEPARAT1 E 
ADOZIONE DEI FIGLI 

Ml permetto scrlvera a questa rubrlca per chle-
dera dl alutarml a chlarlra una questione cha, par 
me, a Importantlsslma. Penso cha I'awocato Giu
seppe Berllnglerl potra accontentarml a lo rlngrazlo 
sin d'ora. SI tratta dl quasto: polcha mla moglle 
ha lasclato la nostra casa (II «tetto contugale», 
coma ft dice) par andare a convlvera con un altro 
uomo, anche lul sposato, ho II dlritto dl tanara con 
ma la mla bamblna, cha ha sal anni? lo continuo 
a vlvera con la famiglia a con mla madre, dl 
50 anni. VI rlngrazlo tanto, a attendo risposta. 

Lettera firmata - Ferrara 

Nessuno del coniugi ha U 
tdiritto* di tenere con si 
i figli minori. L'ordinamen-
to italiano stabilisce infatti 
che il potere di affldare i 
figli dtl'uno od all'altro co-
niuge, in caso di separazio-
ne. spetta al giudice. 

Questi, perd, nel proce
dure all'affldamento deve 
vagliare gli interessi mora-
li e materiali dei figli, le ra-
gioni morali ed affettive dei 
coniugi e la idoneitd dell'un 
coniuge o dell'altro ad a-

dempiere al dovere di alle-
varli, mantenerli. educarli 
ed istruirli. 

Varticolo 155 del Codice 
civile stabiliscet infatti, co
si: til Tribunale che pro-
nuncia la separazione di-
chlara quale dei coniugi de
ve tenere presso di si i figli 
e provvedere al loro mante-
nbnento. alia loro educazio-
ne e istruzione. In ogni caso 
il Tribunale pud per gravi 
Tnotitfi ordinare che la prole 
sia coUocata in un istituto 
di educazione o presso una 
terza persona*. 

Un accordo in proposito 
pud intervenire tra i co
niugi quando la separazione 

ha luogo col consenso di 
entrambi. In ogni caso il' 
proroedimenJo di affida-
mento pud essere modificato 
o revocato quando nuove 
chcostanze lo rendano op-
portuno. 

E' proprio certo il nostro 
lettore che V interesse mo
rale e materiale della mi-
nore, data I'eta ancora te-
nerissima. sia quello di con-
vivere con la nonna o col 
padre anzichi con la ma
dre? 
' Ci rendiamo conto che la 

soluzione dl un problema 
come questo che Impegna il 
nostro lettore, i quasi sem
pre difficile perchi il piu 
delle volte essa i condizio-
nata dall'asprezza che do-
mina le relazionl tra i co
niugi. 

II rendersi conto dei mo-
tivi che determinano que-
st'asprezza, e rrffminarll 
perchi come accade nella 
maggior parte dei casi non 
sono motivi reali e di so
stanza. i uno dei modi, se
condo noi, per giungere ad 
una soluzione ghista. 

Giuseppe BerliBfieti 

MOTOR 1 

CHE COS A E' E COME 
FUNZIONA IL « BOXER » ? 

Ho eantito parlara da alcuni amid, cha sambra-
vane matto espartl In materia, del motore « boxar s 
par automoblll. Slccama anche a ma placarebba In-
terfoqulra, vorrei sapera dl cha cota al tratta. 

SERGIO MILETTI - Siena 

Con tale denominazione 
non ti intende un particola-
re motore. bensi una for
mula costTuUioa. e precisa-
mente la disposizione dei 
cflrndri con COTM orizzon-
tale, e opposti a due a due. 
Di solito. i cilmdri sono due 
(ad esempio: motore FIAT 
500 gktrdinetta e Dyna Pan-
hard) oppure quattro Volk
swagen). ma nulla vieta di 
costruire mofori « borer a a 
sei o otto cilindri. anche se 
non ci consta che motori del 
genere siano mai stati co-
struitl 

Vn motore boxer ha so
prattutto a vantaggio di es
sere c piotfo ». osxia assai 
poco svUuppato in altezza, e 
poter quindi trovar posto 
* al di sotto * del pavimento 
della vettura o comunque 
in uno spazio ridotto. U che 
costituisce oggi un grande 
vantaggio particolarmente 
nelle vetture piccole e me-
die. Le lendenze coslruttice 
attuali fanno pensare che 
in un prossimo futuro il 
borer pofrd avere una dif 
fusione notevole: a parte 
I'ingombro ridotto, un mo 
tore del genere off re le mi 
gliori possibilitd di raffred 
damento ad aria, e quindi 
di costruzione sotto tale 

aspetto semplificata (eUmi-
nazione del radiatore. del 
relativo circuito e della re-
lativa pompa); presenta am
ple possibilita di impiego cM 
leghe leggere, e quindi of-
fre un ottimo rapporto po-
tenza/peso. Per contro. pre
senta problemi particolari 
per ottenere una buona di-
stribuzione, un efficiente 
raffreddamento. una buona 
circolazione dell'olio ed un 
buon funzionamento dei vi-
stoni. che tendono a gravare 
sulla camicia dei cilindri. 
sul lato inferiore, appunto 
perchi t cilindri stessi sono 
orizzontali. 

In complesso, il boxer si 
presenta come una deUe 
tante formule costruttive 
che. In campo automobui-
stico. permettono oggi di ot
tenere buoni risultati. Ma ri-
mane valido. come sempre, 
U mofipo fondamentale: con 
different! formule si posso
no ottenere motori egual-
mente buoni. e con la stessa 
formula si possnno ottenere 
motori buoni e mediocri. 
Una buona proqettazione 
non sta tanto nella scelta 
di una formula quanto... in 
una progettazione veramen-
te buona in tutti i suoi ele
ments 

Paolo Satii 
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Ciro d'Italia: W^ noitni 

Zi/ioli (3') 

il più felice 

Dopo aver superato il Liverpool nella Coppa dei Campioni 
i neroazzurri sono attesi oggi dalla Juventus in campionato 

SEMPRE L'INTER DI SCENA! 
D A N C E L L I ha vinto a Perugia. 

|A Dancelli la prima 
maglia rosa 

Venturelli 
già a casal t 

Da uno dei nostri inviati 
PERUGIA. 15 

Buongiorno al Giro d'Italia. 
'•.e auguri a tutti, ai cento corri
dori. ai tecnici, all'intera ca
rovana, una piccola città in mo-

\vìmento che lavora e crede nel 
.ciclismo. Buongiorno a nonno 
Pavesi. 82 anni e l'allegria in 
corpo come un elisir di lunga 
vita. Forza, ragazzi, si parte! 
Sulla Rocca di San Marino sfi
lano i grandi * piccoli attori. 
Qualcuno è emozionato. Il de
buttante Barerò, un piemontese 
di Collegno arma con mano tre
mante il foglio di partenza e 
pnt torride per darsi un conte 
pno Inrece Alessandro Rimessi, 
un emiliano di San Pietro Ca-
pofiume. ha l'aspetto di un 
uomo tranauillo e soddisfatto. 
In realtà. Rimessi ha solo risol
to momentaneamente la propria 
situazione. Mi dice: « Ero disoc
cupato e stavo cercando un al
tro mestiere, anzi l'avevo già 
trovato presso il municipio di 
Molinella. Ho due tigli a cui 
pensare. Lo scorso lunedi mi 
ha chiamato Bartolozzi e abbia
mo combinato. Sarò uno dei 
gregari di Bitossi... ». 

Rimessi, un portaborracce che 
non lesina fatica e non .conta le 
umiliazioni, si è dovuto accon
tentare di un contralto a termi 
ne Farà il Giro per una diana 
giornaliera che si aggira sulle 
14 000. E dopo? Lo sapete: il do 
mani non esiste per la maagio 
ronza dei nostri corridori. E la 
Lega se ne lava le mani, la Le
ga conta poco, o niente. Che 
mondo, amici...! 

• • • 
Se non altro, questo passerà 

alla storia come il Giro dei con 
corsi, ti concorso della birra, del 
le magliette e degli orologi. Ed 
è in programma una « caccia al 
tesoro». Con tutta la cortesia 
possibile, ci hanno imbottiti di 
moduli che dovremmo riempire 
al mattino, al pomeriggio e alla 
sera. Sono matti? 

• • • 
Meo Venturelli è stato di pa 

\rola. cioè si è ritirato alla pri 
Ima tappa tenendo fede alle di 
tchiaraziani della vigilia. Invano 
(Pierino Baffi ha tentato (con 
Uuttl i mezzi) di portarlo al tra 
ìpuardo Appena la corsa è usci 
[ta dal dormiveglia. Venturelli ha 
verso le ruote del eruppe e il 
suo ritardo è via via aumentato. 
Mlora Baffi ha cominciato a rin
cuorarlo. a gridargli dì tener àu
to di arrìrare a tutti < co*li a 
Perugia Meo muoveva «1 suo te 
itone in *eano di dimeoo. e Bai fi 
tagli incitamenti passava alle 
mnacce. ì due aiunoevano a cin 

lue chilometri dallo striscione 
Innle nei pressi di Ponte S Gìo 
canni SI punto in cui Venturelli 
teendeva di bicicletta ed entra 

m un bar. Entrava anche 
Baffi per tirarlo fuori con le buo 
He e le cattive Due pugni ben _ 
tati rimettevano in sella Meo ma 
ra una Unta perchè anco più 

là. il pai°ulle*e «i aggrappi 
ad una macchina e scrnnpa 

irvi dalla scena 
Michelino Dancelli. la prima 
ialia raw ha preso la testa 

Wultimo chilometro e non si è 
iù fatto rimontare L'atleta del 

Molteni arerà visto Durante 
ticare m salita e naturalmen 
si è tentilo in carrozza « Que 

ta maalia peso — ha detto Q 
resciano — e non mi ucciderò 

tenerla più del necessario 
ttrmurque tre aiorni ta piangerò 

rchè sembrai^ che non do 
's.simo disputate il Giro per 

fìnfmlimìo a Motta Messo so 
felice, mnìto fchre I* mi* 

aenne sono servile a guai 

• • • 

Povero Zanchi: oli abbiamo da 
il premio che spetta al mori 

citatore della toppa e <e fé 
neritato con Quella luoa che ha 
limato la corsa in un momento 

grande sonnolenza Lo sforzo 
le bevande occasionali hanno 

rocurato al toscano una crisi 

McLaren primo 
a Silverstone 

- S1LVKKSTONE. 15. 
I l neozelan«1e«* Knice Mcl-arcn 

vinto ofW la corsa automobi 
letica intemazionale di Silver 
l o r * per vetture sport, al vo-
inte di una « Mcl-arcn Elva UHI* 

bile * con la quale ha anche 

Von Looy ottava 
rittoria alla Vuelta 

VITOKIA. 15 
I l belga Rite Van U>oy ha vin 

la I Testina lappa «lei Giro 
.Mistico di Spagna corsa so 

IH Itm. da San Sebastiano a Vi 
urta. Per Van l.ooy è lottava 

di tappa. 

gastrica che ha richiesto l'inter
vento volante del medico Ma 
riolino ha sofferto, ha pianto. 
ma non si è arreso. Marwlmo 
Zanchi ha insegnato qualcosa a 
quel testone di Venturelli. 

Battuto in volata Durante - Oggi si corre la Perugia-L'Aquila 

Gino Sala 

L'ordine 
di arrivo 

Ordine d'arrivo ufficiale della 
prima lappa del Giro d'Italia, 
San Marino-Perugia di km 198: 
1) Mlct-e'e Dancelli (Molteni) 
che percorre I 198 chilometri in 
5h4r3S" alla media di km 34,576; 
2) Adriano Durante ( Ign i * ) ; 
3) Italo Zllioll (Sanson); 4) Bru
no Mealli (Bianchi); 5) Felice 
Gimondi (Salvaranl); 6) G. Carlo 
Ferretti (Legnano), tutti con II 
tempo di Dancelli; 7) Luciano 
Galbo (Sanson) a 4"; 8) Pog
giali a 6"; 9) Colombo U. s. t.; 
10) Taccone a 1 1 " ; 11) Marcoli 
a 15"; 12) De Prà; 13) Carmi
nati; 14) Brands, tutti col tempo 
di Marcoli; 15) Masslgnan a 19"; 
16) Boucquet; 17) Vandenbergh; 
18) Carlesl; 19) Crlbiorl; 20) Van 
Damme: 21) Batdan R • 22) De 
Rosso. Con il tempo di Masslgnan 
segue un folto gruppo compren
dente tutti i migliori. 

Da uno dei nostri inviati 
PERUGIA. 15. 

I l « giro » è nato abbastanza 
bene. Sì. i tecnici — conosciuti 
i dati ar i tmetici della tappa -
nrrugano la fronte: 34.57fi al 
l 'ora, sulla distanza, relativa 
mente facile di 198 chilometri 

E. d 'al tra parte , l'inizio non 
era apparso nient'affatto br i l 
lante. Qualche sparata a sal
ve. e parecchio t ran t ran Te
mevamo il peggio: la monoto 
nia. la noia, il sonno E. inve 
ce, ad un dato punto (dicia 
mo là . dove cominciavano a 
profi larsi i deliziosi, delicati 
colli de l l 'Umbr ia ) , il movimen
to è divenuto frenetico 

Una pattuglia di tredici uni
ta . al comando di Chiappano. 
s'è messa il diavolo in corpo, e 
quindi ha bruciato l'asfalto di 
quella specie di scala a chioc
ciola che porta a Pcruel ia . 

Volata? 
Giusto: 1. Danc.MIL 2. Du

rante. 
Ciò nonostante. Zi l iol i . ch'era 

con gli staccati non ha tre 
malo S'è precipitato nella scia 
di Bitossi. fermato dalla sfor 
luna, e ha fatto morderp la 
polvere, per 29" . ad Adorni, il 
maggior .rivale, il suo più te 
nubile concorrente Una batta 
glia in un bicchier d'acaua? 
Può dars i . 

I l Tatto, però, è confortante. 
promettente. Tanto più se. co
me c'è sembrato di capire, lo 
scontro f ra Zilioli e Adorni può 
apr i re la porta a , protagonisti 
d'eccezione, da! i jbàli s*è su-
hito escluso Venture l l i . con .una. 
azione da manicomio E nnn è 
poco... 

• • • 
L a corsa par te dal la rupe 

di San Mar ino , come un gran 
volo, e va a cogliere la sua 

pr ima aspirazione sfiorando 
l 'Adriatico. 

Sono di scena gli ex disoccu
pati . che la « Vittadello » — 
generosa ed entusiasta — ha 
raggruppato sotto una bandie
ra in cui si legge: grati tudi 
ne e audacia. La giornata è 
tr ionfale. I l sole e dolce, splen 

Lite tra il DJ. 
della «Bianchi» 

e Venturelli 
Dal nostro inviato 

PERUGIA. 15 
Un fatto increscioso è accadu

to stasera, nell'ambiente del 
• Giro >: Il direttore della e Bian
chi i , dopo un violento alterco, è 
venuto alle mani con Venturelli, 
che — come è noto — ha abban
donato, senza plausibili ragioni 
la corsa. E, del resto, già alla 
viglila il capitano della pattuglia 
blanco-ce'ejte aveva manifestato 
i suol propositi di ritiro. 

La lite è avvenuta dopo un pre
cedente scontro fra Venturelli e 
Baffi, ed è stata seguita dal se
questro, da parte di De Grandi, 
della valigia del corridore, che 
conteneva anche due assegni — 
uno per 300 mila lire e l'altro 
per 800 mila lire — a saldo di 
stipendi e competenze varie. 

Venturelli era stato visitato da 
due medici, I quali avevano tro
valo l'atleta In condizioni soddi
sfacenti: 

Doti. Fratt lni: « Temperatura 
37,8; sintomatologia da fatica 
sportiva, senza note patologica
mente notevoli ». 

Dott. Figorelli: « Temperatura 
37,7; Ipertemla da sindrome in
fluenzale ». 

Probabilmente, la questione 
avrà un seguito penale. 

a. e 

Gran gala di automobilismo 

Oggi il Gr. Pr. Roma» 
sulla pista di Vallelunga 
Oggi gran gala automobilisti

co a Vallelunga dove si dispu
terà il gran Premio Roma con 
la partecipazione di un folto 
gruppo di concorrenti tra i quali 
i nomi più noti dell'automobili
smo mondiale. Le prove ufficia
li di ieri (questa mattina pro
seguiranno con inizio alle ore 
10.30) sono state quanto mai si
gnificative e interessanti e han
no messo in luce le qualità ec : 

celse delle macchine e dei piloti 
che sono scesi sotto il record 
ufficioso delia pista stabilito l'an
no scorso da Schlesser su Brab
ham Ford con l'28"3 media km. 
130.464. 

Meglio di tutti hanno fatto 
Rccs. su Brabham Cosworth. e 
Magus. su I-Ola B U M . con l'26"2 

Ford affidata a Scarfiotti. T ra 
i piloti. Deserti e « Geki ». en
trambi con delle Brabham nuo
ve di zecca, potrebbero piazzar
si bene: ma il pronostico parla 
chiaro in favore dei conduttori 
d'oltre Manica. 

Distacchi sensibili f ra le Sport 
1000 e 2000: fra le prime ottima 
la De Sanctis Ford di « Roberti-
no » (l'36"H, media km ; h 119.008). 
seguita dalla Lotus di Natili 
U'37'9) e dalla Osca di Leonar
di d ' 4 7 ' 7 ) : fra le due litri netto 
il vantaggio di Grana (Povche 
904) con l'35"7. media km'h 
120.374. su « Gano » (Osca. 
l'39"7). e Barbuscia (Maserati , 
l '44"5); dei tre prototipi pre
sentatisi. il migliore è stato la 

Ridolfi. con ' T ' , \ m S „, , H R ^ l Simca Abarth di F 
media km.h ^ £ > - _ q u i n d i Beck- j . ^ . g p a r j a b m / h n 6 m q u i n 

di Bertocco su Condor-Aguzzo! 
with. su Brabham Ford, con 
r26"4; Schlesscr. su uguale 
me770. con l '27"l . e Maglia, su 
Lotus, con l '27'4: sotto il record 
ufficiale sono andati anche De
serti. su Brabham, con l'28"4. 
Bianchi su Alpine e « Geki » su 
Brabham con l'28"6: quindi, nel
l'ordine. Scarfiotti. Offenstadt. 
Hart. Robinson. Ghezzt. Franchi. 
Epstein. Bradley. Schibcr e Re-
gazzoni. Netta la superiorità del
le \etture inglesi fra i mezzi 
meccanici: gli specialisti italiani 
sono in ima certa evidenza sol
tanto con la nuota De Sanctis-

con l'50"5 e Natili su uguale 
mezzo con l'i2"5. 

Dei grossi nomi sono mancati 
Rindt. Attwood. Taylor Surtecs, 
Bandini ma ci saranno tutti og
gi . al via. Come è noto si cor
reranno tre diverse gare tutte 
sul percorso completo (Km. 
3.200): una per le monoposto di 
F. 2 comprendente due manches 
di 30 gir i ; una por le Sport 1000 
(35 giri) ed una sulla stessa di
stanza per le Sport 2000 e i pro
totipi ICOO. 

Nel Pr. delle Forze Armate 

Capanne/le: duello 
Vipiteno-Mangoki 

I l tradizionale premio delle 
Forze Armate, un discendente 
sui duemila metri della pista 
derby, dotato di due milioni e 
500 mila lire di premi. figura al 
rootro della interessante riunio
ne di c o r * al galoppo in prò 
gramma oggi alle Capannello. 

Undici concorrenti saranno ai 
nastri capeggiali al peso dal 
qualitativo Vipiteno e con Alsio 
peso piuma a 42 kg. e mezzo 

Nella stessa giornata e in pro
gramma il premio Aurora (un 
milione e 320 mila lire. m. 1000 

in pista dritta) riservato ai due 
anni. Indichiamo Maira net con
fronti di Boemia e Gioventina. 
Inizio delle corse alle ore 15. 
Ecco le nostre selezioni: I cor
sa: Andrea Pisano. Kar l Her-
best. 2. corsa: Agnolo. Dolico: 
3. corsa: Lunenano. Hiroyto; 
4. corsa: Canzatessa. Siligot. 
Flcur de Muguette: 5 corsa: 
Mangoki. Vipiteno. Siord Todaro; 
6. corsa: Maira . Gio\cntina: 
7. corso: Danao, Foce Verde. Rio 
Rocchetta; 8. corsa: Lcsmo. 
Coirà. 

I concorrenti 
S P O R T 1000 

2 - Muccini P. (Osca): 4 - A-
micucci F. (Abarth 1000): 6 -
« Majo > (Osca-De Sanctis): t -
cNotorious* (Lotus); 10 - Nati
li M . (Lotus Giannini); 12 - Leo
nardi S. (Osca): 14 - « Roberti-
no » (Ford De Sanctis): 16 - Cian-
frigia R. (Abarth): 18 - Cecchini 
G. (Bandini); 20 - Lelli (Ban
dini): 22 - Benelli (Bandini): 24 -
Tosti G. (Osca): 26 - X X (Ford-
De Sanctis): 28 - Tommasl G. 
(Abarth): 30 - Pica N. (Abarth); 
32 - « L.W. » (Abarth 1000): 34 -
Bandini (Bandini). 

S P O R T 2000 

42 - Ammiraglio C. (Macerati ) ; 
44 - Ridolfi S. iSirr.ca Abarth): 
46 - « Gano » (Osca De Sanctis;: 
48 - Barbuscia T . (Maserat i ) ; 
SO - X X (x X): S2 - Buondonno 
R. (Maserati ) ; 54 - Sorrentino 
V . (Maserat i ) : 56 - Bemabei F. 
(De Tomaso); 58 - Del Bue C A . 
(Obca IMO): 60 - Maestrini G. 
(Porsene M>4): 62 - Batiibocca G. 
(Ada rtomeo); 64 - e Fiiiberg > 
(De Tomaso); 66 - Witting Uà 
Prato (Abarth 1(M»; 68 • Grana 
M . (Porsche 904). 

P R O T O T I P I G T 1600 

71 - Bandini L (Ferrari Dino); 
74 - Natiti M . ((.onaor-.\guz2oa); 
76 - berrocco L. (Condor Aguz 
70.1): 78 • Carotenuto 0 . (Sunca 
Aoar th l : 80 - Ridolfi S. (Simca-
Aoartn) . 82 • X X U x ) . 

F O R M U L A D U E 

2 - Regazzoni (Brabham Ford) ; 
4 - Plaisance (Cooper-Alfa). 6 -
Beckwith ibraonam r o r d ) . 8 -
Scn.esser (Hrabnam l-ora): 12 -
Rees (Urabnam Coswonn). 14 -
Bianchi M . (Alpine); 18 • Brad
ley (Brabham cosworUi); 24 -
Kobinson (Mcnyn t o i u o r t h ) , 2 6 -
Hart (Lotus BRAD; 88 • Scneiber 
(Lotus Cosworth); 32 • Epstein 
(Brabham), 34 • Maglia (uotus-
Losworth); 34 - Offenstadt (Coo
per B R M ) ; 52 • Maggs (Lo.a-
H K M ) ; 68 - Deserti (Hrabham): 
78 - c G c k l » (Brabham). 80 • 
Franchi (Cooper). 82 • Scarfiotti 
(De Sancttst Ford) ; 84 - Gnezzi 
(rirabnam Cosworth);. 

N.B. - Qualcuno dei diciotto 
suindicati potrà essere escluso 
dopo le prove ufficiali di questa 
mattina, alle quali parteciperan
no fra gli altri il n. 10. Rindt su 
Brabham-Cosworth. i l n. 54. Att
wood su Lola B R M . e il n. 96, 
Bussinello I U Cooper-Alfa. 

Coppa Davis: Italia-Brasile 2-1 

Battuto 
il doppio 

dido. Adorni , che patisce il 
caldo, dice: e Ah i ! ». M a . par
te in caccia I I gruppo sccn 
de a rotto di collo S'al lunga. 
si stringe, muta forma e colo 
re come un drago I ragazzi 
della « Vittadello » continua 
no a fulminare. 

Non ci sono novità. Dieci 
pattuglie, e cento corr idori . 
Manca, è risaputo. Motta E 
Zilioli s'aspetta la guerra Ma 
gar i a colpi di spillo Smor 
zata l ' irruenza del l 'avvio fug 
gè Lenzi. Fuoco? Acqua! L'in 
trepido è bloccato da Balma 
mion. Segue un periodo d'in 
certezza, sul filo di un'elcttr i 
ca monotonia. 

R imin i . . . Riccione.. . Catto 
l ica. . . I l m a r e è di un azzurro 
fel ice, indimenticabile. E le 
giovani, belle donne sono già 
a l bagno. Sogni proibit i , e a 
vanti Un allungo di P i f f e r i e 
Marcol i provoca una f i ammata 
improvvisa: è paglia che bru 
eia I I terreno è piatto, e ci 
vuole un appiglio La rampa ; 
della Siligata of f re a Venture! j 
li la possibilità di un saggio 
matto Si r ide, per non pian 
gere I e r i , il capitano della 
« Bianchi » (che i cr i t ic i f re t 
tolosi avevano riportato al l 'o 
nor del mondo.. .) si era preoc 
cupato di fa r sapere che m a n 
co sarebbe giunto a Perugia . 
La reazione del suo diret tore 
ci è piaciuta: « E io gli rompo 
le ossa!... ». 

Venturel l i insiste, e la pro
gressione riacquista una cer ta 
v ivaci tà . L'esplosione, comun
que. tarda . Perchè metà del 
cammino è ormai al le spalle. 
no? Finalmente, si ag i ta la 
bandiera rossa. La sirena suo 
na per Sambi , che guizza sul 
la salita di Urbino Non lo mol
lano; ed è il giuoco rapido che 
risolve la zu f fa : 1) Zanchi . 2) 
Scandeli i . 3) Bar iv ie ra . 

Sullo slancio. Zanchi forza , 
disperatamente. L a sua disce
sa è fulminante, acrobat ica . 
Con lui . i chi lometr i scappano 
rapidissimi: il gregar io del la 
« Fi lotex ». s 'avvantaggia d i 
35" . I I cielo perde lo smal to : 
le nuvole paiono di lana gr i 
g ia . Ed ecco i l fresco soave 
del la gola del Fur io , con le 
meravigl iose, verdi acque del 
Candigniano. E Zanchi v a ! L a 
sfur iata è bel la . Pazza? I l 
gruppo non si danna, e perciò 
accade che il magni f ico osti
nato attaccante scava profon
do il solco: 4 '15 ' \ a l r i fornì 
mento di Cagl i Fa t ta? 

U h m ' Mancano — al l ' incirca 
— due ore a l l ' a r r ivo . L 'avan
zata di Zanchi è focosa I I ven 
to. però, non gli è amico. E 
poi. la pattuglia de l l ' * Ignis > 
si mette al la f rusta . L 'avven 
tura di Zanchi termina sulla 
bruciata ascesa della Scheg 
g ià . dove invano Batt ist ini e 
Negro tentano di l iberarsi da l 
la stret ta: — tradi to dal lo 
stomaco — Zanchi si perde. 
con Venturel l i . I l rebus diven
ta un caso. 

Su e g iù . L 'al talena provoca 
una secca, improvvisa selezio
ne: Cr ib ior i . Brandts. M e a l l i . 
Mt ignaini . Negro . Cent ina . 
Chiappano. De P r à . Picchiott i . 
Fe r re t t i . Babini e Galbo si 
sganciano Ed è specialmente 
per l'energico inscguimpnto di 
Bitossi. Zilioli e Ba lmamion 
che la f ra t tu ra è presto sa i 
da ta 

Gubbio, per '! * G i ro ». è in 
festa : a h . una folata d 'entu 
siasmo! E non c'è più pace. Si 
comincia a respirar l 'ar ia del 
t raguardo, e le velleità si mol 
t iplicano La lotta è c ruda , ar
cigna. Chiappano cerca , due 
volte, la soluzione isolata L ' i m 
pall inann Bitossi e Galbo. e si 
portano sotto Durante . Brandts 
D e Prà Bcraldo. Marco l i . C a r 
mina t i . Dancel l i . Fe r re t t i . G i 
mondi . Colombo E. a l lora , ter
mina come avevamo anticipato 
da San M a r i n o : Perugia sprint . 
con l'aggiunta di Zi l iol i . che 
realizza I exploit di un f inish 
clamoroso. Bitossi. ie l lato. 
fora 

l-a conclusione è esaltante 
Dancell i ferisce Durante , che 
replica L'aggressione par che 
abbia successo M a I impres 
sione è falsa Durante patisce. 
cede nell ascensione: Dancel 
l i sfreccia, ed è magl ia rosa! 

La gioia di Danc i l l i è tanta 
quant 'è la delusione di D u 
rante. Ad ogni modo il più 
felice è Zilioli 

Perche Zilioli ha già nttenu 
to 19" di vantaggio su Adorni 
II duello è cominciato? Una 
precisazione è possibile doma 
n i . sul tormentato t racciato che 
da Perugia va a L'Aqui la Z i 
(ioli pensa d'affondar d i più 
l ' a rma , d 'a l largare la f e r i t a . 

Attilio Camoriano 

Intanto il Milan ospita la Roma - Forse 
decisive per la salvezza Lazio-Foggia 
e Genoa-Lanerossi - I viola a Messina 

Quartultima giornata del cam- Flaminio contro il Foggia spera 

M I L A N O , 15. 
Coire si prevedeva gli italiani hanno ceduto il « doppio > al 

Brasile nella seconda giornata dell'incontro di Davis. Nemmeno 
l'assenza di Koch (in conseguenza dell'emorragia che l'ha colpito 
ieri) ha agevolato Pietrangeli e Maloli. Mandarino ha sostituito 
perfettamente l'assente trovando subito l'intesa con Barnes e cosi 
i brasiliani hanno vinto in tre e sef » con il punteggio di 6-2, 6-4, 7-5. 
A questo punto l'Italia conduce sul Brasile per 2 a 1 : e dunque 
perchè gli azzurri superino il turno basta che vincano uno dei due 
singolari di domani. Nella foto: P I E T R A N G E L I . 

pianato di calcio. L'attenzione è 
ancora accentrata sull'Inter che 
a pochi giorni di distanza dal 
clamoroso exploit ai danni del 
Liverpool si appresta a sostene 
re un altro durissimo confronto: 
oggi infatti sarà di scena in ca 
sa della Juve. squadra sempre te 
minile e tetragona pur se non 
brilla per prolificità all'attacco 

E per di più Heriberlo Menerà 
ha ancora molti dubbi sulla com 
posizione del quintetto di punta: 
scartato Sivon perchè a suo giù 
dizto ancora a corto di prepara 
zione (ciò che ha provocato una 
nuova polemica con Omar) sono 
in dubbio anche Combin (che \or 
se sarà sostituito al centro del 
l'attacco da Dell'Omodarmc) non
ché Da Costa. 

Difficile dunque pensare che il 
quintetto di punta bianconero per 
di ptù cosi malconcio riesca a 
perforare la retroguardia nero 
azzurra: ma bisogna vedere se 
l'attacco interista (pur se raffor
zato dal probabile rientro di Do 
menghim a centravanti) riuscirà 
a forzare la porta avversaria an
ch'essa assai ben guardata. 

In sostanza si ritiene molto 
probabile l'ipotesi che il duello 
ira t due U.H si chiuda senza 
vinti né vincitori. O per meglio 
dire in tal caso un vincitore ci 
sarebbe: e sarebbe quasi sicu
ramente... Viani che potrebbe 
volgere a tutto suo favore un 
eventuale pareaoio nel match di 
Torino. Infatti il Milan (che reni 
pera Mora) non dovrebbe avere 
un compito assai difficile con
tro la Roma, priva sia di Cudi 
cini che di Nicole (in extremis è 
stato convocato anche Manfredi-
ni sehhene pare che con la ma
glia numero 9 giocherà Tambori 
ni): ma ciò a patto che il Milan 
non incorra in pericolose distra 
zioni perché Lorenzo ha caricato 
a mirtino i oiallorossi. sia per 
ottenere che figurino al meglio 
sìa per tentare di strappare al 
meno un punticino a San Siro 
onde cintare che la situazione 
di classifica si faccia più grave. 

In caso di sconfitta a San Siro 
(caso che resta comunque molto 
probabile) i giallorassi rischie-
rebbero infatti di essere raagiun 
ti dalla Lazio che giocando al 

di fare il « bis » della vittoria 
ottenuta ai danni della Sano 
(la formazione sarà la stessa sal
vo il rientro di Gnsperi al posto 
dello squalificato Caro.si). 

Diciamo rischie-ebbero perché 
il condizionale è d'oìihligo: innan-
zitutto perchè il Foaaia è squa
dra più temibile della Samp poi 
perchè è molto dubbio che l'affae-
co bianco azzurro ripeta il mi
racolo di domenica. 

Comunque è sicuro che la La
zio 9t batterà con tutte le SU* 
enerpìe per non farsi riprenderà 
dal Genoa che usufruisce del Se
condo turno casalingo contro il 
Lanerossi • come sì vede è un po' 
una corsa ad inseauimento alla 
anale sono interessate anche al
tre squadre, e in particolare Ala-
tanta e Sainvdorìa che in caso «N 
rifiorivi di Lazio e Genoa sareb
bero impelagate anche esse nella 
lotta per la retrocessione se non 
faranno bottino oaoi (l'Atalanta 
dovrebbe conani.stnre i due pun
ti contro il Mantova mentre la 
Samp è difficile che strappi sia 
pure un punto al Catania al < Ci
bali »). 

Concludono infine il programma 
tre incontri tra squadre ormai 
tranquille per un verso o per l'al
tro: intendiamo riferirci a Mes
sina F'oronlìna. Varese Boloana t 
Caatiari Torino Si tratta di tri 
incontri che vedono leoaerment* 
favoriti i padroni di casa 

r. # . 

La classifica 
Milan 
Inter 
Juventus 
Torino 
Fiorentina 
Bologna 
Catania 
Fogqla I. 
Cagliari 
Varese 
L. Vicenza 
Roma 
Atalanta 
Sampdorla 
Lazio 
Genoa 
Mantova 
Messina 

30 20 8 2 50 19 41 
30 19 9 2 56 25 47 
30 14 10 6 39 19 38 
30 13 11 6 37 24 37 
30 13 9 8 41 33 35 
30 11 7 12 42 30 33 
30 10 8 12 40 41 28 
30 9 10 11 24 26 21 
30 10 8 12 26 31 28 
30 8 12 10 26 32 XI 
30 9 9 12 29 36 27 
30 6 14 10 25 32 24 
30 6 14 10 16 24 21 
30 9 8 13 18 28 26 
30 6 12 12 20 32 24 
30 6 11 13 22 42 23 
30 6 7 17 15 32 19 
30 6 7 17 21 39 19 

Fornitevi dell'orologio 
applicato alla tuta 

di LEONOVÌ 

La stessa tecnica 
degli sputnik 

garantisce: 
resistenza 

• • 

precisione 
durata 

Importatore INTERCOOP s.r. l . 
ROMA VIA 6UAnAHI. 9 • fel. 850.190 

In vendila presso i migliori orologiai 
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Per riparti migliori, paritd previdenziale e leggi di riforma 

Settimana sindacale 

Metallurgici 
e mezzadri 

Metallurgici e mezzadri han-
no dulo vita, qucsla settimana, 
• lolle die gia cscnno dnlla 
a congiunlura >», inlesa non so
lo in senso econumieo, ma an-
che polilico-simlaralc. Non ci 
vorremmo shagliare, ma ci scm-
bra ilio la conlcatazione del 
maggior sfrultiimento nelle fnb-
briclie, o la conlcslazione del-
le decisioni padronali nci cam-
pi, espresso da questc lolte, ab-
biano un carntlere nnovo. Lo 
scontrn si e porlato eui conle-
nuti dinnmii-i del rapporto di 
lavoro, cioc del contralto per 
i metallurgici c del I a legge aui 
patti agrari, per i mezzadri. 

Fra i metallurgici, lo ecos-
•one congiiinluralc lia agito 
Bid lo alruiliiro produllive, fa-
cendo loro compicre un salto 
tuttora in cor.so. I capitalisli 
non bauiio pin poluto irasferi-
re eui pri/./.i i cost! dclla ri-
acossa salariale del '60-'d3 poi-
tlio tullo rrquilibrio del siste-
ma era stalo inlaccato, e do-
po aver tcntato la via dcll'in-
flaziono e quella dclla fuga cloi 
capitali, liautio piinlalo sull'nu-
menlo dclla produtlivita. Ilan-
no cioc atlarcato sia i salari sia 
I'orcupazione, per un o riasse-
stamento» a Bpesc dci lavora-
tori. 

Ci pare die oggi i numcrosi 
Bciopcri dci metallurgici (Mila-
no, Ccnova, Lecco, iMonfalconc, 
Firenze ecc.) parlano gia dal 
nuovo livedo Btruliiiralo di 
tiuesto Bcttorc iniluslrialu, cioc 
dal livcllo die i padroni ten-
tano di imporrc alio sfrulln-
mento. Infatti, si loiu sui tem
pi, Eui rilmi, sullc cadenzc. sul-
lo pause, sui cotlimi, sugli or-
gatiici, aiille siiMitiizioni, sui 
premi, Rulle qualifiilic. II con
tralto, eluso in mollc sue voci 
dal padronalo, sta tornandn 
uu'arnia in mono ai lavoratori. 
Ala non solo per farlo appli
es re: per usarlo. Poicbe il con
tralto (il vvechio •• contralto) 
t-oiifcrisro ai sindacati - impor
tant farolla di ncgoziare lo 
ftfrutlamcnto; facolta die i la
voratori banno usalo poco, au
dio pcrdie i capitalisli usava-
IID la congiunlura per vanifi-
rarle. Coi licenziamenti, i pa* 
droni hanno infatti potuto far 
credere die la batlaglia per la 
(•ccupazione precedesse quella 
contro In efrullamento, mentre 
era invrre la Mcssa cosa: la 
produzionc aumentava Bcnza 
grossi invrsliinrnti e con orga-
nici dcrtirtali. 

Ora la FIOM ha deciso di 

Nel Biellese 

racrogliere, coordinare e allar-
garc quesla spinla. L'azione si 
lega a ipiella in corso presso 
\uric calegorie die ancora at-
lendono il rinnovo del contral
to (gonimai, maglieriste, con-
ciari, telefonici, plastici: 300 
mila lavoratori), e alia non lon-
lana scadciiza conlratluale tic-
gli filessi metallurgici. Andarc 
al nuovo contralto con un rap
porto di lavoro peggiorato, sen-
za un crescendo di lolte bnsate 
su quello precedento e sulla 
rapacita di usarlo contro il 
maggior sfrutiameiito. sarebbe 
infatti pcriroloso. 

I mezzailri, dal canto loro, 
piantano la loro azione nel cuo-
re delle trasfnrmuzinui agrico-
le in corso, miranli ad un raf-
forzamenlo dclla slrtitlura ra-
pilalislica dcllc campagne. I-
su queslo proccsso si inncsla 
una maggior coscienza dei pro-
pri dirilti, dopo amii in eui per 
i mezzadri CMStcva una sola al-
ternaliva: suhire il peso dclla 
proprieta, oppurc diveulare pro-
prieluri. 

Quella Btessa legge die il 
centro-sinislra ha varalo per 
sancire la sopravvivenza poli-
tica (non cerlo la validita sto-
rica) dell' abnorme rapporto 
mezzadrile, quella legge cosi 
monca c divcntala un'arma, an-
die per premerc sui terreno 
della proprieta. L'onno scorso, 
i mezzadri si batlerono per ot-
tenerc i riparti nclle rnisure 
slabilite. Ma ora si va piu nel 
profondo, anchc a propositi di 
riparli. Ailesso si vuole (e in 
diverse aziende si anticipa) una 
applieazionc cnntratlala della 
legge: i mezzadri inlcndono 
conlraltare col conceilcntc tan-
to Ic spese di conduzione quan
ta gli apporli lavoralivi. Si apre 
cosi, nel tradizionale rapporto 
mezzadrile, un varco alnilulo 
ai rapporli di forza e non cer-
to alia scmpHce forza della 
leggc. Sid terreno dci patti e 
dei conlralti si son gia mossi 
i culotii e si muoveranno i 
braccianli. 

Prezzo e uso dclla fnrza-la-
voro, salari e occupazione, %\ 
fondono cosi — nclTinduslria 
e ncH'agricoltura — in una 
Intta contro I'intensifirazione 
tlello sfrutlamento derivante 
dalla riorganizznzionc rapilali-
stica. K* queslo un punlo sui 
r.ualc il piano dei padroni non 
deve passarc. 

a. ac. 

La polizia caccia 
gli operai dalla 
Botto occupata 

Dal nostro corrispondenie 
BIELLA. 15. 

Ieri notte un enonne spiega-
mento di forze di polizia (ollre 
tettecento uomini provenienti da 
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Vcrcclli. Novara e Torino, ar-
mati di tutto punto) ha lette-
ralmente accerchiato il lanificio 
Botto Albino, di Strona. e qum-
di. dopo avere presentato un'or-
dinanza del pretore di Biella. 
ha falto sgomberare la fabbrica 
chc i lavoratori occupavano da 
scdici giorni contro i licenzia
menti. 

In un arande comizio unitario, 
tcnutosi davanli all'azienda, i 
dmgentt sindacali ribadivano la 
low ferma dccisione a prosequi-
re compalti la lotta. In maltina-
ta. avera luogo a Vercelli un 
primo inconlro con il prefetlo. 
nel corso del quale le organizia-
zioni sindacali hanno esposto 
ciuaramente il punlo di vista aei 
lavoratori: 1) no ai licenziamen
ti; 2) conlratlazione dei van 
aspetti del rapporto di lavoro; 
3) nuovo indirizzo produttivo del-
Vindustric tessile. II prefetto si e 
riservato di sentire la parte po-
dronale. 

La Fedcrazione comunista ha 
prcso postzione con un manife
sto affisso in tutto il Biellese e 
la Valscsia. Sotto il Utolo xiani 
ficatiro: * II ooverno dt centro 
sinistra contro i lavoratori della 
Botto Albino >. si afferma Ira 
lallro: « Mentre si i realizzala 
I'unita di tutti t conjuntJii. i so-
cialisti. t socialdcmxrauci. i de-
mocristiani e i senza partita con
tro xl padrone, il ooverno di cen
tro sinistra. che nulla ha fatto 
contro la direzione della Botto 
'Albino, si e posto invece al tuo 
sernzw >. 

Anche t sindacati hanno tliffu<o 
mioliara di volantini dinanzi alle 
fabbrichc della Valle Strona. del 
Tnverese. della Valsexsera e del 
Btellese. mentre colonne di no
lo e di macehine overaie. con 
altoparlanli. hanno pcrcorto le 
strode del Biellese oer fare cp-
pello alia lolla. II Consiolio ca 
munale dt Cossato. nel corso di 
una vivace seduta e alia pre-
senza di una folta deleaazinve 
operaia, ha approvalo a maoTio-
ranza lo stamiamento di mezzo 
milione a favore dei lavoratori. 

Bruno Pozzato 

riprendono con forza 
labattagla 

II panorama delle manifestazio-
ni nella prima «giornata di lotta» 
Verso lo scontro sui raccolti 

La leggc sui patti agrari. con 
i suoi cquivoci contenuti, non 
ha disarrnato i mezzadri che 
hanno ripreso su vasta scala 
— dopo l'attcnuazione dovuta 
al ciclo stagionale — la lotta 
per ottenere un sostanz'ale mi 
glioramento della rcmuncra-
zione del lav.iro e l'apertura 
di sbocchi verso la riformi" 
s'rutturale deil'agricoltuia. La 
manifestazione di diec.tnilu 
mezzadri a Firenze, VOUCH;!. 
aveva gia dato rui-i<i.minne di 
una forte prcs.nm dcl'ij ca*} 
goria nolla lotta per I'applica 
zlone contrattata dclla leggc. 
Questa presenza contraddice, 
grazie alia mobilitazionc sinda
cale e politica della categoria, 
la tendenza dclla proprieta a 
risolvere il probelma mezza
drile con la cacciata dei lavo
ratori e la trasformazione agra-
lia in senso estensivo. 

Questa indicazione si 6 ri-
petuta, ieri, in decine di ma-
nit'estazioni locali e provincia-
li che hanno registrato una 
larghissima partecipazione. II 
c momento di coordinamento 
nazionale > delle lotte, per il 
quale l'Esecutivo della Feder-
mezzadri ha proclamato la gior-
nata di manifestazioni, si e 
dunquc realizzato al di la di 
ogni previsione: l'azione pro-
segue ora con articolazioni 
nzicndali. di zona e provincia-
li. Non sara un'azione facile. 
I) rifiuto tcstardo della pro-
prieti'i terriera di dare csecu-
zione corrctta alia leggc. pri
ma ancora di entrare in trat-
tative per colmarne le eviden-
ti lacune, ha gia mostrato chc 
non sara sufficienle il tradizio
nale scontro attorno ai raccol
ti. Fin da ora, quindi. la bat
laglia mezzadrile torna ad in-
tercssare il movimento politi
co: i consigli comimali, i par-
tili. le altre rapprcsentanze lo
cali e regionali interessate ad 
uno sbocco positivo dclla crisi 
che travaglia le campagne. 

D'altra parte la piattaforma 
rivendicativa della Federmez-
zadri non si limita al riparto 
al 58 % (anche sugli apporti). 
alia revisione delle spese e ad 
nllri dementi che condiziona 
no l'immediata rcmunerazione 
del lavoro; questa piattaforma 
investe nccessariamente l'ur-
gente neccssita di trasformare 
le basi tecnologiche dclla pro 
duzione con l'iniziativa e il 
cointeressamento determinan-
tc del lavoratore. 

Ed ecco una sintcsi del va-
sto quadra di agitazioni attua-
tc nella gtornata di icri. 

Parma: in una grande mani
festazione ha parlato il compa-
gno Doro Francisconi, segre-
tario generale della Federmez-
zadri. Un cortco con 100 trat-
tori e numorosi cartclli. con la 
partecipazione di oltre mille 
mezzadri. ha attraversato le 
vie della citta ovunque accolto 
con simpatia c solidarieta dal-
l'ojiinione pubblica. 

Pesaro: un cortco di ottomi-
la mezzadri e sfilato per le 
vie della citta. Ha parlato il 
compagno Gino Gucrra. segre-
tario della Fcdermezzadri na
zionale. 

Pisa: ha parlato. in una riu-
scita manifestazione, il com
pagno Malvino Mariani, segre-
tario della Federmezzadri na
zionale. ed un corteo di oltre 
ducmila contadini (proibito dal 
qucstore di Pisa Uno aU'ultimo 
momento) ha attraversato le vie 
cittadine. 

Icsolo (Venezia) e San Bar-
tolomeo (Ferrara): ha parlato 
in due riuscite manifestazioni 
il compagno Alcssandro Vicia 
ni. scgrctario della Fedcrmez 
zadri nazionale. 

Ancona: oltre ducmila con
tadini, con grandi cartclli e 
slriscioni sono sfllati per le vie 
dclla citta. In una piazza del 
centro ha parlato la compagna 
Mina Biagini. 

Altre manifestazioni di rilie-
vo si sono avute a Pistoia. do
ve ha parlato il compagno Fer-
maricllo dclla CGIL; a Imola 
dove ha parlato il compagno 
Bignami. scgrctario dclla Fe-
dcrbraccianti; a Siena, dove e 
stato proclamato uno sciopero 
di 2-1 ore e si c svolto un cor
teo di cinquemila mezzadri e 
coltivatori diretti per le vie 
dclla citta ed ha concluso la 
manifestazione il compagno 
Kmo Bonifazi. scgrctario regio 
nale deirAllcanza contadini. 

Fare un clenco completo sa 
rebbe tuttavia troppo lungo. 
Riportiamo solo alcune locahta 
per dare un quadro del movi 
mento nclle regioni piu forte 
mente impegnate. In provincia 
di Livorno. manifestazione a 
Cecina: in provincia di Arezzo 
marce motorizzatc in Val d'Ar 
no e Val Tibcrina oltre a ma 
nifestazioni di zona a Lucigna 
no e Bibbicna. Comizi c mani 
festazioni nelle altre province 
dclla Toscana. 

In Emilia: in provincia di 
Bologna sciopero di mezza gior-
nata. sctte manifestazioni di 
zona, comizi ncgli altri comuni 
e dclegazioni alia proprieta e 

alle aulorita. Modena, sciopero 
dalle 7 alle 14 con sei mani
festazioni di zona e delegazio 
ni. Numerose altre manifesta
zioni e iniziative si sono avute 
nelle altre province emiliane. 

In Umbrla: in provincia di 
Perugia manifestazione pro-
vinciule a Castiglion del Lago. 
In provincia di Terni. manife
stazione centrale a Orvieto e 
altre a Amelia. S. , Gemini. 
Narni. 

Nelle Marche: ollre a Pesa
ro c Ancona, domani si terra 
una grande manifestazione uni-
tana con la UIL a Fermo. in 
provincia di Ascoli Piceno. 

Nel Veneto: in provincia di 
Venezia sciopero di mezza gior-
nata e altre manifestazioni a 
Pnrtogruaro (oltre a quella di 
Icsolo). In provincia di Tre-
viso due manifestazioni. 

Nel Lazio: tre manifestazioni 
in provincia di Viterbo. A Ro
ma si c svolta un'assemblea 
dei mezzadri della provincia. 
In Abruzzo manifestazioni pro
vincial si sono avute a Penne 
(Pcscara) e Giulianova (Te-
ramo). 

Successo 

dei mezzadri 
a Cesena 

FORLI'. 15. 
La incalzante lotta imitaria 

condotta in questi mesi dai mez
zadri dell'OIR (osixnlali e istitu-
zioni riunite) di Cesena ha con-
seguito il primo successo. con lo 
accordo di applicazione dei nuo-
vi patti agrari. messo a punto 
ieri nel corso di una vivace riu-
nione, protrattasi (ino a tarda 
sera, del consiglio di ammini-
strazione dell'Ente. I punti del-
l'accordo sono otto: 1) applica
zione della legge dell' 11 novem-
bre 1963; 2) mantenimento di 
tutte le condizioni di maggior 
favore; 3) condirezione della 
impresa mezzadrile: 4) divisione 
dei prodotti sull'aia al 58%: 5) 
assegno separato sulla vendita 
del bestiame, sempre col 58To al 
contadino; 6) ripartizione a meta 
delle spese di coltivazione. con 
eventuate anticipo senza interes-
si del concedente: 7) divisione 
a mcta delle spese per le mac-
chine in dotazione al podere; 
8) possibility, per il mezzadro. 
di introdurre innovazioni nello 
ordinamento produttivo. 

. a. m. 

Risoluzione del direttivo 

Delegazione 
CGIL al 

Congresso 
della CGT 

E' partita ieri la delegazione 
che rappresenlera la C G I L al 
Congresso della CGT francese, 
che avra luogo dal 18 al 22 mag-
gio a Parigi . La delegazione e 
composla dall'on. Giovanni Mo-
sca, segretario e da Arvedo For-
ni , vice segretario confederate, e 
da Sergio Trogi . Al congresso 
sara pure presente come osser-
valore il responsabile del Cuff i-
cio C G I L a Bruxelles. I lar io Ta> 
barr i . 

Si e svolto ieri intanto II primo 
inconlro tra i sindacali al mini-
slero del Lavoro per la nomina 
dei rappresentanli dei lavoratori 
alia Conferenza annuale dell 'OIT 
a Ginevra. La C G I L rappresenla-
ta dai vice segretari Marcello 
Sighinolfi e Mario Dido, ha chfe-
sto che — conformemente ai cri-
leri di democrazia e di rappre-
sentativita che devono presiede-
re alia nomina dei rappresentan
l i operai — sia designato per 
questo anno, come delegato ope-
raio, il segretario della CGIL 
Fernando Montagnani. 

CGIL: estendere 
le lotte agrarie 

11 Comitato direttivo della 
CGIL ha esaminato, con la par
tecipazione delle segreterie del
la Federbraccianti e della Fe
dermezzadri, gli attuali svilup-
pi delle lotte contrattuali e pre-
videnziali in agricoltura. Le 
lotte in corso nascono dal ten-
tativo messo in atto con parti-
colore intransigenza dalla Con-
fagricoltura di imporre nelle 
campagne il blocco dei salari. 
delle remunerazioni del lavoro 
contadino e dei trattamenti pre-
videnziali. al fine di indebolire 
il potere contrattuale dei sinda
cati e di dare ulteriore impulso 
al processo di riorganizzazione 
capitalistica dell'agricollura. a 
spese dei lavoratori agricoli. 

L'azione anticontadina dei 
grandi agrari e allineata a 
quella del padronato industria-
le e degli altri settori. nel per-
seguire una politica di tregua 
salariale e imporre nei fatti la 
politica dei redditi. In tal senso, 
le lotte dei lavoratori agricoli 
si ricollcgano a quelle dei lavo
ratori di tutte le categorie. per 
respingere Vattacco padronale 
ai salari ed alia condizione ope
raia. 

Si precisano in questa situa-
zione gli obiettivi di lotta che, 
puntando alia rottura del bloc

co salariale. tendono contempo-
raneamente al miglioramento 
delle condizioni di vita e di 
lavoro, e a sconfiggere una po
litica la quale si oppone alle 
rnisure di rinnovamento delle 
strutture agrarie, indispensabili 
per garantire un organico svi-
luppo dell'agricoltura. 

II Direttivo CGIL ha rilevato 
che, di fronte alia intransigen
za agraria, e con 1'abbandono 
delle trattative separate, si so
no ricreate condizioni piu favo-
revoli all'unit a d'azione, che 
gia si esprimono con gli scio-
peri unitari di questi giorni, i 
quali stanno dimostrando la 
crescente volonta di lotta di 
di masse sempre piu ampie di 
lavoratori della terra. 

II Direttivo confederale ha 
impegnato tutte le organizzazio-
ni periferiche. e in primo luogo 
le Camere del lavoro provincia-
li a sostenere decisamente le 
lotte dei braccianti e salariati. 
dei coloni e dei mezzadri, con 
una forte campagna di denun-
cia degli scopi politici che si 
prefigge il padronato agrario, 
e con tutte le iniziative neces-
sarie ai fini di una rapida gene-
ralizzazione del movimento ri-
vendicativo a tutte le grandi 
aziende e in tutte le province. 

TURISMO SOCIALC 

VACANZE # 
EHTE T U Rl S T ICO LAV O R AT O HI 

ViAGGIO N. 1 

Unione Sov ie t ica 
Durata: 13 giorni - Itinerario: 
VENEZIA - MINSK - MOSCA - VARSAVIA -VENEZIA 
Partenze: 17 e 2 4 luglio; 1, 8 , 1 5 e 2 2 agosto 
Prezzo per persona: Lire 94.000 

VIAGGIO N. 2 (Treno + aereo) 

Unione Sov ie t ica 
Durata: 18 giorni - Itinerario: 
VENEZIA • BUDAPEST - KIEV • KHARKOV - ROSTOV 
V0L00GRAD0 - LENINORADO • MOSCA . VARSAVIA 
VENEZIA 
Partenze: 17 e 31 luglio; 7 e 14 agosto 

Prezzo per persona: Lire 154.000 

VIAGGIO N. 3 

Cecoslovacchia 
Durata: 15 giorni - Itinerario: 
VENEZIA - VIENNA - PRAGA - MARIANSKE LAZNE 
VENEZIA 
Partenze: 17, 24 e 31 luglio; 7 e 14 agosto 

Prezzo per persona: Lire 54.000 
VIAGGIO N. 4 

Ungheria 
Durata: 14 giorni - Itinerario: 
VENEZIA - VIENNA • SIOFOK - BUDAPEST - VIENNA 
VENEZIA 
Partenze: 18 luglio; 1, 8 e 15 agosto 

Prezzo per persona: Lire 53.000 

Tasse di iscrizione : Lire 2.000 
Viaggl a Parigi - Londra - Olanda - Jugoslavia. Crociera nel 
Mediterraneo - Soggiorni in I ta l ia: Adriatico • Tirreno - Do-

lomiti - Appennino tosco-emiliano • Soggioml In Jugoslavia. 

Per informazioni e prenotazioni rivotgersi esclusivamente 
agli uffici ETL1 presso le Camere Confederali del Lavoro 
o presso VETLt nazionale - Corso dltalia. 25 - Roma - Te-
lefono S6S.841. 

TRAFORATRICI 
Legno 
Plastica 
Cartone 
Formica 
Metaili 

RIDUCETE I COST] 
AUMNTAIE U PRODUIKWE 

Colombo Fil ippetti CASIRATE D ADDA , 
(BERGAMO) Tel. 8313 

/ELECT 

IL PIU 
EQUILIBRATO 

KELECTi 

C M I » C C I » ' f 
^ U ° 01 SEHVIRLO. t - , . . V c — 

* • • • • < • t i . i i . d . l .«e»# • • 

PILL A 

e fusione 
raffinata 

di erbe, aromi 
ed alcool in 

ARMOIMIOSO 
EQUILIBRIO 

AVVISI ECONOMICI 
i) C O M M E R C I A L ! L. 50 

BATTELLII materassi. articoli ri-
gonfiabili Romtna • plastica. Ripa-
razioni escguisce laboratorio spe-
cializzato. Lupa 4/A. 

2) C A P 1 I A L I SOCIETA L. « 

FIMER piazza Vanvitelli IU Na 
poll, lelelono Z4U620 prestiti fi 
ducian ad impiegati. Cessione 
quinto slipendio autusovvenziom 
IFIN Hazza Municipio H4. Napoll. 
teleluno JI3567. prestiti flducian 
aa irnpiegau Autosuvvenzioni. ce;v 
sioni quinto *tipendio 

«) A U T O M O T O C I C L I L. SO 

ALFA R O M E O V E N 1 U R I LA 
COMMISSIONARIA piu anlica di 
Roma. Consegne Immediate. Csmbi 
vantaggioil Facll i larioni - Via 6i» 
•olati 14 
A U T O N O L E G G I O R I V I E R A - R & 
MA • Prezzi giornalieri feriali (in 
clu*l SO k m . ) : 
Fiat 500/D L. I.15C 
Bianchina 4 postl » I out 
Fiat 500/D giardinctta » I S5C 
Bianchina panoramica i I.COL 
Uiancfiina spyder » l<ou 
Fiat 750 (600/D) » 1«0C 
Fiat 750 trasformabile » I80U 
Fiat 750 multipla » 2.000 
F:at 850 » 2 200 
Austin A-40/S > 2.200 
Fiat 850 coup* » 2.400 
Volkswagen 1200 » 2.400 
Simca 1000 G. L. > 2 400 
Fiat 750 fam. <8 posti) > 2 40»j 
Fiat IIOO/D » 2 60t> 
Fiat 1100/D S. W. (ram.) > 2.700 
Giuhctta Alfa Romeo » 2.KO0 
Fiat 1300 > 2 900 
Fiat 1300 S.W. (fam.) > S 000 
Fiat 1500 » J 000 
Fiat 1500 lunga » 3 200 
Fiat 1800 » 3 300 
Fiat 1800 SW (fam) » 3 400 
Fiat 2300 » 3 600 
Alfa Romeo 2000 oorlina > i loo 
Teletoni: 420.942 - 42S.&24 • 470 81'. 

A. A. SCACCOMATTO investiga 
ziont pre post matrimoniali. Con 
trollo personate. Opera ovunque. 
Santalucia S\i - Telefoni 236^24 • 
.{K3.837 - NapoU. 

' ) OCCASIONI L. SO 

FRIGORIFERI grandi marctie e 
garantm come i nuovi da L. 2 .̂000 
in piu. Rateaziom senza anticipo 
e a 100 lire per volta. NANNUCCI 
KADIU Viale KafTaello Sanzio r>ii 
(vicino I'onle delta Vittonal Sede 
Centrale Via Rondinelli 2 Firenze. 
LAVATRICI eleitnche grandi mar 
che revnsionate e garanlite cwme 
le nuove da lire 4!J 000 in pn). Ka 
ie<izioni senza anticipi e a 100 lire 
(>er volta NANNUCCI RADIO 
Viale KafTaello Sanzio 68 tviclno 
I'ante delta Vittona) - Sede Ceo 
trale Via Rondinelu 2 Firenze. 
TELEVISORI grandi marcrte revi 
sionaii e garantm come I nuovi da 
lire 25 000 in piu Hateazioni senza 
anticipi e a 100 lire per volta. NAN 
NUCCI RADIO - Viaie KafTaello 
Sanzio &8 iviano Ponte della Vit 
tona) • Sede Centrale Via Rondi 
nelli 2. Firenze. 
R A D I O - R A O I O F O N O C R A F I 
grandi marche revisiunati e garan 
till come i nuovi da lire 6 K00 in 
piu Rateazioni senza anticipi e a 
100 lire per volta NANNL'CCI RA 
DIO - Viale RafTaello Sanzio &* 
ivinno I'onte della Vittona i Sede 
Centrale Via Rondinelli Z Firenre 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gablnetio medico per la cura 
delle «sole • disfunzionl • da-
hnlezze sessuali dl orlgine ner
vosa. paichica. endocrina (neu-
rastenia. defictenze ed unomc 
lie sessuali l Visile prematrl-
monlull Uotl. F. MONACO, 
Komu. Via Vlminale. 38 (Sia-
zione Termini - Scala sinistra, 
piano sccondo. Int. 4. Oraxlo 
a-12. th-18 e per appuntamento 
e$clu*o II sahaio pomertggio • 
nei giorni fe^uvi si nceve solo 
per appuniamenio Tel. 471.110 
(Aut- Com Roma 16019 dal 
26 ottobre ia5fi). 

O I S F U N Z I O N I E O E B O L E Z Z 1 

SESSUALI 
Dr. L. COI.AVOLPE, Medico Pr»-
miato University Parigi . Dermo-
Speciuhsia Universita Roma - Via 
Gioberti n 30 ROMA (Siaztona 
Termini) scala B. piano primo, 
int- 3. orario v-12. 16-iy fiei giorni 
festivi e fuon orario. si rlceve solo 
per appuniam. nio - Tel.: 73.14J0S. 

(A.MS V91 - 6-2-1964) 

23) A R T I G I A N A T O L 50 

l E L E T T R O L A B O R A T O R I O T . V . -
Vadi S. Riparazioni televisori. St-r-

i v izio a dorrucilio. Telefonare 289044 
127) D O M A N D E L. SO 
| I M PI E G O - LAVORO 

' GIOVANE SCRITTORE occupercr> 
besi ca.sa editrice aut giornale 
a lit altro impicgo anche dattilo 
grafo tcl. 3565971 Cioii. 

Ct'KA SENZA OPB-
f n u i f KA/.IONR CON INIE. 
t K N I C ^l«'NI I.OCAIJ 

i M f tmln «mrriem«o ) 
i w *Uo txaiia a /O oai a-»UBB) 

I I l»>tt. V I T O WHAKTANA rlceva 
prr sppuntarnrnio • : M I I . A N O . 
Via Torino 21 . Tel. S9ja.CS dal 
i ' ai is - K O M A - v i a Voltar* 

no 7 - Tfl l« «5JU dal If «l " 

Medico «periall«ta dermatnlog* 

i ) I N V E S T I G A 2 I O N I l_ SC 

I R. I. Ol» grand urnciait PA 
LUMBO Invesfigaiioni. accerla 
mentl r lMnra l l t t im i pre poit ma 
trlmonlall , Indagini delicate. Opera 
ovunqua. Prlnclpa Amedeo 62 (Sta 
Hon* Termini) • Telefoni: 460 382 
471.425 • R O M A . 

AVVISI SANITARI 

EJW0RR0IDI 
Cure raplde indoluri 

nel Centro Medlce £squllln» 
VIA CARLO ALBERTO. 13 

STROM 
DOTTOK 

DAVID 
Car* scler'.'anir lambuutortai* 

senza oper»iione) delle 

EMOPROIDI e VEKE VARICOSE 
Cur* delle rompllcazlonlr ragadL 
fleMii errrmi ule»-re vancoaa 

DISFtlNZIONI 8K9S11ALJ 
T B N I R K . P t l L I 

VIA (OIA DI RIENZO n. 152 
Trt. l»l Ml . Ore •-!•: te«tl*1 *>U 

(Aut. M Sxn n. 779/Ulal 
del n tnafffllo IfM) 

file:///uric
http://�%3c�ti.ii
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acquistereste una macchina cosi? 
se dovete acquistare un frigorifero, scegliete il SUperfrigO 

L'UNICO FRIGO 
MONTATO 

SU ROTELLE 

anche con "superfreezern adatto per 
la conservazione di cibi gelati e surgelati 

gradi SOttOZerO a 40° C ambiente 

IN 11 MODELLI DA LIRE 

•» £\ 

125Lmo<3. Tavolo 
(cocnpreso piano di lavaro) 

Report L. 49.800 
-Lu**o L. ££|00 

mod. 155L 
Export L. 66.500 
Lusso L. 72.500 
Super L, 7̂ -500 

mod. 180L 
Export L. 73.500 
Lusso L. 79.500 
Super I» 83j<fc 

INSU 

\\ 

k 

I 

V 

* 

1,1 <•/. i : 
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Settimana nel mondo 

L'aggressione 
non rende 

A quali prospettive si va in
contro nel Vietnam? L'interro
gativo ritrova attualità con le 
ult ime prese di posizione ame
ricane, nr l le (piali al tentati-
i o di mostrare al mondo un 
x i l l o « pacifista » fa riscontro 
un rilancio a oltranza del pro
gramma aggressivo. ' Jolinson 
ha parlato giovedì del l ' Indo
cina come del teatro deci
sivo della lolla intrapresa da
gli Stali Unit i per imporre la 
loro dominazione — malamen

te ramuITnta da a difesa contro 
i piani di dominazione cinesi » 
— nel sudest asiatico llusk 
lin detto clic, poiché Hanoi re
spinge una trattativa fondala 
sulla n presenza o americana 
nel ' suii. Insogna attendersi 

« sviluppi gravi». McNamaru 
« non esclude, in caso di neces
sità n. l'impiego di Immite ato
miche. K Washington rilancia. 
in coincidenza con l'annuncio 
di un secondo teli atomico ci
nese. la sua offerta di « proie
zione D ai vicini della I t rpuh-
lil irn popolare. 

E* qucslo. por ipianlo r i f i lar-
da almeno gli intenti del l 'Ame
rica, lo sfondo della presa di 
contano che si è avuta a Vien
na — nel ipi.ulro ilrl lc cclehr.i-
/ ion i del decennale del tratta
l i . che ha avvialo, con la neu
tralità (lell 'Aiislriu. il proces
so di distensione — Ira Grò-
iniko. l lusk. ('ouve de Mur-
ville e Stewart. Se Husk si è at
tenuto, nella discussione « pr i 
vata o con i colleghi, a questa 
linea, si può concludere fin da 
ora che la presa di contatto 
stessa rimarrà sterile. Più vol
le, nei giorni scorsi. Kossighin 
ha ri l iadiln »ia il pieno appog
gio del l 'URSS alla richiesta. 
evanzuta da Hanoi , di una solu
zione conforme agli accordi di 
Ginevra, sia la determinazione 
de l l 'UHSS di impegnare la SUJ 
potenza mil i lare per difendere 
la I t D V dall'aggressione Couve 
de Murvi l le ha dello a sua vol
ta chiaramente, alla sessione 
londinese del Consiglio atlanti
co che la Francia vede negli 
Flati Uni t i i responsahili della 
minaccia alla pace delincatasi 
nel sud-est asiatico. 

Gl i intenti proclamati da Wa
shington non sono dunque i l 
solo elemento di cui occorre 
tener conto, guardando alle 
prospettive. C'è, innanzi tutto, 
Palleggiamento . fe rmo assunto 
da l l ' I )HSS, come accennalo. C'è, 
in secondo luogo, l'isolamento 
degli aggressori, che a Londra 
hanno dovuto rinunciare — pe
na una rottura con la Francia — 
ad inserire nel comunicato con
d i t i v i » degli atlantici un r i 
ferimento alle loro tesi. Ter 
zo. ma non ult imo dato: il fat
to che, con l'approssimarsi delle 
piogge d'estate, i l Fronte va 
prendendo in lutto il Vietnam 
del sud l ' in iz iat i la mil i tare, co
me attcstano i durissimi colpi 
da esso inferi i agli invasori ed 
ai loro collahoralori a l l au 
Nghia e a Song He. I partigiani 
accettano la sfida ad una e guer

ra lunga u e ripropongono con 
forza all ' imperialismo l'esigen
za di riconoscere in loro l'in
terlocutore fondamentale in una 
eventuale trattativa. Significa
tivamente, un commentatore co
me Walter Lippmaun avverte 
il suo governo che a ciò Inso
gnerà arrivare (a suo dire, al
meno alcuni dei memhri del 
governo ne sarehhero convin
t i ) e che non vi si arriverà con 
carte migl ior i di quelle dispo-
stillili oggi. 

Anche nell'aggressione a San
to Domingo gli americani ap
paiono isolati. I l presidente ci
leno. Frei , ha ricevuto cordial
mente un invialo del presidente 
costituzionale dnminlcano, Caa-
maini, e ci si attende che, ac
cogliendo una richiesta unani
me degli 82 deputali d.e., ne 
riconosca il governo. I l Ci le ha 
già chiesto ull'OSA — insie
me con il Messico, con l 'Uru
guay, con il Perù e con l'Kcua-
iliir — il r i t i ro dei marine» e 
•lei puracadulisli USA, e — in
sieme con il Messico e l 'Un i -
guav — ha volalo contro l'in
vio di una commissione <i Inter-
aincricuna »; si è associato inol
tre al Venezuela e alla Costa 
liica nel chiedere che TOSA 
discuta a fondo la denuncia do
minicali;! dei homhardamenli 
massicci che i « gorilla » han
no lanciato dulia hase di San 
Isidro contro la parte della 
capitale tenuta dagli insort i ; e 
gli USA, per coprire le loro re
sponsabilità, hanno creduto op
portuno sconfessare l'operato 
dei loro protetti . L'inviato del
la Casa Bianca, John l iar l low 
Mar t in , ha visto Caamano, ma 
i piani americani per un a com
promesso n Ira quest'ultimo e la 
a giunta » del generale Imhert 
non hanno fallo progrèssi: Caa
mano chiede, a (pianto sembra, 
il riconoscimento del suo go
verno come premessa per qual
siasi discussione con COSA. In-
f'iie. il Consiglio di sicurezza 
ilcll'O.N'U ha volalo, superando 
la resistenza americana, l ' invio 
di un rappresentante di U T i tani 
sul posto. 

Abbiamo già detto dell'esito 
della sessione londinese del 
Consiglio della N A T O per 
quanto riguarda i l V ie tnam. Si 
può aggiungere che neppure per 
Santo Domingo gli atlantici han
no credulo di poter avallare la 
azione dell ' imperial ismo ameri 
cano. Lo scontro tra Music e 
Couve de Murv i l le è stato co
stante e duro, tanto da far r i 
tenere a mol l i inevitabile una 
rottura e un r i t i ro della Fran
cia dall 'alleanza, a scadenza più 
o meno lunga. I l ministro gol
lista ha mantenuto le sue riserve 
anche nel rilancio della questio
ne tedesca, che è stato fallo — 
in una dichiarazione tripartita 
— in termini generali giudica
ti a Itonn assai deludenti; e ciò 
sebbene il tedesco Schrneder si 
fosse spinto fino a formulare 
larvale minacce di defezione. 

e. p. 

Un'altra vittoria dei 

partigiani nel Vietnam 

Convoglio carico 

di munizioni 

distrutto dal FNL 
Sospesi gli attacchi sul nord, gli ame
ricani bombardano furiosamente il 
sud — 336 incursioni in due giorni 

SAIGON. 15 
Per 11 terzo giorno consecu

t ivo, in base ad ordini rice
vu t i da Washington, l'aviazione 
americana si è astenuta oggi 
da l bombardare i l Vietnam de
mocrat ico. ma ha compiuto 150 
incursioni contro « posizioni e 
concentramenti di guerr ig l ier i » 
nel Vietnam meridionale: te 
r i , le incursioni erano state 186 
Contemporaneamente si a p 
prende che a Saigon sono sta 
t i sbarcati pezzi d 'ar t ig l ier ia . 
compresi 18 cannoni da 105 d e 
st inati al la 173 brigata dei pa 
racadutist i . 

L 'ul t imo attacco acreo con
t ro i l nord f u condotto, con 
part icolare violenza, nel pome 
ngg io del 12 maggio. T re pon
t i furono dist rut t i c i rca cento 
chi lometr i a sud di Hanoi K" 
la seconda volta elve gl i ame 
ncano sospendono gl i attacchi 
contro la RDV La pr ima volta 
la sospensione fu pure d i t re 
g iorn i , dal 16 al 18 marzo. 

Stamane, al le 10.30. i com 
battenti del F N L hanno ef 
fettuato con grande successo 
un attacco contro una colonna 
d i dodici autocarr i car ichi d i 
munizioni, che passavano sul 
la statale n 20. 75 chi lometr i 
a nordest d i Saigon, prove 
niMt i da Xuan Loc e d i re t t i a 

Dinh (juang e scortati da sol
dat i del governo fantoccio e 
da « consiglieri * americani. 

L'attacco è pienamente n u 
scito. Presi sotto i l t i ro dei 
morta i e delle mi t rag l ia t r ic i . 
gl i autocarr i si sono incendia 
t i e sono esplosi quasi tu t t i . 
Due uff icial i americani e veti 
t icinque soldati vietnamit i so 
no rimasti uccisi. I l comando 
USA ha tentato di porre in 
atto un contrattacco, inviando 
sul posto in fretta e fur ia 
numerosi el icotteri car ichi d i 
truppe. Ma. a l loro ar r ivo sul 
campo di battagl ia, i mercenari 
trovavano soltanto le carcas 
se dei camion bruciat i . I par
t ig iani si erano già ritirati 
nella giungla, portando con 
sé. a quanto pare, una parte 
delle munizioni rimaste in 
la t te. 

E' fl terzo successo delle 
forze di liberazione nel g i ro 
di una settimana I pr imi due 
furono quell i di Song Be e 
Hau Nghia. Gl i americani s i 
attendono una grande offensi
va. in coincidenza con l ' inizio 
delle grandi piogge I fur iosi 
bombardamenti in corso sul 
Sud hanno appunto lo scopo d i 
tentare d i spezzare sul nasce 
re l ' impeto crescente dei com
battenti del F N L . 

A Vienna, per il Vietnam 

Sterile colloquio 
tra Rusk e Gromiko 
Hanoi ignora una ri
cattatoria « offer
ta » degli america
ni, accompagnata 
da una pausa nel
l'aggressione aerea 

VIENNA. 15. 
I l segretario di Stato ameri

cano. Rusk. e i l ministro degli 
Esteri sovietico. Gromiko. han
no avuto oggi a Vienna, in mar
gine alle celebrazioni del decen 
naie del trattato di Stato au
striaco. un breve colloquio, du
rante i l quale i l pr imo ha tra 
l 'altro sollevato la questione 
vietnamita. I l colloquio, che è 
durato pochi minut i , h i av i t o 
luogo al termine del pranzo of
ferto dal cancelliere austriaco. 
Klaus, in onore dei quattro mi
nistr i degli esteri. E' stato i l 
pr imo incontro tra i due statisti 
dal 9 dicembre, due mesi prima 
che avesse inizio l'aggressione 
aerea statunitense al Vietnam 
del nord e, contrariamente a 
quanto previsto da fonti ame
ricane, non ha avuto alcun 
aspetto sensazionale. Non sono 
previsti a l t r i colloqui pr ima 
della partenza di Rusk, che av
verrà domani. 

Alla presa di contatto t ra i 
due ministr i gl i osservatori 
guardavano con interesse dopo 
l'annuncio, dato da fonti uffi
cial i americane, di una « pau
sa > nei bombardamenti aerei 
sul terr i tor io della Repubblica 
democratica vietnamita, annun
cio al quale si accompagnavano 
indiscrezioni circa una « offer
ta > fatta da Washington ad 
Hanoi per vie diplomatiche. La 
previsione di « decisioni politi
che importanti ». avanzata dalla 
Washington Post, e i l r i l ievo 
dato dal New York Times ad 
una frase del discorso pronun
ciato da Johnson giovedì, nella 
quale si af fermava che < nes
suna soluzione puramente mi
l i tare è in vista, per l 'una o per 
l 'al tra parte ». avevano contri
buito a ravvivare l'attenzione 
degli osservatori. 

In realtà, stando ad indiscre
zioni r iportate stamane dalla 
New York Herald Tribune, la 
pretesa e offerta » di Washing
ton ad Hanoi è consistita nel 
sollecitare, come «.prezzo » del
la sospensione dei bombarda
menti . « un gesto di portala 
equivalente ». e cioè, come è 
faci le desumere, un gesto d i 
rottura della solidarietà con i 
part igiani del sud. Si è t rat tato, 
in a l t r i termin i , d i un semplice 
ri lancio del r icatto formulato da 
Washington insieme con le pr i 
me mosse dell'aggressione. Ha
noi. stando alle slesse font i , ha 
lasciato i l sondaggio senza r i 
sposta. Non si sa se nell'odier
no colloquio con Gromiko. Rusk 
abbia affrontato i l tema del 
Vietnam negli stessi termin i . 
Se cosi è stato, si comprende 
facilmente come i l ministro so
vietico abbia deluso i l suo in
terlocutore « non mostrando in
teresse » — è questa la ver
sione americana — alla discus
sione. 

I l cancelliere Klaus, i l mini
stro degli Esteri Kreisky e i 
ministr i delle quattro grandi 
potenze hanno partecipato sta
mane. nei saloni del Palazzo 
del Belvedere, al le cerimonie 
celebrative per i l decennale del 
trattato che ha posto fine alla 
occupazione quadripart i ta del
l 'Austr ia e ha sancito i l principio 
della neutralità del paese. Tut
t i e quattro hanno pronunciato 
discorsi e sono successivamente 
apparsi al balcone del palazzo. 
facendo r iv ivere la scena d i 
dieci anni orsono. quando i loro 
predecessori Molotov. Dulles. 
Macmil lan e Pinay annuncia 
rono la f i rma alla fo l la. 

Nel suo discorso. Gromiko 
aveva indicato nel t rat tato au
striaco la prova che e con rea
lismo e reciproca buona volontà 
d i rispettare gl i interessi della 
controparte, anche i più com 
pl icat i problemi dell 'Europa 
possono essere risolti con suc
cesso »; e aveva tenuto a sotto
lineare i l suo apprezzamento 
per i l principio della neutral i tà. 
Couve de Murv i l le . i l quale ha 
letto un messaggio d i De Gaul 
le. ha parlato d i « vi t tor ia del 
buonsenso » ed ha assegnato 
al l 'Austr ia i l ruolo di « t rat to 
d'unione naturale t ra l 'Europa 
occidentale che progressiva 
mente nasce e un'Europa orien 
tale con cui auspichiamo rap
port i più fiduciosi ». Rusk ha 
detto che i l t rat tato austriaco è 
buon segno per la soluzione d i 
« a l t r i importanti problemi in
ternazionali ». Stewart ha letto 
un messaggio della regina. 

Estrazioni del lotto 
del 15-*'45 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (2. 
Roma (2. 

Ena
lotto 

•0 S 4 t 4 3 M 
W t» 7» SI » 
72 1 2 25 63 
70 13 M 22 Zé 
SO 3S 39 12 7 
20 10 M 15 42 
M 15 t i 76 M 
54 71 7 11 33 
•6 44 7 41 72 
3* 7 71 69 20 
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Le prime pagine dei giornali di Pechino con l'annuncio del
l'esplosione della seconda bomba atomica cinese. L'esperimento 
ha provocato ieri una protesta del governo giapponese. 

ricorrenti di una differenzia
zione tra Moro - e Fanfani 
circa il giudizio sulle aggres
sioni USA nel Vietnam e a 
Santo Domingo. Se è cosi, 
il viaggio nel Messico, pae
se che è stato fra i primi a 
schierarsi contro gli Stati 
Uniti, offre al ministro degli 
Esteri un'occasione d'oro. 
Fra l'altro, sembra che egli 
profitterà della circostanza 
per ascoltare rapporti detta
gliati sulla situazione domi
nicali.! dagli ambasciatori ita
liani in parecchi paesi della 
America Latina. In ogni caso, 
al suo ritorno, egli avrà mo
do di chiarire la propria po
sizione nell'esposizione che 
farà alla Commissione esteri 
del Senato. 

Nel quadro dei rapporti In
ternazionali. è stato infine an
nunciato ieri che l'on. Sa-
ragat si recherà dal 22 al 24 
giugno in Norvegia, facendo 
sosta per un giorno anche in 
Danimarca. 

CRITICHE AL PSl Gìudlzi ne. 
gativi sulla posizione del PSl, 
insieme alla costatazione di 
un ulteriore deterioramento 
dei rapporti in seno al go
verno, sono stati espressi ieri 
dalla stampa « indipenden
te ». Il Corriere della Sera 
accusa i socialisti di voler 
continuare nel « solito pendo
lo, che nuoce gravemente alla 
coerenza ideale e politica e, 
anche, agli interessi del PSl. 
Non si possono usare due 
pesi e due misure o, come si 
dice, non si può far la poli
tica del doppio binario senza 
perdere coerenza e serietà. E 
poi, in tempi critici, come 
sono questi, si ha il dovere di 
essere fermi e franchi: o nel 
governo o fuori o contro ». 
Anche la Stampa di Torino. 
pur cercando di sdrammatiz
zare, ammette che « un cer
to disagio rimane » e fa ap
pello ai socialisti perchè non 
creino difficoltà al governo. 
Più violenta e sbracata la rea
zione dei giornali di estrema 
destra. Nel campo dei partiti, 
si segnala una paternale del 
socialdemocratico Cariglia al 
PSl e nuove avvisaglie di ag
gressività da parte degli scel-
biani, che rinnoveranno, a 
quanto sembra, la loro richie
sta a Rumor di riunire la Di
rezione de per discutere l'in
tero problema del governo. 

PER IL VIETNAM 

Shastri chiede che 
cessino i bombardamenti 
Manifestazione sovietico-indiana a Mosca — Kossighin 
per la soluzione pacifica di tutti i conflitti di frontiera 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 15. 

A conclusione dei colfoqui a-
vuti coi dirigenti sovietici, il 
« premier » indiano Shastri. ha 
pronunciato questa mattina. 
nel corso di una manifestazio-
ne di amicizia tra i due paesi. 
un discorso che costituisce, in 
attesa del comunicato congiun
to. la migliore testimonianza 
del successo delle trattative 
svoltesi a Mosca in questi ul
timi tre giorni. 

Shastri ha ricordato che « il 
mondo è indivisibile e che una 
minaccia alla pace in un qual
siasi settore del mondo com
porta una grave minaccia alla 
pace di tutti » Egli ha aggiun
to che e bisoona porre un ter
mine a • qualsiasi ingerenza 
militare* e che *il popolo 
vietnamita deve vivere degna
mente e in pace ». 

«Tutto deve essere tentato 
— ha affermato Shastri — af
finchè le parti in causa nel 
conflitto indocinese siedano al 
tavolo delle trattative dato 
che non esiste soluzione mili
tare per il problema vietna
mita. I bombardamenti con 
ITO il Vietnam del nord deb
bono cessare e deve essere 
creata una adeguata atmosfe
ra per la soluzione pacifica 
della questione indocinese ». 

Shastri. che nei due discor
si pronunciati in precedenza 
a Mosca arerà erifafo oani 
riferimento diretto all'aggres
sione americana nel Vietnam. 
ha quindi voluto sottolmecre 
stamattina una certa evolu
zione nella posizione del suo 
governo in rapporto alla situa
zione del sud est asiatico, evo
luzione che ha un considere
vole significato perchè accen 
tua l'isolamento della politica 
aggressiva americana. 

Shastri era giunto a Mosca 
per esprimere, tra l'altro, due 
preoccupazioni del proprio go
verno in rapporto agli sforzi 
che l'Unione Sovietica condu
ce per migliorare le sue re
lazioni con la Cina popolare e 
il Pafcisfan. due paesi che han
no avuto ed hanno controver
sie di frontiera con l'India. E 
queste preoccupazioni erano 
trapelate chiaramente nei pre
cedenti discorsi del « pre
mier ». indiano come abbiamo 
riferito a suo tempo. 

A parte le assicurazioni che 
Shastri può aver ottenuto a 
questo riguardo nel corso dei 

colloqui coi dirigenti sovietici, 
Kossighin ha voluto mettere a 
giorno questo problema perchè 
non esistessero nella politica 
estera sovietica zone d'ombra 
sulle quali altri paesi potesse
ro speculare. 

Aprendo la manifestazione 
di amicizia sorietico-indiana, il 
Presidente del Consiglio ha 
detto che i rapporti sovietico-
indiani costituiscono un impor
tante fattore di-pace ed han
no perciò un significato inter
nazionale. 

« Nello sviluppo dei rapporti 
tra i nostri due paesi — ha af
fermato Kossighin — non esi
ste alcun elemento che pos
sa nuocere ad altri paesi e a 
popoli pacifici. Contempora
neamente allorché l'Unione So
vietica si sforza di migliora
re i suoi rapporti con paesi 
terzi, questo sforzo non è mai 
compiuto a spese dell'amicizia 
sovietico indiana >. 

Kossighin ha poi affrontato 
la questione vietnamita rile
vando che attualmente gli Sta
ti Uniti cercano di giustificare 
la loro presenza armata nel 
Vietnam del sud con una que
stione di prestigio che impe
direbbe ormai all'America di 
ritirarsi senza perdere la fac
cia. Ma se gli Stati Uniti, ha 
detto Kossighin. pensano che 
il prestigio di un paese può 
essere accresciuto con una 
guerra coloniale vuol dire che 
essi hanno perduto il senso di 
ciò che è il prestigio interna
zionale Gli Stati Uniti in real
tà affondano sempre più in 
una € guerra criminale > dal
la quale non riescono a tirar
si fuori. Facendosi schermo di 
un presunto « pericolo comuni
sta > essi mirano a schiaccia
re i movimenti di liberazio
ne nazionale e questo è il sen
so della loro guerra. 

€ Il popolo del Vietnam — ha 
aggiunto il primo ministro so
vietico — difende il proprio 
diritto e nello stesso tempo 
difende la causa di tutti i pae 
si socialisti, di tutu i popoli 
che amano la libertà. Per que
sto la lotta del popolo vietna
mita non è soltanto una lotta 
nazionale ma internazionale ». 

Il * premier > sovietico ha poi 
rilevato che la maggioranza 
dei giovani stati ha scelto la 
politica del non allineamento. 
una politica che non è di tri-
stretto neutralismo >, come 
vorrebbe la propaganda impe

rialistica, ma che può essere 
partecipazione attiva e positi
va alla costruzione della pa
ce allorché gli stati non alli
neati alzano la loro voce in 
difesa dei grandi principi di 
libertà e di pace: a questa 
politica l'Unione Sovietica tri
buta il massimo rispetto. 

Quando tra due paesi sor
gono conflitti di frontiera, ha 
poi detto Kossighin. il gover
no sovietico si preoccupa del
le conseguenze di questi con
flitti che portano acqua al mu
lino di coloro che vorrebbero 
mantenere una pericolosa ten
sione nel mondo. Le questio
ni controverse di frontiera de
vono essere risolte per via pa
cifica e oggi « esistono tutte 
le condizioni perchè ciò av
venga Questa è la nostra po
sizione conseguente, che non 
abbiamo mai cambiato e che 
non cambieremo >. 

Kossighin ha infine annun 
ciato che l'interscambio sovie-
tico-indiano, già raddoppiato 
negli ultimi tre anni, aumen
terà ancora di due volte per 
i prossimi cinque anni, cioè 
tra il 1%6 e il /570. 

Rispondendo al « premier > 
sovietico. Shastri ha detto che 
l'India appoggia tutti i popoli 
in lotta contro il colonialismo 
e che una pace duratura esi
sterà soltanto quando il co
lonialismo sarà cancellato dal 
la faccia della terra. Più a 
vanti, dopo aver condannato 
i bombardamenti contro il Viet 
nam del nord nei termini che 
abbiamo riferito all'inizio. Sha
stri ha sollevato la questione 
delle esplosioni nucleari (con 
un riferimento ovvio alla re
cente esplosione cinese), affer
mando che è indispensabile 
porre termine alla dissemina
zione delle armi nucleari ed 
esprimendo la speranza che il 
trattato di Mosca possa ab
bracciare al più presto l'inter
dizione di ogni tipo di esplo
sione nucleare e atomica. 

Questa sera Shastri è parti
to alla volta di I^eningrado. da 
dove proseguirà poi per Kiev 
e Tasckent. Dall'Asia centra 
le. Shastri rientrerà diretta
mente in patria e in quel gior
no verrà pubblicato a Mosca e 
a Nuora Delhi il comunicato 
congiunto sovietico indiano. 

Kossighin accompagna Sha
stri nella sua visita a Lenin
grado. 

Augusto Pancaldi 

Amendola 
co anzitutto nella v i ta d i fab
br ica, nella sfera delle l ibertà 
sindacali e polit iche dei lavo
rator i e delle loro organizza
zioni, è indicata dal fat to che 
si deve ancora lottare per im
porre i l rispetto della « giusta 
causa ». 

I l fal l imento del centro-sini
stra trova una sua espressione 
nell 'affermazione di linee e prò 
spettive di politica economica 
(piano Pieraccini) che risulta
no in contrasto con le esigen
ze della classe operaia e con 
le necessità più general i d i 
progresso economico e sociale 
del paese. 

Per ciò dalla classe operala, 
dalle fabbriche, può e deve ve
nire un contributo decisivo al 
superamento del centros in i 
stra, al la maturazione di una 
nuova unità. Al la formazione di 
una nuova maggioranza. 

Si può giungere alla costru
zione di una nuova maggioran
za — ha detto Amendola a que
sto punto — attorno ad una l i 
nea: a) d i difesa, rafforzamen
to. estensione del potere con
trat tuale dei lavorator i , della 
democrazia nella fabbr ica : b) 
di aumento dei salari e dello 
pensioni, di migl ioramento del
le condizioni di vita dei lavo
ra tor i : e) di programmazione 
economica democratica, che 
preveda una modificazione a 
favore dei lavorator i della d i 
stribuzione del reddito nazio
nale, la soluzione dei problemi 
più acuti di organizzazione del
la vita civi le icasa. t raspor t i . 
sanità), l 'avvio di un nuovo t i 
po di sviluppo (occupazione. 
mezzogiorno, agr ico l tura) : tut
to ciò nel quadro di una linea 
generale di lotta per la coesi
stenza pacifica e per lo svi
luppo della democrazia. 

Ma perché attorno a questa 
linea si possa realizzare una 
nuova unità democratica capa
ce di fa r pesare adeguatamen
te tutta la forza della classe 
operaia nella vita polit ica na
zionale. è necessario superare 
gl i ostacoli, i pregiudizi , g l i 
orientamenti errat i che hanno 
finora impedito una piò larga 
ed efficiente mobilitazione uni
tar ia dei lavorator i . E qui si 
ghinee al tema centrale, che è 
quello appunto dell 'unità del 
la classe operaia. 

Bisogna af f rontare questo 
problema attraverso i l dibatt i 
to e la lotta polit ica ed ideale. 
Questa è la funzione del par
t i to comunista nella fabbr ica 
che deve saper impostare un 
discorso generale, concreta
mente legato alle esperienze 
di vi ta e di lotta, ma non r i 
stretto nei termin i angusti del
l 'economicismo. e generosa
mente alimentato da mat r ic i 
polit iche ed ideal i , da una con
cezione generale del mondo. 
dalla volontà r ivoluzionaria d i 
giungere al socialismo. E' que
sto compito, d i educazione so
cialista e di formazione di una 
concezione r ivoluzionaria, che 
i l part i to deve assolvere di 
f ronte alle nuove generazioni 
operaie, entrate in fabbr ica 
dopo i l 1960. che hanno parteci
pato att ivamente alle battagl ie 
sindacali del 1962. che polit ica
mente hanno votato a sinistra 
e per i l PCI . ma che ancora 
non hanno dato i l loro contr i 
buto alla costruzione del par
t i to e del sindacato, degli in
dispensabili strumenti della 
lotta d i classe. 

La cr is i e le contraddizioni 
del centro sinistra e del PSl 
su tu t t i t p iani , dal la poli t ica 
estera (dove la coscienza neu
tral ista ed antimperial ista del 
PSl chiede la condanna degl i 
at t i di aggressione americani 
approvati invece dal governo 
Moro) al la politica economica. 
devono essere oggetto di un 
dibatt i to politico tra i lavora
tor i . d i cui i comunisti devono 
farsi i promotor i , in uno stret

to legame tra le esperienze con
crete di fabbrica ed ì grandi 
temi generali della pol i t ica 
i tal iana. 

E' in corso — ha concluso 
Amendola — un dibatt i to po
l i t ico sul l 'unità della classe o-
peraia e sulle prospettive del
la formazione di un par t i to 
unif icato di tutte le forze che 
intendono lottare per avanza
re sulla via del socialismo. 

Ma questo dibatt i to restereb
be astratto e vano se i l discor
so unitar io non partisse dal la 
fabbrica. E' in fabbr ica, d i 
fronte al brutale attacco pa
dronale che t lavorator i sen
tono ogni giorno tutto i l dan
no delle divisioni polit iche e 
sindacali. E' in fabbrica che 
occorre riconquistare l 'unità 
sul terreno sindacale ma an
che su quello polit ico. 

Siano i comunisti impegnati 
ancora una vol ta, con slancio 
e passione, in questa battagl ia 
unitar ia Si a f fe rmi in questa 
lotta per l 'unità della classe 
operaia l ' iniziat iva delle orga
nizzazioni comuniste. Sia por
tato avant i con tutte le forze 
polit iche, ma pr ima d i tut to 
m i compagni socialisti, un d i 
scorso cr i t ico sulle esperienze 
del mo\ imento operaio per ri
cercare le basi proerammati -
ehe ed ideali d i una nuova uni
tà che comprenda non soltanto 
coloro che sono già iscr i t t i a i 
par t i t i che si richiamano al la 
classe operaia, ma che si ri-
\n lga soprattutto a tu t t i g l i 
a l t r i , a l la grande massa dei 
giovani lavorator i , ancora ri
servati e di f f ident i d i f ronte 
a tante polemiche e lacera 
zioni per indicare loro la gran
de e nobile strada della mi l i 
zia rivoluzionaria. 

I l tema dell 'unità della clas
se operaia è oggi imposto dal
l'urgenza e gravità delle sca
denze polit iche ed economiche. 
dall'esigenza di respingere lo 
attacco padronale e d i impnr 
re una via di sviluppo demo 
cratieo corrispondente alle e-
sigenze del paese. Sappiano i 
comunisti sviluppare efficace
mente la più vasta in i t ia t i va 
possibile — secondo le indi

cazioni date dal compagno 
Longo nell'ultimo Comitato 
centrale — per creare cosi, 
insieme ai compagni socialisti 
e nell'incontro coi lavoratori 
cattolici, le indicazioni neces
sarie per dare alla crisi eco
nomica e politica una soluzio
ne democratica. 

Palermo 
segretario del sindacato chimi
ci di Siracusa: quello del set
tore chimico e petrolchimico. 
Qui non abbiamo saputo dare 
una risposta sufficiente ai pro
blemi che si ponevano e si 
pongono della creazione di un 
ampio tessuto di industrie ma-
nufatturiere collegate all'indu
stria di base, e quindi la lotta 
operaia non è riuscita a tro
vare uno sbocco e un colle
gamento con la battaglia più 
generale per le riforme e lo 
sviluppo economico della Re
gione. Queste lotte, insomma, 
sono rimaste spesso entro i li
miti delle particolari rivendi
cazioni di categoria, senza che 
attorno ad esse si riuscisse. 
per questo, a suscitare un mo
vimento più ampio, fondato 
sull'interesse di intere popola
zioni. allo sviluppo e alla de
mocratizzazione della struttura 
economica. Nelle campagne è 
avvenuto un processo analogo. 
sicché non sempre le lotte 
hanno allargato il loro respiro 
sul terreno politico generale. 

Mentre il terreno di scontro, 
è e deve essere sui contenuti 
di una grande, unitaria bat
taglia per la conquista della 
terra, su questo piano d se
gno che si stanno compiendo 
importanti passi in avanti la 
comune decisione della CGIL. 
dell'Alleanza, della Federbrac-
danti e della Lega delle Coo
perative di indire un piano 
congiunto di lotta e di mani
festazioni bracciantili a ca
rattere interprovinciale che 
avranno a fine mese il loro 
epicentro a Catania, a Trapani 
e a Vittoria. 

Rossitto ha sottolineato in
fine come troppo spesso l'uni
ta politica e sindacale si esau
risca nella singola lotta e non 
diventi una strategia continua 
che pone sul tappeto il ruolo 
della classe operaia e dei con
tadini nella lotta per la demo
crazia italiana 

Nell'ampio dibattito congres
suale sono intervenuti, inol
tre, i compagni Giuffrida 
di Catania, Attardi di Agri
gento, Giuseppe Messina se
gretario della Federazione di 
Agrigento, Chessari segretario 
FGCI di Siracusa. Vizzini se
gretario Comitato cittadino di 
Palermo, Nino Messina segre
tario Federazione di S. Agata 
Militello, Peri segretario Co
mitato zona di Caltagirone. 
Nino Mannino segretario re
gionale FGCI, Licori, segre
tario della Federazione di 
Trapani, Cortese capogruppo 
del PCI all'ARS. Traina di Vit
toria e Renda presidente del

la Lega Regionale delle coope
rative. Un momento di partico
lare emozione è stalo rappre
sentato dal discorso del com
pagno Li Causi, il quale ha de
dicato il suo intervento al pro
blema della mafia e allo stato 
dei lavori della commissione 
parlamentare di cui è vice
presidente. Proprio per il fatto 
che la commissione è espres
sione del Parlamento — ha det
to tra l'altro Li Causi — essa 
risente dell'evolversi della si
tuazione politica e subisce tut
ti i contraccolpi della vicenda 
nazionale; e sarebbe quindi 
assai grave per la Sicilia e 
per il movimento operaio e con
tadino in particolare che alla 
lotta contro la mafia ha pagato 
un terribile tributo di sangue. 
se ai lavori della commissione 
fosse posto un freno, come al
cuni settori della DC stanno 
tentando di fare. Anche per 
impedire questo, e per libera
re la Sicilia dalla mafia, biso
gna creare — ha sollecitato il 
compagno Li Causi — una ener-
gica azione dal basso e nuove 
condizioni di unità con altre 
forze politiche e con quegli 
stessi settori della DC che av
vertono l'urgenza di una bo
nifica e di una svolta. 

Sul tema di una nuova unità 
delle forze di sinistra, laiche e 
cattoliche, importanti ed impe
gnati contributi al dibattito so
no venuti anche dai saluti, tut-
t'altro che formati e di oc
casione. che ai 315 delegati dei 
comunisti siciliani hanno rivol
to i segretari regionali del 
PS1UP Corallo e del PSl Lau-
ricella, ed il vice segretario 
regionale del PRl Gunnella. 

Il compagno Corallo ha 
espresso innanzitutto il profon
do interesse dei socialisti uni
tari per questo congresso le 
cui decisioni — ha detto — so
no destinate ad influenzare le 
prospettive di lotta di tutto il 
movimento operaio siciliano. Le 
forze di sinistra, nella regione, 
non sono riuscite a far diven
tare talune battaglie politiche 
patrimonio delle classi lavora
trici e la stessa lotta per l'au
tonomia non è efficace se vie
ne limitala la difesa di princi
pio dei poteri della Regione, 
mentre lo diventa se si fa coin
cidere la carica rivoluzionaria 
dell'autonomia con le aspetta
tive dei lavoratori. Insieme — 
ha concluso Corallo dopo aver 
espresso alcune riserve sulle 
alleanze prospettate nelle tesi 
e nella relazione congressua
le — dobbiamo essere in gra
do di costruire uno schieramen
to unitario nelle fabbriche, nel
le campagne e nei comuni, che 
sia la matrice di una nuova 
maggioranza di governo, di un 
partito unico dei socialisti e dei 
lavoratori italiani 

Polemico sino all'asprezza è 
stato invece l'intervento del 
compagno Lauricella che ha ri 
badilo le note tesi sulla validi 
tà della politica di centro <rni 
slra e sul ruolo positivo sro! 
fo dal PSl nelle compagini qo 
vernatile di Roma e di Paler

mo, per definire poi * intempe
stive » le proposte per una nuo
va maggioranza avanzate dai 
comunisti i quali dovrebbero, 
come al solito, rispondere pri
ma ai quesiti... sulla libertà « 
la democrazia. 

Nel ringraziare il segretario 
regionale del PSl per il suo in
tervento, il coìnpagno Colon
na — che presiedeva la seduta 
antimeridiana del congresso — 
ha detto che le riconfermati, 
profonde divergenze tra i co
munisti e i dirigenti del PSl 
non attenuano il peso e la for
za dell'unità dei lavoratori nel
le lotte, nel sindacato dì classe. 
nelle giunte popolari, ma anzi 
ci spingono a batterci con rin
novata energia per riconqui
stare una profonda unità delle 
forze socialiste. 

Di notevole interesse, infine, 
l'intervento del repubblicano 
Gunnella il quale, dopo aver af
fermato che nella vita e nel di
battito politico del paese non 
si può prescindere dagli 8 mi
lioni di voti comunisti, ha det
to che Ì temi di maggiore in
teresse posti dalla relazione 
dell'on. La Torre sono patrimo
nio della sinistra democratica 
italiana che. nella lotta anti-
monopolistica. nell'affermazio
ne della validità politica della 
autonomia, nel rinnovo delle 
strutture dell'attuale società ha 
trovato le sue ragioni di lotta 
contro il moderatismo ed il 
conservatorismo espressi in 
molte sfumature e presenti pe
santemente anche nella DC. Nel 
chiedere al PCI uno « sforzo » 
per superare i limiti di classg 
che. a suo dire, ancora si frap
pongono all'apertura di un 
franco dibattito dello forze lai
che con i comunisti, il dottor 
Gunnella ha sottolineato tutta
via il valore positivo del col
loquio aperto dal PCI con la 
pìccola e media borghesia im
prenditoriale. 

Il dibattito è continuato sino 
a tarda sera. In seduta nottur
na i delegati hanno proceduto 
alla elezione del nuovo Comita
to regionale. Domattina, al tea
tro Politeama il congresso ver
rà concluso dal compagno Pie
tro Inqrao della segreteria na
zionale. 

S. Domingo 
Consiglio di Sicurezza, di pre
parare la missione dell'inviato 
personale del segretario gene
rale U Thant. scelto e nomi
nato oggi nella persona di 
José Antonio Mayobre, segre
tario esecutivo della Commis
sione economica dell'ONU per 
l'America latina. Mayobre, 
che si trova a Città del Messi
co. potrebbe essere a San 
Domingo domani. 

E' cominciato intanto l'arri
vo a Santo Domingo di con
tingenti di paesi latino ameri
cani — fanti dell'Honduras * 
poliziotti della Costarica — nel 
quadro dell'operazione tenden
te ad « internazionalizzare » la 
forza d'occupazione americana 
con l'aggiunta ai 23.000 paras 
e marines USA d'un migliaio 
di militari forniti da alcuni 
paesi sudamericani. Il Brasile 
ha confermato oggi il prossi
mo invio di circa otto
cento uomini. A Porto
rico. l'ex Presidente Bosch ha 
definito l'arrivo dei militari 
stranieri « un insulto alla rivo
luzione democratica dominica-
na e alla coscienza democrati
ca dei cittadini delle Ameri
che ». 

Alla Usta dei paesi che già 
hanno rifiutato di inviare trup
pe a Santo Domingo per co
prire l'intervento degli USA si 
è oggi aggiunta l'Argentina: U 
Presidente Arturo lllia non in-
vierà truppe nella Repubblica 
dominicana. avendo il Parla
mento argentino condannato la 
azione americana contro lo 
Stato caraibico. 

Si apprende questa sera cTie 
la Confederazione latino-ame
ricana dei Sindacali Cristiani. 
che conta oltre un milione di 
iscritti, ha deciso di ritirarsi 
dall'OSA, perchè questa or
ganizzazione ha consentito a 
coprire l'aggressione USA 
contro la Repubblica domini
cana. 

Si ha anche da Londra, tu 
pari tempo, che Ylnternaiio-
nale socialista ha pubblicato 
sulla situazione dominicana un 
documento firmato dal suo pre
sidente. il vice Cancelliere au
striaco Bruno Ptttermann, in 
cui esprime * turbamento » per 
i fatti di San Domingo, ricono
sce i diritti costituzionali di 
Bosch e di quelli che si sono 
sollevati per ristabilire il pote
re legittimo, e chiede che «il 
processo democratico sia ri
spettato ». 71 documento non 
prende diretta posizione contro 
l'intervento USA. ma dichiara: 
€ L ' Internazionale socialista 
non crede che le asserzioni sti
la presenza dei comunisti giu
stifichino l'alterazione del pro
cesso costituzionale ». 

Appello a 
De Gaulle dei 

dominicani 
di Parigi 

PARIGI. 15 
11 settimanale gollista Notre 

RepuhUqve pubblica in esclusiva 
un appello della colonia domini
cana di Parigi al generale De 
Gaulle. « I l riconoscimento da 
parte della Francia del governo 
del col. Caamano — vi si legge 
—costituirebbe un grande confor
to per il popolo dominicano ori 
la Mia lotta per l'indipendenza 
nazionale e per la libortÀ. Tale 
decisione stroncherebbe la nuo\a 
manovra mirante ad opporre al 
col Caamano ar ieggiato dal 
parlamento e dal popolo dt San
to Domingo, una giunta mi l i tar * 
presieduta dal gen. Rarreras ». 

[JÌ colonia dominicana da « la 
sua adesione alla posizione as
sunta dal generale De Gaulle 
nella crisi di Santo Domingo ». 
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II 13 giugno si vota per 

il Consiglio di Civitanova 

La parola del 
PCI conta ora 
piu di quella del centro-sinistra 

L'involuzione del PSI dopo le amministrative del giugno '61 — Come si spiega il fallimenfo 
del centro-sinistra — Il programma comunista f rutto per un costante dialogo con la popolazione 

I ..II i.",- • , < '< , ,-*, > . • v V**<; . f • i - •„ 

CIVITANOVA M. — II padlgllone dell'Ente mottra delle calzature per II quale I comunlsti propon-
gono una rlstrutlurazlone sotto forma consortlla 

Superando la contrapposizione tra maggioranza e minoranza 
M I , I . - — — ^ — < ^ _ ^ ^ ^ j • i i • • • n . . . ^ . i , M • • , i • • m • 'i " - • — - . . - i n . • i , — • - - • • . _ i - 1 i . , ., , • • m 

Presentati i bilanci del 
comprensorio del Magra 
Per la prima voita sono stati uniti gli sforzi delle sei amministrazioni delta bassa Valle del Magra 
Tra le opere in programma: mercato ortofrutticolo, Casa di riposo, nuovo centro ospedaliero 

Dal noitro inviito 
CIVITANOVA MARCHE. 15 
II T giugno del 1961. allin-

domani delle ejezioni ammini
strative, a Civitanova M. il 
PSI sottoseriwva un comuni 
cato nel quale davu un duro 
giudi/io della DC d ie « aval-
lando — si nffcrmava nel do 
cumento - - una lettera del co-
rnitato civico agli elettori con 
cui si chiedeva di \otare esclu 
sivamente DC o MSI e di ne 
gare il voto ad ogni altra Tor/a 
di sinistra o di centro-sinistra: 
chiamando a eoncludere la 
campagna elettoralc Ion. Tam-
broni responsabile del fatti di 
luglio e flolla allonnza politica 
della DC con il MSI: non fa-
cendo eleggore element! della 
sua lista che gia facevano par
te del Comitato di Liberazione 
Nazionale: assorbeudn i voti 
della destra monarchica e mis-
sina; ha confermato chinra-
mente la sua natura clerico-
fascista e quindi reazionaria 
chc non consentc eon ossa al-
cun dialogo e tantnmeno alcun 
Incontro politico ed ammini-
strativo ». 

II PSI non solo stracclava 
subito queste perentorie dichia-
raziont alleandosi in Comune 
con la DC. ma quattro anni 
dopo lo ritrovfamo ad assolve-
r e con ossequiosn zelo un ruolo 
di copertura alia stessa DC. 
Nell'estate del 1964 la giunta 

DCPSI gia in crisi per le sue 
gravissime carenze si dimette 
dopo che il sindaco dc ed un 
consigliere pure dc vengono ar-
restati sotto 1'accusa di con-
cussione. Ma il PSI ricuce la 
allean/a e dichiara che * la 
crisi... non ha posto minima 
niente in discussionc le sue 
nuovo nllean/e. essendo essa 
stata provocata non da ragioni 
di disstnso politico con In DC. 
ma esclusi«.amentc dalla re-
sponsabilitA individuate di due 
ex amministratori .. >. 

Abhinmo fatto appo<u'tnmpn-
te rifcrimento agli atti del PSI 
perche meglio di qualsiasi altro 
discorso o considerazionc espri-
mono tulta la rapida involuzin 
ne enmpiuta dal gruppo diri-
gentc socialista civitannvesc 
nel giro di quattro anni. 

Cos! si spiega il totale fal-
limento di quest a amministra-
zione che per quattro anni e 
andata avanti sui binari del-
1'ordinaria gestione. Un'ammi-
nistrazione che non ha storia. 
che non ha detto nulla, dalla 
quale mai e einersa un'espe 
rien/a nunvu. un solo atto che 
significasse qualcosa di valido 
nel quadro del Invoro e del 
l'impegno che molti enti locali 
marchigiani. pur tra mille dif
ficult;*. dispiegano per miglio-
rare ed al largare la loro fun-
zione nella vita delle comu-
nila. 

In quattro anni di ammini-

PAESE 

e PARLAMENTO 

TERNI: Irasferilo I'ufficio leva 
u#fci di leva, e « se non ritenga 
necessario ed urqente sotpenderc 
Vattuazione del provvedimento. 
in attesa della revixione della 
organizzazione del servizio in at' 
monla con le exigence della 

tona*. 
L'ufficio per la leva militare i 

xtato traxferito da Terni. II com-
patina on. Guidi ha rivolto una 
mterrogazione al ministro della 
Difesa. nella quale chiedc ad 
Andrcotti * se si a a conoscenza 
delle comcgucnzc gravemente le-
sive degli interexsi locali deter
minate dal traxferimento » deali 

BICCARI: abifafo da consolidare 
II compagno on. Magno ha ri

volto una inierrogazione al mini-
tiro dei LL.PP. per sapcre re 
«non ritenpa necexxario incln-
dere Vabitato di Biccari (Fou-

gia) tra quelli da conxoltdare u 
cura e ^pexe ilello Stato. in acc(y 
ghmento delle proposte formula
te dal provveddorato alle opere 
puhbliche di Bari xin dal 1960. 

CALTANISSETTA: mano pesanle 
con le cooperative 

Gli uffici tributari della pro-
vincia di Caltanis.ietta impungn-
no alle cooperative che effettua-
no traaporti operai il paaamer.to 
del 4% per la tassa da hollo 
anzlchd 11% e il paaamentn del 
VIGE. Un mndo di agire che 
eontraxta con una xerie di lepgi. 

II compagno on. Lmai Di Mau-
TO. che ha rivolto una interro-
gazione al ministro delle Finan-
it. sollecita dall'on. Tremelloni 

provved'nncnti atti ad imporrc 
« agli uffici finanziari di Calta-
wsxetta il rixpettn delle lepgi e 
farli desistcre dall'azione perse-
cutoria nei confront'! delle coo 
perative». nonche la restituzio 
ne alle cooperative di quanta 
«wdebitamente percepito daglt 
u?ici finanziari ». 

A. d. m. 

strazione di centro sinistra tut-
ti i problemi di Civitanova 
Marche. nessuno escluso, si 
sono aggravati v complicati: da 
quelii delle attivita econotniche 
a quelii urbanistici e del turi-
smo. An.che dopo la crisi del-
1'estate scorsa la giunta DC
PSI ha continuato a vivacchia 
re. Si e giunti persino al punto 
di mettere il Consiglio comuna 
le in condi/ioni di non potere 
deliberare per lunghi 8 inesi! 
Una vera e propria paralisi 
amministrativa. 

Ma ecco un altro fatto si 
gmficativo. Per giustifi'.-arsi 
delle critiche rivolte dall'oppo 
sizione comunista al bilaucio 
prcventivo 19W l'assessore alle 
Finalize diehiara \a : c ...Per 
fare un bilaucio come questo. 
perche venissc approvato dagli 
organi superiori. abbiamo do-
vuto discutere prima con la 
prefettura... Non era possibile 
fare un bilancio diverso per 
che sapevamo a priori che sa-
rebbe stato bocciato dal pre 
fettn e dal Ministero... Si e 
dovuto tener conto di una lct-
tera inviata dal compagno so
cialista sottosegrctario al Mi
nistero degli Interni ». 

Siamo. dunque, di fronte ad 
una chiara affermazione di 
abdicazione alia autonomia co-
munale. La nera prova del 
centro sinistra anche su scala 
locale non 6 passata inosser-
vata agli occhi della popola
zione civitanovese. Dalle ele-
zioni del 1963 il PCI a Civita
nova Marche c diventato il 
primn partito della citta. La 
sua forza organizzativa si e 
ampliata. Oggi a Civitanova 
Marche la parola dei comuni-
sti conta di piu di quella dei 
partiti del centro sinistra. La 
stessa coalizione di centro si
nistra nelle elczinni del novem-
brc senrso (qui si sono svoltc 
solo le < provinciali ») e stata 
messa in minoranza dalla po
polazione. 

II nostro partito per le ele-
zioni comunali del 13 giugno 
e stato il primo a presentare 
la lista dei candidati. Non e 
stata solo una dimostrazione 
di efficienza e vitalila organiz
zativa. ma un'esemplare testl-
monianza di attivita deni(*cra. 
tica. I candidati infatti sono 
stati scelti attraverso un di-
battito svoltosi in decine di 
asscmblee. e comizi. di riunio-
ni di ca.seggiato e di frazionc. 
K questo tlibattito non c da 
annovcrare come un t caso pu-
rnmente* clettorale >: rientra 
in una linen costante dei co 
munisti civitannvesi. nella loro 
continua riccrca del dialogo e 
del mulat to con la popolazione. 
Sintomatico a questo proposito 
il modo con cui essi hauno 
presentato e diffuso il pro 
gramma elettoralc. Si trat ta 
piu che altro di una bozza nel
la quale sono indicate alcune 
linee di fondo che non vengo
no considerate definitive. 

La proposta di programma 
del comunlsti sottolinea, fra 
Taltro. l'esigenza (oltre che 
del potenziamento e della di 
fesa di fabbriche quali la SGI) 
deU'impianto di uno stabili-
mento per fornitura di a t t ic / 
zature agricole: di opcraie per 
il raffor/amento del settore 
calzaturiero attraverso la ri-
strutturazione (lell'Ente Mostra 
soltoforma di consorzio che po 
trebbe anche proporsi. in con 
corso con gli enti locali e lo 
Stato. di costruirc un'industria 
conciaria per rifornire la zona 
calzaturiera marchigiana. dive-
nuta per importanza la secon-
da in Italia. Si sollecita altrcsl 
un piu stretto collegatnento con 
Hstituto Studi per lo svilup-
po economico delle Marche. ed 
un forte contributo del Comune 
civitanovese alia formulazione 

c realizzazione di un piano ur-

banistico regionale. 
Questi alcuni element! della 

bozza di programma che l co 
munisti da giorni ormai hauno 
sottoposto al vaglio della po
polazione. Continua. cioe. e si 
intensifica (juel dibattito con 
tutti i cittadini chc e anche la 
ragiune prima della crescentc 
fiducia riscossa dal nostro 
partito in questo vivace centro 
costiero marchigiano. Cosi la 
campagna elettoiale diventa 
veraniente. piu che un rumu 
roso scoutro di parole, un so-
rio e deniocratico confronto di 
idee e di programmi. 

Un metodo. per6. che i par
titi del centro sinistra — al-
mono in questa prima parte 
della campagna elcttorale — 
si sono ben guardati di accet-
tare e sperimentare. 

Walter Montanari 

Noitro servizio 
SARZANA, 15. 

Entro il mese di inaggio sa-
ranno discussi e approvati i 
bilanci dei Comuni della bas
sa Val di Magra e ciod di Sar-
zana, S. Stefano, Vezzano Li-
gure. Areola. Castelnuovo e Or-
tonovo. L'avvenimento politico 
e amministrativo travalica i 
contini dei singoli Comuni per 
assumere un'importanza provin-
ciale ed extraprovinciale. Per 
la prima volta questi Comuni. 
appartenenti ad un comprenso
rio altamente oniogeneo dal 
punto di \ is ta economico e so-
ciale. sono stati coordinate 
Avendo in gran parte le stesse 
finalita, gli sfor/i degli ammi
nistratori e le risorse degli en
ti locali sono stati uniti e so
no state create le premesse per 
una progranimazione democra
tic;! interessante oltre un terzo 
della intera ixipolazione della 
provincia della S|K.*zia. L'cn-
tusiasmo e la passiune con cui 
gli amministratori dei Comu
ni della Vallata hanno predi-
sposto i bilanci e si sono ado-
perati per la loro approvazione 
(avvenuta gia nei Comuni di 
Ortonovo e di Vezzano) costi-
tuiscono la garanzia del suc-
cesso dell'iniziativa. 

Non va dimenticato che l'idea 
di giungere alia costituzione di 

L'ottimismo di Colombo 
e la realta livornese 

LIVORNO. 15 
La realta economico di Li-

vorno. e non solo di Livomo 
crediamo. smentisce Vottimi-
stico quadro che con molt a 
faciloneria e imprudenza il 
candido ministro Colombo ha 
prexentalo alia televixione. 

La chiusura della Tubi Ban
na (Montecatini). la minac-
ciata chiusura della Silicati 
(Montecatini). le notevoli di-
minuziuni di personate alia S. 
Marco e alia Campione. la 
riduzione d'orario alia Ri
chard Ginori. i licenziumenti 
€ silenzioxi > e a premio in 
diverse aziende livornesi. han
no reso estremamente gruve 
il quadro dell'occupazione ope 
rata a Livomo. Per un gran 
numero di piccole e medic 
aziende si e accentuato il 
runto di dipendenza dai mono-
poli. per altre invece e avve
nuta un proct i.so di liquida-
z'wne e di scomparsa dul mer
cato. Gli atpetti della crisi 
economtca che venuono a pe-
sare in modo massiccio su Li
vomo. si intrecciano coxi con 
le componenti poliliche della 
crisi del Paexe che trova la 
sua matrice nel fallnnento del
la politico governativa. 

Se la piccolo e media im-
presa sono i xettori gia piu di-
reltamente colpiti. nella stessa 
grande azienda industriale ci 
sono motivi di inquietudinc 
che oliiettivamente procurano 
grosxe preoccupaziom per 
tutta I'economia lirornese. Si 
pre-tentano inct'rtczze alia 
SPKW che intende cambiare 
produzume: non vi sono pro-
xpettive alia Cementeria e al
ia Pirelli: la stesxa Yetreria 
Italtana. nonostante d favore-
vole periodo produtlivo. non 
ha aumentato gli organici an-
zi si nutrono propositi di ri
duzione del personale. 

Alia Motofides il blocco del
le assunzioni e in pratica or
mai da anni. Pericoli seri si 
prospettano per Valtra fabbri-
ca della Montecatini. la c Li-
topone». Alio Stanic la pro-
duzione e in forte aumento ma 
I'occupazione tende a dimi-
nuire sia per i pensionamenti. 
sia per i licenziamenti volon-
tart sollecitati con grossi 
premi. 

II blocco delle assunzioni e 
• la tendenza alia diminuzione 

degli organici non solo inve-
ste il settore industriale pri-
vato. ma avvengono in quella 
pubblico e a partecipazione 
statate. Rispetto aliaccordo di 
Roma del 1W>2 si e hen lonta-
m dal raggiungere i livelh di 
occupazionc previsti per la 
Spica e la Cementeria e ties-
sun smtomo al momento di-
mostra la volontd di rispettare 
gli accordi anzi. per quanto ri-
guarda d Cantiere. siamo al
ia grave questinne degli ecce-
denti (circa 4J0) fra VOrlan-
do e la CMF. 

Un altro elemento che pe
so sull'industria livornese e 
quello dell'invecchiamento de 
gli tmpianti di produzione. 
della mancanza di investimen-
ti te.:i a rinnnvarli e co<i per 
la tendenza ad accentrare la 
produzione in poche reg'umi 
del centro nord. Si pud calco-
lore che i lavoratori occupati 
nell'mdustria a Livorno di-
pendano da aziende che loca-
lizzano la loro attivita in al-
tri centri: Mdano. Genova. 
Torino. Roma. D'. conseguenza 
il reddito prodotto a Livorno 
partecipa solo in parte all'eco-
nomia livornese. Solo la parte 
relativa ai salan corrisposti. 

Si ha allora la conferma chc 
la posizione dell'industria li
vornese non soltanto implica 
la non completa partecipazio

ne del reddito prodotto (da do-
cumenti statistici si rileva che 
il reddito della provincia di 
Livorno nel periodo '52'62 i 
stato inferiore a quello regio
nale e nazionale: nazionale 
122%. prouinciale 108%) ma il 
mancato adeguamento al pro-
cesso tecnico. cib che rende 
inadeguati gli stabilimenti si-
no a creare pericolose condi-
zioni di chiusura non appena 
questi hanno un rendimento 
inferiore a quelii di stabi
limenti piu moderni. • 

La crisi dell'economia li
vornese £ lo sbocco naturale 
di quel periodo che con mol-
ta euforia venne definito del 
i miracolo economico »; perio
do che non diede alcunche di 
vantaggioso a Livorno e oggi 
deter mi na un netto peggiora-
mento della situazione econo-
mica cittadina. In un solo an
no i disoccupati nei settori 
dell'industria e dell'edilizia so
no aumentati di piu di mille 
unitd. 

Di questa grave situazione si 
sono fatti interpret'! tutte le 
forze politiche e le organiz-
zazioni sindacali di Livorno. 

In tutte le prcse di posizio
ne vi e la contapevolczza che 
I'ojfensna in alto pud essere 
contraxtata e respmta. Di que
ste potizioni undone si e fat
to interprete il noxtro partito 
e il Comitato cittadino di Li
vorno ha deciso una serie di 
manifestaz'wni per respingere 
intantn la minavcia della chiu
sura della * Sdicali i e per 
collegare questa lotia alia bat-
taglia pii: generate per il po
tenziamento e la trasforma-
zione di tutta I'economia li
vornese nel quadro della lot-
la generale del Paese. 

C. 

I 
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un'assemblea politica di com
prensorio e di coordinare gli 
sforzi dei Comuni scaturi dal
le poderose manifestazioni de
gli operai e dei contadini del
la Vallata contro i licenziamen
ti e per un piu incisivo inter-
vento degli Enti Locali nella 
vita economica e sociale. Sul-
lo slancio di quelle democra-
tiche manifestazioni di lotta 
sono stati predisposti i bilanci 
dai singoli Comuni mediante 
la costituzione di un comitato 
di coordinamento del compren
sorio. Sono stati affrontati in 
comune tutti I problemi. da 
quelii del coordinamento tri-
butario, ai servizi sanitari. da 
quelii della scuola alia piani-
licazione urbanistica. dai ser-
\ i/i di nettezza urbana all 'as-
sistenza. 

La Vallata del Magra e de-
stinata in un prossimo futuro e 
divenire un importante centro 
industriale e commerciak* e 
un nodo autostradale di gran
de rilevanza. Basti pensare al 
fatto che il casello terminale 
della Parma-Mare, 1'autocamio-
nabile che colleghera l'Auto-
strada del Sole all 'autostrada 
Europa 1 d previsto a S. Ste
fano Magra e sara il casello 
piu vicino alia Spezia della 
autostrada Sestri Levante-Ll-
vorno. Una delle prime preoc-
cupazioni degli amministratori 
della val di Magra — quindi — 
ia stata quella di dar vita a 
strumento di conoscenza e di 
intervento qualiflcato degli en
ti locali secondo le indicazio-
ni di una progranimazione de-
mocratica e i bisogni dei citta
dini. E' stato cos! deciso un 
primo stanziamento quale con
tributo all'istituzione e al fun-
zionamento di un ufticio studi 
al servizio del comprensorio e 
del piano intercomunale. 

• Nel settore deU'agricoltura 
sono stati previsti t re stanzia-
menti: per l'istituzione e il 
funzionamento del consiglio di 
valle, per it potenziamento e 
la costituzione di cooperative o 
di forme associate tra i lavo
ratori della terra , per la rea
lizzazione del consorzio interco
munale che realizzera un gran
de e moderno mercato ortofrut
ticolo. 

Altri stanziamenti sono sta
ti decisi per il commercio: con-
tributi per la formazione di 
consorzi fra piccoli commer-
cianti per l'uniflcazione degli 
acquisti e l 'ammodernamento 
della rete distributive e con-
tributi per il concorso nel pa-
gamento degli interessl passi-
vi che gravano sui mutui con-
tratti per 1'ammodemamento 
delle aziende. Analoghi inter-
venti sono stati decisi per l'ar-
tigianato. attivita abbaslanza 
consistente nella vallata. 

I sei Comuni del comprenso
rio hanno poi unito i loro sfor
zi per due importanti e signi
ficative realizzazioni: un mo
derno centro ospedaliero che 
sorgera a Sarzana e la creazio-
ne di una casa di riposo per i 
vecchi che verra realizzata se
condo le piu moderne concczio-
ni in fatto di assistenza agli an-
ziani lavoratori. A Marinella. 
centro turistico di grande ri
levanza, verra istituito un lo
cale di pronto soccorso che si 
rendera prezioso soprattutto 
nella stagione estiva. Grande 
impulso riceveranno le colonie 
marine e montane, potenzian-

do la tradizionale attivita svol
ta dal Comune di Sarziiru. 

Part icolare attenzione e stata 
dedicata dai Comuni della Val
lata ai problemi della scuola 
tenendo conto che nel com
prensorio e stata rilevata la 
necessitii della istituzione di 
tre tipi di scuola: un istituto 
tecnico commerciale, un isti
tuto tecnico industriale e una 
scuola agrar ia professionale, 
anche in considerazione che ol
tre 500 studenti della bassa val 
di Magra sono costretti a re-
carsi verso scuole medie su
periori di La Spezia o di Car 
ra ra . 
• Durante la discussione dei bi

lanci a Ortonovo e Areola la 
minoranza dc ha mantenuto una 
opposi/ione acritica e precon 
cetta. scendendo spesso j>ul pia
no della astrat ta demagogia. 
e mantenendosi sui piano di 
un superato municipaiismo. Le 
forze popolari di sinistra chc 
reggono le amministrazioni del
la Vallata non risparmicrnnno 
comunque gli sforzi per realiz-
zare intorno ai bilanci un va-
sto schieramento di forze po

polari. I bilanci saranno dife-
si con la lotta e la battaglia 
politica senza pcrdere mai 11 
carattere di c bilanci aperti ». 
intesi come espressioni della 
volonta dei Comuni collocati in 
una avanzata posizione nell'or-
dinamento deniocratico dello 
Stato. 

«Nol riteuiamo — afTerma 
la relazione al bilancio del Co
mune di Sarzana, il piu im
portante del comprensorio — 
che non pud csistere discriml-
nante alcuna fra maggio-
ran/a e minoranza quando 1'una 
e l'altra sono d'accordo in con-
creti atti di politica ammini
strativa che rappresentino 
avanzata alternative ad ogni 
forma di manifesta/ione con-
servatrice, municipahstica e dl 
ordinaria amministrazione. Sar
zana, per k* sue trariizioni. per 
la maturita democratic;1 della 
sua gente. e in grado di dare 
un esempio di questa nuova 
apertura chc puo unire. nella 
difesa del libero Comune, il 
piu largo schieramento di for
ze politiche democratiche e po
polari >. 

Dopo le prometse 

di Pieraccini per I'Ansaldo 

Le commesse 
non sono arrivate 

Presa di posizione della C.I. del cantiere - Dopo il 
prossimo varo 600 operai saranno in attesa di lavoro 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA. 15. 

La visita a La Spezia del mi
nistro del bilancio on. Pieraccini 
non ha certamente dissipato la 
vivissima p: eoccupazione dei la
voratori e della cittadinanza spez-
zina sulle sorti del cantiere na-
vale di Muggiaix*. Xe.ssuno im-
yegno preciso e stato as.Minto 
dal ministro iwr la uiodifica del
la parte del piano che prevede 
la riduzione (lei potenziale pro-
duttivo annuo dei cantieri di 300 
mila tonnellate; nessuna con-
creta garanzia e stata data per 
la immediata concessione di com
messe tale da allontanare su-
hito la minaccia della riduzione 
delle unita lavorative nello stabi-
limento spezzino. 

Kiferendosi alia prima stesura 
del piano la quale — come e no-
to — indicavu nei cantieri di Li
vorno. Spezia e Trieste i centri 
soggetti alia smohilitazione. il 
ministro Pieraccini ha definito 
tale indirazione c giudizio di 
tecnici > che il governo si e pre-
iniirato di depennare (soltantu do-
|K) — aggiungiamo noi — le mas-
sicce manifestazioni di protesta 
dei lavoratori cantieristi italiani). 

< Quella previsione — ha detto 
nella sostanza il ministro — era 
prematura in quanto il futuro as 
.•-etto della cantieristica dovra es
sere la risultante di un dibattito 
democratico con la partecipazione 
delle organiz/azioni sindacali. de
gli enti locali e di tutti i lavo
ratori >. 

Una prima reazione alia visita 
del ministro a I .a Spezia si e avu-
ta da parte della Commissione in
terna del cantiere. 

La Commissione ha riproposto 
con forza il problema urgente 
delle commesse. Un mese fa, il 
ministro delle Partccipazioni sta-
tali. senatore Bo. affermd che i 
lavoratori del Mugniano non do-
vevano avere nulla da temere sul-
la continuita del lavoro. anche 
dopo il varo della nave attual-
niente sullo scalo — varo previsto 
per la fine del mese — in quanto 
I'Ansaldo stava trattando un nuo
vo carico di lavoro. 11 ministro 
I'ieraccini ha ora assicurato, al
ia Spezia. che al suo rientro a 
Homa avrehhe chiesto l'assegna-
zione immediata di commesse al 
cantiere spezzino. Dopo tutte que
ste asMcurazioni provenienti da 
fonte autorevole e responsabile. 
le commesse non sono ancora 
arrivate. 

Al Muggiano. I dipendentl In 
•c attesa cli lavoro ^ e cio^ a dispo-
sizione della Direzione senza la-
vorare. sono 150; tra poche setti-
mane saliranno a 600. e tutti 
ix-rcepiranno uno stipendio men-
sile decurtato di 20.000 lire; una 
settantina di lavoratori si tro-
\ano in trasferta in altre sedi 
— Gennva e Castellammare — 
c quindi il potenziale produttivo 
del cantiere e lungi dall'essere 
piVnamcnte utilizzato. 

Questa ** la situazione dram-
tnatica del cantiere spezzino; per 
<Iuesto motivo e necessaria la vi-
gilanza costante dei lavoratori e 
il pieno appoggiu alia prossima 
assemblea degli enti locali delle 
citta sedi di cantieri. che si svol-
gera il 12 e il 13 giugno. al flna 
di mvesciare le linee della po
litica sin qui seguita dai govern! 
italiani. 

DA OGGI ESPOSIZIONE 
NEL NUOVO GRANDE NEGOZIO 
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fi servizio di trasporti urbano 
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Arezzo: il Comune 
espinge l'aumento 

delle tariffe 
L'azienda municipalizzata ne aveva fatto richiesta per coprire il de
ficit di venti milioni — Affermata l'esigenza che Stato e gruppi 

privati concorrano nella ripartizione degli oneri sociali 

Nostro servizio 
AREZZO, 15. 

Da poco meno di un anno la 
^cte urbana di autotrasporti è 
Itata sottratta alla privata ge
stione e municipalizzata per 
Jar vita all'ATAM, la cui re-
itivamente breve esistenza è 

Contrassegnata da un forte im
pulso quantitativo e qualitati
vo del servizio. 

Questo sviluppo non è passa-
inosservato ed è motivo di 

egittima soddisfazione per gli 
itenti e per tutta la popola
tone. Il numero dei passeg
geri è andato crescendo rego
larmente con forti percentua-

e la tendenza non sembra 
iffatto esaurita o prossima al-

esaurimeiito. Proprio per 
juesti motivi c'era molto in
gresse per il bilancio di pre-

Visione d ie l'Azienda avrebbe 
presentato al Consiglio Comu
nale e per la discussione che 
ne sarebbe seguita. Nonostan-

il notevole incremento del
le utenze era chiaro che gli 

ipegni gravosi assunti dal
l'Azienda (forti aumenti al per-

anale e sua legittima siste-
lazione, impianto di nuove 11-

lee non remunerative ma ne
cessarie al trasporto di lavo
ratori e studenti) insieme al 
Rilevante aumento dei prezzi e 
lU'aggravarsi delle difficoltà 
Jel traffico, avrebbero deter-
ìinato un disavanzo che, di

fatti, si aggira sulla cifra di 
milioni. 

Di fronte a questa situazio
ne, l'ATAM. sulla base di con
siderazioni legittime sul piano 
aziendale, proponeva un au-
lento delle tariffe e su tale 

proposta fondava il bilancio di 
previsione. 

Tuttavia la Giunta comuna-
non ha accolto la proposta 
aumento delle tariffe poi

ché non sugli utenti si poteva
no far ricadere gli oneri socia-

di un pubblico servizio. 
Questa presa di posizione 

Iella Giunta mentre trovava 
^preparati i gruppi di mino

ranza — che, non si capisce 
iene perchè, si attendevano 
Torse posizioni diverse — era 
raccolta e sviluppata dal capo
gruppo comunista Alessio Pa-
tquini 

Anzitutto ci si trova di fron
te alle perdite che l'ATAM su
bisce per gli sconti concessi 

(agli studenti attraverso gli ab-
jnamenti: si tratta di circa 

| 8 milioni cui dovrebbe far fron
te il Ministero della P.I. per
chè al servizio di trasporti per 
le scuole non si può non far 

irrispondere un impegno per 
lo Stato. Analoga considerazio
ne, e per una cifra di poco 
superiore, va fatta per il tra
sporto di operai e impiegati 
igli stabilimenti; solo alcune 
idustrie versano contributi a 
itolo di parziale rimborso, ma 

chiaro che qui bisogna con 
forza chiamare gli industriali 

far fronte ai loro doveri 
Noti ci sono dubbi che sa-

ebbe sommamente ingiusto 
far gravare sugli utenti que
lli costi. Meno evidente, ma 
|ion meno reale, è il fatto che 
l'istituzione di nuove linee, 
aperte in considerazione di rea-

bisogni anche se deficita-
ie, non può andare ad ag
ravare le tariffe. Il Cornu

te, quindi, come espressione 
Iella collettività, lo Stato e gli 
idustrìali devono, ognuno per 

sua parte, intervenire a co
ire costi sociali del servizio. 
Non mancano infine altre 
stanziali ragioni di perdita 

ne 1 trasporti urbani subisco-
per cause esterne, prima 

ra tutte quella del rallenta
mento costante della \eIocità 
jmmerciale come conscguen-

dell'aumento impressionan-
della motorizzazione prìva-

. Per quanto ad Arezzo non 
sia arrivati ancora alla si-

jazione delle grandi città, pu-
calcoli abbastanza attendi-

ìli dicono che in un anno la 
oocita commerciale dei mez-

dell'ATAM si è ridotta di 10 
lìmiti per ogni corsa. A que-

proposrto Pasquini ha prec
ettato tutta una serie di mi-

jre cui bisognerà arrivare 
er realizzare il principio dei-

priorità dei pubblici tra
sporti sino al limite della libe-

izione dei centri storici dal 
raffico privato. 

Intanto bisognerà sopprime-
taluni pasteggi in zone par-

icolarmente difficili, stabilire 
?rcorsi differenziali, evitare 

che qualsiasi sistema di par
teggio e di ricovero per au-

private sia istallato nel con
cittadino. D'altra parte. 

?ve essere combattuta la ten
enza ad affidare concessioni 

^lle imprese private le quali. 
ra l'altro, godono di una se-
ie di e incentivi > sul costo 
bi carburanti e su alcune im-

ste che ai servizi pubblici 
!>n toccano. 

La ineccepibile posizione dei 
Dmunisti. a sostegno della 
Siunta comunale, non poteva 

sere seriamente contestata: 
pr cui la deliberazione di 

invio all'ATAM del bilancio 
Ji previsione e di non acco
glimento della proposta di au-
icnto delle tariffe era appro-

all'unanimità. 

Osvaldo Diana 

Nuova grave pressione poliziesca a Corigliano 
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Impossibile eleggere la giunta 
con i carabinieri nell'aula 

La forza pubblica ha assediato il palazzo penetrando sino alla presidenza del Consiglio comu
nale — Sospesa la seduta per mancanza di libertà — Il centro sinistra non ha più la mag

gioranza — Iniziativa del PCI in difesa dell'autonomia degli enti locali 

C o n v e g n o u n i t a r i o a d O r v i e t o 

Il Piano della 
Valdichiana 

I mezzadri rivendicano l'irrigazione 
di 800 mila ettari che l'Ente ha escluso 

Dal nostro inviato 
ORVIETO. 15. 

L'Ente di irrigazione della 
Valdichiana deve portare ac
qua non già sulle terre e ric
che >, negli isolotti degli agra
ri di Siena. Arezzo, Perugia che 
rappresentano un quinto del
la terra irrigabile e coltiva
bile. e pompando > peraltro i 
quattrini dalle tasche dei con
tadini dell'orvietano, del Fi-
cullese, del comprensorio cioè 
incorporato nell'Ente Valdi
chiana. Al contrario l'Ente di 
irrigazione Valdichiana deve 
bonificare quel milione di etta
ri di terra dell'intiero compren
sorio umbro toscano, compresi 
quindi i 70 mila ettari di ter
ra • del ternano. ' nella fascia 
di Orvieto e dell'alto Orvie
tano. che in virtù della legge 
765 del 15 settembre '64. inte
grativa alla precedente legge 
istitutiva del 18 settembre '61, 
include nell'Ente della Valdi
chiana questa fetta di terra. 

In questo senso si sono pro
nunciati i sindaci comunisti, 
socialisti, democristiani di Or
vieto, Ficulle, Monterubiaio, 
Fabro, Allerona, Castelgiorgio, 
Monteleone, gli assessori co
munisti e socialisti e i consi
glieri de dell'Amministrazione 
provinciale, l'Alleanza contadi
na. la CGIL, la CISL. la UIL. 
che si son dati convegno su 
questo tema nella sala consi
liare del Comune di Orvieto. 

Nella relazione introduttiva 
l'assessore . provinciale Mario 
Bartolini, partendo dalla con
siderazione che il « piano irri
guo » è stato elaborato in data 
precedente alla estensione del 
comprensorio e che la scelta 
politica del piano è stata quel
la di tracciare una discrimi
nante tra terre < ricche > e 
e povere » a seconda della loro 
redditività, ha affermato che 
occorre rovesciare questo prin
cipio di sviluppo capitalistico, 
prevedendo un < piano > che 

inveita gli aspetti generali 
dell'agricoltura e particolar
mente quello irriguo, ma che 
non trascuri lo sviluppo di a-
ziende contadine moderne, l'in
civilimento delle campagne. 

In questo senso il relatore 
del convegno ha richiesto che 
l'Ente della Valdichiana sia 
democratizzato, e nel Consiglio 
di amministrazione entrino a 
fame parte la Provincia di 
Terni con gli altri organismi 
elettivi e sindacali. 

II « piano » dell'Ente della 
Valdichiana deve armonizzar
si con l'Ente di sviluppo della 
agricoltura istituito per l'Um
bria. e con le indicazioni del
le linee fissate nel piano um
bro che escludono il perma
nere della conduzione mezza
drile e prospettano quella di 
una agricoltura moderna attra
verso aziende associate. Il 
Piano della Valdichiana inve
ce asserendo che « si rende 
sempre più trascurabile l'ap
porto economico delle « terre 
povere * che rappresenta l'ot
tanta per cento del compren
sorio (le zone collinose, mon
tane), sancisce un indirizzo 
di politica agraria destinato an
cora ad acutizzare la depau-
perizzazione di queste zone a-
gricole, a cacciare i contadi
ni dalla terra, a favorire le 
aziende capitalistiche. 

C'è poi l'altro problema im
mediato di includere nel Piano 
irriguo il comprensorio del 
ternano. Sarebbe assurdo in
fatti che i contadini orvieta
ni pagassero i propri contri
buti per l'Ente senza averne 
alcun beneficio. 

Tutte queste richieste sono 
state riaffermate oggi ad Or
vieto nel corso della manife
stazione mezzadrile indetta dal
la Camera del Lavoro nell'am
bito della lotta nazionale del
la categoria. 

Alberto Provantini 

Dal nostro inviato 
CORIGLIANO, 15 

Corigliano non accetta H de-
sinnato sindaco fantoccio che 
il prefetto di Cosenza tenta di 
imporre alla cittadinanza col 
ricorso ad ogni sorta di pres
sione politica, di ingerenze in
debite e di massiccio ed allar
mante impiego della forza pub
blica. Ancora una volta, la de
cisa volontà popolare coriglia-
nese e la onesta e dignitosa 
fermezza dei consiglieri comu
nali, guidati dal presidente del 
consesso, compagno avvocato 
Luigi Passerini, hanno respin
to un nuovo tentativo di so
praffazione politica che sì è 
inteso compiere ai danni della 
cittadinanza. Il senso di re
sponsabilità politica del con
sesso ha respinto una grossa 
provocazione che ha nette im
plicazioni politiche e che avreb
be potuto determinare più gros
se e pesanti conseguenze. Que
sto. in sintesi, il giudìzio della 
seduta consiliare del 13 maggio. 

Il nostro giornale ha già in 
precedenza denunciato con la 
pubblicazione di una lettera a-
perta al prefetto di Cosenza, a 
firma del compagno Passerini, 
la situazione di travaglio am
ministrativo che mortifica la vi
ta cittadina di Corigliano, il 
più grosso centro della provin
cia di Cosenza. 

La crisi attuale dell'ammini
strazione è la conseguenza di
retta di una disgraziata e fal
limentare giunta di centro-sini-
stra che ha finito per imporre 
al Comune la vergogna di una 
gestione commissariale. Il vo
to popolare del novembre scor
so ha avuto un significato ben 
preciso perché ha rappresenta
to la manifestazione della esi
genza di una nuova prospettiva 
politico-amministrativa. TI cen
tro-sinistra, infatti, ha perduto 
la maggioranza consiliare di 
cui disponeva nel passato e, 
per converso, vi è stata una 
considerevole avanzata delle 
forze di sinistra, in primo luo
go del PCI. La lezione elet
torale non è servita, per lo 
sparuto gruppo dei maneggio
ni del sottobosco politico lo
cale. La vecchia classe diri
gente del centro-sinistra mino
ritario, compromessa in nume
rosi scandali nella gestione dei 
vari enti del sottogoverno, si 
accanisce nel tentativo dispe
rato di impadronirsi della co
sa pubblica con due finalità 
precise: quella di coprire la 
vergognosa responsabilità del 
passato, e quella di continua
re a spadroneggiare con i so
liti deprecabili mezzi dell'in
trallazzo, della corruzione e 
dell'affarismo. Le carenze ed 
i ritardi amministrativi, che la 
pubblica opinione lamenta, sono 
la conseguenza diretta del per
seguimento di questi obiettivi. 

E qui è bene sottolineare che. 

se a tanti mesi di distanza 
dalle elezioni amministrative, 
Corigliano non ha una sua am
ministrazione democratica, ciò 
è da addebitarsi alla respon
sabilità degli organi della pre
fettura che hanno lasciato de
correre ben quattro mesi senza 
convocare il Consiglio, ed alla 
responsabilità dei gruppi con
siliari del centro sinistra mino
ritario che non si sano presen 
tati in Consiglio diverse volte. 
mandando deserte le sedute, e 
che, quando si sono presentati, 
hanno fatto dello sciocco, ridi
colo ostruzionismo, impedendo 
il libero e costruttivo svolgi
mento dei lavori consiliari, 

A questo punto, l'opinione 
pubblica si pone l'interrogativo 
inquietante: come possono, que
sti residui gruppi del centro
sinistra minoritario, pretendere 
di inserirsi alla direzione della 
cosa pubblica quando è eviden
te che sono compromessi nelle 
responsabilità del passato, delle 
quali non riescono a liberarsi, 
e disertano e sabotano le se
dute, incapaci di dare una in
dicazione politico-amministrati
va che, se anche non riuscisse 
a determinare in Consiglio lar
ghe convergenze e consensi, po
tesse essere quanto meno tol
lerata. 

Ora da inquietante, l'interro
gativo diventa drammatico 
quando è accertato che la il
lusoria speranza di questi grup
pi, del resto manifestata aper
tamente e pubblicamente, è 
quella di conquistare il Comune 
con l'appoggio e l'intervento di
retto dall'alto, che già si è 
manifestato infruttuoso nono
stante si sia concretato in una 
serie di arbitri e di pressioni 
poliziesche. 

La seduta del 13 maggio ha 
dato il chiaro segno di tale si
tuazione. Alla presenza inop
portuna del rappresentante del 
prefetto, si è accoppiato uno 
sbalordito schieramento di ca
rabinieri in borghese e con 
bandoliera, che hanno assediato 
il palazzo municipale penetran
do nella sala consiliare fino 
al tavolo della presidenza. 

La sensibilità democratica di 
Corigliano, attraverso l'atteg
giamento e la parola del com
pagno Passerini, presidente 
della seduta, ha esattamente in
terpretato lo sdegno unanime 
del Consiglio e della cittadi
nanza, reagendo fermamente al 
pesante clima di intimidazione 
politica che si era inteso instau
rare. Dopo un breve e dignitoso 

intervento, il compagno Passe
rini ha sottolineato le gravi re
sponsabilità dei promotori 'di 
una siffatta iniziativa (che, a 
quanto pare, rispondeva ad un 
disegno preordinato di far pas
sare in Consiglio delle solu
zioni antidemocratiche), ha da
to atto della impossibilità del 
proseguimento dei lavori consi
liari per la evidente e assoluta 
mancanza di libertà di azione e 
di espressione di tutti i consi
glieri, disponendo la sospensio
ne dei lavori in segno di pro
testa. 

L'adesione piena della pub
blica opinione che ha fatto 
sentire il peso determinante 
della sua volontà, ha impedito 
che andasse a segno una pre
parata azione truffaldina ai 
danni della cittadinanza ed ha 
ammonito che, in tempi di ci
vile democrazia, non sono con
sentite illusioni di un ritorno a 
soluzioni degne del peggior re 
girne fascista. 

Dopo quanto è accaduto a 
Corigliano, la popolazione ri
prende fiducia nelle sue isti
tuzioni democratiche e crede 
nell'autonoma funzione dell'en
te locale e dei suoi poteri di 
autodecisione e di autogoverno. 
Il rappresentante della prefet
tura, che ha assistito all'udien
za, se ne è tornato in sede 
avendo ricevuto dal popolo di 
Corigliano il preciso mandato 
di riferire a chi di competen
za che proprio nella ricorrenza 
del Ventennale della Resisten
za bisogna avere maggior ri
spetto del responso popolare 
che non è affatto disposto a 
far passare soluzioni di mar
ca autoritaria. 

Fervono, intanto, a Coriglia
no ed a Cosenza, diverse inizia
tive in difesa delle autonomie 
degli enti locali. E' in prepara
zione un comizio di protesta 
con la partecipazione dell'on. 
Picciotto e del compagno Pas
serini. Il gruppo parlamentare 
comunista, interessato della 
grave questione, prenderà le 
opportune iniziative al livel
lo parlamentare, 

Oloferne Carpino 

piccola 
^ronaca 
Nozze d'argento 

LA SPEZIA. 15 
In questi giorni hanno celebrato 

le nozze d'argento i coniugi Er
nesto Andream e Ideale Maria 
(ìuastini. entrambi iscritti al no 
.stro pai tito. 

Il compagno Ernesto Andreani 
è concigliele comunale di Castel-
nuovo Magra e dirigente di quella 
sezione comunista. La felice cop
pia in occasione della lieta ricor
renza ha sottoscritto una somma 
a favore dell'Unità. Auguri vivis
simi anche da parte dei compagni 
della sezione di Castelnuovo Ma
gra. 

Ricordo di 
Alfredo Bonvicini 

LA SPEZIA, 15 
Ricorre 1" anniversario della 

scomparsa del compagno Alfredo 
Bonvicini, che fu stimato diri
gente della sezione comunista di 
Canaletto e diffusore del nostro 
giornale. 

La moglie Maria Navalesi, i 
figli Rino e Franca Io ricordano 
ai compagni e agli amici offren
do 3.000 lire per « l'Unità ». 

NOTIZIE 

PUGLIA 

Gravina: oggi 
il convegno per lo 
sviluppo economico 
delle Murge 

BARI. 15. 
L'iniziativa del Comune demo 

cratico di Gravina di Puglia di 
indire per domenica 16 maggio al 
Teatro Mastrogiacomo un conve
gno per lo sviluppo economico del
le Murge baresi e lucane ha rac
colto le più vaste adesioni di 
parlamentari, sindaci organizza
zioni di massa ed enti economici. 
Hanno fatto pervenire la loro ade

sione i parlamentari Finocchia-
ro e Di Vagno del PS!, Masciale 
del PSIUP. Calcatela della DC. 
Baldina Di Vittorio, Matarrese e 
Franeavilla del PCI. i sindaci di 
Bitonto. Montescaglioso. Conver 
sano. Andria e Irsina, nonché 

numerosi consiglieri provinciali e 
comunali. 

Fra le altre adesioni di riho 
vo quella del Bettore Magnifico 
dell'Università di Bari prof. Del 
Prete, di Vittore Fiore a nome 
del gruppo dei meridionalisti pu 

gliesi e lucani, dell'Associazione 
provinciale dei penti agrari, del
la UIL, CGIL, del PSI, del PCI. 
del PSIUP della Cassa di Bi-
sparmio, dell' Alleanza regionale 
dei contadini, della Federazione 
provinciale delle cooperative, ecc. 

Il programma del convegno 
prevede una relazione del sinda
co di Gravina compagno Onofrio 
Petrarca e un dibattito che si 
protrarrà per tutta la giornata, la 
mattina nel Teatro Mastrogiaco 
mo e nel pomeriggio nella sal.i 
consiliare elei Comune di (ìra\i 
na di Puglia. 

LIGURIA 

Lerici: in gestione 
al Comune 
il servizio N.U. 

LEBICI. 15 
L'Amministrazione comunale di 

Lerici ha deciso l'assunzione di
retta da parte del Comune, con 
esercizio in economia, del servi 
zio di nettezza urbana. L'impor
tante decisione è stata presa «lai 
consiglieri di maggioranza del 
Comune (PCI. PSI e PSIUP) mcn 
tre la minoranza, pur criticando 
l'attuale servizio, si è dichiarata 
contraria al provvedimento per 
motivi di principio. Hanno votato 
contro liberali e democristiani. 
Si sono astenuti PSDI e MSI. 

UMBRIA 

Madonna Aita: 
l'ANAS blocca 
l'unica strada di accesso 

PERUGIA. 15 
Di uri gravissimo abuso di po

tere si è resa responsabile la di
rezione compartimentale di Pe
rugia dell'ANAS. Il fatto si è 
svolto in una frazione nei pressi 
di Perugia. Madonna Alta: 200 
famiglie hanno avuto la sgradita 

sorpresa di trovare l'unica strada 
di accesso alle loro abitazioni 
bloccata da una fitta fila di para
carri. Facevano buona guardia 
un gruppo di carabinieri. i • 

Alla sorpreso si è sostituita la 
indignazione quando è venuto a 
galla l'antefatto, e cioè la man
cata regolarizzazione all'accesso 
sulla strada nazionale da parte 
del signor Costantino Sarti, pro
prietario dell'area sulla quale so
no state costruite le nuove abita
zioni della frazione e quindi della 
strada stessa. 11 Sarti, da parta 
sua. sostiene che 1 impegno ri
guarda le competenze del Co* 
mime. 

TOSCANA 

Massa M. : oggi 
Terracini alla 
celebrazione 
del Ventennale 

GROSSETO. 15 
A\in luogo domani. 16 maggio. 

.i Mass-i Marittima, una manife
sta/ione celebrativa del XX an* 
nixeisano della Resistenza, in
dotta dal Comitato comunale del 
PCI. 

Il programma prevede il ra
duno delle delegazioni a Niccio-
leta dove verrà reso omaggio ai 
caduti per la difesa della minie
ra: una deposizione di corone al 
Monumento ai Caduti della Resi-
sten/a che venne cretto lo scorso 
anno, ed un comizio pubblico 
elio saia tenuto dal compagno 
seti Umhcito Terracini. 

Massa Manttima e il Comune, 
infatti, the ha avuto — in pro
vincia di Ci osselo — il piti alto 
numeio di culliti, tra cui ricor
diamo uh V>\ minatoli trucidati 
dai nazifascisti all'alba del 14 
uuiLino v l.i medaglia al v. in 
Nonna l'attuti Piateli! 

CACCIA-PESCA 
IL MARCHIO CHE 
GARANTISCE LA COSTANTE 
QUALITÀ' .. . 
Le cenfettonl ratloniU 
che soddisfano 
lo sportivo 

Congeliate 11 MAGO • l i SIBILLA 
« 1IC0M 

amanti ti M I 
Prottrt UT. Mlcbilt 
t M61M SBIECO 

mjìmtuom attii-
tfMM II TtBTt M I N . 
UNTI mani, nunu 
Ancona Corv> O r l o 
Alberto «7 

•TI D 

ditta lino veroni 
materiali e forniture edili 
industria manufatti in cementa 

livorno 

AMMINISTRAZIONE : 

L I V O R N O 
Via Pio A. Del Corona. 1S - Tel ?•! 220 3*77? 

.STABILIMENTI: L I V O R N O 
fa Q Chie^ tt • Tel 22.286 

A R E Z Z O 
Via A. Dal Borro, 65/C . Tel. 23.239 

TUBI C PEZZI SPECIALI PER FOGNA E FUMO '• COPERTURE ONDULATE 

C E R U A commercianti ed agenti 
di vendita per tutta Italia 

125 LI 

NESSUN COMPROMESSO SULLA QUALITÀ' ESSENZIALE Dll UNO SCOOTER: 

la S T A B I L I T A ' 
DUE Iat"h,S£ÌÌg!CHE HANNO IN COMUNE I REQUISITI FO NDAMESITALI 

la vostra S I C U R E Z Z A 
MOTORE CENTRALE 

SOSPENSIONE ANTERIORE A DOPPIO SOSTEGNO 
caratteristiche indispensabili per una sicura tenuta di strada 

con la bella stagione è meglio... una LAMBRETTA 
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Schermi e ribalte 
LA SPEZIA 

ASTRA • 
Angelica mUm corte del r« 

CIVICO -
Zorb* U -free* • • • • .1 ' 

COZ2ANI 
I due vtoUnU 

OIANA 
-Lrtto sbagllato 

MONTEVEMDl 
"Corloluio. I'eror lenza pi tr l i . 
' Campanula dl varleta 

MARCONI '• 
100 u r cento: do£ In una glor-

Aaeate Kopland, mlniune 
•plonaffto - A I dl la del flume 

OfefON 
Topktpl' 

IMERALDO 
La rlvolta del ftudan 

AUGUSTUS • 
Cavalca e .uccldl . Anno 
dopo Crlito 

ASTORIA (Uriel) ' 
II gran' lupo chlama 

ARSENALE 
II grande Safari • 1 

CARRARA 
MARCONI 

Una Holla Royce glalla 
GARIBALDI 

Concern) per un MIMIIDO 
ODEON (Avenia) 

La congluntura 
OLIMPIA (Marina dl Carrara) 

La caduta dell'lmpero romano 
ANTONIANO 

L'uomo delta valle maledetta 
NUOVO 

II trlonfo dl Maclsta ' 

UVORNO 
HKJME VIMIUN1 

OOLDONI 
Tabu n. I (V.M. 18) 

GRANDE 
La ruga (V.M. 18) 

LA GRAN GUARDIA 
Concerto per un a t i u i l n o 
(V.M. 14) 

MODERNO 
Gil Impetuml 

ODEON 
Sflda a Rio Ilravo 

JOLLY 
L'ultlrna freccla 

afc.t:oM»t VISION1 
QUATTRO MORI 

La congluntura 
METROPOLITAN 

La buglarda (V.M. 18) 
SORGENTI 

II gattopardo 
ALTHC V1SION1 

ARDENZA 
Le frontiers del Texaa 

ARLECCHINO 
Ercole contro I flail del sola -
Guerra dl mondf 

AURORA 
La iflda vlene da Bangkok 

LAZZERI 
II hola dl Veneila . II tradl-
tore del campo 5 

POLITEAMA 
Clnema-rlvlita; e II film: Tar-
•an contro gll uomlnl leopardo 

S. MARCO 
Come uccldere vostra moglle • 
I eenza legge 

SOLVAV 
L'oltragglo 

ROSIGNANO MARITTIMO 
I due torerl 

CASTIGLIONCELLO 
La caduta dell'lmpero romano 

VICARELLO 
II fornaretto dl Venezla 

PISA 
ARISTON 

8u • gia 
ASTRA 

La doppla Tlta dl Silvia West 
ITALIA 

Minnesota Clay 
ODEON 

La tlgre a m i la came freica 
MIGNON 

•lerra Charrlba 
NUOVO 

Bquadrlglla 83) 
LANTERI 

n deatlno In agguato 

ARENA - * ' ' 
Dove val tono gual 

ARISTON (San Gtuhane) 
, L'amore prlmltlvo, , , . < -

M A S S I M O (Meitana) / < 
Cronacne famlllarl . > - ». 

GAMBRlNUS tAtoano) •' 
Agente 007 llcenza d'uccldere 

8ALK DA BALLO 
DOPOLAVORO POSTELEGRA-

FONICI 
AUr IB 

LA PAGODA (Rlgllone) 
Alle 16 e 21 

LA LUCCIOLA (San Glull.no) 
Alle 16 e 21 

LO SPARVIERO (Molina dl 
Quota) 
Alle 16 e 21 

v LA CONCHIGLIA (Mlgllarlno P.) 
\ Alle 16 e 21 

WV AREZZO 
silPERCINEMA 

Donne vl Integoo come fl i e -
duac un uorao 

ODEON 
La grande fuga 

POL life AM A 
Angellca^alla corte del re 

PEIHARCAX 
II flgllo dl CUopatra 

CORSO X 
Splonagglo a Washington 

8ALA I)A HALLO 
TROCADERO (Qlmo) \ 

Uanze dalle ore 15 ha pol 

SIENA 
METROPOLITAN 

II momrnto delta verlta 
SMERALDO 

II dlarlo dl una camerlera . 
ODEON 

Baclarnl atupldo 
MODERNO 

Non ion degno dl ta 
SENESE 

I quattro dl Chicago 
IMPERO 

La montagna del tette fatchl 
ANCONA 

MARCHETTI 
Angelica alia corte del re 

ALHAMBRA 
Orlzznntale dl lusso 

ITALIA 
I'etrollo rosso 

FIAMMETTA 
Gll uccelll . Appuntamento 
col cadavere 

ROSSINI (Senlgallla) 
TJnn iparo net bulo 

METROPOLITAN 
A braccla a pert e 

GOLDONI 
II nudo e II morto 

B I R I N D E L L I 
Committionorio a i l f f l h l f l l l X J U 

EMPOLI - Via Masini - Telefono 73.127 
1 t 

BIANCHINA 
NUOVA PRODUZIONE IMS 
TUTTA RINNOVATA 
GRANDE VISIBILITY 

. SENZA CONFRONTI NELLA SUA 
CILINDRATA • 

A sole L. 5 3 5 . 0 0 0 
PAGAMENTO 24 MESI 

t : . 

Nuova panoramico 1965 
PRODOTTO MIGLIORATO 

A PREZZO 'RIBA5SATO 

L. 600.000 
PAGAMENTO 24 MESI . 

\ , 

v V 

VETTURA NUOVA CON 
CONCEZIONI D'AVANGUARDIA 

I. 1.050.000 
PAGAMENTO 24 MESI 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

Sierra charrlba 
PALAZZO 

Deaerto rosso 
CORSO 

Donne, vl Insegno come 
seduce un uomo 

•I 

CAGLIARI 
PRIME V1SIONI 

ALFIERI 
La prova dl errore 

ARISION 
II sole scotta a Cipro 

FIAMMA 
Le cinque vlttlme dcll'assas-
slno 

MASSIMO 
Su r gift 

OLIMPIA 
I'ugno prolblto 

EDEN 
Gll erol dl Fort Worker 

SrAJONDL v l S l u m 
AORIANO 

1 due evaal dl Sing Sing 
ASTORIA 

002 agente aegretltilmo 
DUE PALME 

I cavallerl delta vendetta 
CORALLO 

I due perlcoll pubbllcl 
ODEON 

Vita conlugale 
QUATTRO FONTANE 

I tre Implacablli 

C O N S E G N E I M M E D I A T E 
\ 

Furgoni e vetture FIAT elaborate 
500 FIAT Lire 520.000 — 600 D Lire 659.000 

FIAT 850 Lire 775.000 
• • • • ' ' \ • , - •. • 

SI PERMUTA NANCHE CON MOTOCICLI 

INTERPELLATED SEMPRE 
\ 

AVVISI SANITARI 

Comm. Dr. f. Dl CAMELI5 
D I H F U N Z I O N I HEftHUAI.I 

Old A n Univeraita Bruxelie* 
Ex AlUto nrd Univera Purl 

Ancuna: C Martini MB - 1 zzlUh 
Rtreve* u-l.T l«-lw . Fmiv t u-ia 

tAut Pret Ancnna lH-4-IW4o» 
Wpee PRM R-VKNF.KRR 

. — — ^ — 1 1 1 • • • • ! 

Doll. W. PILKANtiM.i 
IMPRKrKZIONI MF.HRtlAU 

Spec. PELLE-VENEREE 
Ancona . H Hlehlecito 52. t 12fi3K 

Ttl. abltuzlont 73753 
ore t-12, ia-18.10 • reativi 10-12 

Aut Pret Anrnn* in-4-lMfl 

Dr. F. P A N Z I N I 
OttTKTKlrO . GINKCOLOGiro 

AniduiBtnnu. Via Mfnleucct 1 . 
Ancnna . Lunpdl. Martfd) • Sa* 
out": ore U-12 fu tu 1 pi'mrrlggl 
•>rr 15.30-18 . M i i m b . l.HH: 
iblt 23 414 

(Aut. Hrel Aneona N U7VS) 

giuochi 

AUTOSCUOLA 
A S A C C I O 

\ 

• i H i k f i M a W p m i 

N. 

Him LE PATENTI COMPRESA a E» PUBBLICA 
FIRENZB 

Via Maaaccla ISO I Via V Larrhl 85-$» 
. / FIOLINB V.NO 
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1 1-
ORIZZONTAU: 1) mistcrio-

so o nascosto; 8) spuntino po-
meridiano; 14) preposizione chc 
moltiplica; 15) la notissima mo-
glic di Atamante figlia di Cad-
mo; 16) poggiato o fondato; 
17) fastidioso come le mosche; 
19) soffio impetuoso di vento; 

20) consonanti di genio; 21) mcz-
«a cena: 22) il bastone del \e-
sco\o; 24) Socicta Romana 
Elettricita; 25) pescc... di Sar-
degna; 27) calcio; 28) Asso-
cjazione Callolica Italiani Spor-
tivi; 29) sillaba ripctuta dai fa 
natici deH'urlo; 30) termine o 
conclusione; 31) punti di par-
tenza o principii; 33) danno vi
ta, eccitano. incoraggiano; 36) 
sbagliala; 37) a favore di qual-
cuno o qualcosa; 38) ciliege di 
speciale sapore; 40) piccolo sej 
no della costa; 41) il torrentt 
lo di Zurigo: 42) i flgli; 43) 
hanno bisogno i malati; 46) no 
gorate dal tempo o dall'acqna; 
47) una piccola murena; 49) 
sono i piu numcrosi abitanti 
dcU'Asia; 51) non ha pagato le 
tassc; 52) piccolo flume fran-
cesc chc sbocca nella Manica: 
53) profumi generalmente pro-
venienti da wgetali: 54) ricet-
ta sccondo i medici del passato: 
55) tre voci o tre istrumenti 
musicali; 56) delta della mito-
lofia scandinava; 57) pronome 
otflAdenziale; 58) preludio di 

7) sigla 
bene in 
ri a 
gli an 
12) 

annunzi economici; 89) centro 
abitato o nazione. / 

^RTICAU: 2)'penodo di 
tempo storicamehte notcvole 
per fatti memor^bili; 3) nome 
dato ai mibti della polizia mo 
torizzata; 4) b>IIe o bmttc pas 
san tutte; 5) organi prensili 
terminali de£li arti; 6) che non 
accoglie o/non accoglie bene: 

Torino; 8) non sta 
ute; 9) mandar fuo 
rdersi nell'ana; 10) 

gravano su ngnuno; 
gazione recisa; 13) pcr-

momentanea o dcfinitiva 
memoria: 16) il \cnto del 
18) citta industnale del 

o; 19) coprono la faccia in-
rerna dei vestiti; 20) faccia si
nistra e truce; 23) cantante li-
rico; 24) sperpera denaro e dis-
sipa ricchezze in divertimenti e 
orge; 25) gradito monosillabo; 
26) diunita mitologiche; 28) ha 
sapor di limone; 30) celebri e 
ricordali; 32) principale e som 
mo sacerdote degli Ebrci che 
ebbc regno glorioso; 33) altare 
pagano; 34) ondate di mare in 
tempesta; 35) trascuratezza; 
37) moderata nel nutrirsi e in 
altre cose; 39) piu la vogliono 
unire e piu si disunisce; 42) si 
danno ai vincitori di gare; 44) 
restituite; 45) imbarcazioni pri-
mordiali; 46) personaggio bi-
blico che atabili le cerimonie 

• WORATOR1 
Per i vostri acquisti tivolgetevi alia ditta POTENTI DINO 
Corso Amedeo 250 tivorno dove troverete a prezzi e con-
dizioni di assoluta concorrenza 

/ 

TUTTI I PRODOTTI KENNEDY 
Televisor!, - Apparecchl radio, a transistor • par auto -
Fonovallfe - Frlgoriferi • Lavatrlct - Lucldatrlcl - Asplra-
polvero • Fmllatori 
Ed inoltre: Macchlne per cuclra - Cuclna - Stufa - Pantlll 
Baal - Sedlt. 

del culto ebraico; 47) citta del 
mar Rosso da cui \iene un no
lo tipo di caffe; 48) tre carte 
uguali; 50) esplosione di rab-
bia; 51) sigla di Messina; 54) 
monarca; 55) sigla di Taranto. 

Soluzioni 
VI (SS 'M (K 
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Tambpp 1 7 5 
«Operozione , » 

W ^ W * M ^ . > W 4 T 4 I W | | N N O C E N T , | 

rinnovamento » 
il Vosrro vecchio 
motofurgone 

da noi 
VALE di piu 
e acquislando un prodotto 

I I N N O C E N T ! I 

EMDETE MEGLIO 
IL VOSTRO DENARO 

Scegliela Ira I modelli: 17S c c • 200 cc 
cert casaon* aperto. chluso e prolungalo 

MINIMO I COMODE RATEAZIONI 
ANTICIPC I FINO A TRENTA MESI 

Prove e prenota%ioni presto tutte 
le Commi$tionarie della ToBcana 

sr f mo... MAI 

LITALMODA 
con meno mi vesfe megllo 

Confezioni per 

Ragazzo — Uomo — Signora 

Stile - Personality - Eleganza 

Corso Gramsci 54 - Tel. 22373 - PISTOIA 
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HELENE di Getfermann 
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